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(ANTE RAPPORTO DEL MINISTRO DEL TESORO GORIA 


impennata della spesa pubblica 
Non si escludono altri sacrifici 


Il deficit sta per sfondare i 70 mila miliardi ed arrivare a 85 mila - Perché tante spese 


ROMA — Il ministro del 
tesoro Goria ha cominciato a 
diradare la fitta cortina di 
fumo che oscurava il reale 
andamento dei conti dello 
Stato. E quello che si comin- 
cia a vedere non è per niente 
rassicurante. Il deficit previ- 
sto il 70 mila miliardi tende a 
salire, per effetto delle modifi- 
che apportate in parlamento 
ai decreti Fanfani e in seguito 
all'emergere di nuovè spese, 
verso gli 85 mila miliardi con 
un salto di ben 15 mila mi- 
liardi. 

Non solo, ma per il 1984 le 
prospettive sono ancora più 
preoccupanti in quanto men- 
tre nulla lascia sperare in una 
riduzione del volume delle 
‘uscite, le entrate non potran- 
no più beneficiare di alcune 
imposte introdotte quest’'an- 
no «una tantum» o del gettito 
derivante dal condono fiscale. 

Goria non ha detto come il 
governo prevede di coprire il 
buco. È prematuro parlare di 
nuove imposte anche;se il mi- 
nistro ha fatto, capire che i 
benefici derivanti dalla ridu- 
zione del prezzo del petrolio 
saranno certamente incame- 
rati dal fisco, mentre si pensa 
«seriamente di disinnescare al- 
cuni dei più importanti flussi 
di spesa come quelle per la 
sanità e la previdenza. 

Per le prime Goria ha affer- 
mato che probabilmente sarà 
predisposto un disegno di leg- 
ge di revisione dell'intera ri 
forma sanitaria, mentre per la 
‘previdenza (come riferiamo in 
questa pagina, n.d.r.) il mini- 
stro del tesoro ha confermato 
che occorrerà arrivare a 
sospendere il pagamento del 
primo giorno di malattia. 

Queste prospettive negati 
ve sono emerse dalla'relazio- 
ne sull'attuale situazione dei 
conti pubblici svolta dal mini- 
stro del tesoro alla commis- 
sione bilancio della. Camera 
che. sta 
finanziaria 1983 alla luce degli 
avvenimenti economici che sì, 
sono succeduti tra la fine di 
dicembre e questo primo scor- 
cio di anno. 

Fin dalla prossima settima- 
na — ha annunciato Goria — 
il governo valuterà i modi per 
contenere il deficit nel limite 
prefissato. Queste decisioni 
non incideranno sulla «finan- 
ziaria» che il governo non in- 
tende modificare, nella parte 
relativa al «saldo netto da 
finanziare» ma saranno inve- 
ce formalizzate in provvedi- 
menti autonomi, ossia nuovi 
decreti, nuovi disegni di legge 
e nuovi atti amministrativi. 

In particolare Goria si è 
mostrato molto preoccupato 
perché il quadro di riferimen- 
to. della finanza pubblica «è 
‘ancora mobile» e ciò rende 
più. difficile per il governo 
intervenire rapidamente per 
scongiurare l’avverarsi delle 
previsioni più negative. 

Nei dettagli le maggiori spe- 
se sono dovute per 1800 mi- 
liardi al settore sanitario 
(1000 per le riduzioni del tic- 
ket decise dal Parlamento e 
800 per ì maggiori costi dei 
medicinali); 800 miliardi per 
l'inquadramento degli organi- 
ci dei precari della scuola; 500 
miliardi per il passaggio a 
ruolo dei giovani assunti nella 
pubblica amministrazione 
con la legge 258; 5000 miliardi 
per colmare il deficit dell'Inps 
previsto in 23 mila miliardi 
contro i 16.500 miliardi con- 
teggiati nella legge finanzia- 
ria; infine vi sono altri 3500 
miliardi di aumento del Fon- 

° do investimenti che verrà così 
portato a 10 mila miliardi. A 
questi conteggi si devono ag- 
giungere altri 2000 miliardi di 
maggiori interessi passivi che 

- il finanziamento di queste esi- 
genze provocherà per il 
tesoro. 

L'esposizione del ministro 
Goria conferma in pieno le 
pessimistiche previsioni degli 
esperti sullo stato disastroso 
della spesa pubblica, Il grido 
di dolore lanciato dal presi- 
dente del Consiglio Fanfani 
nel corso del recente consiglio 
nazionale della Dc,risulta ag- 
gravato dal fatto.che l’equili- 
brio del tesoro non è solo in 
pericolo per il 1984, ma che 
anche per l’anno in corso si è 
‘molto al di sopra di quellivel- 
lo che poteva. assicurare il 
mantenimento dell’infalzione 
entro limiti accettabili. 

A questo punto anche se la 
favorevole congiuntura inter- 
nazionale, specie per quel che 
riguarda il petrolio, ci potrà 
dare una mano, non si capisce 
più a quanto potrà ammonta- 
re il credito totale interno. 

Anche ilrecente accordo sul 
costo del lavoro si rivelerà 
‘un'ennesima occasione persa 
dato che, se non si rimetterà 
ordine rapidamente nella fi- 
nanza pubblica, non sarà pos- 
sibile agganciare il Paese al 
carro della ripresa internazio- 
nale ormai prevista per la se- 
conda metà dell’anno. 


iesaminando la legge. 


Ma De Michelis critica l'eccessivo rigore: 


La ripresa si aiuta col denaro meno caro 


ROMA — Ci sono forti ri- 
schi che l’economia italiana 
degenerì verso situazioni co- 
me quella messicana o nige- 
riana. Per evitare questa pos- 
sibilità, ancora oggi teorica, 
occorre un nuovo patto sacia- 
le per l’aggiustamento della 
nostra economia, che avvii un 
processo di reflazione in sin- 
tonia con le linee di aggiusta: 
mento che stanno mettendo în 


' atto ì principali paesi indu- 


strializzati. 

Imboccare la strada della 
reflazione, cioè di moderato 
sviluppo attraverso îl control- 
lo degli aggregati, è per il 
ministro delle partecipazioni 
statali, Gianni De Michelis, 
l’unica cosa possibile per evi- 
tare la catastrofe: una ricetta 
în chiaro contrasto con quan- 
to suggerisce invece. il suo 
collega del tesoro, il democri- 
stiano Goria. i 

Secondo quanto De Miche- 
lis ha spiegato nel corso di 
una conferenza stampa al 
centro di documentazione 
economica per giornalisti a 
Roma, occorre che în Italia il 
nuovo processo economico 
venga subito attuato, altri 
menti il nostro paese può 
diventare un punto debole del 
dialogo tra Est e Ovest pro- 
prio perché non si riesce a 
governare la crisì economica. 

«Bisogna però stare bene 
attenti — ha detto De Michelis 
—i non si tratta di contrap- 
porre una politica lassista ad 
una restrittiva, ma di attuare 
una politica di reflazione che 
comunque comporta sacrifici, 
rigore e.compatibilità rigide». 

A giudizio del ministro delle 
partecipazioni statali, per ri- 
portare l’Italia nei canali eco- 
‘momici mondiali è necessario 
attuare nel nostro paese un 
processo di reflazione che ab- 
bia come punto di partenza 
una precisa politica dei reddi- 
ti. Bisogna, ‘inoltre, avere 
chiari i margini di manovra 
che esistono e che possono 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


essere sfruttati per questa in- 
versione. di politica econo- 
mica. 

Il primo obiettivo di risana- 
mento deve riguardare il defi- 
cit pubblico che deve essere 
riportato sotto controllo. «Il 
deficit pubblico — ha afferma- 
to De Michelis — è diventato 
elevato per un disequilibrio 
dal lato delle entrate, per la 
continua erosione e evasione 
nel comparto fiscale, parafi- 
scale.e tariffario. Tutti dob- 
biamo essere d’accordo su un 
punto: non ci sarà un riequili- 
brio del deficit se non ci sarà 
un aumento consistente delle 
entrate. E questo obiettivo 


non si può raggiungere ridise- 
gnando e alzando ogni seme- 
strele aliquote dell'Irpef. 
Questo fenomeno, infatti, pon- 
ta ad una sempre maggiore 
evasione, anche da parte del- 
le imprese industriali». 

De Michelis ha però specifi- 
cato:che, se l’obiettivo prima- 
rio rimangono le entrate, ciò 
non vuol dire che non si deve 
incidere sulle spese. Questa 
spesa pubblica è però caratte- 
rizzata da due fattori: gli inte- 
ressi sul debîto che coprono il 
10 per cento del prodotto in- 
terno lordo e.che hanno supe- 
rato î50 mila miliardi di lire, e 
la spesa per le pensioni. 

Mentre gli interessi devono 
essere abbattuti il più presto 
possibile, per le pensioni oc- 
corre una riforma strutturale 
‘per riportare questa spesa, 
nel medio periodo, sotto con- 
trollo. 

‘Riguardo agli interessi che 
lo Stato deve pagare, De Mi 
chelis ha detto che l’operazio- 


| ne difinanziamento del deficit 

| pubblico attraverso l’alloca- 
zione di Bot «sta distruggen- 
do l’economia del Paese: e per 
questo motivo non riusciremo 
nemmeno a fare il bilancio 
dello Stato per il 1984». 

Sui titoli dì stato, îl ministro 
ha anche sottolineato che 
«non è giusta una forma di 
raccolta di risparmio a tassi 

| superiori all’inflazione e per 
di più esentasse. Questa poli- 
tica di rastrellamento è 
responsabile dell’elevato co- 
sto del denaro. Ma — ha ag- 
giunto —non sì poteva spera- 

| re nulla di diverso dopo il 
divorzio tra.Tesoro e Banca 
d’Italia, che ha avuto un'ori- 
gine puramente concettuale 
ed è servito 0 difendere alcu- 
ne posizioni». 

Per il ministro è comunque 
possibile fin. d'ora abbassare 
il costo del denaro, «fermo 
soprattutto per false scuse di 
carattere internazionale e va- 
lutario». De Michelis sì è 


dichiarato convinto che an- 
che il governo deve fare la 
sua parte, a cominciare dal. 
problema del tasso di sconto. 
«Mantenere elevato il costo. 
del denaro -—- ha aggiunto il 
ministro - è molto pericoloso, 
perché questa politica si 
rivolgerà contro le banche 
con fallimento delle aziende». 

La situazione finanziaria 
dell’industria: italiana non è 
certamente florida: per tale 
‘motivo, ha annunciato De Mi- 
chelis, nei prossimi giorni il 
fondo per investimenti e OCCu- 
pazione (Fio) verrà portato 
da 6500 a 10 mila miliardî di 
lire. Anche le aziende miglio- 
ri, ha sottolineato De Miche- 
lis, stentano nel nostro paese: 
«Il piano 1983-85 della Fiat 
non andrà in porto senza i 
fondi del Fio, senza l'accordo 
Tecksid e senza î 100 miliardi 
per la siderurgia. La stessa 
Olivetti non regge senza la 
legge. sui registratori di 
cassa». 


L’OSTRUZIONISMO MISSINO ANCHE AL SENATO 


Forse ancora la fiducia 
per salvare il decretone 


La conversione in 


ROMA — La nuova batta- 
glia ostruzionistica in corso 


da ieri sera al Senato sul de- ‘ 


cretone fiscale non dovrebbe 
creare grossi problemi al go- 
verno e alla maggioranza. Le 
centinaia di emendamenti 
presentati dai missini dovreb- 
bero. essere illustrati e votati 
in modo tale da giungere al 
«Sì» definitivo entro sabazo. 


Ma nell'ipotesi che il braccio: 


di ferro possa protrarsi oltre i 
tempi della ‘discussione’ già 
«contingentati» in base all’ac- 
cordo raggiunto martedì tra i 
capigruppo di Palazzo Mada- 
ma, il governo ha deciso di 
ricorrere — se necessario — ad 
una nuova votazione di fi- 
ducia. 

Per questo Fanfani ha riuni- 
to pomeriggio il Consiglio 
dei ministri dal quale ha avu- 
to la formale autorizzazione 
ed effettuare questa mossa 
approvando gli articoli 5 e 6 
del decretone (così com'è già 
avvenuto a Montecitorio) con 
questo eccezionale strumento 
tecnico che blocca la illustra- 
zione delle centinaia di emen- 
damenti missini. 

La seduta governativa si è 
poi protratta a lungo perché, 
secondo attendibili indiscre- 
zioni, è stato fatto un appro- 
fondito esame delle possibili- 


legge deve avvenire entro il l.o marzo 


| tà di intervento del governo 


nel fronteggiare la complessa 
vertenza della sanità. 

Come si è detto l'assemblea 
del Senato ha cominciato ieri 
sera l'esame del decreto legge 
contenente misure in materia 
tributaria. Sono previste, in 
base all'accordo citato, otto 
sedute (comprese due nottur- 
ne), per trenta ore complessi 
ve suddivise ‘per ciascun 
gruppo. 3 

Al movimento sociale, uni- 
ca voce consistente di opposi- 
zione (vi sono anche i due 
senatori radicali), sono state 
‘assegnate 14 ore e mezza, ab- 
bondantemente intaccate 
nella seduta pomeridiana e in 
quella notturna dalla presen- 
tazione di pregiudiziali di co- 
stituzionalità (tutte respinte), 
richiami al regolamento, pole- 
miche varie e primi interventi 
della discussione generale. 

I missini sostengono che le 
misure contenute nel decreto 
sono soltanto finalizzate a ra- 
strellare denaro per tappare i 
buchi di una gestione dissen- 
nata dell’economia. A loro pa- 
rere si tratta di un provvedi- 
mento che non porta la neces- 
saria austerità, ma, al contra- 


rio, determina nuova inflazio- 
SUS 
Hanno anche rivolto criti- 


che al presidente del Consi- 
glio, costretto — ha detto ieri 
Marchio — dall’azione missi- 
na «ad alzare bandiera bianca 
su tutti.i decreti e, per far 
passare il più antipopolare, 
quello della stangata, a ricor- 
rere a una raffica inverosimile 
di fiducie». 


Il Senato ha proseguito i 
lavori per molte ore, fino a 
notte inoltrata. Le sedute not 
turne dovrebbero, appunto, 
consentire di far smaltire le 
trenta ore stabilite per il di- 
battito. E’ bene ricordare che 
il presidente del Senato, a 
differenza della Camera, ha la 
facoltà di «contingentare» gli 
emendamenti lasciando in di- 
scussione soltanto quelli che 
ritiene utili, e facendo decade- 
te le proposte di emendameh- 
to superflue, 


In questa particolare occa- 
sione, c'è anche da considera- 
re l'astensione dei senatori 
del Pci, che contribuirà ad 
isolare l’azione ostruzionisti- 
ca dei missini. 

Il governo è ora pronto a 
porre di nuovo la fiducia sul 
decreto, ove fosse necessaria, 
per consentire la conversione 
in. legge del provvedimento 
entro i termini costituzionali, 
che scadono il primo marzo. 


MALGRADO LE NUOVE DIFFICOLTÀ 


db (] 
è rimasta 


la volontà 


di firmare l'accordo 


Continuano le trattative sull’interseambio 


ALGERI: Giornata di approfondimenti tecnici, quella di 
ieri, e di messa a punto di ipotesi di soluzione sui problemi 
‘ancora in sospeso per l'attuazione dell’accordo sul gas, in vista 
di un nuovo incontro tra il ministro del commercio estero 
Capria e: il ministro dell'energia algerino. Belkacem Nabi è 
volato infatti ieri mattina a Ginevra per impegni connessi con 
la conferenza straordinaria dell’Opec e il suo rientro nella 
capitale algerina è previsto in serata. 


Dopo la tormentata riunione di martedì, la delegazione 
italiana ieri ha messo a punto delle proposte di soluzione che 
sono poi state confrontate e discusse in un incontro con la 
delegazione algerina. La richiesta fatta dagli elgerini di poter 
trasportare in altri paesi europei, attraverso il gasdotto tran- 
smediterraneo, le quantità di metano non ritirate dalla Snam 
în base all’intesa sulla flessibilità delle forniture, ha infatti, per 
le sue implicazioni economiche e tecniche, riaperto la discus- 
sione anche su altre clausole contrattuali. 

«Siamo tutti impegnati — ha detto ieri Capria ai giornalisti 
— a trovare una soluzione ai nodi rimasti sul tappeto». Il 
ministro ha voluto sottolineare che «gli sforzi in atto sono 
sostenuti dal comune ‘convincimento dell'importanza dell’o- 
biettivo da raggiungere» ed ha ribadito che «la volontà politica 
di chiudere la trattativa non è caduta». 


Capria intanto ha avuto contatti con altri esponenti del 
governo algerino, come il ministro del commercio con l’estero, 
quello dell’agricoltura e quello dei trasporti per discutere sui 


problemi dell’interscambio. 


La eventuale conclusione dell’accordo infatti aprirà il 
problema di sviluppare la cooperativa economica complessiva 
tra Italia e Algeria. L'avvio delle forniture di gas avrà un effetto 
notevole sulla bilancia commerciale dei due paesi e l’inter- 
scambio — finora tradizionalmente. positivo per l’Italia — 


| avrebbe una netta inversione di tendenza, 


Nei primi tre anni di applicazione del contratto (1983-85) di 
erbosi valutari dell’Italia per le importazioni di gas algerino 
saranno infatti complessivamente di circa 4.500 miliardi di lire; 
‘una volta raggiunto il pieno regime (12 miliardi di metri cubi 
all'anno) il gas costerà, ai prezzi attuali, circa 2.700 miliardi di 
lire l'anno. Sarà dunque più che mai necessario il riequilibrio 
dell’interscambio attraverso un potenziamento delle esporta- 
zioni verso l'Algeria ed una più diffusa presenza delle aziende 
italiane sul mercato del paese nordafricano. 


A RIAD RAGGIUNTO UN PRIMO ACCORDO TRA I PAESI ARABI DEL GOLFO 


Ribasso del petrolio deciso 
e l’Opec stabilirà di quanto 


Una riuninno a Vienna o Ginevra la prossima settimana: per evitare la guerra dei prezzi 


RIAD — I paesi del Golfo 
(Arabia Saudita, Kuwait, 
Emirati arabi uniti e Qatar) e 
VIrag si sono accordati ieri 
nella capitale saudita per una 
riduzione dei prezzi del petro- 
lio dall’ammontare ancora 
imprecisato. L'Indonesia ‘ha 
dato il suo assenso in un collo- 
quio telefonico. 

A Riad nel pomeriggio di 
ieri sono arrivati anche i mini- 
stri del petrolio della Libia 
Kamel Hassan Maghur e del 
Venezuela Calderon; Berti, 
mentre — concluso l'accordo 
— sono ripartiti dalla capitale 
saudita i ministri del Qatar e 
del Kuwait lasciando pieno 
mandato per il prosieguo dei 
colloqui ai loro colleghi arabi. 

Mentre il ministro saudita 
Yamani annunciava alla 
stampa l’accordo di Riad, 
Oteiba, degli Emirati Arabi, 
ha accennato a una riunione 
di tutti e 13 i paesi dell’Opec, 
la prossima settimana, a Gi- 
nevra o a Vienna. «Se l’orga- 
nizzazione non concorderà il 
nuovo livello — ha detto Otei- 
ba — i paesi del Golfo ridur- 
ranno ì prezzi più di quanto 
programmato».. 

Queste dichiarazioni mi- 
nacciose hanno ricalcato 
quelle di Yamani, il quale ave- 
va affermato che i paesi, del 
Golfo non intendono fare una 
guerra dei prezzi,, ma useran- 
no il loro peso per indurre gli 
altri paesi esportatori dell'O- 
pec a raggiungere un accordo, 
e a non fare di testa loro. «E 


Riad — Se il petrolio è diventato troppo, l’acqua non è ,mai abbastanza per l'Arabia Saudita. 
Qui il Re Fahd mentre osserva il plastico di un grande impiarto di desalinazione inaugurato 
ieri mentre il prezzo del petrolio era all'ordine del giorno. 


nell’interesse della Nigeria e 
di tutti gli altri paesi produt- 
tori di petrolio — ha detto il 
ministro saudita — astenersi 
dallo scatenare una guerra 
dei prezzi». 

Yamani non ha voluto indi- 
care l’entità della prevista 
riduzione del greggio, limitan- 
dosi a dire che «dipenderà 
dalle circostanze», ossia dalla 
reazione di altri paesi Opec e 
in particolare della Nigeria a 
quanto sta accadendo a Riad. 


Gliî osservatori stranieri par- 
lano comunque già di una 
riduzione fra i 5 e i 6 dollari. 

Prima di partire per Riad, il 
‘ministro venezuelano Calde- 
Ton Berti ha avuto una serie 
di incontri ad alto livello in 
Messico. In una dichiarazione 
congiunta Venezuela e Messi- 
co, entrambi produttori di pe- 
trolio, si sono detti convinti 
della necessità che tuttii pae- 
sì, appartengano o no all’O- 
pec, si addossino le responsa- 


CONCLUSA SENZA SPARGIMENTI DI SANGUE LA VICENDA - LIBERATI TUTTI I PASSEGGERI DELL’AEREO 


La Valletta — Dopo quattro giorni d’incubo i passeggeri 
dell’aereo dirottato dalla Libia tornano in libertà 


/ 


LA VALLETTA — Si è con- 
clusa la vicenda dell'aereo li- 
bico dirottato domenica sera 


per quasi tre giorni sono rima- 
ste bloccate nel «Boeing» dî 
Gheddafi sono state rilasciate 
dai dirottatori, i quali si sono 
poi consegnati alle autorità 
maltesi che avevano garanti- 
to la loro sicurezza in attesa 
che qualche altro Paese ac- 
cetti la loro richiesta di asilo 
politico. I due (e non tre) pira- 
ti dell’aria hanno un nome: 
sono i tenenti dell’esercito li- 
bico At Tawati Mansur Al 
mahdi e Abdessalam Abu 
Kijla. 

A questi in seguito si sono 
‘aggiunte altre cinque persone 
che li hanno aiutati a control. 
lare la situazione nel 
«Boeing», 

"Tra i 156 passeggeri dell’ae- 
reo c’era, come noto, anche un 


a Malta. Le 162 persone che - 


italiano l’ingegnere Giuseppe 
Gandolfi direttore delle atti 
vità all’estero della Siai- 
Marchetti, una ditta che ha 
venduto aerei da addestra- 
mento al regime. libico di 
Gheddafi. 

La vicenda, che è durata 
circa 65 ore, è finita dunque 
alle 14 di ieri quando i due 
ufficiali libici hanno comuni 
cato alle autorità maltesi di 
aver deciso di arrendersi. Ai 
piedi della scaletta dell’aereo 
sequestrato c’era, ad accoglie- 
re i passeggeri e l'equipaggio 
che avevano riacquistato la 
libertà, lo stesso primo mini- 


| stro maltese Dom Mintoff che 


ha condotto personalmente la 
trattativa ela cui intransigen- 
za ha finito alla fine per essere 
premiata ; 

Fra i passeggeri c'erano an- 
che molti bambini; questi in- 
sieme ad alcuni malati sono 


stati fatti salire su cinque am- 
bulanze e portati in un centro 
di pronto soccorso allestito 
nell’interno dell’aerostazione. 
Il resto dei passeggeri e i sei 
uomini di equipaggio sono in- 
vece saliti su tre torpedoni 
dell’«Air Malta», la compa- 
gnia di bandiera dell’isola e 
scortati al terminal. - 

I «pirati dell’aria» che han- 
no dirottato il «Boeing» libico 
durante un volo interno erano 
dunque due. Ma due detenuti 
per reati comuni e i loro tre 
guardiani che si trovavano 
nell’apparecchio hanno colto 
l'occasione per lasciare il loro 
Paese. Essi sono stati presi in 
custodia. dalla polizia mal- 
tese. 

Non si sa, però, ancora qua- 
le Paese europeo o autonomo 
sia ìn procinto. di concedere 


i loro asilo politico. Durante le 


trattative Dom Mintoff aveva 


Si arrendono a Malta i dirottatori: 
sono due tenenti dell’esercito libico 


Gli ex ufficiali di Gheddafi si sono consegnati alle autorità locali - Dom Mintoff ha garantito loro 
la libertà + Altri cinque (due detenuti e le tre guardie di scorta) hanno approfittato della situazione 
per abbandonare il Paese africano - Un misterioso velivolo aveva sorvolato la notte scorsa il «Boeing» 


garantito ai dirottatori la «si- 
curezza» che chiedevano. 

I due tenenti avevano fatto 
sapere di non essere terroristi, 
ma. di essere soltanto degli 
‘oppositori. del regime del co- 
lonnello Gheddafi, e avevano 
dichiarato che erano disposti 
a morire piuttosto che ritor- 
nare in patria. 

Forse a convincere i dirotta- 
tori a desistere è stato un 
episodio accaduto l’altra sera: 
un aereo non identificato (ma 
fonti. ufficiose assicurano si 
trattasse di un velivolo libico) 
era entrato nello spazio aereo 
maltese rifiutandosi di farsi 
identificare, nonostante le ri- 
petute richieste della torre di 
controllo. I.timori di un possi- 
bile attacco aereo (la notizia 
era stata comunicata anche ai 
dirottatori) avevano indotto 
le autorità a tenere l’aereo in 
completa oscurità. 


bilità di mantenere ordine nel 
mercato del greggio. Anche i 
responsabili algerini hanno 
auspicato che si tenga al più 
presto una riunione dell’Opec. 
per stabilire un ribasso omo- 
geneo del prezzo del petrolio. 
Le voci allarmanti sui ribas- 
si-record hanno gettato il pa- 
nico intanto in particolare tra 
gli operatori inglesi enorvege- 
si, che stanno rimandando 
l'accordo sul nuovo prezzo del 
greggio del Mare del Nord, 


| 


SOLLECITO DEI SINDACATI 


Per la sanità 
è in vista 
la riforma 

della riforma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si va verso una 
modifica della legge di rifor- 
ma. sanitaria. Questa è la 
novità di rilievo di una vicen- 
da che ancora non trova uno 
sbocco. Saltato l’incontro pre- 
visto per ieri pomeriggio tra 
sindacati e parte pubblica, le 
trattative riprederanno. oggi. 
Negli ospedali intanto conti- 
nuano gli scioperi sia del mer- 
sonale medico, sia di quello 
paramedico e degli addetti ai 
servizi. 

La Fezderazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil ha chiesto ieri se- 
ra con un telegramma, un «in- 
contro urgente» con la. com- 
‘missioni sanità della Camera 
e del Senato per discutere le 
modifiche alla legge di rifor- 
ma sanitaria che il governo si 
appresterebbe.a proporre. Co- 
sì il sindacato imbocca, per 
primo e a sorpresa, l’unica via 
d’uscita forse disponibile per 
sbloccare una vertenza ormai 
incandescente. 

Se per far tornare i medici al 
tavolo delle trattative, occor- 
re modificare il loro ruolo al- 
l'interno del servizio sanitario 
nazionale, la Federazione uni- 
taria non si oppone più a que- 
sto progetto, come sembrava 
orientata a fare fino a ieri, ma 
fa sue addirittura le espressio- 
ni usate fino a pochi giorni fa 
dai medici delle organizzazio- 
ni autonome: «bisogna sburo- 
cratizzare l’attività professio- 
nale dei medici superando la 
pratica delle lottizzazioni nel- 
l'assegnazione degli incarichi 
e ripristinando oggettivi pro- 
cessi di selezione». 

Oggi dovrebbero intanto ri- 
prendere al ministero della 
funzione pubblica gli incontri 
per il contratto unico della 
sanità. Parteciperanno i mini- 
stri Schietroma e Altissimo, i 
rappresentanti di regioni e co- 
muni e i sindacati confederali. 
Ci saranno anche gli aderenti 
al sindacato che tutela i diri 
genti delle Usl, Non si sa inve- 
ce se parteciperanno i medici 
dell'Anaao, Cimo e Anpo che 
sì incontreranno stamattina 
per decidere. L’Anaao che ha 
riunito ieri la sua segreteria, è 
orientata per il sì. Non altret- 
tanto le altre due. 

Continuano a scioperare Ci- 
sas (paramedici e addetti ai 
servizi), Cisnal e Snabi (biolo- 
gi, fisici e chimici delle usl). In 
sciopero anche i farmacisti 
ospedalieri, Oggi a Roma si 
terrà una manifestazione 
organizzata dalla Cisas. 

M. Regina Perissinotto 


Traghetto 
affonda 

in Grecia: 
25 dispersi 


ATENE — Il traghetto gre- 
co «Christi Avghi» (Alba dora- 
ta) è affondato nel pomeriggio 
di ieri quattro miglia a Sud di 
Campo Mantouri nell’Eubea. 

Secondo le ultime notizie 
non ufficiali, a bordo «si sa- 
rebbero trovate, al momento 
del naufragio, una quarantina 


| di persone, 22 delle quali ap- 


partenenti all’equipaggio del- 
la nave». 

Sino a questo momento so- 
no stati tratti in salvo 14 nau- 
fraghi, 12 da una nave sovieti- 
ca, uno da un traghetto greco 
e uno da una nave romena. 

Continuano le ricerche dei 
circa 25 dispersi. 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Gli jugoslavi sparano 
su «clandestini» a Gorizia 


Spari nella notte al confine di Gorizia. i militi 
jugoslavi hanno aperto il fuoco, ieri alle 22, su un 
gruppo di «clendestini» provenienti da Sri Lanka 
(l'ex Ceylon) che stava scavalcando la linea di 
frontiera nelle vicinanze del valico di Merna. Due 
giovani donne sono rimaste ferite. È stata una 
pattuglia della Volante a soccorrere il gruppo di 
ventun persone, prive di visti e partite due settima- 
ne fa dall’isola asiatica alla ricerca di un lavoro 


@ nell'Europa occidentale. 


Apagina4 


Manifattura in fiamme 
a Gemona: ingenti i danni 


Un gigantesco rogo ha provocato danni per centi- 
naia di milioni alla manifattura di Gemona, che 
occupa 500 operai. Le fiamme sono divampate poco 
dopo le 20, quando all’interno dello stabilimento — 
uno dei più moderni d’Europa, interamente rico- 
struito dopo il terremoto —si trovava una ventina di. 
persone. L’incendio ha distrutto in poco tempo i 
magazzini e gli uffici, risparmiando, grazie anche al 
tempestivo intervento dei vigili del fuoco, i reparti 


di produzione, 
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POLEMICA CONFERENZA STAMPA DI RUGGERO RAVENNA 


Troppi compiti all’Inps 
Il presidente protesta 


Il regolare pagamento delle pensioni rischia di venir compromesso 


ROMA — I nuovi compiti 
dell'Inps derivanti da due re- 
centi provvedimenti governa- 
tivi e dell'accordo Scotti si 
stanno trasformando in nuovi 
carichi di lavoro. Se si vuole 
che l'istituto prosegua i suoi 


‘ compiti istituzionali con tem- 


pestività è necessario interve- 
nire con rapidità. 


Il monito è stato lanciato 
dallo stesso presidente Rug- 
gero Ravenna nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede centrale dell'Inps 
all'Eur. 


Ravenna ha elencato ì nuo- 
vi: carichi di lavoro derivanti 
dalle norme sulla lotta contro 
le evasioni contributive (de- 
nuncia unificata, intreccio 
delle informazioni, poteri de- 


gli ispettori, penalizzazione 
per i mancati versamenti), 
quelle relative al controllo 
delle malattie e le disposizioni 
che legano al reddito dei be- 
neficiari alcune prestazioni 
come il trattamento minimo 
pensionistico, gli assegni fa- 
miliari e la pensione di invali- 
dità. di 

Sono, come si vede, — ha 
spiegato il presidente del- 
l'Inps — compiti impegnativi 
che però devono essere 
accompagnati dalla riforma 
pensionistica «quale stru- 
mento per razionalizzare tutti 
gli interventi di risanamento, 
per determinare un quadro 
normativo stabile almeno per 
un decennio e per stabilire 
principi di governabilità del 
sistema». 


Il presidente dell'Inps ha 
voluto però assicurare i 
13.430.000 pensionati circa la 
regolarità dei mandati di 
pagamento «malgrado le diffi- 
coltà che derivano dal manca- 
to rinnovo del contratto di 
lavoro del parastato e grazie 
ad alcuni mutamenti tecnolo- 
gici e organizzativi realizzati 
in questi ultimi due anni e al 
contributo responsabile della 
gran parte del personale». 


Ed è proprio il rinnovo del 
contratto dei 47.000 dipen- 
denti dell'Inps l'esigenza più 
urgente posta in risalto dal 
presidente Ruggero Ravenna. 
In particolare egli ha solleci- 
tato la perequazione retribu- 
tiva dei dipendenti del para- 
stato con quella del personale 
dello Stato. 


IL PICCOLO 


MENTRE | MAGISTRATI CONTINUANO GLI INTERROGATORI 


Alberto Rizzoli 


ricorre 


al tribunale della libertà 


Il Pr chiede la confisca del «capitale P2» della Fincoriz 


MILANO — 1 sostituti procuratori della repubblica Pierlui-' 


gi Dell’Osso e Luigi Fenizia, che indagano sui risvolti penali 
degli ultimi anni di gestione della Rizzoli spa, proseguono gli 
interrogatori di amministratori e componenti il collegio sinda- 
cale dell'azienda. 


Intanto gli avv. Ludovico Isolabella e Alberto Stella, che 
assistono Alberto Rizzoli, hanno presentato ricorso al Tribuna- 
le della libertà per chiedere la revoca dell'ordine di cattura 
eseguito nei confronti del loro assistito. 


A Roma, in una conferenza stampa, i deputati radicali 
Roccella e Teodori hanno ieri chiesto la confisca del capitale 
della Fincoriz-Rizzoli, sostenendo che «appartiene alla P 2», I 
due deputati hanno ricostruito la storia dell’assetto proprieta- 
rio della Rizzoli a partire dalla firma di una convenzione, datata 
18 settembre 1980 e firmata — sempre secondo Teodori e 
Roccella — da Gelli, Ortolani, Calvi, Tassan Din e Angelo 
Rizzoli. 


«L'incarico di realizzare il progetto veniva affidato — hanno 
detto i due deputati — all’«entità» che era depositaria dell’ac-. 
cordo firmato, e cioè Licio Gelli. Angelo Rizzoli metteva a 
disposizione di una società dell’istituzione il 10,2 per cento del 
nuovo capitale». 


IN UNA COMMISSIONE TECNICA MISTA 
Riforma delle pensioni: 
sindacati e imprenditori 
discuteranno col governo 


Sull’art. 10 le parti convocate entro l’8 marzo 


ROMA — Il problema della riforma del sistema pensionisti- 
co, con parti:clare riferimento alla questione del prepensiona- 
mento dei pubblici dipendenti, è stato al centro di un incontro 
tra il ministro del lavoro Scotti e una delegazione della 
federazione Cgil, Cisl, Uil cominciato poco dopo le ore 18. La 
delegazione sindacale era composta dal segretario generale 
della juil Benvenuto, dal segretario generale aggiunto della Cisl 
Marini e dai segretari confederali Donatella Turtura e Verzelli 
(Cgil), Colombo (Cisl) e Bugli (Uil). 

La riunione tra Scotti e i sindacati si è protratta per poco più 
di un’ora e mezzo. Al termine i sindacalisti hanno reso noto che 
è stata decisa la costituzione di una commissione tecnica mista 
(governo, imprenditori e sindacati) incaricata di predisporre, 
entro un mese, un documento complessivo sui problemi previ- 
denziali che dovrebbe servire al governo per predisporre 
eventuali emendamenti, sui quali trovare il maggior consenso 
possibile delle parti sociali, ai diversi provvedimenti in discus- 
sione in Parlamento (riforma generale delle pensioni, invalidità 
pensionabile, previdenza agricola). 


La commissione tecnica dovrebbe dividersi in tre sotto- 
commissioni per affrontare i problemi del riequilibrio finanzia- 
rio delle gestioni, della perequazione normativa e della riorga- 
nizzazione dell'Inps. I lavori della commissione mista non 
dovrebbero, comunque, come ha detto Scotti, interferire con 
l’attività del Parlamento e quindi con l’iter dei provvedimenti. 

Per quanto riguarda l’art. 10, quello che riguarda il pensio- 
namento anticipato dei dipendenti pubblici, Scotti ha annun- 
ciato ai sindacati la sua intenzione di convocare, insieme al 
ministro del tesoro Goria, le patti sociali entro 18 marzo. 
Secondo quanto si è appreso da fonte sindacale, mercoledì 2 
marzo si svolgerà alla Camera una riunione dei partiti della 
maggioranza sull’art. 10. 


Pellicani: 
interrogatorio 
alla P 2 


ROMA — Emilio Pellicani, 
ex segretario di Carboni, in 
carcere da oltre due mesi, 
sarà interrogato oggi dalla 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla Loggia mas- 
sonica P 2 in merito alle in-, 
formazioni contenute nel co- 
siddetto «memoriale» da lui 
redatto. 

Pellicani sarà ascoltato in 
una caserma, ma quale essa 
sia non è stato precisato. I 
commissari, infatti, sono sta- 
ti convocati per questa mat- 
tina alle 9 a palazzo San Ma- 
cuto, sede della commissione. 


Giovedì, 24 febbraio 1983 


Precettazione 


GIOVEDÌ PROSSIMO LE PRESENTERÀ AI PARTITI 


Equo canone: Nicolazzi 


prepara nuove proposte 


Le richieste presentate dai sindaci al ministro dei lavori pubblici 


ROMA — Il ministro dei 
lavori pubblici Franco Nico- 
lazzi presenterà giovedì pros- 
simo 3 mafzo ai partiti della 
maggioranza un nuovo «pac- 
chetto» di proposte alla legge 
sull’equo canone. Lo ha con- 
fermato lo stesso ministro al 
termine di una riunione alla 
quale hanno preso parte an- 
che il ministro di grazia e 
giustizia Clelio Darida e i rap- 
presentanti dei partiti gover- 
nativi. «Ho sentito i sindaci e 
le esigenze da loro fatte pre- 
senti — ha detto Nicolazzi — e 
ho ascoltato i rappresentanti 
dei partiti e. sono emerse nuo- 
ve proposte che ora dovrò rac- 
cogliere in un nuovo testo». 


I sindaci in particolare han- 
no chiesto graduazione reale 
degli sfratti collegata alla pos- 
sibilità degli inquilini di repe- 
rire un’altra abitazione; con- 
ferimento agli amministratori 
comunali di poteri per inter- 
venire sul patrimonio abitati= 
vo sfitto con assegnazioni au- 
toritative (in sostanza un «ob- 
bligo a contrarre»); rinnovo 
automatico alla scadenza di 


NELL'INTERVENTO DI DE MITA RISPUNTA IL «PARTITO NUOVO» 


La strategia elettorale dc 
è rivolta al voto del 1985 


passaggi di uno stesso percor- 
so, aspetti di uno stesso pro- 
blema». 

Ma come fare a recuperare il 
terreno perduto in questi ulti- 
mi anni? Secondo De Mita 
nelle città in cui si trova 
all'opposizione la Dc è «poco 
capace di proposta politica e 

* troppo propensa a raccogliere 
le briciole della gestione del 
potere». 

In queste situazioni la Dc 
deve invece diventare un pun- 
to di riferimento per quei cit- 
tadini e per quei gruppi socia- 
li ed economici che cercano 
un'occasione: per sottrarsi ad 
un «rapporto talvolta anche 
clientelare con le' giunte di 
sinistra». De Mita ha quindi 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 

ROMA — La nuova De 
guarda alle prossime elezioni 
amministrative con 'l’atten- 
zione di chi attende una verifi- 
ca importante. Ieri si è con- 
clusa la «due giorni» dei se- 
gretari regionali e provinciali 
che hanno messo a punto, ad: 
Anzio, la strategia elettorale, 
dando l’impressione di sce- 
gliere, però, la via dei tempi 
lunghi: a maggio ci sarà la 
prova generale ma il grande 
sforzo sarà effettuato nel tur- 
ho elettorale più importante, 
quello che nell’85 vedrà impe- 
gnate tutte le maggiori città e 
le regioni. 


La riunione si è conclusa 
con un intervento di De Mita 


che ha a lungo insistito sul 
«partito nuovo». Occorre rin- 
novare, ha detto, ma non con 
inefficaci strumenti regola- 
mentari «ma saldando la li- 
nea politica al modo di essere 
del partito. Alternativa, im- 
parzialità dell’amministrazio- 
ne, nuova moralità, rinnova- 
mento del partito, sono tutti 


ammesso che per rispondere 
‘alla domanda di nuova mora- 
lità il partito deve attrezzarsi 
anche sul piano organizzati 
vo, e ha dato ragione alle 
critiche emerse dal dibattito 
sulla logica attuale del tesse- 
amento perché essa spesso 
conduce «all’occultamento 
dell'iscritto perché la sua pre- 


senza attiva disturberebbe 
chi ne vuole utilizzare le dele- 
ga di rappresentanza». 


Le regole di garanzia, ha 
proseguito il segretario, ser- 
vono solo perché agiscono su 
di un meccanismo vecchio, 
mentre la nuova regola è fon- 
dare il partito sulla gente e su 
chi la rappresenta. Sempre a 
proposito della questione mo- 
rale De Mita ‘ha detto che 
bisogna correggere «un'im- 
magine distorta, dando una 
risposta politica a certo mora- 
lismo del Pci che è indice di 
scadimento politico, ma an- 
che correggendo vecchi er- 
rori». 


Confermando la regola che 
iscritti e militanti si debbono 
mettere da parte se incorrono 
in qualche infortunio con la 
giustizia (salvo poi essere 
reintegrati dopo il chiarimen- 
to), il segretario democristia- 
no ha aggiunto che «si può 
sbagliare, ma non ci deve es- 
sere omertà. 


T. G. 


tutti i contratti di locazione di 
immobili adibiti ad uso di abi- 
tazione salvo i casi di necessi- 
tà reale del locatore e blocco 
delle disdette per «finita loca- 
zione». 


Nicolazzi ha detto che inter- 
venendo oggi per una modifi- 
ca dell’equo canone «non.si 
può fare a meno di avere a 
mente che cosa può accadere 
fra 40 5anni» e che l’obiettivo 
di fondo nella politica per la 
casa deve essere quello del 
rilancio dell'edilizia privata e 
di una rapida attuazione dei 
programmi di edilizia pub- 
blica. 

Punto centrale dell’incon- 
tro con Nicolazzi, è stato 
‘comunque il problema delle 
case sfitte: Vetere ha sottoli- 
neato come a Roma siano sta- 
ti emessi migliaia di provvedi- 
menti di sfratto, a fronte di un 
patrimonio abitativo «non 
utilizzato ma non disponibi- 
le» di circa 20 mila alloggi, 
secondo recenti indagini. 

L'assessore alla casa del co- 
mune di Roma D’Arcangeli 
ha reso noto che a Roma la 


magistratura «sta sfrattando 
anche cittadini ai quali sono 
stati assegnati alloggi popola- 
ri, ma che sono ancora in 
attesa di prenderne pos- 
Sesso». 


L'assessore Bianco del Co- 
mune di Firenze, ha detto che 
con il blocco. degli sfratti negli 
anni scorsi si è solo rinviato 
(«e spesso accentuato») il pro- 
blcma, mentre il sindaco di 
Matera, Di Caro ha ricordato 
che il 31 dicembre 1982 sono 
scaduti i provvedimenti di re- 
quisizione delle case e la ma- 
gistratura si sta occupando 
del problema dell’occupazio- 
ne delle case, che è ora dive- 
nuta abusiva. 


I sindaci hanno a lungo di- 
scusso anche dell’eventualità 
di istituire un'alta imposta 
sulla casa sfitta, il cui gettito 
sia a disposizione del Co- 
mune. 

L’Uppi (Uniòne dei piccoli 
proprietari) intanto minaccia 
di ricorrere al referendum 
abrogativo se la riforma del- 


l’equo canone non dovesse tu- 


telare i piccoli proprietari. 


SMENTITE A LONDRA VOCI SUL DECESSO DELL’EX SOVRANO 


Nuova crisi per l’ex re Umberto 
ma forse oggi incontrerà Fanfani 


Longo chiede un provvedimento straordinario per consentirgli il rientro in Italia 


LONDRA — Nel primo po- 
meriggio di ieri è circolata 
insistentemente la notizia che 
l'ex re d’Italia Umberto di 
Savoia, ricoverato con un 
male irreversibile alla «Lon- 
don clinic», fosse deceduto. 
Poi sono giunte le prime 
smentite, e infine, in serata, il 
conte Solaro di Monasterolo, 
qualificato «addetto alla per- 
sona del re», ha letto îl bollet- 
tino sulle condizioni di salute 
dell’ex monarca. 

«Ilre— ha detto — ha avuto 
una ricaduta nella sua malat- 
tia cronica, ma nelle ultime 24 
ore vi è stato un miglioramen- 
to». Il conte Solaro ha aggiun- 
to che a suo parere «le condi- 
zioni di Umberto sono stazio- 
narie e normali». 

Il conte ha aggiunto di rite- 
nere che l’ex. sovrano sia di- 
sposto a ricevere il senatore 
Fanfani, che giungerà oggi a 
Londra în visita ufficiale, ma 
«naturalmente non nelle fun- 
zioni: di presidente del consì- 
glio, ma come parlamentare». 

Molti elementi fanno co- 
munque pensare che le condi- 
zioni di Umberto di Savoia 


siano gravi. Innanzitutto mol- 
ti familiari dell'ex sovrano si 
trovano ancora a Londra. 
Nella sua conferenza stampa 
di domenica, il principe Vitto- 
rio Emanuele aveva invece 
annunciato che, avendo il pa- 
dre superato la crisi, egli e 
altri Savoia avrebbero lascia- 
to Londra subito. Il principe si 
trova ancora nella capitale. Il 
duca Amedeo di Savoia dal 
suo'canto avrebbe fatto sape- 
re che partirà oggi, ma ‘che 
rientrerà il giorno dopo. 
Anche la duchessa di Genova 
sarebbe presente a Londra, 
oltre a Maria Gabriella. Sem- 
bra invece che la principessa 
Isabella d’Assia torni a' Pisa. 


Anche la moglie di Umber- 
to, Maria Josè, sarebbe venu- 
ta o starebbe per arrivare a 
Londra. Ma tale notizia non è 
stata confermata. 


Una fonte non ufficiale, ieri 
sera. ha fatto capîre.che l'ex, 
re, pur molto grave perché la 
sua malattia è «irreversibile», 
e a uno stadio avanzato, po- 
trebbe forse anche essere tra- 
sportato. Ma quest’ultima af- 


MERCOLEDÌ PROSSIMO i LAVORI A MILANO 


I comunisti preparano 
la regia del congresso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ultimi preparati- 
vi del Pci in vista del congres- 
so che si aprirà mercoledì 
prossimo a Milano, ma con- 
trariamente al passato questa 
volta si tratta di incombenze 
non formali. Ci sono strasci- 
chi di polemiche legati alle 
conclusioni di alcuni corgres- 
si regionali (a Napoli, dove sì è 
votato a scrutinio segreto La- 
ma è stato preceduto da un 
operaio dell’Alfa e Napolitano 
è stato tra i meno votati; a 
Roma Trombadori minaceia 
di dimettersi da deputato per 
essere stato escluso dal comi- 
tato federale) e ci sono le in- 
certezze legate ai temi sui 
ql punterà di più il dibat- 
ito. 


Il lungo cerimoniale che di 
solito precedeva la relazione è 
stato abolito e la decisione 
non è casuale. Personaggi 
come Longo, Amendola, Di 
Giulio, La Torre, saranno 
commemorati nel corso delle 
varie giornate del dibattito, 
nell’intento:che il congresso si 
apra, si svolga e si chiuda 
secondo l'impostazione volu- 
ta dalla segreteria. 

Assorbito senza problemi lo 
strappo, i rischi sono ora di 
natura interna (Ingrao con il 
dibattito sulla democrazia) ed 
esterna (Craxi con la sua ri- 
chiesta di intervenire). Si sa 
che il segretario del Psi non 
interverrà mercoledì ma in 
uno dei giorni successivi, a 
dibattito avviato. Quanto ai 


SOSPESI GLI SCIOPERI SNALS 


Contratto della scuola 
A marzo la trattativa 


ROMA — C'è una schiarita sul fronte dei rinnovi contrat- 
tuali. Una prima nota distensiva (anche se non totale) giunge 
dalla scuola. 

Il ministro della funzione pubblica, Schietroma dopo il 
duplice incontro di martedì e di ieri con i sindacati confederali 
(Cgil, Cisl, Uil) e autonomi (Snals) si è detto soddisfatto del 
lavoro svolto col collega della pubblica istruzione Falcucci e ha 
sottolineato la disponibilità dei sindacati al proseguimento 
degli incontri «tecnici» previsti per i prossimi giorni. 

Il confronto a livello «politico» riprenderà il 10 marzo 
prossimo, ma nel frattempo si potranno raggiungere risultati 
positivi. «Il contratto della scuola — ha precisato Schietroma 
— procede positivamente anche perché ho l'impressione che i 
sindacati abbiano apprezzato le proposte del governo». 

Da parte sindacale la soddisfazione, però, non è così 
manifesta come sostiene il ministro. Cgil, Cisl'e Vil, infatti, pur 
sospendendo le agitazioni a oltranza in corso da alcune 
settimane, hanno deciso una giornata di sciopero per gruppi di 
regioni (l’8 marzo al Nord, il 14 al centro e il 16 al Sud) perché 
non intravedono nelle proposte governative indicazioni precise 
sulle risorse finanziarie per gli obiettivi salariali. 


problemi interni Natta, in un 
articolo scritto per Rinascita, 
sostiene che il dato prevalen- 
te dei precongressi è «un con- 
senso di fondo sul documento 
elaborato dal Comitato cen- 
trale» e nega che gli emenda- 
menti presentati da Ingrao, e 
in alcuni casi risultati vincen- 


Ieri si è riunita la direzione 
per ascoltare le linee della 
relazione che Berlinguer leg- 
gerà al congresso e per deci- 
dere la regia dei lavori. Per la 
prima volta il segretario poli- 
tico leggerà la relazione subi- 
to in apertura del congresso, 
alle 9 di mercoledì. 


ZANONE AUSPICA DISTENSIONE TRA | PARTITI 


Elezioni: il Pli sollecita 
Rognoni a fissare la data 


ROMA — Il Partito liberale ha sollecitato il ministro 
dell'interno Rognoni perché fissi al più presto la data per il 
turno elettorale amministrativo di primavera e perché sia 
scelta, scartando l'ipotesi di elezioni a giugno, la data del 29 
maggio. Lo hanno annunicato i dirigenti del Pli nel corso diuna 
conferenza stampa convocata per illustrare la posizione del 
partito e lo stato di preparazione delle liste elettorali. 


«Il voto regionale e amministrativo — ha detto il segretario 
Zanone — ha motivazioni e destinazioni specifiche di grande 
importanza che meritano di non essere confusa, così come è 
avvenuto nel 1979, con le elezioni per il Parlamento nazionale». 
Zanone ha inoltre auspicato che la campagna elettorale, in 
effetti già iniziata non comporti una impennata nella «vis 
polemica» all’interno dei partiti della maggioranza. 

Il responsabile del settore degli enti locali, Sergio Trauner, 
ha precisato che il Pli sarà presente con proprie liste o con liste 
collegate agli altri partiti dell’area laica e socialista in quasi 
tutti i comuni dove si voterà con la proporzionale, e che lo 
stesso indirizzo è stato seguito, quando possibile, negli organi 
locali competenti, in piena autonomia, anche per i comuni con 
voto maggioritario, nell'intento di spezzare la strettoia della 
scelta bipolare determinato dalla legge elettorale». 


«Il nostro obiettivo — ha aggiunto — è di fare delle forze 
laiche l'elemento nuovo della politica negli enti locali, anche 
perché Vesperienza di questi anni ha dimostrato che sul 
concreto piano programmatico vi sono molte più affinità fra i 
partiti di questa area di quante vene sia fra il Pli, elo stesso Pri, 
con la Dc fra il Psi e il Psdi con il Pci». 


Fanfani 


oggi 
a Londra 


ROMA — Ii presidente del 
Consiglio Fanfani sarà oggi a 
Londra dove compirà una 
visita di due giorni su invito 
del primo ministro inglese si- 
gnora Thatcher. La visita — è 
detto in una nota di palazzo 
Chigi — si inserisce negli in- 
contri che a partire dal 1977 si 
svolgono periodicamente fra i 
capi di governo dei due paesi. 
A Roma nel luglio dello scor- 
so anno l’incontro italo- 
inglese ebbe per protagonisti 
Spadolini e la Thatcher. 

Nella visita a Londra Fanfa- 
ni sarà accompagnato dai 
‘ministri degli esteri, Colom- 
bo, della difesa, Lagorio, del 
tesoro, Goria, dell’industria, 
Pandolfi e della ricerca scien- 
tifica, Romita. 

La presenza dei cinque mi- 
nistri è indicativa della molte- 
plicità dei temi che saranno 
trattati nel corso della visita 
sia nel contesto multilaterale, 
politico ed economico, sia nel 
quadro della collaborazione 
bilaterale. 

Il presidente del Consiglio 
avrà due colloqui separati con 
il primo ministro britannico. 


Manifestazioni 
antinucleari 


nel Tarantino 


TARANTO — I municipi di 
Avetrana e Manduria, i comu- 
ni del Tarantino indicati dal 
Cipe come idonei per l’instal- 
lazione di una centrale elet- 
tronucleare, sono da ieri mat- 
tina occupati da centinaia di 
persone aderenti al locale co- 
mitato antinucleare. 


Nei due paesi è in corso uno 
sciopero generale delle popo- 
lazioni, e sono chiusi uffici, 
banche, negozi e scuole. 


Per tutta la notte gruppi di 
cittadini sono rimasti nelle 
piazze, davanti ai falò, mentre 
il traffico automobilistico si è 
svolto con difficoltà, a causa 
dî alcuni posti di blocco sulle 
strade di entrata e di uscita 
dai paesi. 


Reparti della polizia e dei 
carabinieri sono giunti da Ta- 
ranto e Bari per controllare 
l'ordine pubblico. 


Il sindaco di Avetrana, 
Scarciglia, ha inviato un tele- 
gramma alle massime autori- 
tà in cui si parla di «tensione 
gravissima, popolazione in- 
controllabile», 


ti, possano costituire un pro- 
blema. 

Secondo Natta, infatti, non 
c'è contrapposizione «tra gli 
emendamenti che postulano 
uno sviluppo della partecipa- 
zione dell’insieme del partito 
alle scelte politiche e il docu- 
mento congressuale. C'è sem- 
mai una esplicitazione, un raf- 
forzamento delle indicazioni 
contenute in quel documento. 
Agli organi eletti spetta ‘una 
funzione essenziale delle scel- 
te politiche». 

Quanto poi alla trasparenza 
del dibattito anche qui, se- 
condo il leader comunista, c'è 
una esplicazione di quanto è 
detto in modo sintetico nel 
documento. Infine Natta am- 
mette che quando negli orga- 
ni esecutivi insorgono diffe- 
renze di posizione, occorre an- 
dare avanti al Comitato cen- 
trale «che però non può essere 
l’unico organo che decide». Ci 
sono ambiti di decisione, ag- 
giunge «che sono propri di 
organi come la direzione e la 
segreteria. 

Natta difende, infine, il cen- 
tralismo democratico e sostie- 
ne che dai precongressi emer- 
ge «il rifiuto netto di una di- 
versa concezione della nostra 
vita interna. In ogni caso — 
conclude — vengono respinte 
decisamente le suggestioni in 
favore della legittimazione di 
correnti o fazioni». 


Di diverso avviso il sindacato autonomo della scuola Snals, 
il quale ha giudicato positivamente la decisione del governo di 
limitare i tagli alle spese scolastiche, di modificare il provvedi- 
mento sulle pensioni baby e di pagare ai supplenti le somme 
loro dovute. Lo Snals ha quindi deciso di sospendere tutte le 


agitazioni già proclamate. 


La decisione è stata definitivamente presa — è detto in un 
comunicato dello Snals — in seguito «agli elementi di certezza 
acquisiti negli incontri svoltisi con i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari della maggioranza e con il governo, 


Comunicato sindacale 


Il comitato di redazione del 
«Piccolo», dopo le recenti vi- 
cende dell'amministrazione 
controllata di alcune società 
del Gruppo Rizzoli e i risvolti 
giudiziari che hanno coinvol. 
toi vertici del Gruppo stesso, 
ritiene doveroso comunicare 
alcuni dati e alcune valuta- 
zioni cui è pervenuto depo un 
incontro coni rappresentanti 
della proprietà e dopo aver 
esaminato la relazione del 
commissario giudiziale della 
Nes (società del Gruppo Riz- 
zoli che controlla la Ote, che 
a sua volta controlla la Set, 
editrice del «Piccolo»). 

I dati e le valutazioni in 
questione, oggetto di un’as- 
semblea dei redattori tenuta- 
sì ieri, sono stati i seguenti: 

1) la gestione della Set-Il 
Piccolo non subisce nella fase 
attuale alcuna conseguenza 
negativa dalla procedura di 
amministrazione controllata 


alla quale sono state ammes- , 


se le altre società del Gruppo 
Rizzoli (Nes compresa);_ 

2) la Set-Il Piccolo vanta 
nei confronti del Gruppo Riz- 
zoli un credito di notevole 


entità (congelato per effetto 
dell’amministrazione con- 
trollata); 

3) il valore della testata «Il 
Piccolo», secondo le. perizie 
allegate agli atti dell’ammi- 
nistrazione controllata della 
Nes, è superiore ai 14 
miliardi; 

4) il pacchetto di azioni del- 
la Ote (cui fa capo la Set) è 
stato girato in garanzia di 
crediti del Gruppo Rizzoli al 
Gruppo Fabbri: tuttavia i 
vertici della Rizzoli rivendi- 
cano insede giudiziale la nul- 
lità di tale atto. 

Nel puntualizzare quanto 
sopra, e nel ritenere che la 
strada avviata altrove con 
l’amministrazione controlla- 
ta sia di ulteriore garanzia 
per la trasparenza dei bilanci 
e l'autonomia del «Piccolo», 
il comitato di redazione s'im- 
pegna a continuare l’opera di 
vigile attenzione a tutela del- 
le sorti del giornale, nell’inte- 
resse di chi vi opera profes- 
Sionalmente. 

Il comitato 
di redazione 
del «Piccolo» 


fermazione contrasta con 
quanto detto da persone vici- 
ne ai Savoia, secondo cui il 
medico personale di Umberto; 
prof. Miesher, dell’ospedale 
cantonale di Ginevra, avreb- 
be avuto intenzione di trasfe- 
rirlo in una clinica di Gine- 
vra, più attrezzata della Lon- 
don Clinic, ma le condizioni 
dell'ex re non lo avrebbero 
permesso. 


Mentre nella London Clinic 
l’ex re d’Italia Umberto va 
lentamente spegnendosi, in 
Italia sì moltiplicano intanto 
le iniziative tendenti a favori- 
te il suo ritorno nel nostro 
paese. L’ultima în ordine di 
tempo è quella del segretario 
del Partito socialdemocrati- 
co, Pietro Longo, che în una 
lettera indirizzata al presi 
dente del Consiglio Fanfani 
ha chiesto l'adozione di un 
provvedimento amministrati 
vo che conceda, in via straor- 
dinaria; il'visto d’ingressoveril 
permesso di soggiorno nel ter- 
ritorio della Repubblica ad 
Umberto di Savoia. 


«Le attuali condizioni di sa- 
lute di Umberto possono con- 
sentire — secondo l’on. Longo 
— l'adozione di un tale prov- 
vedimento, che non osterebbe 
direttamente con il dettato 
della Iredicesima norma tran- 
sitoria della Costituzione». Il 


segretario del Psdi ha aggiun-* 


to che alcuni «amici giuristi» 
gli hanno fatto notare che tale 
norma non commina alcuna 
sanzione alla ‘trasgressione 
del divieto all’ingresso e sog- 
giorno all’ex re, il quale peral- 
tro si può ritenere che ricono- 
sca la Repubblica, avendo a 
suo tempo accettato di sotto- 
porre la questione îstituziona- 
le alla scelta del popolo italia- 
no, tant'è vero'che il referen- 
dum fu indetto con decreto 
legislativo luogotenenziale a 
firma di Umberto di Savoia. 


Longo ha, infine, sottolinea- 
to che le condizioni di salute 
dell’er monarca non consen- 
tono'di attendere che la pro- 
posta di legge di abrogazione 
della XIII norma transitoria 
della Costituzione venga ap- 
provata in due letture succes- 
sive dai due rami del Parla- 
mento. 

Il marchese Falcone Lucife- 
ro, ministro della real casa, 
ha giudicato positivamente 
l’iniziativa dell'on. Longo, so- 
prattutto là dove fa riferimen- 
to a quanto avvenuto in Au- 
stria, dove c’è una legge che 
vieta l’ingresso degli Asburgo 
e dove il Cancelliere Kreisky 
ha ‘permesso il ritorno del- 
l’Imperatrice Zita, dopo 66 
anni dalla caduta della mo- 
narchia asburgica, data la 
sua’ età avanzata. E questo, 
benché essa, a differenza del 
figlio Otto, non abbia mai ri- 
nunciato ai diritti al trono. 

L'opportunità di adottare 
un provvedîmento ammini 
strativo «straordinario» per il 
rientro dell'ex re Umberto in 
Italia è stata sollecitata 
anche dal vice segretario del 
Partito liberale Antonio Pa- 
tuelli. 
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farà 


Il tempo che 


o): 


Situazione: una vasta area di 
altre pressioni con massimo sul- 
l'Europa centrale estende la sua 
influenza all'Italia. Una debole cir- 
colazione di aria umida interessa 
la Sardegna e le regioni nord- 
occidentali. È 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali inizialmente cie- 
lo nuvoloso. Nel corso della giorna- 
ta attenuazione della nuvolosità. 
Sulle rimanenti regioni general. 
‘mente poco nuvoloso. Locali ban- 
chi di nebbia si avranno nottetem- 
po sulla Pianura padana. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: mossi con moto ondoso in diminuzione i bacini meridionali, 
poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste -3, 5; Bolzano -2, 
‘1; Verona -5, 5; Venezia -4, 4; Milano -1, 5; Torino 0, 5; Cuneo -2, 0; 
Genova 1, 8; Bologna -4, 6; Firenze -1, 7; Pisa 0, 8; Falconara -6, 5; 
Perugia -3, 4; Pescara 1, 6; L'Aquila -2, 4; Roma Urbe 0, 9; 
Fiumicino 0, 10; Campobasso -5, 0; Bari 1,5; Napoli 0,6; Potenza --7, 
-3; S. Maria di Leuca -1, 5; Reggio Calabria 7, 12; Messina 7, 11; 
Palermo 10, 11; Catania 6,11; Alghero 5, 12; Cagliari 6,14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


1, 4; Atene neve 5, 7; Bangkok s. 27, 32; Beirut s. 8, 14; 

3; Bruxelles s. -2, 5; Copenaghen s.--2, 4; 

Hongkong n. 14, 17; Honolulu s. 19,27; 

27; Madrid n. 6, 14; Montreal n. -6, 1; 
6; 


n. 21, 36; San Francisco p, 11, 19; Sydney n. 21, 29; Tokio n. 3, 11; Viennan. 
6,1 


Giovedì, 


24 febbraio 1983 
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UNA BIOGRAFIA PER IMMAGINI DEL GRANDE SCRITTORE TEDESCO 


ann, il maestro di lettere 


Con la morte di Thomas 
‘Johann Heinrich Mann, sena* 
tore, console e rieco commer- 
ciante di granaglie della libe- 
ra città di Lubecca, il 13 otto- 
bre del 1981, si chiude un 
capitolo della storia di una 
grande famiglia tedesca. Due 
fra i cinque figli del console, il 
ventenne Heintich e il sedi. 
‘cenne Thomas, apriranno un 
nuovo capitolo nella storia 
della cultura germanica e del- 
lo spirito europeo. 

Ancora una volta, come nel 
racconto «Tristano», un’esi- 
stenza borghese sì trasfigure- 
rà attraverso l’arte, nel totale 
abbandono a un assalto che ci 
‘sembra ripercosso nell’accele- 
rato e febbrile ritmo di certe 
pagine di «Morte a Venezia», 
mentre Carla e Julia Mann 
troveranno, con il suicidio, 
drammatico scioglimento dei 
complessi nodi e Viktor 
Mann, il «terzo Mann», nato'a 
vent'anni dal primo dei fratel- 
li, vivrà oscuramente a Mona- 
co, funzionario di una banca 


di ''eredito agricolo, ‘e’ poche; 


settimane prima della morte 
‘consegnerà alle stampe \un 


ampio ritratto ‘di famiglia! 


«Wir faren Fùnf» (Eravamo 
cinque): 


Sela cronaca della vita quo- 


tidiana della famiglia Mann è 
straordinaria sotto più di un 


aspetto (vicenda ciclica di! 


' una famiglia che, come i Bud- 


denbrook, appartiene alla let- 
teratura mondiale), la biogra- 
fia di Thomas Mann è fonte di 
una vasta messe d’ignorati 


ì particolari sulla genesi di ope- 
ire fra le ‘più affascinanti e 
‘sulle origini di tarite figure 


che de. popolano: da Gerda 
Buddenbrook; neì cui occhi 
avvolti d'ombra.la musica ac- 
cende, «un ‘umido fulgore», 
Siegmund e Sieglinde di 
«Sangue welsungo». 

Ad aprire la successione 
delle immagini nel recente 
«Thomas Mann — Una biogra- 
fia per immagini» delle Edi- 
zioni Studio Tesi di Pordeno- 
ne (collana «Iconografia», pa- 
gine 156, lire 42.000) la citta di 
Lubecca offre il suo duomo 


! dalle alte cuspidi e le case di 
un’aristocrazia mercantile 


che vive fra.ì traffici del porto 
‘e le riunioni del maggior con- 


è siglio cittadino, la «Burger: 
| schaft». 


, Nella città anseatica, sim- 
bolo della pienezza borghese, 


: è l’origine di tutta l’opera di 
. Marin, sebbene l’ascendenza 


lubecchese dello scrittore non 
Tisalga più addietro di. tre 
generazioni. Lubecca come 
sfondo esemplare: dall’argen- 


‘tea luce nordica di «Tonio 
| Kròger», il racconto al quale 


‘andò sempre la predilezione 
‘di Mann, fino a toccare i ricor- 
di che affollano, nel «Doktor 
Faustus», la descrizione di 
‘Kaisersaschern, la città nata- 
le di'Adrian Leverkùhn. 

‘La Monaco altoborghese 
‘della moglie Katja Pring- 


« sheim accoglie poi l’autore 


‘dei «Buddenbrook», lunga- 
‘mente attivo in una grande 
villa bianca prossima all’Isar 


\‘che vede nascere la «Monta- 


gna incantata» e che i nazisti - 


— quando allo scrittore è tol- 
ta la cittadinanza germanica 
— confiscano e riservano. al. 
«operazione Lebensborn», e 
‘cioè a centro riproduttivo del- 


| l’ariana razza superiore. 


Prima e dopo il suggello del 


‘Premio. Nobel, che gli viene 
' conferito nel 1929, c'è nei 


‘ Wanderjahre di Thomas. 


{ Mann una costante volonta di 


risolvere la'vita nell’opera let- 
teraria e un'orgogliosa, quasi 
faustiana affermazione della 
cultura germanica. A un Wa- 
gner genio tutelare di tanta 
parte dell'opus manniano (e 
sarà il, grande; discorso su 


| Wagner, nel febbraio 1933, 2 


segnare il definitivo distacco 
di Mann dalla Germania) si 
affianca Goethe fin dal saggio 


! su Goethe e Tolstoj, pubblica- 


to nel. 1922 sulla «Deutsche 


‘ Rundschau». 


Mala Germania avvinta dai 
demoni scivola verso il buio e 
il Thomas Mann del lungo 
arrovellarsi sull'ipotesi di un 


«impegno» è chiamato a gra- 


varsi dei problemi dell’ora più ‘ 


cupa, a rispondere a terribili 
domande, ad affrontare nuove 
responsabilità di uomo, di 
tedesco e di europeo. 

Sosta alcuni anni a Kù- 
snacht, presso Zurigo, e nel 
1938 sì trasferisce negli Stati 
Uniti come «lecturer» a Prin- 
ceton, Vive poi in California, a 
Pacific Palisades, ottiene la 
cittadinanza americana nel 
gennaio del 1944, e torna defi- 


nitivamente in Europa solo 
nel 1952, tre anni prima della 
morte, concludendo la sua 
opera con il discorso su Schil- 
ler tenuto nelle due Germa- 
nie, a Stoccarda e a Weimar, 
la gloriosa Weimar goethiana. 

Maestro di umanità e di 
resistenza morale, coscienza 
della Germania libera, tessi- 
tore al servizio della vita e in 
nome della. ragione, l’esule 
Mann non abbandona una ri- 
gorosa, tenacissima discipli- 
na di lavoro. È il «Mago» che 
proietta sui figli, specie sul 
fragile Klaus (l’autore di 
«Mephisto», morto suicida nel 
1949), il calore del proprio af- 
fetto — rifuggente da- facili 
effusioni — e l'ombra della 
propria celebrità. 

Questo Mann intimo, se- 
gnato nel volto gotico da un 
nascosto inappagamento, si 
riaffaccia nelle pagine di Golo 
Mann premesse al volume 
delle Edizioni Studio Tesi: pa- 
gine molto limpide e sentite, 
anche senon possono rivaleg- 
giare con il mirabile ritratto 
lasciato da Klaus Mann nel 
l'autobiografia «La svolta» 
(tradotta da Barbara Allason, 
fu pubblicata dal Saggiatore 
nel 1962). 

x 


Nell'opera di Thomas Mann 
la musica si pone come «cate- 
goria» intellettuale e morale, 
connessa alla vita e al desti 
no, assumendo il significato 
di una condanna, di una cadu- 
ta. La musica come rinuncia 
alla vita, come dominio demo- 
nico. Questo tema viene rias- 
sunto, portato all’incande- 
scenza e al compimento nelle 
fittissime pagine del «Doktor 
Faustus», ove un’arte minac- 
ciata di frigidezza e sterilità — 
secondo una lettera di Mann 
al filosofo Enzo Paci (12 ago- 
sto 1950) — «cerca di liberarsi 
dalle inibizioni». 

Cesare Cases (che nel volu- 
me delle Edizioni Studio Tesi 


ripubblica, ampliandolo, un 
suo importante saggio del 
1966) nota giustamente come 
Mann riesca a fondere l’antico 
tema del dramma dell’artista 
con il dramma della Germa- 
nia, in virtù dello sfasamento 
cronologico fra il tempo della 


. vicenda e il tempo della nar- 


razione: le considerazioni del- 
l’umanista Zeitblom, che sceri- 
ve durante la catastrofe tede- 
sca, «servono a sottolineare 
come le vicende di Leverkùhn 


Nevrosi, con ordine 


Oggi ‘alle 18, al Circolo. j mondiale manifestò un gran- 


della stampa di Trieste, 


verrà presentato il si 
volume «Thomas Mann I 
- Una biografia per im- È 


magini» delle Edizioni 
Studio Tesì. Sara pre- 
sente Cesare Cases, au- 
tore. del saggio critico/ 


biografico, al quale ‘ab-: 
biamo rivolto alcune 


domande: “ 


— Che uomo era, Thomas 
Mann? 

«Era fortemente borghese. 
Sentiva in sé con molta forza 
l’esistenza dell'artista e del 
borghese, due forze in con- 
trapposizione. Sentendo den- 
tro di sé î due personaggi 
inconciliabili, tentava di tro- 
vare una mediazione. Il suo 
ideale era l'artista che lavora 
con la stessa serietà e la stes- 
sa coerenza che il. borghese 
mette nel. proprio modo di 
vivere. In "Morte a Venezia”, 
del 1912, Mann tratteggia il 


crollo di questo ideale, in un 
personaggio che cerca di da- 
re alla sua vita tutta la rigi- 
dezza del mondo ‘borghese, 
ma poi resta travolto dalla 
passione, dall’irrazionale. 
Questo è DIRO per- 
sonale di Mann». 

— Era un uomo felice o) 
tormentato da queste Ge 
nomie? 

«Aveva trovato una media- 
zione. Era în fondo un anima- 
le familiare, molto controlla- 
to. Lavorava dalle 8 alle 13, îl 
pomeriggio lo dedicava alla 
lettura o aì rapporti di socie- 
tà. Lo riferisce neì ”Diari” 
(come ogni buon. borghese, 
tenne sempre il diario): e da 
qui traspare tutto un mondo 
di ordine, che lui credeva op- 
portuno per far prosperare il 
proprio lavoro. Diffidò sem- 
pre dell’artista ‘anarchico, 
dell’outsider, lo considerava 
un commediante, un. istrione 
non tollerabile all’interno del- 
la società. Felice, non so, cer- 
to equilibrato nell’ atteggia- 
mento esterno. Di per sé era 
un temperamento nevrotico, 
ipersensibile, metereopatico, 
risentiva molto di ciò che suc- 
cedeva attorno, degli attacchi 
che riceveva, di tutti gli avve- 
nimenti come se lo concernes- 

| sero personalmente». 

— Non era l’intellettuale 
«della torre d’avorio».. 

«No, non lo si può bue se 
non altro per la sua socievo- 
lezza, era salottiero (nel senso 
buono), frequentava persone, 
teneva corte bandita in casa, 
andava în vacanza con 


altri..». 
— Mann e la psicanalisi. 
Come s'incontrarono? 
«Dopo la prima guerra 


de interesse per la psicanali- 
si, che culminò în “Freud e 
l'avvenire”. Ma, era un’inter- 
pretazione parziale, che sot- 
tolinea un particolare aspetto 
di Freud. A Mann piaceva la 
frase: "Dove c’è l’es deve 
apparire l’io», cioè dove sî 
manifesta l'inconscio, là deve 
apparire il conscio. Ma non 
‘capiva la rivendicazione del- 
l’inconscio propria di Freud, 
îl fatto che anche le pulsioni 
hanno una loro realtà, che la 
società reprime; e che se le 
reprime con eccessiva forza, 
esse si manifestano comun- 
que per altre vie, scoppiano lo 
stesso. Freud stesso, però, per 
la consapevolezza che aveva 
della propria teoria, può con- 
siderarsi più vicino a Mann 
che —adesempio— ai surrea- 
listi, peri. i quali l'inconscio era 
Una forza incontrollata, era 
la libertà assoluta». 

— Nelle «Considerazioni di 
un apolitico» Mann esprime 


la propria preferenza nei con- 
fronti della Kultur (la cultura 
dell’arte, interiore) in con- 
trapposizione alla Zivilisation 
(la cultura come progresso, 
come politica). Si schiera in- 
somma con l’apoliticità, avvi- 
cinandosi a un forte conserva- 
torismo, che — poi si disse — 
prefigurava già gli ideali del 
nazismo. E legittimo affer- 
‘marlo? 


«Le "Considerazioni di un 


‘ apolitico”, poderosa opera di 


circa seicento pagine, risente 
dei turbamenti dello scrittore 
dopo la guerra. E un’opera 
che conserva un interesse no- 
tevole, malgrado una. certa 
incoerenza e contraddittorie- 
tà. Certo, qui Thomas Mann sì 
presenta come un nazionali- 
sta furibondo, considera la 
Germania come il paese del- 
l’interiorità protetta. Della 
Kultur” devono far parte uo- 
mini grandi, artisti, lontani 
dalla politica e protetti dal 
Potere che essi rispettano. In 
questo si trovò in polemica col 
fratello Heinrich, îl quale pro- 
pendeva per una figura di 
letterato impegnato politica- 
mente. Se precorse il nazi- 
smo? È eccessivo. È în un 
orizzonte di idee che può 
avervi contribuito, ma solo 
una rozza semplificazione 
delle ‘Considerazioni’ posso- 
no portare a questa conclu- 
sione». 
| — Lei quando ha letto Tho- 
mas Mann per la prima volta? 
‘ «Da ragazzo, molto. C’era- 
no già state letraduzioni del- 
la Medusa. Poi, in Svizzera, 
durante la guerra, lessi tutto 
în tedesco». 

— È un autore che ad ogni 
lettura rivela qualche aspetto 


nuovo, qualche nuovo piano 
di lettura, oppure ha un im- 
pianto di per sé molto saldo e. 
chiaro? 

«No, non è un autore che sì 
apre amano a mano che si 
rilegga. È un illuminista, vuol 
dire sempre le proprie idee, 
anche quando sono confuse; 
scrive opere molto costruite, 
molto consapevoli, abbastan- 
za trasparenti, tutt'altro da 
un Kafka 0 un Musil, che 
trovano sempre nuove inter- 
pretazioni. Lo sforzo da fare è 
quello di entrare în questa 
costruzione, che — pur essen- 
do assai sfaccettata — è però 
molto limpida». 

— «La montagna incanta- 
ta» e «Morte a Venezia»: che 
rapporto ebbe Mann con la 
morte, lui che lasciò detto agli 
amici che prevedeva la pro- 
pria a-70 anni (e così non fu)? 

«A 70 anni ebbe però una 
grave malattia, efu operato, e 
quindi si può dire che quasi 
quasi la sua profezia si era 
avverata. Comunque anche 
qui bisogna distinguere l’arti- 


| sta e l’uomo. Fu attratto fin 


da ragazzo dal fascino della 
morte. Dalla fine del.secolo, 
tutti cedevano al gusto per îl 
morboso, il mortuario. La sua 
reazione sì esprime soprattui- 
to nella Montagna incanta- 
ta”, nel rifiuto, da parte del 
protagonista, di cedere al fa- 
scino della morte. Thomas 
Mann era insomma un perso- 
naggio positivo, quanto pote- 
‘va esserlo nel proprio mondo. 
Si fa presto a essere positivi 
quando si esce da una ricca 
famiglia, e non ‘si sono mai 
avuti problemi economici! C'o- 
me ricorda Golo Mann, îl fi- 
glio, suo padre non sapeva 
mai né quanti soldi avesse, né 
în quale banca depositati. In 
America fu odiato e invidiato 
per questo dai suoî colleghi, Il 
fratello, invece, in America 
vide un forte declino, nessuno 
lo conosceva e gli dava lavo- 
ro. Da qui la spiacevole pole- 
mica, se Thomas avesse fatto 
abbastanza per Heinrich». 

— Cosa è più valido, letto 
con gli occhi di oggi, di Mann? 

«Se un autore riflette bene 
la’ propria. epoca, è valido 
sempre per questo solo moti- 
vo. Ma direî che sono migliori 
le opere di prima della prima 
guerra mondiale (I Budden- 
brook” e î racconti, fino a 
"Morte a Venezia”). Nelle al- 
tre si sente maggiormente la 
fatica della costruzione, e di 
meno l’ispirazione. Il migliore 
în assoluto è ”I Budden- 
brook”, è il più godibile». 

— Quanto si legge e si ri- 
stampa ancora? 

«In Italia è în ribasso, ma 
ha sempre un suo pubblico. Il 
fatto è che la ‘Montagna 
incantata” 0 Giuseppe e i 
suoi fratelli” sono lavori diffi- 
cili, presuppongono anche nel 
lettore un bagaglio culturale 
che non è da tutti. Prenda 
‘Carlotta a Weimar”. Se uno 
non conosce Goethe, non può 
goderlo, ne capisce, inevita- 
bilmente, troppo poco». 

Gabriella Ziani 


Le foto: in alto a sinistra, 
Thomas Mann a Pacific Pali- 
sades nel 1944, all’età di 69 
anni; a destra, a Salisburgo 
‘nel 1955. Sotto, lo studio nella 
casa di Kilchberg (da «Tho- 
mas Mann - Una biografia per 
immagini»). 


i 


siano un'anticipazione indivi- 
duale di questa catastrofe». 

E si può pensare a un impie- 
toso esame manniano della 
particola di hitlerismo in tutti 
noi, mentre l’«Apocalipsis 
cum figuris» di Leverkùhn 
presenta singolari affinità con 
la. grande scena orgiastica del 
vitello d’oro nel «Mosè e Aron- 
ne» di Schònberg. 

La figura di Thomas Mann 
ha subito con il trascorrere 
degli anni pochi offuscamenti, 
e d’altra parte l'itinerario del- 
la creazione manniana è forse 
meno frastagliato di quanto 
comunemente si creda: così il 
simbolico annuncio di morte 
del cigno nero nel recon «L'in- 
sanno», una delle ultime ope- 
re, vicenda di un fso rngiova- 
nimento e dell’improvviso di- 
chiararsi di un male orribile, 
corrisponde per Walter Jens 
ai presagi luttuosi dll’uoo del- 
la Ungererstrasse nelle prime 
pagine di «Morte a Heneza». 

Il libro delle Edizioni Studio 
Tesi, nel ridestarsi dell’inte- 
resse per Mann, finisce per 
tracciare la linea di una vita, 
ed è molto utile al. lettore 
medio: una base per stringere 
poi, con l’autore dei «Budden- 
brook»,icon il Maestro del ro- 
manzo sagggio, un rapporto 
più intenso e approfondito. 
Bellissima, con il fascino sot- 
tile di una sceria di vita bor- 
ghese alla Vuillard, è l'imma- 
gine della giovane Katja 
Mann in giardino. Meno felice 
la scelta di uno «Schònberg 
del 1927, ben distante quindi 
dagli anni del. «Doktor Fau- 
stus» manniano. È 

Edoardo Guglielmi, | 


UN CONVEGNO A VENEZIA SU PEDAGOGIA E INFORMATICA 


La scuola va a nozze 
Sposa il suo computer 


Ma la nuova cultura non dovrà trasformare i ragazzi in semplici «schiacciabottoni» 


«Innovazioni tecnologiche e educazione»: con questo titolo 
da oggi al 26 febbraio si terrà alla Fondazione Cini all’isola dî 
San Giorgio a Venezia un convegno internazionale in collabo- 
razione con l'Ufficio studi e programmazione del ministero 
della pubblica istruzione. Sono previste relazioni di esperti 
americani, inglesi, francesi e tedeschi, oltre a quelle degli 
italiani e a molte comunicazioni: per cominciare, quella intro- 
duttiva del direttore generale Emanuele Caruso e l’altra di 
Paolo Bisogno sul tema «Informatica e programmazione edu- 
cativa». Le conclusioni saranno presentate da Mauro Laeng, 
molto probabilmente alla presenza del ministro della ‘pubblica 
istruzione, senatrice Faleucci. i 

L'argomento centrale è proprio l’informatica, che ormai 
bussa alle porte delle scuole con esperienze anche in classi 
elementari, come conferma una recentissima pubblicazione del 
Centro europeo di formazione insegnanti che fa capo alla 
facoltà di Magistero dell’Università di Trieste. 

Oggi l’informatica dilaga nei servizi, negli uffici, nelle 
fabbriche; per mezzo della telematica ha messo un’ipoteca su 
tutta la vita sociale: le scuole — quelle universitarie comprese 
— non possono rimanere al di fuori di questo flusso generale e 
coinvolgente dell’informazione affidata a supporti tecnologici 
sempre più complessi e ridotti nelle proporzioni. 

La micro miniaturizzazione è una rivoluzione ‘paragonabile 
a quella della stampa a caratteri mobili. Si può parlare in 
senso proprio di una seconda alfabetizzazione, quella che è 
necessaria per utilizzare le innovazioni tecnologiche con tutto 
ciò che possono dare, a cominciare da risparmi di tempi, di 
costi, di energie, dì capacità umane. 

L'informazione è una risorsa illimitata, però prima di 
venire usata deve essere analizzata, elaborata, confrontata: se 
questo non avviene, un aumento quantitativo dell’informazione 
non porta di necessità a un migliore o più completo flusso di 
informazione, anzi può causare confusioni, contestazioni 0 
rigetti. Per questo motivo metodi e mezzi per elaborare e 
trasmettere le informazioni sono vitali per il funzionamento di 
qualunque società, e în particolar modo di qualunque società 
che mon può fare a meno dei supporti di una tecnologia 
avanzata, di una società che è già post-industriale. 

Questa fa del calcolatore elettronico lo strumento emble- 
matico della sempre più allargata «tecnologia intellettuale». 
La capacità di trasformare l’informazione secondo programmi 
che l’uomo compone ma la macchina esegue, limitata solo da 
vincoli intellettuali (meglio; dal vincolo di una intelligenza 
libera e autonoma) dà all’informatica una centralità nelle 
previsioni per l'immediato futuro, ma anche un potere che può 
diventare pericoloso, perché è essa a fornire i metodi ei sussidi 
di cui l’uomo di quest'epoca e di domani avrà sempre più 
bisogno per il suo lavoro intellettuale, che consisterà prevalen- 
temente nella gestione dell’informazione, la cui disponibilità 
condiziona il ritmo operativo generale del SEISIOE sociale e del 
sottosistema scuola. 

La pedagogia è chiamata in causa proprio perché siamo 
alla vigilia di una quarta fase, che avrà il suo culmine negli 
anni 90 quando le applicazioni dell'informatica avranno per 
oggetto il singolo individuo, la sua’ domanda dî maggiori 
possibilità di qualità della vita e di'creazione intellettuale, di 
opportunità, di autorealizzazione accessibile a tuttì. 

È facile prevedere che l'agente tecnologico principale a 
sostegno di questa nuova tendenza sarà l'ulteriore microminia- 
turìizzazione dei componenti retorici, che porterà allo sviluppo 
di sistemi distribuiti per la partecipazione e l’accesso all’infor- 
mazione individuale, o addirittura casalinga, anche per man- 
sioni produttive e di servizio. 

Il progresso della microminiaturizzazione darà la possibili- 
tà di porre d'disposizione di ciascuno macchine informative 
sempre più potenti. Nello stesso tempo, le strutture dei sistemi 
distribuiti consentiranno a ognuno, attraverso reti di comuni- 
cazione di dati, dì rimanere collegato in modo interattivo a 
comunità sempre più ampie. 3 

Cì si sta avviando verso un processo di decentramento e di 
autogestione, capace di condurre a una società con una 
struttura costituita da tante unità operative autonome, ma 
gestite in modo. coordinato e operante. 

Tuttavia, il problema emergente — che viene antanitto al 
convegno di Venezia — è riuscire a mettersi in prospettiva 
pedagogica e scolastica per utilizzare la nuova tecnologia, non 
tanto per costruire corazze ai monopoli, quanto per socializza- 
re l'informazione che è la risorsa chiave della società affluente, 
garantendo un progetto sociale comune, ma nello stesso tempo 
anche le autonomie locali è la libertà individuale. 

A questo punto servono precise messe a punto interdiscipli- 


nari, sia operative sia previsionali, nonche progetti di eurriculi 
di apprendimento integrativi rispetto agli attuali e tali da non 
negare i tradizionali processi di concettualizzazione e di 


competenza. 


Da un punto di vista funzionale è urgente che l'informatica 
ele relative tecniche entrino a far parte dei curriculi delle varie 
scuole a cominciare, per gradi, da quella primaria con adde- 
stramenti con î mini calcolatori, per proseguire poi sino ai 


livelli più alti. 


In Francia il problema è già stato affrontato di slancio: «le 
mariage du siécle» tra informatica ed educazione è ormai nel 
costume. E noî cosa faremo? Ce lo stiamo domandando. Si puo 
mettere l'informatica come una «materia» alla pari e sullo 
stesso itinerario della lingua, oppure come una trama comune 
dei curriculi e come. strumento che permetta a qualunque 
insegnamento di cambiare, cioè come punto di forza di una 
nuova metodologia. Non vogliamo fare anticipazioni, ma è 
probabile che ci si orienti a dare a tutti gli scolari una 
formazione di base, e poiuna competenza in informatica a cura 
di specialisti che abbiano i abilitazione secondaria come do- 
centi e in più un diploma di speciali corsi universitari che oggi 


sono ovviamente da prevedere. 


Bisogna distinguere un ‘informatica «trasparente», quella 
che utilizza macchinette pratiche come i mini calcolatori, î 
registratori, i visori dî schede, eccetera, da un vero e proprio 
insegnamento sistematico appoggiato a personal-computers, 
con un ventaglio di interventi dalla promozione della capacità 
di base (quale la lettura, la scrittura, il calcolo) per andare ai 
progetti di ricerca al computer. 

Non sì può più diffondere una falsa immagine secondo la 
quale l’informatica sì limita a un maneggio meccanico di 
computer: c'è da preparare un salto di qualità didattica e 
conoscitiva. Ciò non vuol dire che bisogna fare di ogni ragazzo 
un programmatore .0 un analista, però tutti debbono essere 
capaci di usare le nuove tecniche in maniera sufficientemente 
lucida per non essere: ridotti a schiacciabottoni. Tutti saranno 

. più o meno condizionati dall’informatica, e ne va dì mezzo 
l'esercizio concreto della democrazia nel sistema educativo e lo 


| sviluppo. stesso della società. 


Di fronte a questa «nuova cultura» è urgente sapere come 
lo strumento informatica possa essere utilizzato dalla pedago- 
gia, ma non meno urgente è prevedere come impedire che un 
piccolo numero di esperti in informatica trasformi la propria 
competenza in supremo potere. Bisognerà allora organizzare 
l'ingresso di un’informatica pedagogizzata nell'insieme degli 
insegnamenti, con l'elaborazione di schemi logici adattati alla 
didattica delle varie materie, e poî con esperienze pratiche a 
vario livello nei diversi ordini di scuole all’interno delle quali 
saranno costituiti dei circoli, o laboratori, di informatica. Non 
meno urgente è l'adattamento degli insegnanti nel quadro di 


una formazione permanente. 


L’informatica dunque diventa una dei temi e dei passaggi 
obbligati. per un aggiornamento che sia veramente tale, però è 
chiaro che deve rimanere preponderante il ruolo dell’inse- 
gnante. A tale scopo occorrono delle precauzioni, ma è altret- 
tanto necessario che ciascun insegnante sappia e voglia 
raggiungere la competenza necessaria per comprendere e 
controllare i meccanismi a disposizione, quelli che poî, sempre 
più numerosi, i suoì scolari e lui stesso incontreranno nella 
vita, adattandoli però in funzione di una programmazione 


educativa. 


Perle scuole occorrerà un trattamento pedagogizzato delle 
informazioni, affinché non ostacolino ma anzi favoriscano 
l'’accennata programmazione educativa. Come altri «media» le 


nuove tecnologie sono mezzi e non fini. 


ma impegnano a 


interventi di orientamento e dì qualificazione sul personale 
docente; disponibilità di mezzì tecnici e dî sussidi didattici 
adattati ai vari livelli scolastici; organizzazione sistematica del 
trattamento e dell’elaborazione dell’informazione; organizza- 
zione della distribuzione di informazione elaborata, perché non 
tutto può essere autonomizzato; collegamenti interlattivi tra 
diversi servizi di trasmissione dell’informazione e laboratori 
locali di progettazione e aggiustamento. 

È probabile che, ben utilizzata, l'informatica possa încre- 
mentare — più di quanto altri «media» e fattori abbiano finora 
ottenuto — îl cambiamento pedagogico sia a livello direzionale 
sia a livello operativo, nonché dimostrarsi coefficiente dell’in- 
novazione professionale, dopo essere stato un filtro educativo 


per docenti e scolari. 


Enzo Petrini 
‘ docente di pedagogia 


alla facoltà di Magistero dell’Università di Trieste 


CHINE E GOUACHES DI TADEUSZ KANTOR IN MOSTRA A TRIESTE 


Tadeusz Kantor: ovvero, 
l’enfant terrible polacco del 
teatro e dell’arte. Una sua 
mostra — intitolata «Méta- 
‘morphoses» e comprenden- 
te chine e gouaches:dal 1947 
al 1981 — si apre oggi, alle 
18.30, alla Galleria Torban- 
dena di Trieste. 

Più noto come rivoluzio- 
nario artefice di un nuovo 
teatro — il vertice in questo 
settore lo tocca con «La 
classe morta» del 1975 — ha 
tuttavia abbinato sin dagli 
esordi la. pratica dell’arte 
con quella dell’uomo di 
spettacolo, connotando le 
sue esperienze con il costan- 
te travaso tra peculiarità 
linguistiche delle arti visive 
e caratteri intrinseci dell’an- 
damento scenico. 

Come a dire che un codice 
espressivo -- quello della 
pittura intesa in senso allar- 
gato — detiene, prolunga e 
condensa i segnali impiegati 
nel racconto teatrale, i ma- 
teriali poveri, il legno, le va- 
ligie logore, gli ombrelli sfa- 
sciati, quanto il linguaggio 
teatrale s'appropria dei pro- 
cessi guadagnati alla pittu- 
Ta dalle avanguardie stori- 
che, come il collage, il fram- 
mentismo di rimasugli del 
reale, che diviene ritmo 
strutturale delle piéces sce- 
niche. 

Andamento che Kantor 
definisce «cricotage», da 
Cricot 2, il teatro da lui fon- 
dato nel 1955, crogiolo di 
tutte le istanze dell’avan- 
guardia, maturate dagli inizi 
del secolo in poi. Un teatro 
in perenne trasformazione, 
con un lungo indugio nell’a- 
rea dell’happening, negli an- 
ni ’60, dopo la fase informa- 
le. Perché Kantor è l’antesi- 
gnano dell'avanguardia, 
non già per epidermica sma- 
nia di aggiornamento, ma 
per irriducibile vocazione; 
un ribelle per antonomasia 
che trova le sue radici, come 
lui stesso: afferma, nelle sov- 
versioni dadaiste. 


Il termine «avanguardia» : 


sembra oggi decaduto, coni 
percorsi trasversali tra pas- 
sato e presente delle nuove 
generazioni d’artisti; in lui, 
al contrario, mantiene intat- 
to tutto lo slancio del neofi- 
ta. E mentre cresce il suo 
teatro verso le lande dell’Im- 
possibile e della Morte, ma- 
tura nel contempo il suo fon- 
damentale concetto del. 
l'«emballage», espresso so- 
prattutto nella prassi arti- 
stica e verificato dal pubbli- 
co italiano in occasione del. 
l’indimenticabile mostra 
sull’avanguardia polacca 
realizzata a Ca’ Pesaro nella 
primavera del ’79. Chi non 
ricorda l’uomo. fantasma 
con un gran carico sulle 


spalle piegato a raccogliere 
una valigia? 
L’«emballage», di primo 
acchito, per l’uso frequente 
della ruvida tela, degli spa- 
ghi, dell’oggetto  — borse, 
buste, zaini — cosiddetto «di 
basso rango», può far venire 
in mente operazioni all’ap- 
parenza consimili: Christo, 
da un lato, con i suoi «pa- 
quetages», l’arte povera ita- 
liana dall'altro, e poi Beuys 
con i feltri, il sego e tutto 
quel gusto dello stantio che 
lo contraddistingue. Eppure 
il senso dell’«emballage» di 
‘Kantor è un altro, anche se 
si possono riconoscere fami- 
liarità linguistiche con i casi 
sopra citati. 
L’«emballage» (Kantor 


Mistero fitto (e impacchettato) 


ama. la parola francese che 
assomiglia a «collage» con 
tutta l’aura di artisticità che 
comporta) è l'involucro delle 
cose che racchiude, nasco- 
ste, protegge l'oggetto; per 
penetrare quest’oggetto bi- 
sogna forare, comunque tra- 
passare l'involucro, la pelle 
che chiude e distingue. «La 
funzione stessa dell’imbal 
laggio nasconde in sé la 
necessità, molto umana, e la 
passione per la conservazio- 
ne, l'isolamento, la persi- 
stenza, la trasmissione e an- 
che il gusto per le cose sco- 
nosciute e per il mistero» 
precisa Kantor. 


Ma l’«emballage» diviene 
metafora: anche gli schemi 
che imprigionano la cultura 
sono «semballage». Le chine 
e le gouaches da oggi espo- 
ste alla Torbandena — pro- 
venienti dalla «Galerie de 
France» di Parigi — appaio- 
no come una splendida serie 
di appunti di svariata fisio- 
nomia segnica;, a seconda 
della datazione, che testi- 
‘moniano i concetti portanti 
della ricerca di Kantor. 


Di riflesso vi si scopre l’at- 
tenzione per i piccoli oggetti 
d’infimo grado, l’eco del- 
l’«emballage»; come ad 
esempio «La tela e la ruota» 
del ciclo «E tutto appeso ad 
un filo» (1973), con i loro 
risvolti ironici e pessimistici 
nei confronti del mondo di 
tenebra che ci circonda. So- 
no le «metamorphoses» sia 
in senso letterale, in quanto 
esilsiscono trapassi di forme, 
dall’oggettuale all’organico, 
dal noto all’ignoto, sia in 
senso lato, in quanto le tra- 
sformazioni investono il rea- 
le in una dimensione totaliz- 
zante, puntando all’ambi- 
guo come dato costante del- 
Pessere. 


Maria Campitelli 


Nella foto, gouache del 
1979 dì Tadeusz Kantor. 


Taccuino 


Ciclo su Wagner 


grafica, e altro 


MONFALCONE — Già dal 
l'anno'scorso si era capito che 
la primavera è un'ottima sta- 
gione per la cultura monfalco- 
nese: dopo il ciclo di manife- 
stazioni sulla: «Musica. della 
Secessione», quest'anno sì è 
giunti a Wagner che verrà 
trattato con la stessa, o forse 
ancora con maggiore profon- 
dità, nel mese di maggio, per 
cui sono previsti una grande 
mostra dedicata alla. vita e 
alla carriera di questo compo- 
sitore, lezioni di musica e con- 
certi che senza dubbio racco- 
glieranno attorno al Palazzet- 
to veneto e alla Sala Roma lo 
stesso interesse verificato nel- 
la stagione passata. 

Wagner è però solo l’ultima 
«voce» di un programma ro- 
busto: il mese di febbraio è 
stato dedicato a una bella e 
ampia rassegna dell’opera di 
Miela Reina, dove si sono 
esposti numerosi pezzi di 
«scultura» (se così è possibile 
chiamare le costruzioni che 
questa grande artista triesti- 
na riusciva a realizzare con i 
mezzi più vari, fingendo una 
realtà immaginaria umoristi- 
camente mutuata dalla vita 
di ogni giorno) 

In marzo (dall’11 al 28) si 
potrà vedere l'opera di uno 
dei più interessanti grafici ita- 
liani, l’udinese Francesco 
Messina, che si presenta con 
una mostra dedicata ai lavori 
eseguiti per lo spettacolo, in- 
titolata «Il fantasma del pal- 
coscenico»; in'aprile (dal 9 al 
25) vedremo invece Arduino 
Cantafora, architetto vicino 
ad Aldo Rossi, in una rasse- 
gna molto vasta della sua.ar- 
chitettura/dipinta. 


Trenta Sillani 
in America 


LOS ANGELES — Si è 
inaugurata in questi giorni al- 
la Cirrus Gallery una mostra 
di fotografia creativa di Picco- 
lo Sillani. L'artista triestino, 
che da diversi anni è presente 
nel panorama delle avanguar- 
die artistiche, espone in Ame- 
rica oltre trenta opere di gran- 
de formato. 
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COMMENTI DOPO LO STANZIAMENTO DEL CIPE 


«Il sincrotrone è essenziale 
per la ripresa di Trieste» 


Particolare soddisfazione di Comelli e Coloni e della De triestina 


TRIESTE — Trieste ha 
dunque tutte le carte in rego- 
la per contendere l’assegna- 
zione del sincrotrone europeo 
‘alle città di Riso (Danimarca), 
Strasburgo (Francia) e Dare- 
sbury (Gran Bretagna), non- 
ché a Dortmund e Grenoble: 
candidature, queste ultime, 
sostenute dalle rispettive co- 
munità scientifiche anche 
senza l'appoggio ufficiale dei 
propri governi. 

Ciò in seguito alla decisione 
ufficiale del Cipe di coprire la 
metà della spesa per la realiz- 
zazione del progetto, il cui 
costo totale è valutato in 180 
miliardi di lire; ed anzi il Cipe 
ha autorizzato il governo ad 
aumentare eventualmente ta- 
le stanziamento, qualora .ciò 
servisse a determinare la scel- 
ta definitiva di Trieste in sede 
internazionale. Così la delega- 
zione governativa italiana sa- 
rà in grado di avanzare preci- 
se offerte a Bruxelles, dove la 
partita per la scelta del sito si 
giocherà prossimamente a 
carte scoperte. 

Perché il governo sosterrà 
in tutte le sedi europee, sia 
scientifiche che diplomatiche, 
la candidatura di Trieste 'al 
laboratorio europeo? Lo dice 
il ministro perla ricerca scien- 
tifica on. Pier Luigi Romita: 
«Ho ritenuto opportuno pre- 
sentare al Cipe la proposta 
d’installazione del sinerotro- 
ne a Trieste alla luce del rile- 
vante significato economico e 
sociale che tale iniziativa po- 
trà avere per l'area di Trieste 
e per l’intera regione Friuli- 
Venezia Giulia, per la quale 
può costituire un'occasione di 
grande rilievo per il rilancio 
culturale, economico e socia- 
le, con riflessi sull’intera eco- 
nomia nazionale». 

Particolare soddisfazione 
per la decisione del Cipe è 
stata espressa ieri dalla giun- 
ta regionale, la quale sottoli- 
nea di aver assunto come «im- 
pegno prioritario» il «convin- 
to sostegno della candidatura 
triestina» e di aver già deciso 
di appoggiarla anche con pro- 
pri impegni finanziari. A no- 
me della giunta il presidente 
Comelli ha subito trasmesso 
al presidente Fanfani e al mi 
nistro degli esteri Colombo un 
messaggio. 

Nell’esprimere. l’apprezza- 
mento per la decisione del 
Cipe, Comelli ha ripetuto a 
Fanfani e Colombo gli impe- 
gni già formulati dalla Regio- 
ne, dagli Enti locali e dalle 
istituzioni scientifiche per un 
‘concreto contributo organiz- 
zativo e finanziario. Infine Co- 
melli ha messo in risalto che 
«in questa fase particolat- 
mente delicata e difficile per 
la città di Trieste sia sotto il 
profilo economico che politi- 
co, la realizzazione del labora- 


torio eserciterebbe una fun- 
zione determinante per avvia. 
re un processo di ripresa». 
A sua volta l'assessore re- 
gionale, alla pianificazione e 
bilancio Sergio Coloni ha tra- 
smesso messaggi al ministro 
del bilancio Bodrato e al mini. 
stro della ricerca Romita per 
rimarcare che i loro interventi 
hanno contribuito «in manie- 
Ta determinante» alla delibe- 
razione del Cipe; e nel dichia- 
rarsi fiducioso del loro ulterio- 
te appoggio al progetto ha 


sottolineato che «la scelta 
triestina rappresenta un fatto 
di fondamentale importanza 
per il ruolo anche internazio- 
nale di Trieste e della Re- 
gione». 

La De triestina rileva in una 
nota di aver operato nelle 
competenti sedi romane fin 
dallo scorso dicembre perché 
il Cipe inserisse la quota di 
spesa a sostegno della candi- 
datura di Trieste al sincrotro- 
ne europeo tra i finanziamenti 
per la ricerca scientifica na- 


Da Udine appoggio 


per la biotecnologia 


UDINE — La candidatura di Trieste a sede del costituendo 


Centro europeo di ingegneria genetica ha avuto un positivo 
riscontro a Udine. Al presidente dell’Area di ricerca triestina 
Anzellotti, è pervenuto infatti un fervido messaggio del prof. 
Elvio Refatti, preside della facoltà di agraria dell’Università 
friulana, di plauso e incoraggiamento per l’azione intrapresa. 

Il prof. Refatti informa che lo scorso 26 gennaio il 
consiglio della sua facoltà ha espresso convinto appoggio per 
la candidatura sollecitata da Trieste, sottolineando l’impor- 
tanza che per lo sviluppo della facoltà di agraria udinese 
potrebbe avere la vicinanza del nuovo istituti scientifico 
europeo. 


zionale. E osserva: «In un pe- 
Tiodo in cui è di moda in 
alcuni ambienti cittadini im- 
postare soltanto generiche ri- 
vendicazioni, la decisione del 
Cipe conferma l'esigenza che 
per Trieste‘non servono ripe- 
titive lamentele, ma adeguate 
ricerche di progettualità e 
conseguenti capacità di por- 
tarle a concreto compimento 
nelle sedi appropriate». 
«Come per l’adozione di in- 
centivi per l’industrializzazio- 
ne e per nuovi insediamenti 
produttivi e per l’inserimento 
del progetto dei laboratori di 
bio-ingegneria dell’Unido nel- 
l'ambito delle infrastrutture 
dell’area di ricerca scientifica, 
così ora le decisioni del Cipe a 
sostegno della candidatura 
triestina per il sincrotrone eu- 
ropeo stanno a' dimostrare — 
continua la nota — che la Dc 
triestina, pure nell’attuale 
suo ruolo di opposizione negli 
organi istituzionali cittadini, 
continua a operare concreta- 
mente al servizio di Trieste». 


DRAMMATICA FUGA DI UN GRUPPO DI 24 CITTADINI DI CEYLON 


atrio con sparatoria a Gorizia 


I militari jugoslavi aprono il fuoco - Due donne ferite ricoverate a Gorizia - Acciuffati tre fuggiaschi (uno ferito) 


Colpi di pistola e raffiche di 
mitra ieri sera, attorno alle 22, 
lungo il confine alla periferia 
di Gorizia. Le guardie jugosla- 
ve hanno aperto il fuoco su un 
gruppo di «clandestini» che, 
provenienti dall'isola di Sri 
Lanka (la ex Ceylon) stava 
scavalcando la linea di confi- 
ne. Due giovani donne sono 
Timaste seriamente ferite e so- 
no state ricoverate nell’ospe- 
dale di via Vittorio Veneto. 
Sembra che anche una terza 
persona sia stata raggiunta 
dai proiettili prima ancora di 
raggiungere il territorio italia- 
no e che sia stata acciuffata, 
assieme ad altri due clande- 
stini, dai graniciari. 

Il gruppo era formato da 
ventiquattro persone. Sono 
riusciti a varcare il confine 
sedici uomini e cinque donne, 
tra le quali appunto le due 
ferite. Hanno un’età trai 18ei 
32 anni. bi 

Il tragico espatrio è stato 
tentato poco lontano dal vali- 
co di seconda categoria di 
Merna, a poche decine di me- 
triinlinea d’aria dal capanno- 
ne dell’Intercentro sport. In 
quel punto il confine è segna- | 


to soltanto da cippi, non ci 
sono né reti, né muretti. I 
fuggiaschi sono spuntati di- 
rettamente sulla via Trieste. 
‘Proprio in quel momento sta- 
va transitando una pattuglia 
della squadra volante che, at- 
tirata dai colpi d'arma da fuo- 
co, ha intuito quello che stava 
accadendo e ha soccorso i 
clandestini che già si trovava- 
no in territorio italiano e le 
due donne a terra ferite e in 
preda al panico. Una è stata 
trapassata a un fianco. L’ami- 
ca è rimasta invece ferita alla 
gamba sinistra. 


A tarda notte non erano 
stati ancora forniti particolari 
precisi sull’identità delle ven- 

‘tuno persone. Soltanto una di 
esse si esprimeva in inglese ed 
è stata l’unica con la quale la 
polizia è riuscita a ricostruire 
almeno parzialmente la dram- 
matica avventura. 

Il gruppo era partito una 
quindicina di giorni fa dall'I- 
sola di Sri Lanka e, approdata 
in India, aveva cominciato il 
suo viaggio verso il cuore del- 
l'Europa in cerca di un lavoro. 
Tutti e ventuno risultano in 
possesso di passaporto, man- 


fotoamatore Nicola Orzan 


ca però il visto sia per l’Italia 
sia per qualsiasi altro paese 
europeo. Meta del loro viaggio 
doveva essere la Francia o la 
Svizzera. Sembra che una 
«guida» sì fosse incaricata di 
farli arrivare senza ‘troppi 
guai a destinazione dopo aver 


I profughi asiatici qualche istante dopo aver scavalcato il confine ripresi in via Trieste dal 


riscosso 300 dollari da ognu- 
no. Il viaggio si è però inaspet- 
tatamente concluso alla fron- 
tiera italo-jugoslava, dove il 
gruppo è stato «scaricato» e 
preso a fucilate dalle guardie 
Jugoslave. 

L'ultima volta ‘che si era 


aperto il fuoco lungo il confine 
era stato tre anni fa, poco 
lontano dal luogo in cui è 
avvenuto ieri notte l'espatrio 
del gruppo di asiatici. Quella 
volta; però, i graniciari non 
avevano ferito nessuno. 
Roberto Altieri 


LO STABILIMENTO ERA STATO RICOSTRUITO DOPO IL TERREMOTO 


Gigantesco rogo alla manifattura di Gemona 
Molto panico e danni per centinaia di milioni 


Mezzo paese ha collaborato con i vigili del fuoco - Un cortocircuito o un focolaio che covava da giorni in una balla 


All'improvviso dense folate 
di fumo, poi fiamme altissime, 
con un crepitio d’inferno e le 
lamiere delle pareti esterne 
dello stabilimento ormai 
scoppiettanti: i circa 70 ope- 
rai, in prevalenza donne, della 
manifattura di Gemona av- 
volta dalle fiamme hanno fat- 
to appena in tempo a mettersi 
in salvo nel buio della sera 
rischiarato solo dalle altissi- 
me lingue di fuoco. Sono riu- 
scite a mettersi in salvo attra- 
verso l’ingresso principale, ve- 
stite del solo camice a mani- 
che corte, come sì conviene in 
uno stabilimento la cui tem- 
peratura interna è piuttosto 
alta, mentre all’esterno c’era- 
no almeno 10 gradi sotto zero. 

Erano da poco passate le 20 
eil tutto si è svolto nel giro di 
pochissimi minuti. Pochi mi- 
nuti, ma di ‘autentico ‘terrore 
per i dipendenti. Ancora una 
volta però è prevalso.il senso 
del dovere e la preoccupazio- 
ne della salvaguardia del po- 
sto di lavoro. Rivestiti alla 
meglio, gli operai hanno cer- 
cato in tutti i modi di contri- 
buire all’opera di spegnimen- 
to. Prima, all’interno dello 


stabilimento, avevano. cerca-, 


to di azionare gli estintori, ma 
il gran calore li aveva resi 
inservibili. Poi hanno dato 
mano agli impianti esterni e si 
sono prodigati successiva- 
‘mente insieme alla popolazio- 
ne accorsa in massa sul posto 
dell’incendio per coadiuvare 
l’opera dei vigili del fuoco ac- 
corsi in forze; una decina di 
autopompe provenienti da 
Udine, Tolmezzo, San Daniele 
e Gorizia con una quarantina 
di uomini all'ordine dell’ing. 
Catarsi di Udine. A tarda ora 
‘una squadra di rinforzo è par- 
tita anche da Trieste. 


Particolare incredibile inve- 
ce l’inesistenza di vigili del 
fuoco a Gemona. Il commissa- 
rio del governo Zamberletti 
provvide a ricostruire la ca- 
serma crollata per il terremo- 
to, ma nonostante le continue 
sollecitazioni al ministero del- 
Vinterno e alla prefettura di 
Udine, non è mai stata dotata! 
dell’organico. «Speravo che 
non si dovesse arrivare a tan- 
to per rendersi conto di que- 
sta assurdità», afferma il sin- 
daco di Gemona Ivano Ben- 
venuti. «Forse non sarebbe 


servito a molto ma qualcosa 
si poteva salvare. Purtroppo 
per Gemona, questo incendio 
è una catastrofe. Ci sono 500 
famiglie senza lavoro e ne è 
interessato l’intero compren- 
sorio». Lo stabilimento, com- 
pletamente distrutto dal ter- 
remoto, era stato ricostruito e 
inaugurato nel 1978. 

Ad accorgersi per prime di 
quanto stava accadendo sono 
state due dipendenti, Anna 
Maria Colavizza e Milvia For- 
giarini: «Ci stavamo dirigen- 
do verso gli spogliatoi — affer- 
mano all'unisono ancora sot- 
to choc per la drammatica 
esperienza vissuta — quando 
abbiamo sentito un acre odo- 
re di fumo. Abbiamo appena 
fatto a tempo a renderci conto 
di quanto stava accadendo e 
a dare l’allarme e tutti siamo 
fuggiti precipitosamente. Ci 
sentivamo già prendere la 
gola dal fumo e le fiamme si 
stavano levando proprio nel- 
l'ingresso principale. Tutti ur- 
lavano, ci sono stati attimi di 
grande confusione e di vero 
panico. Purtroppo abbiamo 
perso tutto quello che aveva- 
mo negli spogliatoi, vestiti, 


UNA MANIFESTAZIONE LISTATA A LUTTO 


documenti, denaro, ma co- 
‘munque è già tanto che siamo 
riusciti a metterci in salvo». 


Intanto il telefonista da tut- 
ti conosciuto con il suo nome 
di battesimo, Bruno, con 
grande sangue freddo aveva 


dato l'allarme ed erano scat- 
tate le operazioni dei vigili del 
fuoco. C'è stato un lavoto 
durissimo, per cercare innan- 
zittutto di circoscrivere le 
fiamme impedendo che intac- 
‘cassero il reparto di produzio- 


otizie in breve 


Processone sulla droga a Bologna 


BOLOGNA — Incomincia oggi a Bologna il processo sul 


maxitraffico di droga pesante, le cui premesse risalgono al 
marzo del 1981 quando, a "Trieste, venne intercettata una 
macchina con a bordo 15 chilogrammi.di. morfina base. 

Le indagini si estesero fino alla Sicilia, dove vennero 
catturati alcuni indiziati del traffico che, secondo l’accusa, 
sarebbero stati legati a Gerlando Alberti, il presunto big 
timasto di recente vittima di un attentato in carcere. La causa 
contro 25 imputati (siciliani, giordani, siriani e jugoslavi) venne 
messa in ruolo al tribunale penale, che dichiarò la propria 
incompetenza a giudicare e trasmise gli atti a Bologna. 


Sconti in Istria per i turisti pasquali 

"TRIESTE — Forti sconti sul prezzo delle pensioni complete 
sono stati annunciati a Rovigno e in altre parti turistiche 
dell’Istria in occasione delle prossime festività di primavera: 8 
marzo. (festa internazionale della donna), Pasqua .e Primo 
maggio. ; ì 

Da Rovigno si ha notizia che, in marzo, giungeranno gruppi 
di comitive dall’estero: tra queste alcune squadre sportive 


ne, che occupa circa la metà 
dello stabilimento ubicato su 
un’area di circa tremila metri 
quadrati. 


«La nostra ancora di salvez- 
za è stata il bacino artificiale 
antincendio realizzato di fron- 
te all'ingresso — dice il capo 
dei vigili del fuoco — e che ha 
sostenuto il rifornimento ad- 
dirittura di sette autopom- 
pe». Ma le tonnellate d’acqua 
riversate, anche attraverso un 
apposito cannone, hanno tro- 
vato un ostacolo imprevisto 
nel vento, che ha cambiato 
direzione dopo circa due.ore, 
mettendo in'serio:pericolo an- 
che la parte dello stabilitnen- 
to che fino a quel momento i 
vigili erano riusciti in qualche 
modo a preservare. 


Dopo circa tre ore di lavoro, 
‘un vigile del fuoco ausiliario, 
Gianfranco Monreale, di 19 


‘anni, si è sentito male ed è 


stato ricoverato all'ospedale 
di Gemona per sintomi di in- 
tossicazione da fumo. 

Una prima stima fa ammon- 
tare i danni a svariate centi- 
naia di milioni di lire. 

Giorgio Verbî 


UNA DONNA ALCOLISTA A CAMPOFORMIDO 


Muore asfissiata dal fumo 
nello scantinato in fiamme 


dove era stata sistemata 


UDINE — Una donna di 54 anni, da tempo sofferente di 
disturbi nervosi, è morta ieri pomeriggio asfissiata dal fumo 
causato da un incendio di limitate proporzioni sviluppatosi 
nello scantinato di una abitazione, a Campoformido, dove 
viveva insieme con il figlio e la nuora. Danila Pozzo, vedova 
Flumini, è deceduta durante il trasporto all'ospedale di Udine. 

L'incendio le cui cause sono in corso di accèrtamento, è 
stato prontamente domato dai vigili del fuoco. L’anziana 
donna era da tempo malata; diverse volte era stata ricoverata 
all'ospedale psichiatrico di Udine. Sinda giovane aveva comin- 
ciato a bere e molte volte era stata rinchiusa in manicomio, nel 
reparto alcolisti. i 

Nel novembre scorso il figlio l'aveva ripresa in casa e 
l’aveva sistemata in un piccolo locale a fianco del garage, al 
quale si accede da una piccola rampa. Nello scantinato c'era un 
letto, un mobiletto e una stufa a legna. 3 

Quella precaria e non certo confortevole sistemazione non 
era stata determinata da una mancanza d'affetto da parte del 
figlio nei confronti della madre. In passato la sventurata, che 
fumava molto, forse per distrazione, forse per intenzione, aveva 
provocato» dei piccoli.incendi.in'una»stanza»del.piano-rialzato 
della villetta del figlio che lei occupava. 

Il figlio, per evitare altri incidenti. aveva provveduto a far 
togliere la moquette. Poi, dopo l’ultimo ricovero, l'aveva 
sistemata nello scantinato, pensando che Îì non avrebbe potuto 
combinare guai. 

Teri, invece, verso le 17, Luciano Flumini e sua moglie sono 
tornati a casa dopo aver portato la loro figlioletta di 15 giorni 
dal pediatra, e hanno notato delle volute di fumo uscire dal 
garage. Con l’aiuto di alcuni vicini di casa hanno aperto la 
porta della stanzetta. Danila Pozzo giaceva riversa per terra, 
accanto alJetto in fiamme, Era ormai già esanime a causa delle 
esalazioni tossiche. 

I vigili del fuoco, intervenuti con un'autopompa, un’auto- 
botte e un'ambulanza, hanno tentato di rianimare la sventura- 
ta, che è stata poi trasportata all'ospedale. dove però è giunta 
ormai priva di vita. Domenico Diaco 


TRIESTE — La crisi dell’Isonti- 
no non ha bisogno di parole. E per 
farlo capire chiaramente un mi- 
gliaio di lavoratori in cassa inte- 
grazione, disoccupati e studenti 
della provincia di Gorizia sono 
sfilati ieri mattina per le vie di 
Trieste in silenzio. Niente slogan, 
nessun volantino. 

Ma Jgli striscioni, listati a lutto, 
Tticordavano delle citre che non 
richiedono commento: 5300 posti 
di lavoro in meno nelle aziende in 
crisi, 1700 in quelle ormai chiuse. E 


se non bastasse un altro cartello 
‘ammoniva che 70 aziende sono 
tuttora sull’orlo del fallimento, 
con il rischio di un nuovo, gravissi- 
mo colpo all'occupazione isontina. 

Nel 1978 le ore di cassa integra- 
zione autorizzate sono state di cir- 
ca due milioni, e in soli quattro 
‘anni si sono raddoppiate, raggiun- 
gendo i quattro milioni del 1982. 
«E chiaro che di questo passo 
YIsontino si trasformerà in un 
quartiere dormitorio», ha detto 
Giuliano Bon, della segreteria del- 


L’Isontino senza parole 


la federazione unitaria, in un breve 
discorso che ha tenuto sotto il 
palazzo del Consiglio regionale. 

«I politici — ha aggiunto — non 
vogliono prendersi le proprie re- 
sponsabilità. E allora è facile pre- 
vedere che anche i fondi. della 
legge 828 ve-ranno utilizzati male, 
magari per esaudire favori cliente- 
lari in funzione delle imminenti 
elezioni regionali». Bon ha ricorda- 
to anche che l’Isontino, come Trie- 
ste, ha bisogno di interventi orga- 
nici e ragionati. 


VERTICE DELLA MAGGIORANZA REGIONALE 


Sulle giunte triestine 
«ultimatum» della Dc 
al polo laico-socialista 


TRIESTE — Isegretari regionali dei partiti cne sostengono 
la maggioranza regionale, Biasutti (Dc), Bravo (Psi), Zucalli 
(Psdi) Appiotti (Pri), Blasoni (Pli), Bratus (Unione slovena), si 
sono riuniti a Udine per un esame — informa un comunicato — 
dei problemi politico-programmatici all’attenzione dell’ammi- 
nistrazione regionale in questa parte finale della legislatura. 

Dopo aver sottolineato la positività dell’azione svolta dalla 
giunta e dalla maggioranza regionale in questi anni, che ha 
consentito, pur in un momento di grande difficoltà, di preserva- 
re le prospettive di sviluppo dell'intera comunità regionale, i 
segretari regionali hanno sottolineato — continua la nota — la 
necessità che vengano concretizzati gli impegni programmatici 
‘ancora aperti. 

Dopo aver ribadito l’impegno primario per il completamen- 
to della ricostruzione delle Zone terremotate, per una utilizza- 
Zione tempestiva delle risorse finanziarie collegate alle «828» e 
dal rifinanziamento della legge di Osimo, i segretari regionali 
hanno evidenziato la necessità di una legge elettorale che 
consenta una rappresentanza equilibrata di tutte le forze 
politiche. s 

"Tra i problemi aperti, importanza assumono — secondo la 
nota — la legge perle deleghe e quella collegata alla ristruttura- 
zione dell’apparato regionale. Analoga importanza rivestono i 
provvedimenti connessi alla definizione della situazione del 
Tagliamento e alla approvazione della normativa per interven- 
ti nel settore del lavoro. 

Per quanto concerne la vicenda connessa agli enti locali 
triestini, i segretari regionali, in relazione agli orientamenti 
deliberati dal comitato regionale della Dc, hanno convenuto — 
dice il comunicato — sulla necessità di addivenire alla attuazio- 
ne degli accordi a suo tempo sottoscritti. Tale attuazione 
dovrebbe esplicitarsi con precise assunzioni di responsabilità 
già dalla imminente riunione da parte dei rappresentanti dei 
partiti dell’area laica e socialista, nella convinzione che tali 
adempimenti non sono ulteriormente dilazionabili per poter 
fronteggiare con maggioranze organiche le tante esigenze del 
capoluogo regionale. 

Da parte sua il segretario della De, Biasutti, ha riconferma- 
to che il suo partito non è intenzionato — così ha dichiarato — 
ad avallare ulteriori attendismi e che un atteggiamento negati 
vo dei partiti laici e socialisti nella seduta di domani non 
rimarrà senza conseguenze. 


LA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO STAFFA 


Richiesto più di un secolo di prigione 
al processone per la droga di Gorizia 


Per i quattro imputati principali il p.m. propone otto anni per ciascuno 


GORIZIA — Pene comples- 
sive per 107 annie 5 mesi di 
reclusione e il pagamento di 
50 milioni di multa sono state 
le richieste del pubblico mini- 
stero Roberto Staffa avanzate 
al termine di una lunga requi- 
sitoria che ha occupato quasi 
interamente la terza udienza 
del processone per la droga 
che si celebra nel tribunale 
del capoluogo isontino. 

Le condanne maggiori sono 
state chieste per Giuseppe 
Calabro, 46 anni, di San Pier 
d’Isonzo, Ugo Aloè, 25 anni, 
veronese, Luciano Privitellio, 
20 anni, di Monfalcone e Fran- 
co De Fabris, 34 anni, di Villa 
Vicentina: otto anni e 4 milio- 
ni di multa: Dei 36 imputati a 
giudizio solamente per il mon- 
falconese Orazio Di Marco, 33 
anni, il dottor Staffa ha chie- 
sto l'assoluzione ma con la 
formula dubitativa. Le altre 
richieste variano da un anno a 
cinque anni di reclusione. 

Eccole nel dettaglio. Paolo 
Ballarini, 21 anni, Trieste, un 
anno e sei mesi e 500 mila di 
multa; Roberto Sulas, 20 an- 
ni, Trieste, un anno e sei mesi 
e 500 mila; Lucio Apollonio, 
21 anni, Trieste, 2 anni e 9 
mesi e 2 milioni; Claudio Dal 
Mas, 20 anni, Vittorio Veneto, 
2 anni e 9 mesi e 2 milioni; 
Francesco Bistaffa, 20 anni, 
Bovolone (Vr), 2 anni 9 mesi e 


2 milioni; Renzo Marangoni, 
25 anni, Bovolone (Vr), cinque 
anni e tre milioni; Massimo 
Crivellari, 21 anni, Trieste, 2 
anni e 800 mila di multa. 
Francesco Ravalico, 20 an- 
ni, Trieste, un anno e 5 mesiì.e 
500 mila di multa; Mauro Re- 
golin, 20 ‘anni, San Canzian 
d'Isonzo, 2 anni e 8 mesi e 15 
giorni e un milione; Romeo 
Paolo Rossi, 25 anni, Monfal- 
cone, 5 anni e 2 milioni; Flavio 
Lenardon,31 anni, Ronchi dei 
Legionari, 3 anni e un milione; 
Massimo Sergio, 22 anni, 
Monfalcone, 5 anni e 2 milio- 
ni; Mauro Paronitti, 20 anni, 
Staranzano, 2 anni e un milio- 
ne; Alberto Pinelli, 19 anni, 


Monfalcone, 2 anni e un mi- 


lione. 

Claudio Devetta, 20 anni, 
Doberdò, 2 anni e ùn milione; 
Maurizio Barusso, 19 anni, 
San Giorgio del Nogaro, 2an- 
ni e un milione; Gianpietro 
Millitarì, 22 anni, Gorizia, due 
anni e un milione; Roberto 
Paris, 22 anni, Monfalcone, un 
anno e sei mesì e 500 mila; 
Luca Satti, 19 anni, Trieste, 


‘un'anno e sei mesi e 500 mila; 
Paolo Grubissa, 22 anni, Mon- 
falcone, 4 anni e due milioni; 
Sergio Buiat, 24 anni, Monfal- 
cone, 3 anni e un, milione; 
Giorgio Marchesan, 23 anni, 
Monfalcone, 2 anni, 8 mesì e 
15 giorni e un milione di 
multa. 

Enrico Ursella, 22 anni, Sa- 
grado, due anni e 8 mesi e un 
milione; Luigi Marcone, 27 an- 
ni, Monfalcone, 2 anni e dieci 
mesi e un milione; Silvano 
Lakovic; 22 anni, Doberdò, un 
anno e 10 mesi e 100 mila; 
Paolo Zanetti, 22 anni, Mon- 
falcone, 2 anni e un milione; 
Fabio Corrain, 20 anni, Mon- 
falcone, 2 anni, e un milione; 
Roberto Clemente, 20. anni, 
‘Ronchi dei Legionari, un an- 
no e 300 mila; Roberto Pun- 
tin, 20 anni, Ronchi, un anno e 
300 mila; Flavio Chert, 21 an- 
ni, Fossalon, 2 anni e un milio- 
ne; Giuliano Bobig, 25 anni, 
Monfalcone, due anni e un 
milione. 

Il pubblico ministero ha 
parlato per oltre due ore e 
mezzo in un'aula affollata, at- 


A Udine meeting sulle tossicodipendenze 


UDINE — Il mondo della scuola e di conseguenza quello dei 


giovani, con riferimento anche alle forze armate, vanno coinvol. 
ti nel problema della prevenzione delle tossicodipendenze, È 
quanto si prefigge l’Usì n. 7 «Udinese», che ha indetto per oggi 
alle 9 un convegno su questo tema, e i cui lavori sì terranno 
nell'aula magna dell’istituto tecnico industriale «Malignani». 


tenta e silenziosa, partendo 
dalle indagini che aveva con- 
dotto lo scorso anno, con' 
l’aiuto delle forze di polizia, 
per giungere a sgominare un 
mercato dello spaccio della 
droga ramificato in varie zone 
della regione ma con le basi 
principali a Trieste, Monfalco- 
ne; nel Goriziano e nella Bas- 
sa Friulana. Staffa ha difeso le 
sue indagini’a volte con paca- 
tezza, a volte con grinta, per 
mettere fin d'ora un bavaglio 
alle critiche che gli muoveran- 
no ì difensori e che saranno 
incentrate — lo si è capito 
dalle schermaglie durante la 
fase dibattimentale — sulla 
mancanza di prove certe, non 
essendo. probanti le intercet- 
tazioni telefoniche. 


. HI p.m, prima di analizzare 
a uno a uno le responsabilità e 
il ruolo che ogni imputato ha 
avuto nell’uso e nello spaccio 
di sostanze stupefacenti, da 
quelle leggere come l’hashish 
a quelle pesanti come eroina e 
cocaina, ha svolto un’ampia 
Panoramica sul mondo della 
droga. 

La prossima udienza del 
processo, che potrebbe essere 
la conclusiva, è stata fissata 
per giovedì 3. marzo, alle 9, 
con la prosecuzione delle ar- 
ringhe dei difensori. iniziate 
ieri sera. 

F. Fe. 
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Giovedì, 24 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL COSTO DELLA VITA 


Trieste è di nuovo 


la più cara d'Italia 


In febbraio i prezzi sono cresciuti dell’1,4 p.c. 
Un incremento del 17,4 rispetto all’anno scorso 


Trieste ritorna a detenere il 
primato nell’aumento dei 
prezzi. In febbraio si trova 
infatti al primo posto per il 
costo della vita rispetto a cit- 
tà. prese a campione quali 

ilano, Bologna e Torino. Nel 
mese in corso, l’indice dei 
prezzi al consumo è infatti 
aumentato a Trieste, come ri- 
Sulta dai dati provvisori resi 
noti dal servizio statistica del 
Comune, dell’1,4 per cento ri- 
spetto ‘a gennaio. 

Nello stesso periodo si sono 
avuti, invece, a Milano e a 
Bologna, rincari solo dell’1,1 
per cento, ancor più contenuti 
a Torino (+0,9 per cento). Non 
solo: Trieste registra di nuovo 
‘un incremento del caro-vita in 
‘ascesa. Lo «scatto» era stato a 
gennaio, rispetto a dicembre 
‘82, dell’1,3 per cento, 


Per quanto riguarda le cin- 
que .voci che concorrono a 
formare l’indice dei prezzi al 
consumo, nel raffronto mensi- 
le è in testa il comparto delle 


CAPITOLI MILANO. BOLOGNA TORINO TRIESTE 
Alimentazione + 1,4 + 0,5 + 0,6 + 0,7 
Abbigliamento + 0,3 0/3: + 0,1 + 0,5 
Elettricità, gas 

e combustibili CS: + 1,8 1,6 1,2 
Abitazione + 0,1 + 0,3 + 0,2 + 0,2 
Spese varie + 1,7 sull D: 15 #92,9 
EE completo Assi + 1,1 + 0,9 +.1,4 


spese varie (+ 2,3 per cento); 
seguono l’alimentazione (+ 
0,7 per cento), l’abbigliamen- 
to (+ 0,5 per cento), l’abitazio- 
ne (+ 0,2 per cento). Segna 
invece una battuta negativa 
la voce elettricità, gas e com- 
bustibili (— 1,2 per cento in 
febbraio), che peraltro, come 
gia il mese scorso, resta al 
primo posto nell’aumento su 
base annuale (+ 25,9 per cento 


nel periodo gennaio ’82 - gen- 
.naio ’83; + 23,5 per cento fra 
febbraio ’82 e questo mese). 

L’aumento medio del costo 
della vita nel raffronto sui 12 
mesi scende a Trieste, in feb- 
braio, al 17,4 per cento (era 
stato il mese scorso del 18,5 e 
del 19 per cento a novembre). 
Si tratta peraltro di un rallen- 
tamento comune a tutto il 
resto d’Italia. 


LE NUOVE TARIFFE 


I sindacati chiedono 


aumenti più esigui 


per le tessere bus 


«Passi il 30 per cento per i biglietti 
ma gli abbonamenti vanno salvaguardati» 


In merito all'ormai scontato 
aumento del prezzo del \bi- 
glietto del bus, la federazione 
provinciale Cgil, Cisl, Cedl-Uil 
ha emesso un comunicato in 
cui esprime la propria «asso- 
luta contrarietà a ogni tenta- 
tivo di contenere il disavanzo 
pubblico con un aumento del- 
le tariffe dei servizi che superi 
il tasso programmato di infla- 
zione del 13 per cento per il 
1983». 

Richiamandosi al recente 
accordo sul costo del lavoro, il 
sindacato ribadisce che l’au- 
mento del 13 per cento va 
riferito al complesso delle en- 
trate, per cui, a fronte di un 
rincaro del 30 per cento del 
biglietto (da 300 a 400 lire), 
deve aversi per gli abbona- 
menti un aumento notevol 
mente inferiore. Gli abbona- 
menti — sottolinea la federa- 
zione sindacale, anche in vi- 
sta del prossimo incontro con 
la Regione sulla questione ta- 
riffaria — sono il mezzo più 


idoneo alla difesa dei redditi 
dei pensionati, dei lavoratori 
e degli studenti. 

In pratica, Cgil, Cisl e Cedl- 
Uil contestano l’entità degli 
aumenti prospettati per gli 
abbonamenti in generale. 
Quanto al biglietto a 400 lire, 
il sindacato rileva che il de- 
creto legge che prevede tale 
prezzo nelle città con oltre 200 
mila abitanti va rivisto dalle 
forze sociali e politiche anche 
in Parlamento, «per il troppo 
semplicistico accostamento 
fra città delle dimensioni di 
Milano, Roma, Napoli da una 
parte e di Trieste dall'altra». 

‘Anche il sindacato autono- 
mo Faisa dell’Act ha preso 
posizione contro aumenti ta- 
riffari superiori al «tetto» del 
13 per cento e si richiama a 
una propria proposta di ri- 
strutturazione dell'azienda 
trasporti per un recupero fi- 
nanziario sul bilancio attra- 
verso un meccanismo di pre- 
pensionamento e di nuove as- 
sunzioni. 


SOCCORSI IN STATO DI ALLERTA 


ALLARMATA PRESA DI POSIZIONE DELL'UNIONE 


«Tutta la città paga a caro prezzo 
la crisi del settore commerciale» 


Una preoccupata. analisi 
della situazione economica 

cittadina, a seguito del per- 
manere dei provvedimenti re- 
strittivi decisi dal governo ju- 
goslavo, è stata fatta dal con- 
siglio direttivo dell’Unione 
commercianti. Il consiglio di- 
rettivo, che sì è riunito l'altra 
sera, è largamente rappre- 
sentativo delle 19'associazio- 
ni di categoria che compongo- 
no, l'Unione. Erano presenti 
alla seduta tutti î 39 compo- 
nenti di questo organismo, se- 
gno — si afferma — del diffuso 
allarme che sì è venuto a 
creare fra le categorie com- 
merciali per la conferma delle 
misure prese lo scorso ottobre 
da Belgrado. 

Dopo un dibattito interno 
protrattosi per alcune ore, il 
‘consiglio direttivo ha deciso 
come prima mossa di organiz- 
zare assieme alla Camera di 
commercio una conferenza 
per fare il punto sul degrado 
economico in cuì è venuta a 
trovarsi la città. Nel mese di 
aprile si terrà quindi un’as- 
semblea generale degli opera- 
tori commerciali al dettaglio e 


all'ingrosso, degli operatori 


turistici, degli ausiliari del 
commercio e degli operatori 
nei traffici internazionali, per 


decidere le azioni da intra- 
prendere tutti assieme «con- 
tro il regresso economico del- 
la città e le conseguenze che 
essolavrebbe in tutti ì campi, 
non ultimi quelli culturale, ci- 
vile e demografico». 

La presa di posizione del 
direttivo dell’Unione è dura. 
Si è affermato che, accanto 
alla crisi a effetto diretto della 
chiusura dei confini, si è avu- 
ta una più generale contra- 
zione dei consumi a Trieste 
come conseguenza di una ri- 
caduta negativa e diffusa che 
il crollo del settore commer- 
ciale ha provocato sull’intero 
tessuto economico. Qualche 
cifra: secondo l'Unione si sa- 
rebbe avuta una contrazione 
del 95 per cento, cioè la quasi 
totale paralisi, dì un giro di 
denaro stimato all’anno in 
550-600 miliardì di lire. 

La crisì a questo punto — si 
sostiene — non è più solo del 
commercio, ma investe a Trie- 
ste tutiii comparti economici, 
essendosi. fra l’altro estesa 
anche all'industria, soprat- 
tutto a quella medio-piccola, e. 
all’artigîanato (in particolare 
artigiani che operavano per 
conto di clienti jugoslavi: 
meccanici, carrozzieri, ecc.). 
«La situazione della ‘città è 


In poche righe | 


Sportelli chiusi all’Inps 


La direzione dell’Inps informa che nella mattinata di oggi, a 


passata — affermano in coro 


tutte le componenti commer- 
ciali cittadine — da una fase 
di marginalità a una fase di 
vera e propria emarginazio- 
ne, che rischia di segnare îl 

‘decadimento. definitivo di 
Trieste, impedendole qualsia- 
si seria prospettiva di ripresa, 
e di successivo sviluppo». 

Quanto alle nuove disposi- 
zioni adottate dal governo ju- 
goslavo, esse non lasciano 
speranze per il futuro. Idodici 
transìti all'anno per i fronta- 
lieri, abbinati al divieto di 
importare merce, si presenta- 
no anzi — sì dice — dì portata 
tale da peggiorare la situazio- 
ne, în quanto restrittive ri- 
spetto a quelle degli ultimi 
mesi dell’82. 

Di fronte a questo quadro, 
l’Unione ribadisce l'urgenza 
di quelle misure di sostegno 
già presentate a novembre în 
forma organica al governo e 
agli altri enti locali, accusan- 
do di «insufficiente sensibili 
tà» nei confronti del compar- 
to mercantile triestino le au- 
torità competenti, anche a 
fronte degli effetti che la crisi 
ha avuto e sta avendo sui 
livelli occupazionali nel set- 
tore. 

Il direttivo dell’Unione com- 
mercianti indica al contempo 
la necessità di «Provvedimen- 
ti d'emergenza per il settore 
del commercio interno, di po- 
tenziamento del commercio 
estero e finalizzati allo svîilup- 
po del settore turistico». Per 
tutte queste prospettive lV’U- 
nione guarda ai finanziamen- 
ti della legge statale «828» per 
la quota destinata al riequili- 
brio economico del tessuto re- 
gionale. 

Dopo aver criticato un’im- 
postazione finale della legge 
«riduttiva» degli interventi 
previsti per Trieste e Gorizia 
a vantaggio anche di zone. 
non terremotate delle provin- 


ce di Udine e dì Pordenone, e 
paventando una «distribuzio- 
ne a pioggia» dei mezzi finan- 
ziari della 828, l'Unione chie- 
de di accedere agli stanzia- 
menti di tale legge. Fra i prov- 
vedimenti richiesti ci sono un 
finanziamento di natura ecce- 
zionale al consorzio garanzia 
fidi e investimenti nel settore 
turistico. 

Il rilancio turistico di Trie- 
ste viene giudicato anche co- 
me la migliore prospettiva di 
reimpiego per il personale del 
commercio, per la sua specifi- 
ca capacità di rapporto con il 
pubblico. 


Nota del Pci 
sul Consiglio 
comunale 


In vista della seduta del 
Consiglio comunale di doma- 
ni, il capogruppo comunista 
Calabria ha diffuso una nota 
in cui viene posto il quesito 
sull'atteggiamento che la De 
vorrà assumere in aula dopo 
aver proclamato, la volta pre- 
cedente, che non avrebbe più 
partecipato ad alcuna vota- 
«zione finché non fosse interve- 
nuto un chiarimento con la 
LpT e il polo laico-socialista 
sul proprio inserimento in 
giunta. «Sarà interessante 
osservare — secondo Calabria 
— quale delle tre parti in cau- 
sarivedrà le proprie posizioni, 
nessun chiarimento essendo 
intervenuto nel frattempo». 


MINCARICO — L'Unità sanita 
ria informa che è stato aperto un 
avviso pubblico per un incarico di 
operaio specializzato nella condu- 
zione di caldaie, con scadenza al 13 
marzo. 


Hi PISCINA CHIUSA — Il Comu- 
ne informa che la piscina «Bian- 
chi» rimarrà chiusa al pubblico 
domenica 27 febbraio, 


Brevinera i 


In tribunale un traffico di droga 


Incominciò in un luna park e si concluse in un ritrovo la 


causa di alcune assemblee del personale e di uno sciopero 
proclamato dai sindacati, la sede di via Sant'Anastasio rimarrà 
chiusa al pubblico. 


Aumentata l'imposta sulla pubblicità 


‘ Il Comune informa che, a partire dal 1° gennaio scorso, sono 
entrate in vigore le nuove imposte sulla pubblicità e sulle 
pubbliche affissioni, con un aumento del:30 per cento. Tutti i 
contribuenti sono stati invitati a versare il conguaglio, entro il2 
o sportelli dell’Agiap o sul conto corrente postale n. 
1048. 7 


CRIERIO ; Est 
Ufficiali dell’Adriatica 
. Nella sede della Cisl, in via San Spiridione 7, si terrà 
domani, alle 16.30, una riunione degli ufficiali dell’Adriatica di 
navigazione. Il cap. Giampaolo Vallon illustrerà l’attuale situa- 
zione aziendale e della flotta. 


..Scrutini bloccati al «Tartini» 


Ancora senza pagelle gli studenti del conservatorio «Tarti- 
ni». In effetti il blocco degli serutini, attuato dal collegio dei 
docenti, ha avuto pieno riscontro. L'astensione da questa 
attività di non insegnamento è stata motivata in una lettera 
inviata al ministro alla pubblica istruzione, ai sindacati auto- 
nomi e confederali. Gli insegnanti del «Tartini» protestano peri 
gravi disagi provocati dai tagli alla spesa pubblica, che 
penalizzerebbero la scuola, e denunciano il mancato pagamen- 
to dei supplenti, auspicando una rapida conclusione delle 
TREE tra governo e sindacati per il rinnovo del contratto di 
AVOro: 


Associazione prove non distruttive 


Sabato, alle 8.30, nella sede dell'istituto «Volta» di via 
Cantù, verrà costituita la sezione triestina dell’associazione 
prove non distruttive, del cui comitato promotore fanno parte 
Giampaolo Rigutto, il prof. Rupini e l’ing. Zuccheri. Interver- 
ranno il presidente della Saipem ing. De Marsili, il presidente 
nazionale dell’associazione, Nortoni, e il presidente della divi- 
sione emissione acustica dell'Enel prof. Tonolini. Per informa- 
zioni telefonare al 745494. 


retata di robieri di piccolo cabotaggio che verranno processati 
quanto prima dal Tribunale penale. L'operazione ebbe inizio 
quando tre amici acquistarono per 400 mila lire un etto di 
hashish. L'erba venne rinvenuta, e nel giro finirono col trovarsi 
implicate altre 17 persone tra le quali due minorenni, un 
‘udinese e quattro giovanotti residenti a San Giorgio di Nogaro. 
Durante l’istruttoria, 14 imputati furono posti in libertà provvi- 
soria mentre altri sei sono tuttora rinchiusi al Coroneo. 


Spariscono borsetta e risparmi 


Brutta sorpresa, ieri verso mezzogiorno, per Erica Bazzara 
(esercente, 38 anni, abitante in via Mollari 3), che è stata 
derubata della borsetta, contenente un milione e mezzo di lire, 
e di due libretti di risparmio, La donna aveva parcheggiato la 
sua «Mini Minor» in via Buonarroti e si era allontanata per 
qualche minuto, lasciando le portiere aperte. Dentro la vettura 
c'erano la borsetta e ì libretti di risparmio. Qualcuno li ha 
notati e ha approfittato della pur breve assenza della proprieta- 
Tia. Alla signora non è rimasto altro da fare che denunciare il 
furto in Questura. = 


Arrestato per un furto 

È finito al Coroneo Mario Calligaris, 21 anni, abitante in via 
Molino a Vento 29, arrestato in esecuzione a una condanna a tre 
mesi di reclusione e 60 mila lire di multa, nonché a due di 
arresto e 150 mila di ammenda, per furto aggravato continuato 
e guida senza patente. 


Borseggiatore inseguito e bloccato 


È andata male al ventunenne Mirsad Ukic, cittadino 
jugoslavo, che l’altra sera aveva borseggiato nei pressi di piazza 
Goldoni una signora rimasta anonima. Del fatto si era accorto 
‘un passante, che si è messo a inseguire il borsaiolo insieme alla 
derubata. Il giovane, vistosi scoperto, ha mollato il portafogli, 
che è stato raccolto dalla proprietaria poi allontanatasi, mentre 
il passante ha continuato l'inseguimento, A questo punto è 
intervenuto un agente di Ps, che, in abiti borghesi e libero dal 
servizio, stava passeggiando sotto i portici di Chioggia. La 
guardia ha bloccato il giovane, affidandolo quindi agli agenti 
della Volante, che lo hanno associato alle carceri con una 
denuncia per furto aggravato. 


Oggi: S. Mattia — Il sole sorge alle 
6.53 e tramonta alle 17.43; la luna cala 
alle 5.04 e Sì leva alla 14.01. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 4,8, minima gradi-3 pressione 
millibar 1036,2 stazionaria, umidi- 
ta 28 per cento; vento km il da 
Est-Nord Est; mare poco mosso 
con temperatura dì gradi 7,2. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di‘Trie- 
ste alle 18 di ieri. 


STATO CIVILE 


NATI: Kralj Jasmin; Germani 
Francesca; Archidiacono Nicolet- 
ta; Di Pretoro Giada; Borrini 
Luca. 


MORTI: Maccari Nives in Ianesic, 
777; Micheli Stefania v. Ostrini, 85; 
Veronese Elisabetta, 74; Serignani 
Oreste, 84; Trento Margherita v. 
Paoletich, 83; Gerusina Marinella, 
81; Rota Leonilda v. Bessich, 78; 
Gregoratto Rosalia v. Valdemarin, 
85; Godina Guerrino, 75; Fonda 
Maria v. Giraldi, 77; Pocusta Giro- 
lamo, 86. 


Stoviglieria 


Ceram 


Porcellana 
Vetreria 
Posateria 


CALENDARIETTO 


| Maree: oggi, alta alle 7.12 conem 

39 e alle 20.45 con em 37 sopra il 

livello medio; bassa alle 1.3ì con 

em I0ealle14.04 concm 58 sotto.il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave 2; piazza della 
‘Borsa 12; viale Miramare 117 (Bar- 
cola); via Combi 19: Prosecco è 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
194654; piazza Ospedale 8, tel. 
7193006; via dell’Istria 35, tel. 
190274. Prosecco, tel. 225141. e 
‘Aquilinia, tel. 274630 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Ospedale 8; via dell'Istgia 
35. Prosecco e. Aquilinia (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
‘stivo (ore 14-21) e festivo'tore 8-20) 
tel. 68441, 


Uno degli incendi sviluppatisi ieri nella zona di Conconello 


ica 


L VANTAGGIO C'È 


Coltelleria 

Piccoli elettrodomestici 
Elettricità 
Ferramenta 
Accessori auto 


Picnic 


x (esclusi i detersivi) 


_STANDA 


UN MONDO NUOVO 


Accessori d'uso per la casa 


Lo sconto verrà applicato 
alle casse sui prezzi esposti 


Incendi a catena sul Carso 


Mobilitati vigili del fuoco, forestale e squadre di volontari 
Fiamme favorite da tempo secco, bora e colpevole imprevidenza 


S 


Continua la serie di incendi 
di sterpaglia sul Carso. Ben 
sei si sono sviluppati -nella 
notte di martedì é durante la 
giornata di ieri. Il più graveha 
interessato una zona piutto- 
sto estesa, dal Camping «Obe- 
lisco» a tre quarti della strada 
per Conconello e, in larghez- 
za, dalla strada statale 58 fino 
a quella sterrata che dall'ho- 
tel «Obelisco» raggiunge la 
piccola località. Ci sono volu- 
te più di tre ore ai quattordici 
vigili del fuoco, capeggiati dal 
caposquadra Tauceri, coadiù- 
vati dai colleghi di Opicina, 
dalle guardie forestali e dai 
colleghi di Opicina, dalle 
guardie forestali e dai volon- 
tari del Servizio emergenza 
radio e del Wwf, per spegnerei 
quattro focolai. 3; 

Quali le cause di questo in- 
quietante ripetersi degli in- 
cendi? Senz'altro la distrazio- 
ne di chi fuma e getta dovun- 
que le cicche senza spegnerle, 
nonché il tempo secco e ven- 
toso che favorisce il propagar- 
‘si delle fiamme, ma non è da 
escludere il dolo. Sull’argo- 
mento, sia i vigili del fuoco, 
sia le guardie forestali sono 
molto cauti. «Non abbiamo 
beccato nessuno con le mani 
nel sacco», dicono. «Però è 
sospetto che , a esempio, nella 
zona dell’Obelisco si siano 
sviluppati contemporanea- 
mente quattro focolai», ag- 
giungono, Le conclusioni so- 
no i soliti, ma purtroppo vani, 
inviti alla prudenza e l’auspi- 
cio che piova al più presto. 

Veniamo agli altri incendi. 
Nella notte tra martedì e ieri 
tre ne sono scoppiati a Borgo 
San Sergio, a Monte d’Oro e a 
Contovello. Per spegnerli ci 
sono volute dalle due alle tre 
ore ciascuno. Nel pomeriggio 
di ieri altri due hanno interes- 
sato la zona della strada per 
Cattinara, al bivio per Longe- 
ta, e quella del cimitero di 
Contovello. In. nessun caso, 
fortunatamente, si lamentano 
danni alle persone. 

Vigili del fuoco, volontari e 
guardie forestali sono in stato 
di allerta, anche se — per 
quanto riguarda queste ulti- 
me— è piuttosto difficile fron- 
teggiare un'emergenza di que- 
sta portata visto che ci sorio 
dieci guardie per un’area che 
va da Muggia fino a Prosecco. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 24 febbraio 1983 


TUTTI I PERICOLI DELLE ANTENNE PER LE COMUNICAZIONI 


La radiazione corre nell’aria 


Una circolare del ministero della sanità ripropone il tema - Le leggi sono vecchie 


La «giungla» di antenné che 
da Conconello domina Trieste 
ha recentemente suscitato 
malcontento ed allarmi tra gli 
abitanti che vivono in quella 
frazione, per le asserite di- 
sfunzioni psico-fisiche che po- 
trebbero arrecare: un grido di 
allarme — fatto proprio anche 
dalla pretura triestina — che 
sembrava dovesse avere ri 
percussioni prettamente lo- 
cali. 

Ma ora, ad avvalorare la 
possibilità che per le popola- 
zioni esposte si possa parlare 
di anomalie significativamen- 
te apprezzabili, è stata dira- 
mata una circolare del mini- 
stero della sanità avente per 
oggetto la protezione dalle ra- 
diazioni elettromagnetiche 
non ionizzanti, un settore che 
in Italia risulta ancora caren- 
te dal punto di vista legislati- 
vo rispetto, ad esempio, ad 
altre nazioni quali Stati Uniti, 


Unione Sovietica, Svezia, Po-‘ 


lonia, Germania orientale e 
Canada. Nel nostro paese, in- 
fatti, le uniche normative. di 
legge esistenti, e riguardanti 
soltanto le persone professio- 
nalmente esposte, risalgono 
al 1956 e al 1975. 

Nel campo delle radiazioni 
elettromagnetiche, il settore 
che più.di ogni altro contri- 
buisce. ad innalzare il livello 
del cosiddetto «inquinamento 
elettromagnetico ambienta- 
«le», soprattutto nelle aree ur- 
lbanizzate, è quello relativo 
‘alle tele e alle radiocomunica- 
‘zioni, per la presenza nei peri- 
metri cittadini di numerosi 
impianti asserviti ad emitten- 
ti private. 

«Se si paragona — afferma 
la circolare — la situazione 
odierna con quella esistente 
meno di un secolo fa, quando 
cioè la radiazione elettroma- 
gnetica presente nell’ambien- 
te era esclusivamente quella 
naturale, non si può non sot- 
tolineare il, radicale muta- 
mento dell'ambiente per 
quanto attiene questo parti- 
colare aspetto; attualmente, 
infatti, l'intensità del fondo 
elettromagnetico naturale a 
radiofrequenze e a microonde 
è del tutto trascurabile rispet- 
to all'intensità di radiazione 
prodotta dalle attività 
umane». 


In generale, comunque, è 
stato messo:da tempo in evi- 
denza che l'assorbimento di 
radiazione elettromagnetica 
‘comporta nell’organismo un 
aumento di calore: mentre pe- 
rò in alcuni tessuti biologici il 
calore così accumulato può 
essere in larga parte ridistri- 
buito e rimosso, nel resto del 
corpo dal flusso sanguigno, in 
altri (occhi, testicoli) il calore 
può conservarsi e compro- 
mettere la funzionalità: del- 
l'organo colpito. I danni più 
gravi che possono verificarsi 
sono l'abbassamento della vi- 
sta, l'insorgere di lesioni alla 
retina, modificazioni  biochi- 

»miche, effetti psicologici, alte- 
{ razioni del sistema cardiocir- 
tcolatorio. 
| Nella.circolare, inoltre, ven- 
ì gono messi in luce altri possi- 
l'bili aspetti nocivi dell'energia 
î elettromagnetica per l'uomo: 
{tra gli altri — sempre nel cam- 
po delle comunicazioni — i 
‘trasmettitori a uso privato e 
collettivo (radioamatori, poli- 
zia, vigili del fuoco), i ponti 
‘ radiotelefonici, i radar; nelle 
lattività industriali, gli 
‘impianti per il trattamento 
è termico e la fusione dei metal- 
li e il riscaldamento dielettri- 
‘co (incollaggio di legno e pla- 
istiche, prevulcanizzazione 
* della gomma, etc.); in medici- 
lina, le applicazioni fisioterapi- 
che tramite «marconiterapia» 
‘e «radarterapia». 
* Infine, viene presa in esame 
l'anche l’ultima conquista del- 
tle massaie italiane: il forno a 
microonde, usato per lo scon- 
gelamento e la rapida cottura 
| dei cibi. L’eccessivo uso, infat- 
iti, potrebbe arrecare notevoli 
i disturbi, oltreché agli occhi, 
anche alle mani. 
R. M. 


Due immagini delle antenne radiotelevisive sistemate a Conconello 


(Italfoto) 


otizie in breve 


Circolo istro-veneto 


Domani, al Centro sociale di Sistiana (Borgo San Mauro) è 
convocata alle ore 20 l'assemblea ordinaria dei soci del Circolo 
di cultura istro-veneta «Istria». Si discuterà il seguente ordine 
del giorno: comunicazioni del Presidente; approvazione del 
Bilancio consuntivo 1982; approvazione del Bilancio di previ- 
sione 1983; illustrazione del programma 1983; richieste di 
contributi; cooptazione Membri del Comitato direttivo; varie 


ed eventuali. 


Bravo (Cisl) alla Dc di Chiadino 


Un incontro con il segretario regionale della Cisl, Carlo 
Bravo, avrà luogo domani, alle 20.30, nella sede della Dc di 
Chiadino-Rozzol, sul recente accordo per il costo del lavoro e 
sul rapporto tra sindacati e partiti. 


Assemblea dei pensionati Cisnal 


Si è svolta sabato l'assemblea del sindacato pensionati 
Cisnal, con l’intervento del segretario nazionale Aldo 
Modaro, di quello del pubblico impiego Liano Fabietti, del 
segretario provinciale dell’Unione Innocente Maccan e del 
dirigente del patronato Enas Mauro Di Giorgio. Nel corso 
dell’incontro è stato tra l’altro sottolineato che l'accordo tra il 
ministro Scotti e i sindacati confederali «si rifletterà in termini 
negativi anche sulle pensioni». «A ciò si aggiunge — si è fatto 
rilevare — il progressivo taglio in termini di valore reale delle 
pensioni aventi titolo al solo aumento percentuale, mentre il 
ricalcolo delle aliquote fiscali si appalesa come la più colossale 
truffa politico-sindacale perpetrata a danno dei lavoratori e dei 


pensionati». 


Borse di studio dal ballo dei classici 


Il'comitato organizzatore del ballo dei classici informa che 
il ricavato della serata danzante svoltasi il 7 dicembre scorso 
ammonta a 850 mila lire e che tale importo è stato diviso in 
quattro premi da 212.500 lire da assegnare ad altrettanti 
studenti dei licei «Dante» e «Petrarca» con la motivazione 
«Bravi e'sgail...». Il comitato coglie l'occasione per ringraziare 
quanti, ditte e privati/ hanno contribuito alla riuscita della 


serata. 


ca come linguaggio, musica 
come terapia. Di questa musi- 
ca s’è parlato nel seminario 
organizzato dal Gruppo studî 
di musicoterapia dî Trieste e 
Venezia Giulia tenutosidome- 
nica scorsa presso il Ritt- 
meyer. 

Ma quale musica? Quella 
che ognuno\ha dentro di sè.e 
che si esprime con la:parola, 
il suono, il movimento, una 
musica che nega il rapporto 
passivo dello spettatore che 
ascolta îl solista 0 l'orchestra, 
una musica, che si fa. e che 
diventa così il linguaggio di 
comunicazione. più istintivo. 

Perciò î cìirca cento giovani 


che, provenienti anche da va- 
rie regioni italiane, hanno 
partecipato al seminario, più 
che la penna e il blocco degli 
appunti hanno usato le tute 
da ginnastica e gli strumenti 
musicali del metodo Orff. Nei 
laboratori pratici, infatti, 
hanno avuto un approccio 
non. teorico con le tecniche 
musicali intrecciate a quelle 
psicomotorie. Inun seminario 
che sostiene l’importanza del 


fare musica non poteva esse- 


te diversamente. 

E’ proprio su quest'idea del- 
la musica come espressione di 
sè che s’innesta l’ipotesi della 
musicoterapia, che ha comin- 
ciato a diffondersi nelinostro 


paese a partire dagli anni ’70 
e di cui si sa ancora molto 
poco. 

«Di esperienze sia struttu- 
rate che selvagge” ce ne so- 
no state e ce ne sono molte — 
ha detto Claudio Cavallini, 
segretario nazionale dell’As- 
sociazione ‘italiana studi di 
musicoterapia — il grande 
problema è quello della for- 
mazione professionale». In 
Italia infatti, contrariamente 
a quanto accade în paesi co- 
me l’Austria o l’Inghilterra, 
non esistono scuole che pre- 
parino gli insegnanti nè 
secondo il metodo Orff (il si- 
stema più diffuso per l’educa- 
‘zione musicale rivolta ai bam- 


VANO IL RICORSO IN APPELLO 


Sembra ci sia una «mise» 
anche per gli spinelli. Almeno 
così sostiene Mauro Troha 23 
anni, via. D’Alviano 70, che 
compare in'stato.di detenzio- 
ne (è in carcere per altra'cau- 
sa) davanti ‘alla. Corte d'appel- 
lo, presieduta da Costa e for- 
mata dai consiglieri Vitulli.e 


re Milcovich: 2 
Imputato di:tentato. furto 
aggravato, il Tribunale lo con- 
dannò a 3 mesi di reclusione e 
50 mila lire di multa. Il giova- 
ne impugnò la sentenza con il 
patrocinio dell'avv. Frezza, 
ma il ricorso non ha mutato il 
suo destino: il verdetto di pri- 
mo grado è stato confermato. 
in pieno. 
| L'«infortunio» del quale si 
discute accadde. nel pomerig- 
gio -del 15 ‘settembre dello 
scorso anno, quando Roberto 
Vascotto e la sua fidanzata 
giunsero in macchina alla ve- 
detta di Moccò. Posteggiato'il 
mezzo, la coppia fece una pas- 
seggiata nei dintorni e, torna- 
ta dopo una decina di minuti 
sul posto, constatò che un 
deflottore era stato’ forzato: 
Alcuni gitanti informarono 
l'automobilista che; poco pri- 


Cola, p.g. Ballarini. cancellie- 3 


Una maglietta celeste 
tradì il topo d’auto 


ma; due giovani, giunti sul 
posto con una vespa, avevano: 
incominciato ad armeggiare 
attorno all'auto e poi, accorti- 
si della loro presenza, erano 
fuggiti. Secondo gli occasio- 
nali testimoni, uno dei due — 
sarebbe stato Troha — indos- 
sava una maglietta celeste, e 
con tale indumento indosso lo 
avrebbe intravisto nella bo- 
scaglia anche la fidanzata di 
Vascotto. 

L’indiziato venne rintrac- 
ciato in serata, negò la punta- 
ta a Moccò, e aggiunse di 
avere ‘venduto la vespa da 
oltre un mese. Venne accom- 
pagnato alla vedetta dove, 
guarda caso, c'era la motoret- 
ta. Manifestando. un grande 
stupore, Troha ammise che si 
trattava proprio del suo mez- 
zo. Venne rinviato a giudizio e 
condannato alla pena che ab- 
biamo già indicato. 

A richiesta del presidente, 
l'imputato dichiara: «Quel 
giorno non portavo una ma- 
glietta celeste. Mi ero recato a 
Moccò per farmi uno spinello 
e in-tali occasioni indosso 


sempre una tuta nera. L'indi-, 


viduo notato dalla signorina 
non ero certo io...». 


LE PRIME ESPERIENZE TOCCANO ANCHE LA NOSTRA CITTÀ 


E per guarire, ascolti un disco 
La musicoterapia sta crescendo 


Musica come bisogno, musi- | 


bini) nè per la musicoterapia. 
Siamo perciò ancora în fase 
dî ricerca e di tentativi. 


Anche nella nostra città il 
discorso della musicoterapia 
è ancora agli inizi, nonostan- 
te esistano diverse iniziative 
come i corsì organizzati al 
Centro pedagogico sia per în- 
segnanti che per bambini e 
frequentati anche da handi- 
cappati. Esperienze molto 
sporadiche vengono attuate a 
livello di scuola materna ed 
elementare, e ciò soprattutto 
per la carenza dell’aggiorna- 
mento e della formazione de- 
gli insegnanti. a 


Commissione 
grotte 

«E. Boegam»: 
stasera 
assemblea 


Questa sera si terrà, nella 
sede di piazza Unità 3, l’as- 
semblea generale ordinaria 
della commissione grotte 
«Eugenio Boegan». L’orario è 
fissato per le 19.30 (prima con- 
vocazione) e per le 20 (secon- 
do convocazione). 


Dopo l’elezione del presi- 
dente dell’assemblea e degli 
scrutatori, ci sarà la relazione 
morale del presidente uscente 
sull'attività del 1982, la rela- 
zione finanziaria relativa sem- 
pre allo stesso esercizio e le 
elezioni del nuovo Consiglio 
direttivo. 


All’assemblea possono par- 
tecipare soltanto i soci che 
siano in regola con il paga- 
mento del canone Alpina del 
1982. : 


CONFERMATA LA CONDANNA A QUATTRO CAMIONISTI 


Si picchiarono di santa ragione 


“Di una rissa.a livello inter- 
nazionale fu teatro il 17 mag- 
gio dello scorso anno l’auto- 
porto di Fernetti. Nella tarda 
serata di quel giorno, i finan- 
zieri accorsero tra gli autocar- 
ri in sosta, dov’era in corso 
una colluttazione tra sei ca- 
mionisti. 

I militari fermarono il pari- 


gino Dominique Diversin, 35 
anni, gli jugoslavi Slobodan 
Ristic, 41 anni, Dragi Panic, 
47 anni, Ratko Vlatkovie, 36 
anni, e i turchi Faik Kavlak, 
47 anni, e Hasan Ustaoglu, di 
40 anni. Il francese e gli jugo- 
slavi erano notevolmente al- 
ticci e, interrogati, sostennero 
che avevano incominciato a 


Nascosti nella borsa dei siriani 
c'erano 250 grammi di eroina 


Era immerso nella più fitta oscurità il vagone di coda di un 
treno proveniente dalla Jugoslavia ‘quando, alle 18. dell'8 
gennaio scorso, a Opicina, i finanzieri salirono sul convoglio per 
il solito controllo. Arrivarono anche nella buia carrozza, dove si 
trovava una coppia di siriani, Charifa Bakri, 55 anni, e il 
sessantenne Sanaah Hamdo Chaick nonché uno studente 
‘israeliano. Quest'ultimo raccontò di avere conosciuto la donna 
e il suo accompagnatore a Belgrado e, invitato, li aveva seguiti 
nella vettura terminale del treno. 

I finanzieri ispezionarono il bagaglio dei siriani e, nascosto 
in un cestello di frutta assortita, scoprirono una busta con 
quasi 250 grammi di eroina. Charifa sostenne che avrebbe 
dovuto consegnare la «polvere» al figlio di una connazionale, 
che l’avrebbe attesa alla stazione di Verona. I siriani sono stati 
arrestati e verranno processati tra un paio di settimane per 
introduzione illegale di sostanza stupefacente nel territorio 
dello stato e.contrabbando della stessa. 


porto di Fernetti 


bisticciare tra loro (sono di- 
pendenti della stessa società) 
quando, pacieri non richiesti, 
erano intervenuti i turchi. Era 
scaturito un parapiglia gene- 
rale, durante il quale Kavlak 
si buscò una coltellata da 
Ristic. Questi negò il fatto, 
sostenendo di avere scorto al 
suolo un coltello a scatto, di 
averlo raccolto e poi buttato. 

Il successivo 20 maggio fu- 
rono giudicati in stato di de- 
tenzione e con rito direttissi- 
mo dal Tribunale penale che 
inflisse a Ristic 100 mila di 
multa, un mese di arresto e 50 
mila di ammenda, a Diversin, 
Panic e Vlatkovic 80 mila di 
multa e 50 mila di ammenda 
ciascuno, accordò loro la con- 
dizionale, assolse i turchi per- 
ché il fatto loro ascritto non 
costituisce reato e ordinò, 
infine, l'immediata scarcera- 
zione degli stranieri. 

I quattro condannati ricor- 
sero, e della battaglia di mag- 
gio si riparla alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Co- 
sta e formata dai consiglieri 
dott. Vitulli e dott. Cola, p.g.il 
dott. Ballarini, cancelliere: 
Milcovich, che conferma inte- 
gralmente. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


MANDARINI 
POMPELMI 


Lo specchio dei prezzi. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


“MINIMO MASSIMO 
400.) 600. (—) 
220. (>) 60) 
400, (1400) 750 (1500) 
250. “) 500; 1! (e) 
400... (600) 500: (700) 
900 () 7000 (je 
3500 ) 6000 >) 
800 (San) 1200 (2) 
700 €). 4000. (>) 
220, I) 850.0) 
650.) (1 i 700 Ly) 
1200.) 1500 (—) 
2500 (4000) 4000 (4500) 
1000 (—)  1400.(), 
1300 (—) 1500. (+) 
1500 >) 1650 >) 
20 (1) 1000. (>) 
500.) 1600. (—) 
800 (22) 1000. io) 
350, (—) 1000.% (>) 
400. () 1500. (+) 


‘700 (A) 


MERGATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) . 


i PESCI: 


BRANZINI 
‘CEFALI 
GUATI GIALLI 
'MOLI ‘ 
MORMORE | 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO ‘CODE) 
SARDELLE 


‘ SARDONI 


SGOMBRI 
TONNI 


| TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI ,, 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 23.2.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 22.2.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il23.2.1983. 


MINIMO MASSIMO 
12000. (20800) 25000 (30300) 
780, (2980) 6500 (4800) 
9000 (1) 9000 (I 
5000. (6400) © + 8000 (8800) 
Da (Ly _ =) 
14000 () 25000 (©) 
2500 (4800) 5000 (6800) 
7000. (8800) 9500 (8800) 
17000 ) 18000 () 
9000, (12800) 11500 (12800) 
ms p/ li ins) 
1430 (3200) 2570 (3600) 
1500 (3600) 3000... (3600). 
e (2) = cal 
3200 + >(4400) 3200, . (4800) 
= Sia (2) 
10000, (14800) 10500 . (14800) 
10000 (>) 11000 () 
‘- >) _ ) 
500 (2000). +1°2000. (2600) 
1300. (2000) 1500 (2000) 
14500 (19800) 16000. (19800) 
4000. (5600) 4800. (7800) 


DOMENICA 6 MARZO LA DECIMA EDIZIONE 
In marcia da Basovizza 


Na ppereizza 


di 


PARTENZA,” 


IZ 


Continuano le iscrizioni alla decima edizione della marcia di 
regolarità organizzata dall’Associazione «Stella alpina». La marcialon- 
ga, non competitiva a passo libero, si dipanerà su un percorso di 
quindici chilometri. L'appuntamento è fissato alle 8 di domenica 6 
marzo a un centinaio di metri dalla «trattoria Leban» di Basovizza sul 
lato sinistro in direzione del valico di Lipizza. Le iscrizioni vengono 
raccolte nella sede dell’associazione dalle 18 alle 20 in via Biasoletto 12 


Elargizioni dei lettori. 


In memoria di Antonio Chicco 
dalla cognata Leda 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Duda dalla 
fam. Sergio Duda 50.000 pro Assoc. 
italiana per la ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Roberto Pintarel- 
li nel IV anniv. (24-2) dai nonni 
Mario ed Elsa 20.000 pro Reparto 
rianimazione Ospedale maggiore; 
dagli zii Albino e Maria 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria del dott. Claudio 
Nejedly per il compleanno (22-2) 
dalla mamma, dalla sorella e dal 
cognato 100.000 pro Ordine dei 
medici della provincia di Trieste 
(borsa di studio dott. Claudio Ne- 
jedly). 

In memoria di Vito Borruso nel 
XXXV anniv. (23-2) da Piero ed 
Elda Borruso 10.000 pro Comp. 
volontari giuliani istriani e dalma- 
ti, 10.000 pro Lega Nazionale (sez. 
Fiume). 

In memoria di Bruno e zia Ame- 
lia per il loro compleanno (24 e 
26-2) da Nerina ved. Bisiani 25.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Carlo Surz nel 
XVI anniv. (22-2) dalla moglie e 
figlia 20.000 pro Mani tese. 

In memoria del gen. Arturo Gua- 
dagni nel VI anniv. (21-2) dalla sua 
Vera 5000 pro Fondazione Casali, 
5000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Opera difesa 
‘minori, 5000 pro Astad rifugio ani- 
mali; dalla cognata Jolanda 10.000 
pro Fondazione Casali. 

In memoria di Giovanni Clama 
nel XXXIX anniv. (22-2) dal figlio 
Dario e famiglia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Gianna Santi dai 
‘cugini Giano, Marzia, Anna, Memi, 
Sesi, Laura ed Enrico 500.000, da 
Gerardo e Pierina Romano, Giu- 
nio e Alice Santi 400.000, da Bice 
‘Santi 100.000, da Maria e Fabio 
‘Russo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria Enrichetta Ca- 
rignani 30.000, da Sigfrido e Mar- 
got de Seemann 50.000 pro Cri 
(sezione femminile); da Pierpaolo e 
Ivetta Luzzatto-Fegiz 10.000 pro 
Lega contro i tumori Manni; da 
Anita e prof. Giorgio Nicolich 
30.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati; da Valerio e Silvana 
Lasetti 10.000, da Gina Petz 10.000 
pro Pro'Senectute; da Alda Giorgi 
Vizzi 20.000 pro Astad; dalla fam. 
Eugenio Cherubini, Pia Cherubini 
e Bianca Giurini 50.000 pro Anffas. 
In memoria di Doria Volpi dalle 
famiglie Bolaffio, Bruni, Prennu- 
shi, Sorrentino 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. * 

In memoria di Pina Vascotto da 
Virginia Comelli 10.000 pro Lega 
contro i tumori «Manni». 

In memoria di Antonietta Zori- 
Cortese da Ines e Piero Drusco- 
vich 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Libero Zulian da 
Marinella e Dario Zupan 30.000 
pro Cri (Pronto soccorso); dalla 
famiglia Vascon 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla famiglia 
Franchi 10.000 pro A.I.A. Spastici. 
In memoria di Gianna Santi Bel- 
trame da Titty De Smecchia Gat- 
torno 20.000 pro Società di 
Minerva. 

In memoria di Carmine Caraffa 
dai cognati Elvira e Gianni Biluca- 
glia 50.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo. 


OFFERTA ECCEZIONALE : 


TRIESTE - VIA CORONEO 6 


In memoria della M.0. Paolo 
‘Sabbatini e di Valerio Paoletti da 
Eugenio Mattarelli 30.000 pro As- 
soc. naz. reduci e rimpatriati d'A- 
frica. 

In memoria di Guido Bosutti 
dalla sorella e famiglia 20.000 pro 
Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Stefano Belli dal-. 
la famiglia Kosmina 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorina Bernieri 
(Tortona) da Enrico e Gina Krau- 
.seneck 25.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya e 25.000 pro Chiesa 
evangelica Augustana. 

In memoria di Etta Cortese da 
Maria e Antonia Druscovich 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Cervini 
dalle famiglie Giacomich Cervini 
Stellio e Oliviero 20.000 pro Assi- 
stenza spastici. 

In memoria di Dorino Castellaro 
da Mario e Giuliana Seles 10.000 
pro Ospedale maggiore divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Anna ved. Cleva 
da Laura, Mario, Giorgio Rudan 
50.000, da Margot Ara 20.000, da 
‘Rina Ceria 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Nora e Paolo Ceria 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
‘Paola Catania 10.000 pro Assoc. 
medica triestina (fondo dott. Cata- 
nia); da Gigliola e Massimo Affata- 
ti 10.000 pro Comunità di San 
Martino al Campo; da Anna Ziliot- 
to 20.000 pro Cassa scolastica Li- 
ceo Dante Alighieri; da Marraffa, 
Todri, Zanetti 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Francesco Dapas 
dalle fam. Marelli-Ferlatti 100.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria dello zio Francesco 
Danieli dalle famiglie Luin, Cano- 
va e Rina Rebek 60.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lalla D’Henry da 
Clara Orlando 15.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Nilo Degano da 
Nino e Brigida Cuccagna 10.000 
pro Ospedale maggiore divisione 
‘cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria dei cari defunti Fer- 
luga dalla famiglia Ferluga-Ferro 
10.000 pro Lega contro i tumori 
Manni, 

In memoria di Vita Dussi dai 
colleghi di Tiziana Dussi 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria dell’amm. Corrado 
Dequal da Maria Pietron 10.000 
pro Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Carlo Glavina da 
Mario, Silvana, Chiara Ferluga 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale maggiore, 30.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Gatti 
dalla fam. Mizzan 20,000 pro Padri 
Sacramentini. 

In memoria del padre di Pini 
Gabrieli. da Silvano e Anita Perso- 
glia 10.000 pro Assoc. triestina 
bambini audiolesi. 

In memoria di Enrichetta Kuch 
da Gina Mizzan 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Filppo La Porta 
da Elda e Salvo Lucari 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgia Marcuzzi 
dalla fam. Giovanni Palladini 
20.000 pro Divisione cardiologica 


Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). si 
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in memoria di Maria Legnani- 
Carlini da Giulio Carlini 30.000, da 
Stefy, Mirella, Silvio 100.000 pro 
Centro sociale per la lotta contro 
la nefropatia; da Alba e Bruno 
Mercanti 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

Im memoria di Fabrizio Miniati 
ed Emma Tomei 15.000 pro Istitu- 
to per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Angela Braisero 
ved. Marzari dall'avv. Giuseppe e 
Argia Nardi 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Zora Mismasi da 
‘Wanda Godenigo 20.000 pro Istitu- 
to infanzia Burio Garofolo. 

In memoria di Walter Norio da 
Fulvio Serdoz e Vittorio Forli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati.* 

In memoria del dott. Silvio Obry 
da Gemma Iris Felluga e Nerina 
Felluga 30.000, da Renato ed Erne- 
stina Taucer 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Margot Ara 20.000 
pro Pro Senectute; da Miranda 
Lusina 10.000 pro Astad. 

In memoria di Silvio Buchbin- 
der dalla moglie Maria Luisa Hru- 
by 20.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Marialetizia, Giampaolo, Ma- 
riapia Hruby 30.000 pro Cri. 

Im memoria di Bruno Buttazzoni 
(Udine) dal cugino Stelio Cresciani 
50.000, dalla cognata Luisa Cre- 
sciani degli Ivanissevich 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Albino e Giovan- 
ni Cossetto da Irene e Dalba Cos- 
setto 10.000 pro Anffas (bambini 
subnormali). Pi 

‘In memoria di Francesco Danie- 
li dagli amici del figlio Pino, fam. 
Baichin, Bevilacqua, Detoni, Rai- 
nis, Sergas 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 
in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino, l'Anagrafe) 


RIZZOTTI DUE 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, .32 
Telefono 68846 


Ultimi giorni per 
le iscrizioni aî corsi: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
ANALISI BILANCIO 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE vara 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


FIERA DEL 
BIANCO 


SUCCO 


FINO AL GIORNO 5 MARZO 1983 


valmar 


VIA UDINE 11 - TRIESTE - TEL. 040/422662 


OFFERTE SPECIALI 


GRANDI FIRME: PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO 
BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - DUCCI - ROBERTA DI 
CAMERINO - MASTRO RAPHAEL - VALENTINO - PRATESI 
- COTMA - PIERRE BALMAIN - EMANUEL UNGARO 


Com. il 10-12-82 


—- 


iovedì, 24 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘IL PICCOLO 


Sioiedì 24 ricbbraio JR e e bi kii}I\]|ÙÒ]@u_UNx)-NN»SwMwvSB$}$}/: Ùi#ib: 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


La sede dei congressi 
ravviverebbe la città 


Elaborato in funzione delle nostre necessità di domani 
il progetto di trasformazione della Stazione marittima 


In qualità di progettisti del 
Centro congressi alla Stazio- 
ne marittima ci sentiamo in 
dovere di intervenire nuova- 
mente su quello che, con enor- 
me soddisfazione, abbiamo 
scoperto essere un problema 
sentito e dibattuto. 

Non ci inoltreremo nell’in- 
tricato labirinto dei dubbi sul- 
l'effettiva vocazione di Trieste 
a proporsi quale città dei con- 
gressi e del turismo, anche se 
gli stessi ultimi avvenimenti 
collegati con le vicende della 
vicina Repubblica ci fanno in- 
tendere che, prima o poi, biso- 
gnerà fare delle scelte e che 
per la nostra città i campi 
‘adattabili a un eventuale svi- 
luppo non sono poi molti. Lo 
sviluppo nel senso della «città 
dei congressi e del turismo» 
sarebbe quindi il risultato di 
molti studi e non, come certi 
hanno creduto, la sommaria 
risultante di interessata apa- 
tia. Da qui alla trasformazio- 
ne della Stazione marittima 
in centro congressuale il pas- 
so è brevissimo. Lo stretto 


legame tra gli studi compiuti 
eil progetto emerso si desume 
già dalla terminologia usata 
(«casa/madre») per definire le 
funzioni dell’intervento all’in- 
terno di un complesso e mal 
raccordato numero ‘di sale 
presenti nella nostra provin- 
cia: momento quindi di rac- 
colta, organizzazione e distri. 
buzione delle attività con- 
gressuali a livello manage- 
riale, 

Mai quindi ci saremmo so- 
gnati, dopo studi, lavoro e 
anni di iter burocratico, di 
definire il nostro progettato 
centro un semplice «ripiego»; 
anzi oggi più di ieri ci sentia- 
mo convinti di una sua inne- 
gabile utilità. Non staremo 
qui a ricordare nei particolari, 
già emersi peraltro in prece- 
denti interventi, le possibilità 
di rilancio che tale soluzione 
offrirebbe a settori quali quel- 
lo alberghiero, commerciale, 
dei bar e ristoro, delle tradu- 
zioni ecc., che attualmente at- 
traversano un allarmante pe- 
riodo di stasi; né ritorneremo 


sul recupero, secondo noi fon- 
damentale, di una struttura 
come la Stazione marittima 
alla quale lo stato di abban- 
dono non si confà. 


In una città dove si rischia 
di rendere impossibile o inuti- 
le tutto quello che è nuovo, 
dove troppe volte ci si dimen- 
tica che il futuro è legato alle 
scelte di oggi, dove, forse solo 
per superficialità, consideran- 
do il nostro progetto («Segna- 
lazioni» del 18 febbraio), si 
scambiano le cabine degli in- 
terpreti per gabinetti penden- 
ti dal soffitto, crediamo sia 
giunto il momento. di indivi- 


‘duare collettivamente gli 


obiettivi futuri e, armandoci 
di logica e tanta buona volon- 
tà, iniziare un cammino indi- 
rizzato al ripristino di Trieste 
«città viva». 


Sempre a disposizione. per 
eventuali nuovi chiarimenti, 
ringraziamo dell’ospitalità 
distinti saluti. Architetti Gio- 
vanni Paolo Bartoli, Ennio 
Cervi e Dario Dellamartina. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


«Lo sport nella terza età» è l'argo- 

mento sul quale il prof. Arrigo 
Polacco intratterrà i consoci del 
Rotary club Trieste, ìn chiusa dell'o- 
dierna riunione conviviale. L'appun- 
tamento è per le 13, nella consueta 
‘sede. 


Round Table 


Questa sera con inizio alle 20.30 si 

terrà all'albergo Savoia Excelsior 
la seconda riunione conviviale di feb- 
braio della Round Table 9. 


Pro Senectute 


Stamane, dalle 9.30 in poi, nella 

«Residenza» della «Pro Senectu- 
te» di via Valdirivo 11, a cura dell'as- 
sociazione «Amici del cuore», si pro- 
cederà alla rilevazione della pressio- 
ne arteriosa e al controllo cardiova- 
scolare agli anziani. 


Italo-francese 


Per stasera alle 18.45 l’Associazio- 

ne italo/francese ha in program- 
ma nella sala della'Ras, il terzo incon- 
tro del seminario di studi letterari 
tenuto dal prof. Gérard Ferreyrolles. 
Sarà trattato il tema «Bachelard: 
raison et création» 


Commissione grotte 


‘Si tiene questa sera alle 19.30, in 

prima convocazione e alle 20 in 
seconda, l’annunciata assemblea ge- 
nerale ordinaria della commissione 
grotte «E. Boegan», alla quale posso- 
no partecipare i soci in regola con il 
canone dell’Alpina per il 1982. 


Alpinisti sloveni 


Questa sera con inizio alle 20, 

nella sede di via San Francesco 2, 
Branko Bratoz parlerà per il Club 
alpinistico sloveno, dell'escursione 
sul Durmitor, organizzata assieme al 
club di Capodistria. Verranno proiet- 
tate diapositive. 


Messa per Nesbeda 


Per iniziativa del gruppo di Azio- 

ne Cattolica della parrocchia del- 
la B. V. delle Grazie di via Rossetti 48, 
con inizio alle 18.30 nella cripta della 
chiesa sarà celebrata una Messa in 
suffragio di Giovanni Nesbeda. 


Unione dei cristiani 
Stasera, con inizio alle 19, nella 
cappella del Centro culturale Ve- 

ritas di via Monte Cengio 2, il gesuita 

padre Nero Bassan celebrerà una 

‘messa per l’unione dei cristiani. 


Circolo ufficiali 


Questa sera, con inizio alle 18, al 

Circolo ufficiali (via dell'Universi- 
tà 8), il prof. Piero Pietri terrà un 
conferenza su «La professione del 
medico». Ingresso libero. 


Nastro azzurro 


Domani alle 17.30in prima convo- 

cazione e alle 18 in seconda, si 
terrà nella sala maggiore della Casa 
del combattente, l'annuale assem- 
blea ordinaria della federazione del 
Nastro azzurro, per l'esame e l’appro- 
vazione dei bilanci 1982 e 1983. 


Psicosintesi 


Stasera alle 20 il dott. P. Morla 
tratterà il tema: «Dal corpo. 
all'autocoscienza» (introduzione alla 
biopsicosintesi), nella sede dell’Asso- 
ciazione italo/americana di via Roma, 


Da Tommasini Sport 


Vendita straordinaria. per rinno- 
vo negozio, in tutti i reparti con 
sconti fino all'80%. Via Mazzini 37-39. 
(Com. al Com.il 201) Ù 


Corsi di tennis 
‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
collettivi per principianti e di per- 
fezionamento, iscrizioni ed informa- 
zioni al circolo Endas di largo Papa 
Giovanni, tel. 7175743. 


Gestazione 


Domenica, come annunciato, si 

terrà a Villa Geiringer un conve- 
gno sulla gestazione, presieduto dal 
prof. Domenico Pecorari. L'accesso 
‘alla manifestazione è limitato ai pos- 
sessori di un invito personale che può 
essere richiesto alla segreteria della 
clinica ostetrico-ginecologica dell’O- 
spedale maggiore. 


Circolo del commercio 


Il Circolo del commercio e del 

turismo di Trieste organizza, per 
il 7 marzo a Cortina d'Ampezzo, una 
gara sociale di slalom maschile e 
femminile, al termine della quale sarà 
consegnato il primo trofeo. Soci, fa- 
miliari e simpatizzanti sono invitati a 
iscriversi alla competizione, nella se- 
greteria di via San Nicolò 7. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19,30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L’Ospite della settimana». Interver- 
rà il dott. Gianni Gori. 


Il Milione De Agostini 
Grazie all’offerta promozionale in 
corso, si acquista a rate di L. 

10.000 mensili senza acconti e a prez- 

zo bloccato. Subito tutta l’opera a 

‘volumi rilegati. Vendita esclusiva del- 

l'Ag. di Trieste in via Roncheto 71/1, 

tel. 820712. Agente Sergio Carrino. 


In via Imbriani 10 


Da Dominique abbigliamento, 
aspettando la primavera, gonne 
pantaloni e maglierie a prezzi eccezio- 


* nali. (Com al Com. ad. 17/2 dal 24/2 al 


15/3/83). 


Lane pregiate 
‘Al prezzo del filato comune! 
Un'offerta valida sino alla fine del 
mese. Miccoli V. Revoltella .1, tel. 
‘796663. (Com. effi). 


| SEGNALAZIONI 


Cooperativa Italsider 


La Cooperativa edilizia Ital- 
sider conta circa 150 soci, rea- 
lizza un complesso edilizio di 
120 alloggi con un natevole 
centro commerciale, sociale, 
ricreativo e sportivo; ha per- 
messo che oltre ai dipendenti 
Italsider possano iscriversi la- 
voratori di altre aziende pub- 
bliche e private; ha in atto la 
costruzione di un villaggio 
con 42 alloggi nel Comune di 
Muggia a favore di dipendenti 
Italsider e anche di cittadini 
di Muggia e di Trieste, lavora- 
tori di altre aziende. Essa è in 
procinto di studiare un inter- 
vento di altri 30 alloggi; così il 
suo programma edificatorio 
immediato nella provincia di 
Trieste, ammonta a circa 200 
alloggi oltre al complesso 
commerciale e sociale di note- 
vole prestigio ed utilizzo. 

La notizia riguardante il 
cantiere Peep di via Flavia 
data dalla stampa ha allarma- 
to i nostri soci a causa della 
dichiarazione nella quale si 
asserisce che sono stati bloc- 

. cati i lavori. In realtà i lavori 
di costruzione del primo lotto 
di 50 alloggi sono arrivati alla 
copertura, mentre è dal mese 
di gennaio che hanno avuto 
inizio con le opere di fondazio- 
ne i lavori del secondo lotto. 

La notizia del blocco dei 
lavori, dovuta al Comitato di 
controllo, non sussiste per- 
ché, come ha pure precisato il 
presidente del Comitato, è 
contenuta nell’annullamento 
di una delibera comunale re- 
lativa agli ultimi atti formali 
per il passaggio e la consegna 
della proprietà. 

La Cooperativa edilizia Ital- 
sider ha dei nemici imperter- 
riti nel gruppo socialista loca- 
le e nella medesima situazio- 
ne ci troviamo anche noi sin- 
dacalisti di pari identificazio- 
ne; da anni perpetuano le lot- 
te. La Cooperativa attribuisce 
soprattutto ai socialisti che 
operano nello stabilimento 
Italsider la mancata erogazio- 
ne del dovuto salario sociale 
derivante da un accordo fra 
azienda e sindacato e che in 
data odierna ammonterà 
all'incirca a un miliardo. La 
Cooperativa si è trovata 
costretta a portare l'Azienda 
davanti alla Magistratura. Le 
sottili imperfezioni legali di 
atti procedurali possono dive- 
nire strumenti politici per 
ostacolare o demolire iniziati- 
ve sociali di così notevole por- 
tata? 

La Cooperativa edilizia Ital- 
sider opera con un possibile 


AI Weissensee — Il Cai XXX 
Ottobre organizza per domenica 
27 una gita sciatoria al Weissensee 
(Austria), per discesisti e fondisti. 
Per i fondisti due piste di 8 e 13 
chilometri, per i discesisti 16 chilo- 
‘metri di ampie piste. Partenza alle 
6, da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede di via Silvio Pelli- 
‘co 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21, 


A Lippa di Comeno — La com- 
missione gite della XXX Ottobre 
‘ha ‘în programma per domenica 
‘un'escursione carsica a Lippa di 
Comeno con salita al monte Ter- 
stel (643 metri) e discesa a Rifem- 
bergo. . 


Circolo Calegari — La sezione 
escursionistica del circolo «G. Ca- 
legari» organizza per domenica 6 
marzo una gita sciatoria alla volta 
di Forni di Sopra. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi alla se- 
greteria di via San Francesco 34 
(tel. 773216) dalle 19 alle 21. 


Fonti del Timavo — Il circolo 
culturale «Il Carso» e la Società 
‘perla preistoria e protostoria della 
‘Regione organizzano per il 27 pros- 
‘sìmo una gita alle fonti del Timavo 
e alla Grotta del dio Mitra. Per. 
informazioni rivolgersi alla sede di 
via Mazzini 12 (tel. 64520) dalle 
17.30 alle 19.30. 


impegno finanziario di circa 
10 miliardi e favorisce tra l’al- 
tro lavoratori dipendenti a 
raggiungere l’obiettivo di ave- 
re una casa propria. Con un 
investimento così consistente 
favorisce lavoro, occupazione 
e altre attività lavorative e 
commerciali. 


La Cooperativa edilizia Ital- 
sider non ha intascato il 50 
per cento in più del prezzo di 
esproprio fissato dal presiden- 
te della Giunta regionale; il 
decreto di esproprio precisa, 
invece, che alla somma relati- 
va alla espropriazione si ag- 
giunge una maggiorazione del 
50% ex art. 12 Legge 865/71. 


Da qui è emersa la confusio- 
ne concettuale. La materia di 
esproprio non è tecnicamente 
facile e quindi c’è la naturale 
possibilità di interpretarla in 
maniera errata, Sono! certo 
che i numerosissimi soci della 
nostra Cooperativa, dopo’ la 
lettura dell'articolo compar- 
so, siano tranquillizzati dalle 
precisazioni ora fornite che, 
nonostante le difficoltà frap- 
poste, la loro casa sarà 
costruita e nei tempi più 
ragionevalmente possibili. 
Dott. ing. Romano Forabo- 
sco, presidente della Coopera- 
tiva edilizia Italsider. 


Caro ticket 


Sono assistito dal Centro 
cardiovascolare perché iper- 
teso. 

Nei periodici controlli, alcu- 
ni giorni or sono, ho dovuto 
fare degli esami del sangue. 
T’infermiera, gentilmente, mi 
comunicava di recarmi in via 
Stuparich per pagare il ticket. 

Il ticket, per tali prestazio- 
ni, ammonta a lire 35.950, (ho 
tuttora la ricevuta). 

Quando ho fatto presente 
l'esosità di tale somma, per 
delle prestazioni gratuite per- 
ché ‘assistito dal Centro e dal- 
l’Enpas, mi è stato risposto: 
«può detrarla dalle sue tasse». 
Il che, è tutto dire. Mario Pap- 
palardo 


del 


Cani morti ma tassati 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Il cane è morto ma 
non per il fisco» pubblicata il 
9 febbraio l’Amministrazione 
comunale precisa che in ma- 
teria di tributi locali, quindi 
anche per l’applicazione del- 
l'imposta sui cani, i Comuni 
devono attenersi scrupolosa- 
mente alla esistente normati- 
va di legge, che non consente 
alcuna discrezionalità. 

Nel caso in questione è l’ar- 
ticolo 135 del Testo unico per 
la finanza locale a stabilire 
che «l'imposta è annuale e 
non è consentito alcuno sgra- 
vio nel corso dell’anno, nep- 
pure nel caso di morte del 
cane». Di conseguenza. alla 
cancellazione dai ruoli del- 


l'imposta per l’anno 1983 si 
sarebbe potuto procedere so- 
lamente qualora il decesso 
dell’animale fosse avvenuto 
nell’anno precedente. 


Certamente non vi è, per-“ 


tanto, alcuna intenzione pre- 
varicatrice nei confronti del 
cittadino, ma soltanto appli- 
cazione di una legge generale, 
cui l’Ente locale, come già 
detto non può derogare. 

Va specificato ancora che, 
in situazione analoga, chi, nel 
corso dell’anno, si trovasse a 
detenere un altro cane — che 
va peraltro comunque denun- 
ciato — non sarà tenuto a 
pagare un’altra imposta. Ciò 
sempre ai sensi della succita- 
ta legge. 


La difesa di un vigile 


In riferimento a quanto è 
stato pubblicato lunedì 21 
sotto il titolo «Sollevato un 
caso di incompatibilità / 
Avvocato e consigliere? Par- 
cella legale bocciata / Il bene- 
ficiario (Sblattero della LpT) 
difendeva un dipendente nel- 
la causa promossa dalla stes- 
sa amministrazione comuna- 
le», riceviamo la seguente pre- 
cisazione: 


1) Non è vero che io abbia 
difeso un dipendente comu- 
nale in una causa promossa 
dalla stessa amministrazione. 
2) Non è vero che il dipenden- 
te comunale fosse stato con- 
dannato in-una lite contro lo 
stesso Comune. 3) Non è vero 


PUBBLICHE INIZIATIVE NELL’INTERESSE DEL CARSO 


Impegno alla salvaguardia 


patrimonio ambientale 


Tre noti esponenti della 
LpT — il consigliere comunale 
Pia Frausin, l'assessore co- 
munale all’urbanistica Deo 
Rossi e l’assessore provincia- 
le ai beni ambientali ed ecolo- 
gia Alberto Dini — hanno trat- 
tato l’altra sera delle iniziati- 
ve politico amministrative a 
tutela dell'ambiente in un în- 
contro promosso dalla Fon- 
dazione per il benessere e la 
difesa dì Trieste e del Carso. 


Pia Frausin si è rifatta alle 
origini della Lista per ricor- 
dare che tra î punti program- 
matici dell’iniziale «Comitato 
dei dieci» figuravano la sal- 
vaguardia del Carso e la tute- 
la naturalistica; ed ecco che, 
alcuni ecologisti del movi- 
mento essendo diventati pub- 
blici amministratori, alla Pro- 
vincia è stata costituita una 


ripartizione all’ecologia e 
analoga iniziativa è stata 
posta allo studio al Comune. 
E intanto l’on. Gruber Benco 
presentava una proposta di 
legge per la tutela globale del 
Carso e non solo di singole 
aree. 


L'assessore Rossi ha parla- 
to della cura e della conserva- 
zione dei beni naturali come 
di una virtù civica e în questo 
senso ha auspicato un’opera 
educativa delle famiglie e del- 
le scuole. Quanto all’ente pub- 
‘blico, esso sì pone il problema 
dello sfruttamento del territo- 
rio în modo che il fine sociale 
sia perseguibile attraverso in- 
terventi che siano î meno de- 
vastanti. Per esempio il Co- 
mune — proponendosi il mas- 
simo risparmio delle oasi na- 
turali — non può sempre dire 


«Giovani e scuola per un’Italia migliore», 
All’insegna della speranza e della fiducia nel 
futuro sono state consegnate, ieri pomeriggio 
al Circolo ufficiali, le borse di studio messe in 
palio dall’Anca, Associazione nazionale dei 
combattenti e reduci. La commissione che ha 
selezionato i temi, comporta dai professori 
Paolo Blasi, Aldo Cherini, Maria Grazia No- 
varo, Alfredo Stopper e Giuseppe Zuballi, ha 
assegnato il primo premio, di 750 mila lire, a 
Claudia Zocchi del liceo «Dante Alighieri», e 


Giovani premiati da 


IPAncr 


il secondo di 500 mila lire a Gianfranco 
"Terzoli dell’Istituto tecnico per geometri. So- 
no stati inoltre segnalati Raffaella Calossi del 
«Petrarca», Roberto Bertuzzi e Andrea Tam- 
buriello del «Dante», 

«Attraverso la scuola e gli educatori — ha 
detto Ermanno Sonzio, presidente della Fede- 
razione di Trieste dell’Ancr, (qui sopra fra i 
due premiati) — si cerca di costruire un’Italia 
migliore, che goda di prestigio anche all’este- 
ro». (Italfoto). 


di no, ma può operare per 
limitare i danni. 


Secondo Rossî va ribadito il 
no a iniziative industriali sul 
Carso e a industrie miste 
ovunque ubicate nella provin- 
cia. Ma si possono — come ha 
‘fatto il Comune — adottare 
varianti migliorative come 
nel caso dell'autostrada del 
Carso (riduzione delle aree 
impegnate da svincoli, trac- 
ciatì che seguano in prevalen- 
za quelli già esistenti, ecc.) 0 
nel caso dell’area di ricerca 
(riduzione dell’intensità edili- 
zia, più spazio verde, nessun 
uso diverso dalla ricerca vera 
e propria). 


Fra le altre iniziative, al 
momento solo progettate, 
Rossi ha citato la prevenzione 
degli incendi con le osserva- 
zioni aeree, i sentieri panora- 
mici fra l’Obelisco e Monte 
Spaccato e da Ponziana alla 
Val Rosandra lungo il vecchio 
tracciato della ferrovia di Er- 
pelle. Iniziative intese a incre- 
mentare la fruizione del patri- 
monio naturalistico ma nello 
‘stesso tempo difendendolo da 
«assalti» indiscriminati. 


Infine l'assessore Dinì ha 
citato fra le îniziative della 
Provincia lo studio sulla fra- 
na alle risorgive del Timavo, 
la soluzione dei problemi di 
gestione del giardino botani- 
co «Carsiana», il rilancio del 
Parco marino di Miramare; e 
tra i progetti un laboratorio 
per le ricerche sui fenomeni 
carsici, la salvaguardia della 
pineta fra Sistiana e Duino, îl 
ripristino del sentiero già 
denominato «passeggiata 
duinese», un sentiero per il 
collegamento del tempio ipo- 
geo al dio Mîtra. 
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Mostre d’arte 


Sala Comunale 


Fino al 27 febbraio 
espone 


BRUNA MURZI 
0000000 pono0coccnOnO0O 


Corsia Stadion 


PEDRA ZANDEGIACOMO 
(aaa [n[9(s\u[n[a]s|n|n/s|s|s|a/s\u/n/slala] 
Galleria Minerva 

fi Via S. Michele, 5 


‘ STAMPE ANTICHE 
dal 19 al 28 febbraio 


che vi fosse conflitto di inte- 
resse tra il Comune e il dipen- 
dente comunale, nella stessa 
causa. 

E bensì vero invece che, nel 
lontano 1974, quando non 
avevo alcun incarico al Comu- 
ne, ebbi ad assumere la difesa 
di un vigile urbano imputato 
nel ben noto processo dei bol- 
lettari. Questo processo non è 
stato provocato da denuncia 
del Comune, che non aveva 
subito alcun danno e quindi 
non aveva alcun interesse alla 
condanna dell’indiziato, tan- 
to è vero che non si è costitui- 
to nemmeno parte civile, nè 
ha promosso processo disci- 
plinare. 

Ebbene in questo processo 
il dipendente comunale vigile 
urbano Leonardo Savastano è 
stato assolto, per cui la Giun- 
ta comunale, essendo com- 
provata la mancanza di qual- 
‘siasi conflitto di interesse, ai 
sensi dell’art. 56 ‘del regola- 
mento comunale del persona- 
le, ha ritenuto di liquidare la 
mia nota corroborata dal fa- 
vorevole parere dell’Ordine 
degli avvocati e procuratori. 
La non conflittualità tra il 
Comune e il dipendente è 
comprovata dalle sentenze 
passate in giudicato che quin- 
di hanno valore di legge, che 
lo hanno assolto. 

Per quanto riguarda poi il 
ricorso da me patrocinato al 
Tar di vari dipendenti comu- 
nali, va detto che anche que- 
sta causa è stata da me assun- 
ta nel 1975, che non vi è stata 
conflittualità di interesse tra 
il Comune e i dipendenti e che 
nel periodo di assessorato non 
ho svolto alcuna attività, 
essendo stato il ricorso can- 
cellato dal ruolo e poi riassun- 
to nel maggio dell’82 e, co- 
‘munque essendo stati i dipen- 
denti difesi da altro legale, 
avente firma disgiuntiva in 
delega. Giovanni Sblattero. 


Il giornale, che prende atto 
di quanto riferisce l’avv. 
Sblattero, sì era limitato a 
dare notizia del provvedìmen- 
to del comitato di controllo e 
dell’interrogazione rivolta al 
Sindaco dal consigliere Pa- 
rovel. 


‘Un nostro lettore, che era in procin- 
to di partire, ha avuto la disavventu- 
ra di smarrire il proprio portafogli con 
i documenti, il giorno 16, in viale XX. 
Settembre o in via Rossetti. Il rinve- 
nitore è vivamente pregato di telefo- 
nare al numero 773940. 


Chi avesse notizie della «Dyane» 
rossa targata TS 248432, scomparsa 
1l°11 febbtaio e, probabilmente, ab- 
bandonata in una via cittadina, è 
pregato di telefonare al 767914. 


Li 


Incontri culturali 


Assistenza 


sanitaria 


Promossa dalla Sezione di Trie- 
ste della Fidapa si terrà stasera 
con inizio alle 17,30 all'albergo 
«Jolly» una tavola rotonda sul te- 
ma «Il punto sull'assistenza sani- 
taria». Relatori saranno la dott. 
Stefani, primario di gerontologia, 
la prof. Frausin già assessore 
‘comunale alla Sanità, la signora 
Volli presidente del Tribunale del 
Malato, il prof. De Favento già 
presidente dell'Ordine dei medici. 
Il Console americano F.R. Golino 
parlerà dell’assistenza sanitaria 
negli Stati Uniti. Seguirà un dibat- 
tito. Moderatrice la dott. R. Car- 
gnelli, presidente della Sezione Fi- 
dapa.. Ingresso libero. 


Lo stretto 
di Messina 


Domani sera con inizio alle ore 
18, nella sede del Circolo della 
cultura e delle arti, di via San 
Carlo 2, il prof. Leo Finzi, ordinario 
di scienza delle costruzioni al poli- 
tecnico di Milano, terrà una confe- 
renza sui «Problemi tecnici per 
l’attraversamento dello stretto di 
Messina». Saranno proiettate dia- 
positive. 


Libro su Mann 


Questa sera, con inizio alle 18, 
nella sede di Corso Italia 12 del 
circolo della Stampa verrà presen- 
tato da Pierluigi Sabatti il libro 
«Thomas Mann, una biografia per 
immagini» a cura di Golo Mann e 
Cesare Cases. Sarà presente l’au- 
tore Cesare Cases. 


Li Gobbi alla L.N. 


Questa sera con inizio alle 18.30 
nella sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale, la Medaglia d’oro 
al Valor militare, generale di Cor- 
po d’armata Alberto Li Gobbi ter- 
rà l'annunciata conferenza sul 
tema «La Nato e il Patto di Varsa- 
via». Saranno proiettate diaposi- 
tive. 


Ricordo di Krleza 


In occasione dell’inizio dei nuovi 
corsi linguistici 1983, la Scuola di 
serbocroato e l'Ente italiano per 
l’amicizia e lo sviluppo degli scam- 
bi culturali con la Jugoslavia, han- 
no in programma per venerdì con 
inizio alle 18,30 al Caffè Tommaseo 
di riva Tre Novembre 5, una serata 
dedicata a Miroslav Krleza, in col- 
laborazione con la casa editrice 
«Studio Tesi» di Pordenone. 

La letteratura croata del Nove- 
cento è dominata interamente dal- 
la personalità di Krle2a, dramma- 
turgo, prosatore, saggista, poeta. 

Patrocinerà l'incontro il prof. 
Silvio Ferrari, traduttore in italia- 
no delle opere di KrleZa,che si è 
spento a Zagabria il 4 gennaio ’82 
all’età di 88 anni. 


Bambino e famiglia 

«Il bambino entra ìn famiglia» è 
il tema che sarà trattato dal prof. 
Sergio Nordio, esperto dell’Orga- 
nizzazione mondiale della sanità, 
nella sede di via Giusti 2 del Con- 
sultorio di Roiano, con inizio alle 
18 di domani. 


Tecnica navale 


Stasera con inizio alle 18.30, 
auspice l’Atena, Associazione ita- 
liana di tecnica navale, il perito 
industriale Mario Abbona, dirigen- 
te del Servizio di sicurezza edigie- 
ne del lavoro dell’Italcantieri, ter- 
rà, al Jolly hotel, una conferenza 
sulla sicurezza nel campo navale e 
‘sulle relative implicazioni ergono- 
miche. L'ingresso è libero. 


Futurismo 

Domani, con inizio alle 18.15 nel- 
l’aula magna del liceo «Dante» di 
via Giustiniano, per il ciclo di 
conferenze tenute da studenti sot- 
to gli auspici della «Dante Alighie- 
ri», Giulio Curiel, della V D del 
Liceo Scientifico «G. Oberdan» 
tratterà il tema «Il 900 italiano e il 
futurismo». 


Barriera vecchia — Riunio- 
ne stasera alle 19, nella sede 
di via Foscolo 7, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, il regola- 
mento di polizia urbana, i ser- 
vizi d’autovetture pubbliche, 
relazioni delle commissioni e 
problemi rionali. 


Chiadino/Rozzol — Riunio- 
ne stasera alle. 19.30, nella 
sede di via dei Mille 16, con 
all'ordine del giorno, tra l’al- 
tro, il regolamento di polizia 
Urbana; disposizioni riguar- 
danti i tassì; imposta di pub- 
blicità e affissioni; motivazio- 
ni e interrogazioni. 


Città nuova/Barriera nuo- 
va — Riunione stasera alle 
19.30, nella sede di via Battisti 
14, con all’ordine del giorno, 
fa l’altro: surrogazione di un 
consigliere; regolamento di 
polizia urbana; orario di un 
pubblico locale; seduta nella 
sede del Centro diurno di via 
Gozzi; piano commerciale. 


TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 


LA PRIMA STAGIONE DI PROSA PER | RAGAZZI 


È nato un teatro: 
che nome gli diamo? 


Gioco grafico-fantastico con sorpresa finale 
Nelle righe seguenti vanno trascritti in stampatello i dati richiesti e 
il titolo che si propone per la stagione teatrale. Dal prossimo anno 
il titolo prescelto darà il nome ufficiale alla manifestazione. 


Nome 


Cognome 
Età 
Classe 


Scuola 
Via 
TITOLO PROPOSTO: 
Questo tagliando come gli altri che saranno nelle prossime settimane 
pubblicati in questa pagina, vanno compilati e spediti (assieme ai disegni e 
alla scheda che sarà distribuita agli insegnanti prima di ogni rappresentazio- 


ne degli spettacoli in cartellone) al TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 
(piazza Libertà, 6 - Trieste) entro il 10 maggio 1983. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale . 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


PASQUA U.T.A.T. 


UMBRIA 
ROMANTICA 


in pullman 
dal 31 marzo al 4 aprile 


PASQUA U.T.A.T. 


OASI 
DELLA TUNISIA 


in aereo 
dal 30 marzo al 6 aprile 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 


e Galleria Protti 2. 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2. 


G-B ABY 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI 
TRIESTE - VIA GENOVA 23 


VENDITA STRAORDINARIA 


PER RINNOVO LOCALI 


SCONTI FINO 80* 


Alcuni esempi: sE 


Pantaloni L. 2.000 - Cappotti L. 14.900 - Maglioni 
L. 5.000 - Giubbotti L. 14.900 - Impermeabili L. 
9.900 - Gonne L. 4.900 - Pantaloni velluto L. 
7.900 - Pantaloni jeans L. 9.900. 


SOLO PER 3 SETTIMANE 
coee 


E 
Q 
Ò 
@ 
E 
9 
Si 


Istituto 
Vendite Giudiziarie 
di Gorizia 
OGGI CON INIZIO ALLE ORE 21 


Straordinaria 
asta d'antiquariato 


di beni appartenenti a collezioni private 
nei locali dell'Unione Ginnastica Goriziana 
Via Rismondo 2 


Mobili del 

XVII e XIX secolo, 
argenti, icone, 

dipinti dell'800, 

tappeti originali 
caucasici, persiani, cinesi 
e oggeti d'arte 


& 


ui S] SUNWIDI OSINAY 


Ep 


romotion frameetielà Po 
olpe groenlandia capo lungo 2.690.000: 
volpe groenlandia giacca 


via S.Spiridione,2/c-tel.040/64910- Trieste 


motionì\ 
2 


graphis 


2.290000 
2.390.000 
990.000 


& 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OGGI E DOMANI IN RASSEGNA ALL'AUDITORIUM ZANON 


IL PICCOLO 


STASERA AL PALASPORT DI UDINE 


«Shakespeare e noi)» 
Contatto Colletti 


UDINE — Come annunciato, 
questa sera e domani ail'Audito- 
rium «Zanon», con inizio alle ore 
20,45, secondo importante ap- 
puntamento con «Teatro, Con- 
tatto», la prima Rassegna del 
Nuovo Teatro italiano, organiz- 
zata e ideata dal Centro Servizi e 
Spettacoli con il patrocinio della 
Provincia di Udine e della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 

Nelle due serate la Compa- 
gnia del Collettivo di Parma (qui 
a fianco in una foto di scena) 
presenterà due spettacoli diver- 
si: «Amleto» e «Macbeth» di 
William Shakespeare. 

Agli spettacoli è associato un 
interessante ‘’stage’’ dal titolo 
«Shakespeare e noi», che si ter- 
rà sempre all'Auditorium Zanon 
dalle ore 16 alle 18 oggi e doma- 
ni, utili a una più approfondita 
conoscenza delle tecniche del 
gruppo. 


vo 


«The Mainsqueeze» 


avanti col blues! 


UDINE — (Ca. M.) Continua l’affollata stagione musicale 
udinese, organizzata dall’Arci/Multimedia Network in collabo- 
razione con l’amministrazione provinciale del capoluogo friula- 
no. Dopo Champion Jack Dupree, Stars of Faith, Stephan 
Grossman, Detroit Junior, Shakey Dick Blues Band, Alexis 
Korner, John Hammond e Luther Allison Blues Band, questa 
sera la rassegna continua con un altro appuntamento di 


notevole interesse. 


AI palazzetto dello sport Primo Carnera, con inizio alle ore 
21, è in programma l'esibizione del gruppo inglese «The 


Mainsqueeze». 


Come avvertono i manifesti pubblicitari del concerto, si 
tratta di una specie di supergruppo, riunitosi recentemente 
intorno alla carismatica figura del sassofonista Dick Heckstall 
Smith, che molti ricorderanno fra i protagonisti di quella 
grande avventura che, fra il 1968 e il 1971, si chiamò Colosseum. 


Con lui, a suonare un blues elettrico di ottima fattura, ci 
sono altri sette musicisti piuttosto validi: Diana Wood (già con 
gli Electric Light Orchestra), Keith Tillman (collaboratore in 
passato di Frank Zappa e di Janis Joplin), Keef Hartley (che 
‘alcuni ricorderanno nei «Bluesbreakers» di John Mayall), 
Victor Brox (alla fine degli anni Sessanta nel gruppo di Jimi 
Hendrix), l’armonicista John O’Leary, e ancora Dave Moore ed 


Eric Bell. 


Tre opere 
al Rossini 
Festival 


PESARO — Tre opere — 
«La donna del lago», «Il turco 
in Italia» e «Mosè in Egitto» 
costituiscono il cartellone del- 
l'edizione 1983 del «Rossini 
opera festival» che si terrà a 
Pesaro dal 9 agosto al 15 set- 
tembre. 

Per cinque serate sarà 
riproposta al pubblico «La 
donna del lago» nell’edizione 
critica curata dalla Fondazio- 
ne Rossini. Sul podio, in qua- 
lità di direttore d'orchestra, 
tornerà Maurizio Pollini che, 
in questa veste, fece lo scorso 
anno il suo positivo debutto. 
Tra gli interpreti Katia Ric- 
ciarelli, Lucia Valentini Ter- 
rani e Delmacho Gonzales. 

‘Per la prima volta in edizio- 
ne critica verrà invece propo- 
sta l’opera «buffa», «Il turco 
in Italia», con l’interpretazio- 
ne di Lella Cuberli e David 
Ruebler, la direzione orche- 
strale di Donato Renzetti e la 
regia di Egisto Marcucci. 

Il 9 settembre, infine, è in 
programma la «prima» di 
«Mosè in Egitto». 


Giovedì, 24 febbraio 1983 


DOPO L’EDIZIONE CATANESE CON RITA LANTIERI 


Farà forse primavera 
«La Rondine» di Puccini 


‘TRIESTE — L’anno di Wa- 
gner sarà ‘anche l’anno della 
«Rondine». L’opera puccinia- 
na più discussa e sfortunata 
tenta infatti quest'anno di ri- 
prendere il volo, confortando 
l'impegno critico di chi, come 
Alfredo Mandelli, ha sempre 
appassionatamente creduto 
nei valori di questa «Traviata 
del pover'uomo», come allora 
fu chiamata. 


Ma ci credeva prima di tutti 
Puccini, come dimostra il car- 
teggio con il Conte Schnabel, 
pubblicato dall'Istituto di 
studi pucciniani, al quale si 
deve anche il recente «qua- 
derno», primo di una collana 
che raccoglierà i vari contri- 
buti critici intorno all'opera 
pucciniana. 

Nata nel momento meno 
adatto, alla vigilia della prima 


guerra mondiale, e per andare 
incontro eccezionalmente ad 
un editore tedesco nonché al 
gusto dell’operetta di tradi- 
zione viennese, «La Rondine» 
è stata nei giorni scorsi ripre- 
sa al Teatro Bellini di Catania 
diretta da Francesco Molinari 
Pradelli, cui dobbiamo l’unica 
edizione discografica dell’ope- 
Ta (un'altra edizione più 
attuale, protagonista Cecilia 
Gasdia, riproduce una regi- 


strazione radiofonica prepa- 


rata un po’ frettolosamente). 


L'allestimento siciliano si è 
purtroppo rivelato scadente e 
inadeguato alle buone qualità 
dell'esecuzione, dove è emer- 
sa la smagliante personalità 
vocale — ideale allo spirito 
della protagonista Magda, fra 
sogno di riscatto e rinuncia — 
di Rita Lantieri. Il soprano 


OGGI A TRIESTE 
Con Bowie 
giro 
di boa 
sul video 


TRIESTE — Seconda tor- 
nata di «Video Rock Uno», e il 
percorso questa volta è 
inverso. 

Si comincia infatti oggi da 
Trieste (cinema Ariston, ‘ore 
16, 18, 20 e 22), per continuare 
con gli stessi orari di proiezio- 
ne domani a Pordenone (cine- 
ma Zero), e sabato a Udine 
(auditorium Zanon). 

In programma ci sono i due 
«video» forse più attesi di 
questo primo capitolo della 
rassegna: quelli riguardanti 
David Bowie e i Talking 
Heads. Di entrambi, su scher- 
mo gigante e in perfetta ste- 
reofonia, potremo vedere ma- 
teriale registrato sia dal vivo 
sia in studio. 

Per quanto riguarda ii qua- 
rantenne David Jones — in 
arte Bowie —, la «chicca» del 
programma odierno è senza 
dubbio il filmato «Ashes to 
askes», la cui regia è firmata 
da David Mallet e che è costa- 
to circa 60 mila sterline: se- 
condo molti addetti ai lavori, 
sì tratta di un'autentica pie- 
tra miliare nel neonato campo 
dei video musicali. 

Il Bowie dal vivo è degna- 
mente rappresentato dal fil- 
mato «Live at Musik Lad- 
den», che comprende musiche 
dagli album «Ziggy Star- 
dust», «Hang on to yourself», 
«Heroes». 

Il secondo video di oggi ha 
per protagoniste le geniali 
«teste parlanti» di David Byr- 
ne e Brian Eno, vera e propria 
eminenza grigia del rock. 

In programma il filmato 
«World tour 80/81», che poi è 
lo stesso dal quale è stato 
tratto il recente album doppio 
dal vivo «The name of this 
band is Talking Heads». 

Riascoltiamo, quindi, e «ve- 
diamo», la più sofisticata 
«dance music» prodotta all’i- 
nizio degli anni Ottanta, che 
‘solo questo ensemble di ecce- 
zionali musicisti ha saputo fi- 
nora coniugare adeguatamen- 
te con il nuovo linguaggio del- 
la musica da vedere. 

Ca. M. 


DA STASERA CON DEDICA A CORMAN, POE E PRICE 


ROMA — «Terrore terrore 
— tre maghi per sette film» è il 
titolo del ciclo di pellicole del- 
l'orrore dedicato a Roger Cor- 
man, Edgar Allan Poe e Vin- 
cent Price, rispettivamente 
regista, autore e interprete, 
che andrà in onda sulla Rete 3 
tv a cominciare da stasera, 
alle 22.05, a cura di Enrico 
Ghezzi, il quale, insieme con 
Dario Argento, lo farà proce- 
dere da una introduzione. 

Dopo avere esortato i tele- 
spettatori alla calma, la stes- 
sa che, più o meno, esigono i 
film del maestro del «thril- 
ling» italiano Dario Argento, 
li si informae del calendario 
secondo il quale saranno tra- 
smessi i sette film: 24 febbraio 
«I vivi e i morti»; 3 marzo «Il 
pozzo e il pendolo»; 10 marzo 


«I racconti del terrore»; 17 
marzo «I maghi del terrore»; 
24 marzo «La città dei 
mostri»; 31 marzo «La ma- 
schera della morte rossa»; 7 
aprile «La tomba di Ligeia». 
Dopo quest’ultimo film (anzi 
in coda) verrà trasmesso un 
cortomegraggio su Poe, «The 
Life of Edgar Allan Poe», di 
David Wark Griffith, realizza- 
to nel lontano 1908 all'epoca 
del muto. 

Lunedì 28 febbraio, alle 
20.30, la stessa rete proporrà 
un ritratto di Roger Corman, 
«Mostro a basso costo», girato 
‘a Hollywood da Duccio Tessa- 
ri con interviste, oltre che allo 
stesso Corman, a Shelley Win- 
ters, Carradine, Mark Damon, 
al produttore Samuel Z. Ar- 
koff. Per concludere il ‘ciclo, 


Tre maghi per sette tilm 


a raccontare il grande terrore 


uno «special» di Manuel De 
Sica dedicato a Vincent Price, 
realizzato in occasione di un 
soggiorno romano dell’attore. 

A vent'anni circa dall'epoca 
in cui Corman diresse ì film 
ispirati a Poe, essi non soltan- 
to non appaiono superati — 
secondo Enrico Ghezzi — ma 
sorprendono per. l'organicità 
con cui evidentemente furono 
concepiti, offrendo così ai 
telespettatori una specie di 
«summa» su Edgar Allan Poé 
di rara originalità. Inoltre, 
rispetto al filone americano 
della «fantasy» degli anni Cin- 
quanta, i film dell'orrore che 
stanno per essere mandati in 
onda dalla Rai denunciano 
qualità nuove sia. sul piano 
formale sia su quello dei con- 
tenuti. 


RIFIUTO PER IMPEGNI DI LAVORO GIÀ PRESI 


Lizzani: alla Biennale 
nemmeno da presidente 


ROMA — «Inizierò a mag- 
gio le riprese di «Nucleo zero», 
il film tratto dal romanzo di 
Luce D’Eramo in cui mi occu- 
però del terrorismo, e subito 
dopo ho preso un altro impe- 
gno: un film sulla strage di 
Cefalonia, un fatto accaduto 
durante la seconda guerra 
mondiale, quindi, pur essendo 
disponibile a raccogliere l'ap- 
pello del sindaco di Venezia, 
non cela farò a organizzare la 
prossima Mostra del Ci 
nema». 

Lo ha dichiarato in una in: 
tervista all'agenzia Italia il re- 
gista Carlo Lizzani, ex diretto- 
re della Biennale Cinema di 
Venezia. 

«Mi dispiace — ha detto 
Lizzani — l'iniziativa del sin- 


daco Rigo ritengo avesse so- 
prattutto l'intenzione di pro- 
vocare la reazione delle forze 
politiche che da mesi rinviano 
decisioni sul nuovo direttivo 
della Biennale. Anche perché 
il sindaco di Venezia non ha 
nessuna autorità nel poter 
affidare un incarico di questo 
genere, ma non me la sentivo 
di rinviare ùlteriormente i 
miei impegni di lavoro. «Nu- 
cleo zero» è un film importan- 
tissimo perché mi dà la possi- 
bilità di occuparmi del terro- 
rismo. Sto completando la 
sceneggiatura con Ugo Pirro, 
e sono più che mai intenziona- 
to a iniziare le riprese a mag- 
gio.. Non avrei tempo — ha 
detto Lizzani — neanche per 
accettare una eventuale can- 
didatura alla presidenza della 


Biennale, ammesso che esi. 
stessero i voti per eleggermi. 
In questo caso infatti i miei 
impegni si moltiplicherebbe- 
ro. Dovrei occuparmi di tutti i 
settori di attività. e sincera- 
mente i miei impegni di lavo- 
ro non me lo consentono. 
Quanto poi alla possibilità di 
tornare a organizzare la Mo- 
stra del Cinema, ritengo che 
questo incarico sia assoluta- 
mente incompatibile con la 
mia designazione annunciata 
da parte del Partito comuni- 
sta italiano nel consiglio di- 
rettivo della Biennale. Come 
andrà a finire? Io l'ho già 
detto, ritengo che il mio sue- 
cessore potrebbe essere Gian 
Luigi Rondi. Naturalmente 
spetta ai partiti ogni deci- 
sione». 


STASERA A DUINO | «FICIUR SWES» 


TRIESTE (Ca. M.)— È arri- 
vata alla stretta finale la pri- 
ma «Rassegna regionale dei 
gruppi musicali del Friuli- 
Venezia Giulia», l’originale 
manifestazione iniziata nello 
scorso mese di ottobre, che ha 
proposto ogni settimana alla 
discoteca «Bowling» di Duino 
l'esibizione dal vivo di uno dei 
gruppi in concorso. 

Dopo la fase delle semifina- 
li, in finale sono ora arrivati i 
cinque gruppi che hanno otte- 
nuto dalle giurie i punteggi 
più alti, e cioè Charles Marvin 
and The Clipper (che suonano 
un rock melodico), i Dreams 
(anch’essi impegnati nel rock 
melodico), i Reali (disco- 
music e recenti brani di vari 
artisti), la Montagna del Tem- 
po (musiche di propria com- 
posizione), e infine «Ficiur 
Swes». 

Questi ultimi completano la 
i cinquina dei finalisti, e pre- 


In quattro più tre 
fanno il «musicatro» 


sentano il loro spettacolo sta- 
sera, alle ore 23.30, alla disco- 
teca Bowling. 

‘Tl gruppo è formato da quat- 
tro ragazzi e tre ragazze, tutti 
triestini, che propongono un 
incrocio fra musica e teatro, 
distaccandosi quindi in ma- 
niera piuttosto decisa dagli 
altri gruppi partecipanti a 
questa rassegna. 

Questa sera, le giurie della 
rassegna saranno chiamate 
ad esprimersi anche su «Fi. 
ciur Swes». La sera del 3 mar- 
zo, poi, è prevista l’esibizione 
del gruppo che sarà risultato 
il più votato fra i cinque finali- 
sti, e al quale verrà assegnato 
il Trofeo Ribalta Show 83. 

Per tutti e tredici i gruppi 
partecipanti alla manifesta- 
zione, è prevista la partecipa- 
zione all’incisione di un al- 
bum formato cassetta, pro- 
dotto dall’Audiomark di Go- 
rizia. 


| Prime visioni 


«Il conte 


Tacchia» 


Regia: Sergio Corbucci. 
Soggetto e sceneggiatura: Lu- 
ciano Vincenzoni, Sergio Do- 
nati, Sergio Corbucci, Massi- 
mo Franciosa. Interpreti 
principali: Enrico Montesa- 
no, Zoe Choveau, Vittorio 
Gassman, Paolo Panelli, Giu- 
seppe Pambieri, Claudio Go- 
ra, Lia Zoppelli. 


«Tacchia» a Roma significa 
zeppa, l’aggeggio che i fale- 
gnami tengono a portata di 
mano per infilarlo, all’occor- 
renza, sotto ai mobili che zop- 
picano. «Conte Tacchia» è il 
soprannome di Checco (Enri- 
co Montesano) che, figlio del 
falegname (Paolo Panelli) for- 
nitore della Real Casa, è una 
specie di popolano dandy che 
tenta di elevarsi a un rango 
superiore, a quelmassimo che 
per lui è la nobiltà. 

Ma Checco viene creduto di 
«sangue blu» — magari, per 
poco e a causa di un equivoco 
— da una famiglia che vanta i 


quarti di nobiltà insieme a 
molto meno nobili caratteri 
stiche. 

Così ha inizio la fortunosa 
ascesa e la rapida caduta del 
conte Tacchia, proletario e ar- 
tigiano «pentito» sulle cui 
spalle peserà niente meno che 
l’onore dei patrizi romani. 
Questi, infatti, insultati sul Le 
Figaro da una spadaccino 
francese, non trovano di me- 
glio, per levarsi dall’'impiccio 
senza andarci di mezzo, che 
coinvolgere nella «tenzone» 
l’ingenuo popolano. 

La «morale» del film è più 
scontata che prevedibile, così 
come tutta l'impostazione e i 
personaggi, compresi Monte- 
sano che spesso sembra ripe- 
tere i suoi sketch Tv e Gas- 
sman che gigioneggia fino al- 
l'estremo nei panni, già ridon- 
danti, di un vecchio gaudente 
avvinazzato a cui è invece 
affidato il giudizio morale del 
film. 

S. R. 


Piccoli 
funerali 

per la grande 
Elsa 


ROMA — Un piccolo grup- 
po di amici ed ammiratori ha 
partecipato ieri mattina ai fu- 
nerali di Elsa Merlini svoltisi 
a Roma nella chiesa di S. 
Maria in Vallicella, meglio co- 
nosciuta come chiesa nuova, 
vicino all'abitazione in cui 
l'attrice è morta l’altra mat- 
tina. 

Alla. messa esequiale, cele- 
brata dal parroco Olgierd Ko- 
kocinski, ha partecipato il ni- 
pote dell’attrice Marco che 
l’ha assistita negli ultimi gior- 
ni di vita. Pochi, e non di 
grande spicco, i personaggi 
del cinema e del teatro: una 
sola, grande corona di fiori 
conil nome di Sandro Pertini. 


Hi MAX ATTIVO — Max von 
Sydow ha finito di interpreta- 
re in Canada «Strange Brew» 
e già si accinge a recitare in 
«Dream scape». 


triestino (nella foto), che de- 
buttava in questo ruolo, ha 
conseguito a Catania un per- 
sonale successo. Prossima- 


mente al «Verdi» di Trieste, la‘ 


Lantieri ritornerà per cantare 
quattro recite di «Traviata» 
sotto la direzione di Daniel 
Oren. 

«La Rondine», invece, tor- 
nerà sulle scene in primavera 
a Venezia. Lo spettacolo an- 
nunciato dalla Fenice il 10 


«maggio prossimo è particolar- 


mente atteso per l'esecuzione 
fedele alla nuova edizione cri- 
tica delle partitura. L’opera 
sarà interpretata dal soprano. 
Olivia Stapp. Nel ruolo di Li- 
setta, farà il suo rientro il 
soprano veneziano Daniela 
Mazzucato. 


DOMENICA ALL'HOTEL SAVOIA UNA FESTA MULTIMEDIALE ORGANIZZATA DAL «GRUPPO 78» 


«Impara l'arte e mettila da Party» 


DAL 12 MARZO FINO AL 29 MAGGIO 


Si sta avviando a $Servola 
il «Teatro Primavera '83» 


TRIESTE — Passata l’'u- 
briacatura del carnevaie, alla 
Pro Loco di Servola si sta 
mettendo a punto il program- 
ma del «Teatro Primavera 
83», una serie di spettacoli in 
dialetto che intende prosegui- 
re e allargare l'esperimento, 
riuscitissimo, di «Teatro Au- 
tunno 82». 

La gestione della vecchia 
sala di Servola comporta 
grossi problemi organizzativi 
e finanziari, ma dove i mezzi 
scarseggiano si sopperisce 
conla buona volonta. Ed ecco 
‘allora che l'ambizioso proget- 
to di fare del teatro di Servola 
‘un centro vivo e vibrante di 
diffusione del dialetto triesti 
no prende lentamente forma e 
sostanza. 

I «Teatro Primavera 83» 
aprirà i battenti sabato 12 
marzo e li chiuderà domenica 
29 maggio. Sul vecchio palco- 
scenico si alterneranno le mi- 
gliori compagnie amatoriali 
di Trieste: autori come Cap- 
pelleti, Paghi, Cuttin, Mariut- 
to, Zannier, Vidiz spiegheran- 
no al pubblico, attraverso le 
loro commedie, come il teatro 
triestino abbia tutte le carte 
in regola per diventare un 
«grande» teatro triestino. 

Fra le altre commedie, an- 
drà in scena, per la regia di 
Ugo Amodeo, quella «Dote di 
Amalia» di Laura Marocco 
che ottenne la Pancogola 
d’argento 1982, cioè il primo 
premio al concorso per una 


commedia in dialetto triesti- 
no indetto dalla Pro Loco di 
Servola in concomitanza del 
Carnevale: 

Il programma del «Teatro 
Primavera 83» verrà detta- 
gliatamente illustrato, nella 
sala del Teatro di Servola, dai 
responsabili della Pro Loco in 
occasione del concerto bandi- 
stico di apertura che il com- 
plesso «La Triestinissima» 
terrà domenica 6 marzo alle 
ore 18. 


Mickey Rooney 
chiede alla Metro 
un risarcimento 


per otto miliardi 


PHILADELPHIA — L’atto- 
re Mickey Rooney ha citato in 
giudizio la Metro Goldwin 
Mayer accusandola di avere 

. sfruttato la sua fama utiliz- 
zando il suo nome e la sua 
immagine senza permesso. 

Rooney ha chiesto sei milio- 
ni di dollari di danni. «Sono 
arcistufo del modo in cui vie- 
ne trattata la professione del. 
l'attore» ha detto Rooney che 
ha oggi 62 anni. 

Secondo l’attore la Mem ha 
violato il suo personale diritto 
di sfruttare commercialmente 
il proprio nome quando ha 
offerto ad una ditta la licenza 
di vendere una targa per col- 
lezionisti con il suo nome ed il 
suo ritratto. 


PER LA GIOVENTÙ MUSICALE AL CCA 


Personale, ma avvincente 
il linguaggio di Jan Cap 


TRIESTE — Jan Cap, pia- 
‘nista cecoslovacco, ha suona- 
to nella Sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
arti per la Gioventù Musicale. 

Non giovanissimo, ha dalla 
sua l’esperienza e, alla luce di 
questa, ha evidentemente ri- 
solto con intelligenza il pro- 
blema del repertorio. 

Ha affrontato brani partenti 
da posizioni romantiche per 
realizzare un linguaggio per- 
sonale ma molto avvincente: 
così «Nella nebbia» di Leo 
Janacek, costruzione ritmica- 
«mente spezzettata, ad anda- 
‘mento quasi rapsodico, ma di 
estremo interesse; così i 
«Quadri cdi un'esposizione» di 
Musorgski, di cui il pianista 
ha saputo rendere lo spirito, 
pur con risultati alterni nei 
diversi episodi. Cap si è 
costruito strumentalmente 
giorno per giorno, staremmo 
per dire con fatica, poiché non 
abbiamo intravisto nel suo 
pianismo la baldanza e la di- 
sinvoltura che caratterizzano 
la gran parte dei giovani con- 
certisti d'oggi. Di qui una cer- 
ta macerazione che sottolinea 
il suo esprimersi, nessuna 
concessione alla brillantezza 
strumentale. Al centro del 
programma stavano le «Da- 
vidbuendlertaenze» di Schu- 
mann, anche queste accolte 
con molto favore dal pubblico 
che ha sottolineato con ap- 
plausi i tre brani in program- 
ma, e delle quali il pianista 


cecoslovacco, più che lo slan- 
cio e gli impulsi ruggenti, ha 
sottolineato la splendida fol- 
lia dell’immaginazione. 


Perucci abbandona 


l'Arena di Macerata 


ROMA — Il maestro Carlo 
Perucci ha annunciato uffi- 
cialmente la sua irrevocabile 
decisione di lasciare la dire- 
zione artistica dell'Arena Sfe- 
risterio di Macerata nella qua- 
le ha lavorato per 17 anni 
consecutivi. 

Carlo Perucci, già noto bari- 
tono, aveva assunto l’iniziati- 
va di rilanciare, come teatro 
lirico, lo Sferisterio, che per 
decenni era rimasto inutiliz- 
zato. 

Nel 1967 aveva cominciato 
con una serie di grandi spetta- 
coli con celebri cantanti. 


HI GEMELLI — Un attimo di 
distrazione è costato caro a 


Yehudi Menhuni, il famoso, 


violinista attualmente impe- 
gnato come solista nell’orche- 
stra sinfonica di Seattle. Nel 
mandare la camicia in lavan- 
deria ha dimenticato di stac- 
care ì preziosi gemelli di plati- 
no e diamanti che gli regalò 
nel 1943 l'allora re Giorgio VI 
d’Inghilterra. Quando il 
«maestro» ha riavuto indie- 
tro, lavata e stirata, la cami- 
cia, i gemelli erano scomparsi. 


| Gli appuntamenti 


Giorgio Voghera 


a «Spazio aperto» 

TRIESTE — Questa sera 
alle 19.30 sulla Terza rete Tv 
va in onda la terza puntata di 
«Spazio aperto» a cura di Tul- 
lio Durigon, Valerio Fiandra, 
Fabio Malusà e con la colla- 
borazione di Valter Colle. 

In sommario: «C'era una 
volta il carnevale; una visita a 
uno studio di registrazione 
musicale con Fulvio Zafret, e 


un incontro con lo scrittore. 


Giorgio Voghera. 


Werner Herzog 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta oggi e domani al cinema 
Lumiere di via Flavia 9 il film 
di Warner Herzog «La ballata 
di Stroszek» (Germania Fede- 
rale 1977) con Bruno S., Eva 
Mattes e Clemens Scheitz. 

La rappresentanzione che 
Herzog dà di questo rapporto. 
tra la fragilità dei semplici e 
l’arrogànza omicida delle so: 
cietà è veramente mirabile. 


L'insieme Vocale 
ai «Concerti 


della domenica» 


TRIESTE — Domenica alle 
ore li nella Sala del Ridotto 
del Teatro Verdi si terrà un 
concerto dell'insieme Vocale 
del Teatro nel quadro dei 
«Concerti della domenica» in- 
detti dall'Ente triestino in col- 
laborazione con il Circolo del- 
la cultura e delle arti. 

L'Insieme Vocale è compo- 
sto da Maria Tararan sopra- 
no, Ondina Altran mezzoso- 
prano, Giulio Cannata tenore, 
Paolo Loss baritono, Erminio 
Amori basso. 

Offrirà un programma di 
musica polifonica profana del 
sedicesimo secolo. 


Con i Beatles 
«Help!» alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato, alle ore 18, 20, 22, la 
Cappella Underground pre- 
senterà in riedizione esclusiva 
«Help!» (1965) di Richard Le- 
ster,, con i favolosi Beatles 


NUOVO CASINO’ UMAGO - HOTEL ADRIATIC 


SABATO 26 FEBBRAIO GRAN GALA' - SPETTACOLO SHOW:CON 


DOMENICO MODUGNO e il suo complesso 


Il pianista Morosin 


oggi in S. Silvestro 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 alla Basilica di San Sil 
vestro per gli Appuntamenti 
Musicali, recital pianistico. di 
Fabio Morosin. 

Il giovane pianista propone 
in programma: la Sonata in 
do maggiore op. 53 di Beetho- 
ven; la ballata n. 1 in sol 
minore op. 23 di Chopin; l’Im- 
provviso n. 2 op. postuma in 
mi bemolle maggiore e la Fan- 
tasia in do maggiore (Wende- 
rer-Fantasie) di Schubert. 


«Die schone Magelone» 
lunedì alla SdG 


TRIESTE — Lunedì prossi- 
mo alla Società dei Concerti il 
baritono Claudio Desderi con 
la collaborazione del pianista 
Michele Campanella comme- 
morerà il centocinquantesi- 
mo anno dalla nascita di Jo- 
hannes Brahms con l’esecu- 
zione del poema. liederistico 
op. 33 del maestro intitolato 
«Die schòne Magelone». 


madrina della serata BARBARA BOUCHET 


Per gli inviti rivolgersi da lunedì a venerdì presso la Direzione del Casino* - Orario 20-02 


* 5 ROULETTE - BLACKJACK - CHEMIN DE FER - SLOT MACHINE x 


Prima selezione 


attori drammatici 


TRIESTE — Nuova produ- 
zione per il Centro italiano di 
ricerca teatrale di Trieste: per 
la regia di Marino Sossi inizia- 
no i lavori per un nuovo spet- 
tacolo a due personaggi di 
autore americano contempo- 
raneo. 

Si selezionano, a tale scopo, 
attori di sesso maschile fra i 
25 e i 50 anni, con esperienza 
di scena. 

Una prima convocazione è 
fissata alle ore 19 di oggi pres- 
so l'Accademia di Arte dram- 
matica a Trieste in via Canal- 
piccolo 2. 


Oggi al Cca 


Selvaggio-Florit 

‘TRIESTE — Oggi alle 18.45, 
a cura del Cca, il duo di violi- 
no e pianoforte Giorgio Sel 
vaggio-Fedra Florit, interpre- 
terà musiche di Schumann, 
Hindemith e Dvorak. 

Libero accesso alla sala di 
via San Carlo. 


TRIESTE — Domenica 27 feb- 
braio, dalle ore 16.30 alle 20.30 
si svolgerà, per iniziativa del 
Gruppo 78, nei saloni del Savoia 
Excelsior Palace una festa multi- 
mediale dal titolo scherzoso 
«Impara l'arte e. mettila da 
party». 

La manifestazione, che certa- 
mente è la prima del genere a 
Trieste, intende soddisfare, al- 
meno in parte, l'esigenza sentita 
soprattutto dai giovani, d‘infor- 
mazione sulla nuova espressivi- 
tà che ingloba diversi media 
‘comunicativi,e soprattutto il bi- 
nomio audio/video. 

Infatti l'iniziativa comprende: 
musica (tre gruppi live: Spiro- 
cheta-Pergoli di Padova, B. Si- 
des di Codroipo, Zippo di Mon- 
falcone); performances (Centro 


Uh! di Genova, Alessandro Ca-' 


damuro di Venezia); video-tapes 
musicali (forniti dalla Softvideo 
Italia), interventi fashion (atelier 
di Cosetta e Paolo Cervi) con la 
collaborazione del gruppo Look 
‘d Roll e installazioni di artisti 
concittadini (Bon, Sedmach, Pic- 
cotti, Stocker). Collabora all‘ini- 
ziativa Radio Bbs Trieste, 

Gli inviti si possono ritirare 
presso l'Universaltecnica in via 
delle Zudecche 2, e presso Mik- 
Mak Moda Giovane în Campo S. 
Giacomo 11. 

Nella foto: un momento pre- 
paratorio dell'intervento «fa- 
shion» per la regia e scenografia 
di Paolo-Cervi (servizio fotogra- 
fico Alessio Curto). 


Prima nazionale 
di «Ghandi) 


a Pordenone 


PORDENONE — Il 2 marzo 
prossimo ci sarà a Pordenone 
l'anteprima nazionale al cine- 
ma Capitol del film «Ghandi» 
di Richard Attenborough. La 
proiezione, per 500 invitati, 
avrà inizio alle 15,30. «Ghan- 
di» ha rastrellato il maggior 
numero di nomination. (ben 
Undici) per il premio Oscar. 
L'iniziativa è patrocinata dal 
Comune di Pordenone. 

La proiezione del pomerig- 
gio del.2 marzo sarà rivolta 
soprattutto agli insegnanti 
delle scuole medie superiori. 
Comunque eventuali interes- 
sati potranno rivolgersi alla 
direzione del teatro cinema 
Verdi. 


GALLERIA TORBANDENA 
Oggi alle ore 18.30 


si inaugura la mostra di: 


TADEUSZ KANTOR 


i MEÉTAMORPHOSES 
CHINE E GOUACHES 1947-1981 


g—- 


sota 


Giovedì, 


24 febbraio 1983 


Astrid 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


14.45 
17.30. 


18.30 


19.00 
20.05 


20.30 


21.30 


22.05 


TV RETE 1 


Dse - Le sette meraviglie del mondo: I giardini 
pensili dì Semiramide 

Cronache italiane - Cronache dei motori 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Al Paradise, 2.4 trasmissione 

Dse - Scienza e tecnica: Il colore in televisione 
Mister Fantasy. Musica da vedere 

Oggi al Parlamento 

Tgi - Flash 

Direttissima con la tua antenna 

Nils Holgersson: Addio alle oche selvatiche, cart. 
anim. 

10 foto una storia 

Ulisse 31 - Cronos (cart. anim.) 

Tgi Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

Chi sì rivede!?! Senza rete 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Magic night n 

Fontamara (2.a' parte) 

Telegiornale 

Soncino, un messaggio di libertà agli albori della 
stampa 

Tg1 - Notte 

Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Un soldo, due soldi 

Tg2 - Ore tredici 

Dse - Raccontiamo le città: Fonte Avellana 
Tandem 

Videogames, 1.a parte 

Doraemon, cort. anim. 

Videogames, 2.a parte 

In studio 

Il giardino segreto: La magia, telefilm 

Quiz: paesi lontani 

Secondo me 

Doraemon, cartone animato 

In studio 

Dse - Verso nuove tecnologie: Tecnologie per l’elet- 
tronica 

Pianeta. Programmi da tutto il mondo 

Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 

Terza pagina 

Tg2 - Sportsera 

Cuore e batticuore: Una scintillante cowgîlr, tele- 
film 

Previsioni del tempo 

Tg2 - Telegiornale 

‘Reporter. Il settimanale del T92 

Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 
Il pianeta Toto. Il principe della risata raccontato a 
puntate 

Tg2 - Stasera 

Tg2 - Sportsette 

Intervisione-Eurovisione. Pallacanestro: Cibona- 
Billy, Coppa dei campioni 

Bologna - Pugilato: Fossatì-Nati, titolo europeo pesi 
gallo 

Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Alassio. Ciclismo: Nizza-Alassio 

Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I pomeriggi 
musicali» di Milano 

L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 
‘sica 

Tv 3 Regioni 

IGiannì e Pinotto 

Dse - C'era una volta... îl bacillo: L'era chemio- 
antibiotica x 

Un ponte sulla Manica: vent'anni di Beatles, 2.4 
puntata 

T93 ‘ 

Giannî e Pinotto 

«I vivi e î morti», film 


Nba; 


gel. 
tica 


volo»; 


Confine 


Canale 5 


17.00: Cartoni animati Pinoc- 
chio; 17.30: Telefilm della serie 
Le rocambolesche avventure di 
Robin Hood; 18.00: Telefilm del- 
la serie, Il mio amico Arnold; 
18.30: Popcorn - spettacolo musi- 
cale condotto da Stefania Mec- 
chia e Gianni Berardinis; 19.00: 
Telefilm della serie L'albero del- 
le mele; 19.30: Telefilm della se- 
tie Galactica: 
spazio tempo»; 20.25: Superflash 
- gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno; 22.10: Telefilm; 
23.10: Campionato di basket 
0.40: Film per la Tv: I 
vicesceriffi, con Jim Davis e Bar- 
‘bara Parkins, regia di Virgil Vo- 
Telefilm della serie Galac- 
«Occhio rosso». 


Tele 4 


18,00: La casa nella prateria: 
«L’artigiano»; 18.45: La roulette 
di Telequattro 
commenti; 20.00: Vita da strega: 
«Quel radicale di Washington», 
20.30: «L'armata Brancaleone», 
film con: Vittorio Gassman, Cat- 
herine Spaak e G. M. Volontè, 
regia: Mario Monicelli; 22.40: 
Agenzia Rockford: «Gioco pe- 
sante»; 23.40: Grand Prix; 0.40: 
Dan August: «Omicidio per pro- 


15.30; Film: «La bellezza del dia- 
71.00: Cartoni animati del- 
la serie «I grandi personagg!»; 


della serie «Dottor Weldman»; 
19.30: L’Ospite della settimana; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm della serie «Dot- 
tor Weldman»; 
«Amore formula due»; 22.45: Te- 
lefilm della serie «Medusa». 


Telepadova 


16.30: Rubrica: Vincente piazza- 


ni: Time machine; 19.00: Carto- 
ni: Mago Pancione; 19.30: Carto- 
ni: Mr. Basebal; 20.00: Cartoni: 
Marco Polo; 20.30: Film: Causa 
di divorzio, di Marcello Fondato, 
con Lino Toffolo, Senta Berger, 
Catherine Spaak, Enrico Monte- 
sano; 22.00: Telefilm: Codice 3; 
23.00: Telefilm: Giovani avvoca- 
ti; 24.00: Film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.15: 


lingua. slovena (replica); 16.45: 


bria: Cibona-Billy; 18.30: Che è 
successo a Candy?, telefilm della 
serie The col:laborators; 19.30: 
‘Tg - Punto d’incontro; 19.45: Chi- 
rurgia della bellezza; 20.15: Alta 
pressione - trasmissione musica- 
le; 21.15: 
‘Tg - Tuttoggi; 21.40: Chi conosce 
l’arte - Asta internazionale di 
opere d’arte contemporanea. 


Telebarbara 


Cartoni animati; 18.00: Cartoni 
‘animati: «Babil junior»: «Zorro, 
la città gelata»; 18.30: Telefilm: 
«Star Trek»: «Operazione al cer- 
vello» (19.27 Ultime notizie); 
‘19.30: Telefilm: «Vegas»: «Il fan- 
tasma dello squartatore»; 20.30: 
«Cipria», rotocalco rosa ideato e 
presentato da Enzo Tortora. 
Fantasia sui personaggi interve- 
nuti durante le 20 puntate dello 
spettacolo. Musiche di Lelio Lut- 
tazzi (ultima puntata); 21.30: 
Film: «Attenti al buffone», regia 
di Alberto Bevilacqua, con Nino 
Manfredi, Mariangela Melato, 
Eli Wallach, Mario Scaccia, Enzo 
Cannavale (23.27 Ultime notizie); 
23.30: Sport: la boxe di mezza- 
notte; 0.30: Non stop film e 
telefilm (1.30 - 3 - 5.30 Ultime 
notizie). 


R.D.F. 


13.55: I programmi del giorno; 

î Je opinioni di Nico Gril- 
.05: «Appuntamento con 
la risata, Totò»; 14.50: «Viva la 
vita»; 16.55: Tg flash; 17.00: «Una 
raffica di piombo», film avventu- 
roso; 18.30: «Le meraviglie della 
natura», documentario; 19.00: 
‘Raf sport; 19.10: Notiziario eco- 
nomico di Rdf; 19.29: Ora esatta; 


«Messaggio allo 


19.30: Fatti e 


cura»; 1.40; Rawhide: «Ultimo 19,30: Rdf giornale; 19.45: «L’opi- 
TDUNdA nhioni di Nico Grilloni»; ‘20.00: 
Teleantenna «Sui pedali»; 20.30: «Lettere al 


direttore»; 20.45: «Gran Bazar»; 
22.45: «Malù donna», telefilm; 
24.00: Raf giornale; 0.15: I pro- 
grammi del giorno; 0.20: Il not- 


17.30: Telefilm della serie «Salut, | turno. 
Champion»: «La moto»; 18.20: MITA 
Catoli Smimati 19,00; Tele | Tele Friuli 


18.55: Attenti ai ragazzi, telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: Anche 
i ricchi piangono, telefilm; 20.30: 
Caric & briscule, torneo di bri- 
scola televisivo; 21.30: West Side 
Medical, telefilm; 22.30: Ruote in 
pista; 23.00: Abat-jour, rubrica; 


21.00: Film: 


scopo di domani; 23.15: A tutto 
sci, rubrica; 23,45: Invaders, tele- 


to; 17.00: DOO 17.30: film. 
Cartoni; Capitan Jet; 18.00: Car- , i 
toni: L'uomo tigre; 18.30: Carto- Triveneta 


8.30: Search, telefilm; ‘9,30; 
Harry O, telefilm; 10.30: Propo- 
ste Triveneta; 11.00: Film: La 
strage; 12.40: Oroscopo; 12.50: 
Winne Tou, cartoni animati; 
13.40: Harry O, telefilm; 14.30: Il 
rigattiere; 17.00: Hanna e Barbe- 
ra, cartoni animati; 17.30: Il fan- 
tasma bizzarro, telefilm; 18.00: 
Robin Hood, telefilm; 18.30: Pro- 
poste Triveneta; 19.30: Carovane 
verso il West, telefilm; 20.00: Par- 
liamo di pesca; 21.00: Film: Tre 
per una grande rapina; 22.30: 
Asta tappeti; 1.30: Oroscopo; 

1.40: Film: Vizi e peccati delle 


aperto, trasmissione in 


Con noi... in studio (200 minuti di | donne nel mondo; 3.10: Harry 
"Tv con informazioni, rubriche, | O, telefilm. 

sport e musica); 16.50: Tg - Noti- 

zie; 16.55: Pallacanestro - Zaga- Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.45: Film: Il forza- 
to di Tolone; 22.10: Film: I cadet- 
tì della terza brigata. 


Ricordiamo. ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


Vetrina vacanze; 21.25: 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


| Stereonotte 


23.03: Telegiornale; 23.10: Oro- || 


| giovedì; 18,30: Motivi a noi cari; 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 21.05; 
22.58. 6: ‘Segnale orario; 6.05, 
‘7.40, 8.30: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
camionisti; 6.46: Ieri al Parla- 
mento; ‘7.15: Grl lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr1; 9.02-10.03: Ra- 
dio anch'io '83; 11.10: Top and 
Roll; 11.30: «Vita di un genio: 
Leonardo da Vinci» (3.a punt.) di 
Francesco Cannarozzo, regia di 
U. Benedetti; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.30: Radiocirco uno; 
15.03: Radiouno servizio: «Maga- 
bit», settimanale di tutte le 
scienze; 16: Il paginone; 17.30: 
Master-under 18; 18.05: Bibliote- 
ca musicale della Rai; 18.35: In- 
tervallo musicale; 19-20: Ascolta 
si fa serà; 19.25: Radiouno jazz 
'83; 19.55: «Raccomandata di fer- 
ro», 3 atti di E. Kishon, regia di 
Umberto Benedetto; 21.42: In- 
tervallo musicale; 21.52: Obietti- 
vo Europa; 22.27: Audiobo: 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da Radiouno la telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu:mi senti... con Barbara 
Marchand, F. Biagione e...; 15.30, 
16.30, 17.30: Gr in breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.20: Stereosera; 
19.30: Stereoclassic; 20.30-21.30: 
Grl in breve, Onda verde; 20.32: 
Super stereouno; 21.32: Stereo- 
domani con C. Rossì Massimi; 
22: Stereovunque, con Silvia An- 
nichiarico; 22.58: Onda verde; 
23: Gri Ultima edizione; 23.10: Il 
piano bar. 


Radiodue 


Giornali.radio: 6.05, 6.50, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino; 8: La salute mentale del 
bambino; 8.09: Radiodue presen- 
ta: Sintesi dei programmi; 8.45: 
«Corinna e Adolfo», scene di vita 
di Madame de Stael, di A. Guai- 
ta (10 punti). Regia di G. Moran- 
di, al termine e alle ore 10.13; 
Disco parlante; 9.32: L'aria che 
tira; 10.30-11,32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12,48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13.41: Sound 
Track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «Canne al vento», di 
Grazia Deledda; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.42: Concorso Rai per 
radiodrammi: la Puglia presenta 
«La rottura», regia di Marilena 
Pizzironi; 16.32: Radiodue pre- 
senta Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18: Una 32 sera rosa 
shocking; 19.50: Dse, leggere un 
quadro; 20.19: Una sera rosa 
shocking; 21: Nessun dormaa; 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue în diretta: noti 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16.05: «I magnifici die- 
ci», dischi in cerca della Hit Pa- 
rade; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50-22.45: Fm musica, in 
studio Cinzia Donti e Mario Pez- 
zolla, nel corso del programma 
(ore 20.22): Long playing Hit 2, 
(ore 21): Gr2 Appuntamento 
flash; (ore. 21,30): Disconovità; 
22.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 7, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ora D»: dialoghi 
in diretta dedicato alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
culturale; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Dse: C'era una volta, le 
‘fiabe della paura; 17.30-19.15: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Ipermestra, opera in 
3 atti, poesia di Pietro Metasta- 
sio, rielaborazione di Barbara 
‘Quiranna, musica di Francesco 
Di Majo, dirige Armano La Rosa 
Parodi; 23.20: Il jazz; 23.58: Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguo- 
no con notturno italiano. 


Dalle ore 24 alle 6. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte: 24 giornale della mezza- 
notte, al termine: Onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’accesso; 12.35: Giornale 
radio del. Friuli-Venezia Giulia; | 
13.25: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14,45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma inlingua slovena: 
'T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr. e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico - Nell’inter- 
vallo (11): Trasmissione per il II 
ciclo della scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani - L’an- 
notazione; 12: Qui Gorizia (rep- 
‘plica); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate: «Il 
coprifuoco» di Boris Pahor; 
14.30: L'angolino dei ragazzi: 
«Questa è una bugia!»; 15: Par- 
lar non costa niente; 16: Alma- 
nacco; 16.35: Solisti strumentali; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: , 
Noi e la musica; 18: Incontri del 


19; Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Rone- 
for: rubrica medica; 13.45: «Lau- 
ra», telenovela; 14.1 Marco 
Polo», cartoni animati; 14.30: 
«Love story», telefilm; 15.30: 
«Fuga da Bogan County», film; 
17: «Stingray», pupazzi animati; 
17.30: «La piccola Lulù», cartoni 
animati; 18: «Marco Polo», car- 
toni animati; 18.30: «Love ameri- 
can style», telefilm; 19: Storia 
della musica moderna, program- 
ma musicale; 19.30: «L'ispettore 
Bluey», telefilm; 20: «Sìr Francis 
Drake», telefilm; 20.30: «Hello 
down here», film; 22: «L'uomo 
invisibile», telefilm; 23: «Giovani 
violenti e disperati», film. 


| Oggi sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA 


L’odissea dei «cafoni» 


«Un ponte sulla manica»: 
vent'anni di Beatles» (Rete 3 
- ore 20.30) — Seconda parte 
del servizio di Lionello De Se- 


complesso inglese che con la 
sua apparizione sconvolse il 


leggera. Il film cercherà di 
spiegare il perché del clamo- 
roso successo del famoso 
quartetto di Liverpool. 


CANE, 


giorno, il quale al momento di 
Michele Placido 
«Fontamara» (Rete 1 - ore 
21.35) — Seconda delle quat- 
tro puntate in cui è diviso il 
film di Carlo Lizzani tratto dal. 
romanzo omonimo di Ignazio 
Silone. Con il miraggio di una ‘ 
distribuzione delle terre, i «ca- 
foni» vengono portati su di un 
automezzo a una adunata fa- 
scista che si svolge nel capo- 
luogo; scoperto l’inganno, vo- 
gliono protestare, ma il loro 
«capo» Berardo Viola è di 
diverso parere. Nel «cast»; Ida 
Di Benedetto, Franco Javaro- 
ne, Enzo Monteduro, Deddi 
Savagnone. , , & 


una sfida: sarà interessante 


popolarità di quella pubblica. 
Il «quiz» ha raggiunto i 13 
milioni di telespettatori. \ 


* E 


settimanale per cronache, in- 


Coppa dei campioni; da Bolo- 


tolo europeo dei pesi gallo. 


EEA 


«Reporter» (Rete 2 - ore 
20.30) — Quarto appuntamen- 
to del settimanale del Tg2 di 
Aldo ‘Falivena, che ‘questa 
Volta punta l'obbiettivo sulle 
donne soldato, con un «repor- 
tage» statunitense sulla loro 


educazione militare. 
xa A 


«Il pianeta Totò» (Rete 2 - 
ore 21.25) — La rassegna di 
brani tratti dai film interpre- 
tati dal grande comico napo- 
letano è giunta alla ventesima 
puntata. Intervallati da inter- 
venti di registi e sceneggiato- 
ri, saranno proposti spezzoni 
di «Letto a tre piazze», «Totò 
e Peppino divisi a Berlino» e 
«Totò, Peppino e la dolce 
vita». Il programma è di Gian- 
carlo Governi. È 

+ 

«Cipria» (Retequattro - ore 
20.30) — Ultima puntata del 
«varietà» di Retequattro, nel- 
la quale Enzo Tortora si con- 
gederà dai telespettatori pro- 
ponendo una panoramica re- 
trospettiva dei personaggi 
ospitati nel corso di 20 setti- 
mane.. Tra. gli. altri,, Franca 
Valeri tornerà nel «siparietto» 
«Il primo amore di Alberto 
Sordi», Elio Pandolfi presen- 
terà la sua «Posta di suor 
Candida» e sarà riproposta 
l'intervista «Come una coppia 
di spumante» a Monica Vitti. 
Sigla musicale di Lelio Lut- 
tazzi. 


sta e dell'irrequieta moglie. 
a 


«Soncino, un messaggio di 
libertà agli albori della stam- 
pa» (Rete 1 .- ore 22.40) — 
Regia di Luigi Cazzanica. 


Ida Di Benedetto 


REBUS (Frase: 4, 4, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P Ural; A nave; & gin è = pura lana vergine. 


PROPOSTA 1983 
I NOSTRI TAPPETI 

SENZA ACCONTI, 

SENZA CAMBIALI, 

SENZA INTERESSI 

(sì, anche senza interessi seguendo 
la nostra iniziativa RISPARMIO SPECIALE). 


TACCARI 


Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - Trieste 


na e Paolo Zaccagnini, con la 
regia di Giorgio Fabretti, sul 


‘mondo e ì canoni della musica 


«Superflash» (Canale 5 - ore 
20.25) — Prosegue il gioco a 
premi dell'emittente di Berlu- 
sconi, condotto da Mike Bon- 


lasciare la Rai disse che consi- 
derava la sua partecipazione 
a questo programma come 


vedere — precisò — se una tv 
privata riesce a dare la stessa 


«Tg2 - Sportsette» (Rete 2 - 
ore 22.25) — Appuntamento 


chieste e dibattiti su avveni- 
‘menti sportivi. Da Zagabria, 
pallacanestro: Cibona-Billy 


gna, pugilato: Fossati-Nati, ti- 


«Attenti al buffone» (Rete- 
quattro - ore 21.30) —- Film 
drammatico del regista- 
scrittore Alberto Bevilacqua, 
con il quale si apre il breve 
ciclo di tre serate dedicato a 

| Nino Manfredi. La pellicola, | gi, ore 16, 18, 20, 22, «Theoreality» 
con Mariangela Melato, è del 
1976 e narra le burrascose vi- 
cende coniugali ‘di un musici- 


ALLA CAPPELLA 


I BEATLES 
«HELP!» 


SOLO 3 GIORNI 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione de «Il principe Igor» di 
‘A. Borodin (turni B/F). Direttore 
Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blic. Domenica alle 16 ultima de 
«Il principe Igor» di A. Borodin. 
(turno G). 
"TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle 11 Insieme Vocale del Tea- 
tro Verdi. Biglietti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il Teatro Stabile di Genova 
presenta «E lei per conquistar si 
sottomette» di Oliver Goldsmith, 
regia di Marco Sciaccaluga. In ab- 
bonamento: tagliando. 6. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30 le Marionette di 
Podrecca presentano «Il mondo 
della luna» di Goldoni-Haydn, re- 
gia di.Francesco Macedonio. In 
abbonamento: tagliando 10. 
SALA S. MARIA MAGGIORE. 
Ore 20,30: Concerto jazz col piani- 
sta Yul Anderson, promosso da 
«Amnesty International». Ingres- 
so 4000, ridotti 3000. 
TEATRO CRISTALLO. Ì stagione 
di teatro ragazzi. Ore 10 «Tiritituf> 
del Piccolo Teatro di Potenza. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a sabato 18, 20, 22: 
«Help!» di Richard Lester, con iî 
Beatles. Versione originale; In rie- 
‘ dizine esclusiva il film più pazzo 
dei favolosi Beatles. 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a mercoledì 2 marzo prose- 
guono le repliche di «Reds», Pre- 
notare al 741093. 

ARISTON. Video rock 1. Solo og- 


presenta in steroefonia su schermo 
gigante due eccezionali film- 
concerto: David Bowie in «Live al 
Musik Ladden» e Talkin’ Heads in 
«World Tour ’80-'81». Posto unico 
lire 3500. Da domani, per il Festi- 
val dei Festival: «La signora è di 
passaggio» con Romy Schneider, 
Michel Piccoli e Maria Schell. 
EDEN. Ore 18, 20, 22.15. «Storia di 
Piera», Un film di Marco Ferreri 
con Isabelle Huppert, Hanna 
Schygulla e Marcello Mastroianni. 
V.m. 18 anni. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Vado a vivere da solo». Un film di 
Dino Risi con J. Colà, L. Buzzanca, 
‘Andray e R. Scarpa. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie ‘oro. 15, ult. 22: «Erotico 
i 2000» il fuoriclasse dello strip- 
porno. Segue: «Mio adorato pony». 
Novità assoluta per l’Italia. V.m. 
18 anni. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Al 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, în «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 

MIGNON, 16 ult. 22.15, «Giochi 
erotici delle sexi femme». Film a 
luce rossa severamente vietato ai 
minori di 18 anni. 


Nuovo presidente 


della Santa Cecilia 


ROMA — Il maestro Fran- 
cesco Siciliani è il nuovo pre- 
sidente dell’Accademia nazio- 
nale di S. Cecilia. Sostituisce 
il maestro Mario Zafred e re- 
sterà in carica tre anni. 

Francesco Siciliani era già 
consulente dell’Accademia ed 
è attualmente anche consu- 
lente artistico della Scala di 
Milano. 

Francesco Siciliani è nato a 
Perugia il 3 marzo 1911 e si è 
diplomato in composizione al 
conservatorio Cherubini di 
Firenze nel 1935. E’ anche lau- 
reato in giurisprudenza e 
scienze politiche. Consulente 
generale per la musica lirica e 
sinfonica presso la Rai-Tv per 
dieci anni, è stato direttore 
artistico nei più. importanti 
teatri italiani. 


Theoreality e Dan Video presentano 


VIDEO ROCK 1 


con David Bowie e Talkin' Heads 
Schermo gigante in stereofonia 
Solo oggi presso 


CINEMA ARISTON 


Ore 16-18-20-22. /Ingresso lire 3.500. 
Sospese riduzioni e abbonamenti. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Spetters» emozioni mai provate, 
violenza, discoteca, rock fanno ca- 
dere qualsiasi barriera! V.m. 14 


anni. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16,30, 19, 21.45. All'ulti- | 


ma Mostra di Venezia fu definito 
«un'incantevole occasione di di- 
vertimento»: è «Victor Victoria» di 
B. Edwards con J. Andrews e J. 
Garner. Colori. Pazze pazze risate 
garantite per ogni genere di pub- 
blico. 

CAPITOL. 16.30. Gags esilaranti e 
situazioni divertentissime in una 
delle più riuscite satire antimilita- 
ristiche americane: «Stripes, un 
plotone di svitati» con B. Murtty e 


| H. Ramis: Technicolor. Ultimo 


giorno. Domani: «Scusa se è 
poco». 

CRISTALLO. Riposo. Domani 
continua con crescente successo 
«Il tempo delle mele 2». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17, 18.40, 
20.20 ult. 22: «Il signore della mor- 
te». Un brivido vi accompagnerà 
lungo tutto il film. Scritto è pro- 
dotto da John Carpenter. V.m. 18 
anni. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Por- 
no libido» con Francoise Zizi (la 
regina dei pornoteatri di Copena- 
ghen) e M. Founier. V.m. 18 anni. 
ALCIONE AIACE (Tel. 796162). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Il giorno del 
cobra» con Franco Nero, Un'affa- 
scinante avventura poliziesca nel 
misterioso Oriente. 

LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). 16, 18, 20, 22: «La ballata 
di Stroszek» di Werner Herzog con 
‘Bruno S. ed Eva Mattes. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10.30: «Bernardo, 
cane ladro e bugiardo» di Walt 
Disney. Nell’intervallo. Zio Lucia- 
no con tanti premi offerti dalla 
ditta Balcor e dalla Coca-Cola. 
RADIO. 15.30, 21,30: «C'è la Fraie- 
se! Allora... c'è tutto!!». E" un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI. C.I.C.A. {Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Exseucotr» 
con K. Wahl, A. Watson. Colori. 
VERDI. 18,22: «La ragazza di Trie- 
ste» con O. Muti, B. Gazzara. Colo- 
ri, V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La porno 
storia di Amanda». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17:30: «Bingo, Bon- 
go» con A. Celentano. 
PRINCIPE. 18: «E,T. l’extraterre- 
stre». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sexi scatenate». V.m. 18 
anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO, «Carne insazia- 
bile». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «10», con Dudley Moore. 
GARIBALDI. «Orge pornografi- 
che». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Zombi Holo- 
caust», V.m. 18. 


Oggi all'AURORA 
PAZZE, PAZZE RISATE PER TUTTI CON 


VICTOR VICTORIA 


interpretato da J. ANDREWS 


[RISTORANTI E RITROVI | 


Tel. 414274. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


AL CLAUDICANTE 


pizze. 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano, Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Tutti giovedì Luciano Bronzi ore 21. Prenotazioni 755610. 


PIZZERIA IPPODROMO 


Questa sera festa birra Heineken: musiche tirolesi, piatti tipici, 


STASERA FINALE REGIONALE GRUPPI 


Prima rassegna regionale gruppi musicali. Discoteca Bowling 
Duino. Stasera «Ficiur Swes» Show. 


Andy Capp 


TI VEDO UN 
Po! DIVERSO, 
MANOLITO. 

COS'HANNO 1 TUOI 

CAPELLI ? 


ALTODETERMINAZIONE 
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CROSCOPO DI OGGI 


ttraversate un periodo» particolare e per 
molti è possibile che arrivino, dei cambia- 
menti, delle novità capaci di risolvere vecchie 
questioni e dare una svolta diversa alla vita. 
Siate un po? prudetti se avete pianeti all’inizio 
o alla fine del segno, non stancatevi troppo. 


er molti non è un momento facile ma con la 
calma e il ragionamento tutto dovrebbe 
essere risolvibile. Non inimicatevi persone che 
possono esservi utili, siate meno polemici con 
chi vi è accanto, controllatevi nelle spese ed 
evitate spericolatezze. Attenti ai raffreddori. 


avoro, vita privata e familiare richiedono 

impegno e sforzi, se però saprete usare 
saggiamente le vostre capacità otterrete sodd 
sfazioni e stabilità. La situazione astrale è 
complessa, ma offre delle opportunità valide, 
non perdetele per errori di valutazione. 


GEMELLI 


Gase di aver maggior pazienza e costanza 
in ciò che fate, un po' di insoddisfazione 
interiore può rendervi nervosi nei rapporti con 
gli altri, precipitosi o disordinati nel lavoro. 
‘Attenzione agli effetti che possono avere sulla 
salute, stress, tensione nervosa. 


NE si può certo dire che le vostre opinioni, 
quando volete, non siano salde o che non le 
sappiate difendere con energia, non aspettatevi 
però che gli altri accettino di buon grado certe 
caparbietà e. preparatevi ‘a qualche scontro. 
Diplomazia e senso pratico! 


SE portati a cercare nuove emozioni, a. [versine 
rinnovare qualcosa nella vostra vita priva- 

ta, familiare o nell'attività professionale e que- 
Sto può portarvi a spese eccessive 0 a delle 
delusioni. Siate coerenti, se. certe cose sono 


scombinate la colpa è anche un po! vostra. 


SLANCIO LE vostro spirito è stuzzicato da diversi aspetti 

sd, che spingono ad esplorare nuovi rapporti, 
tanto sentimentali quanto d'amicizia e di lavo- 
ro o verso studi ed interessi insoliti. Si prospet- 
tano diverse opportunità interessanti ma con- 
verrà essere molto realisti. 


G% sempre qualcosa che vi infastidisce o | scorpione 
preoccupa, non sempre riuscite a concilia- 

re i diversi interessi, ma nell'insieme potrete 
avere una giornata abbastanza interessante 
sotto il profilo sentimentale, qualche novità nel 
campo del lavoro: Andate a dormire presto. 


pportunità e novità tutt'altro che sgrade- 
‘vole o di poco conto per molti, cercate però 
di non strafare nelle iniziative, di non trascura- 
re i piccoli particolari, di non agire in modo 
caotico; soddisfazioni e risultati positivi per.chi 
fa lavorare la testa con equilibrio. 


frrazion 


(eonenzer con pazienza sui problemi che  { carnicorne. 
richiedono un'attenzione particolare e non 

date la colpa delle eventuali contrarietà alle 
persone che avete accanto... cercate di non 
strafare, di mantenervi su posizioni di sicurezza 
in ogni campo. Controllate l'umore. 


lcuni lati della vostra vita non sono proprio 
tranquilli e dovreste cercare di sistemare le 
cose con buonsenso, di arrivare ad una chiarifi- 
cazione risolutrice con le persone che avete 
accanto, tanto in casa quanto nel lavoro e nelle 
‘amicizie. Usate bene ia creatività. 


orprese, novità, colpi di scena in vari settori 

‘per molti di voi. Soppesate, vagliate occa- 
sioni, proposte o spinte interiori e fate attenzio- 
‘ne alla direzione che prendete: scelte e decisio- 
ni.ora possono essere di quelle che «segnano» i 
capitoli della vita. 


alla S.A.V.R.A. 


concessionaria. (4% Porzeo | 
pagherai la nuova ALFA SUD 5P SCONTATA di L. 1.000.000 


1200 S —-9:948.000 — > 8.948.000 
1200 SC —t@428:00077 = 9.428.000 
1300 SC m40-794-000- = sr 794.000 
1500 —44-498.009-— - 10.496.000 


— PREZZI CHIAVI IN MANO — 
TRIESTE - VIA F. SEVERO 111 - TEL. 568663/4 


ORIZZONTALI: 1 Renata della lirica - 6 Circonda la 
fiammella - 10 Il nome di Flynn - 11 Tutt'altro che prodigo - 12 
Bue asiatico - 13 Aspro, di sapore acre - 15: Ha Asuncion per 
capitale - 17 Simbolo del decilitro - 18 Per i francesi è oui - 19 
Walter, lo scrittore di «Ivanhoe» - 20 Belli prima di tempi -21 
Atletica (abbreviazione) - 23 Ha foglie... prudenti - 24 Un albero 
gigantesco - 26.11 Meridione - 27 Articolo in breve - 28 Lo lancia* 
il cantante - 31 Titolo per pochi - 32 Un diffuso infuso - 33 
Provincia del Piemonte - 35 Nubi dense di pioggia - 36 
Esplosione... economica - 38 Gigante ricordato con David - 39 Il 
nome della Lisi:- 40 Il... coro della muta - 41 È alla guida del 
partito o del sindacato. 

VERTICALI: 1 Sezione (abbreviazione) - 2 Scoppiettare - 3 
Cieca o guercia - 4 Città francese sulla Loira - 5 Le consonanti 
d’Italia - 6 Una donna che vola - 7 Nobildonna inglese - 8:Se è di 
coppella è purissimo - 9 Risposta che nega - 11 Un tipo di angolo 
- 13 Ha un forellino per il refe - 14 Capolavoro omerico - 16 È 
famosa quella dei Lincei - 17 Comandava dieci cavalieri 
nell'antica Roma - 18 Succede sempre al venerdì - 20 Ripetizio- 
ne di un pezzo - 22 Biblico nipote di Abramo - 25 Ragazzo furbo 
e vivace - 29 Lo sport di Claudia Giordani - 30 Golfo della 
Sardegna - 33 Le spiega il vento - 34 Nobiluomo inglese - 35 La 
negazione bifornte - 37 Maresciallo (abbreviazione) - 38 Iniziali 
di Armani - 39 Sigla di Venezia. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 indemoniato; 10 Mec; 11 Aroldo; 13.Po; 14 MU; 15 
‘evo; 16 la; 17 Zero; 19 Allen; 21 cassero; 24 Fiat; 25 Cu; 26 iella; 28 Ada; 29 
are; 31 notte; 33 E.T.; 34 boss; 36 nettare: 38 irata; 40 Nîno; 41 la; 42 ODG; 
44 Na; 45 se; 46 ruderi; 48 SOS; 49 ottantamila. 

VERTICALI: 1 impeccabile; 2 neo; 3 DC; 4 Maureen; 5 OR; 6 Noè; 7 
Ilva; 8 Adolf; 9 to; 12 Santa Teresa; 14 mesi; 16 leader; 17 Zs; 18 orlon; 20 
Lia; 22 aurora; 23 Olten; 27 attinia; 30 esa; 32 Etna; 35 Stout; 37 AO; 39 
‘Adda; 43 gen; 45 sol; 46 RT; .47/rt; 48 si. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 

Fino a sabato 26 febbraio 

I SALDI CHE CONTANO 

Pochi giorni per pochi capi di fine serie. 
(Com. il 2-2-83) 


c--+t-1 111000055081 3%] 
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» IL PICCOLO 


Giovedì, 24 febbraio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
HA INCISO SOPRATTUTTO LA RIDUZIONE DEL PREZZO DEL GASOLIO 


Costo della vita: in febbraio 
aumento rallentato dovunque 


Ma l'inflazione su base annua resta alta - 3 punti di contingenza «nuova»? 


ROMA — Un rallentamento dell'aumento del costo della 
vita si è avuto a Torino nel mese di febbraio: +0,9% su gennaio 
contro +1,3% del mese precedente. In ragione d’anno l’incre- 
‘mento è rimasto però costante: e il +15,1% di gennaio è stato 
confermato anche a febbraio, mese tradizionalmente calmo sul 


fronte dei prezzi. 


A far rallentare il costo della vita nella capitale piemontese 
ha contribuito principalmente il capitolo di spesa elettricità e 
combustibili che a seguito delle riduzioni dei prezzi dei prodotti 
di riscaldamento, in particolare del gasolio, è addirittura sceso 
delì’1,6% mentre in ragione d’anno risulta fortemente cresciuto 


(+24,7%). 


Anche la voce alimentazione si è mantenuta piuttosto bassa 
con un incremento dello 0,6% (+12,9% in ragione d'anno) 
dovuto soprattutto ad aumenti registrati per la pasta, polli, 
latte, formaggi, pelati, caffè e alla stabilità nel settore ortofrut- 


ticolo. 


Contenuto nello 0,1% l'aumento della voce ‘abbigliamento 
(+14,9% in ragione d’anno), a causa della stasi di mercato che 
caratterizza questo periodo di fine stagione. Stesso discorso per 
Pabitazione che ha registrato un aumento del solo 0,2% 


(+15,2% in ragione d’anno). 


Quanto infine ai beni e servizi vari c’è la crescita più forte 
(+1,5 e +15,7% in ragione d'anno) dovuta a una raffica di 
aumenti verificatasi in vari settori tra i quali: profumeria, 
detersivi, libri, assicurazioni, tariffe postali, telefono. 

‘Anche a Milano, dopo Torino, si è avuta sempre a febbraio 
un’attenuazione del caro vita: +1,12% sul mese precedente 


contro +2,16 del gennaio. In rallentamento anche l'incremento 
verificatosi in ragione d’anno che è stato del 16,79% contro il 


17,11% di gennaio. 


Per quanto riguarda gli specifici capitoli di spesa considerati 
dall'indagine comunale, ad incidere in misura maggiore sono 
state le spese dei milanesi per l'alimentazione, che sono 
aumentate dell’1,36% rispetto al mese di gennaio e del 15,90% 


nell’anno. 


L’indice dei prezzi al consumo a Bologna, nel mese di 
febbraio è aumentato dell’1,1% rispetto a gennaio. L’incremen- 
to annuo tendenziale risulta del 17,2%. I maggiori aumenti si 
sono avuti per elettricità e combustibili (+1,8) e beni e servizi 


vari (+1,5%). 


Come riferiamo più ampiamente in cronaca a Trieste l'indice 
è aumentato dell’1,4% in febbraio rispetto a gennaio e del 17,4 
sul febbraio 1982. Aumenti più consistenti, in un anno, si sono 
avuti nell’elettricità, gas e combustibili (+23,5%). 

L'aumento dei prezzi al consumo in febbraio apre la prospet- 
tiva di uno scatto di tre «nuovi» punti pesanti di contingenza 
nel prossimo trimestre: il calcolo, naturalmente, è puramente 
ipotetico, perché i dati finora disponibili sono insufficienti a 


‘ formulare una previsione articolata. 


Comunque, se l’indice sindacale del costo della vita si 
muoverà in febbraio a livello nazionale su un ritmo di incre- 
mento dell’uno per cento (come, grosso modo è avvenuto a 
Torino e Milano) e se si manterrà su questo ritmo anche nei due 
successivi mesi, l'indice medio dovrebbe attestarsi a 107 contro 


104 del precedente trimestre. 


Visentini-bis 
e «fondi» oggi 
voto favorevole? 


ROMA — L'iter parlamen- 
tare della Visintini-bis e dei 
fondi comuni è ormai agli 
sgoccioli, almeno per quanto 
riguarda i lavori di Montecito- 
rio. I due provvedimenti infat- 
ti dovranno tornare al Senato. 


La commissione finanze e 
tesoro della Camera ieri, pri- 
ma dell’interruzione dei lavori 
per le votazioni in aula, ha 
terminato la discussione -ge- 
nerale sulla Visentini-bis ed 
approvato successivamente il 
primo articolo della legge. 


I lavori sono proseguiti an- 
che nella nottata: «Credo che 
per domani (oggi n.d.r.) — ha 
detto il relatore della Visenti- 
ni, il de Sposetti — la commis- 
sione darà voto favorevole al 
complesso dei provvedi- 
menti». 


Nonostante i parlamentari 
siano solo al primo articolo, la 
discussione sul resto si pre- 
senta comunque abbastanza 
agevole, Nella mattinata in- 
fatti il gruppo de ha accettato 
di ritirare tutti gli emenda- 
menti dal primo al nono arti- 
colo, ed è stato successiva- 
mente raggiunto l’accordo 
sull’accettazione di una modi- 
fica proposta dai dc Garzia e 
Usellini che riguarda l’inseri- 
mento tra i beni rivalutabili 


| delle rimanenze di magazzino. 


DI GIESI ILLUSTRA LE INIZIATIVE PER RILANCIARE IL SETTORE 


Cantieri: presto avviata 
la costruzione di 19 navi 


Necessaria la riduzione dei costi - Porti: prepensionamento contro la crisi 


ROMA — Nelle prossime settimane saran- 
no avviate nuove iniziative, nel settore cantie- 
ristico, che comprendono 19 nuove costruzioni 
per 356 mila tonnellate di stazza lorda e un 
investimento pari a oltre 600 miliardi di lire. 
Saranno fatti cinque acquisti all’estero, per 32 
mila tsl e un investimento di 62 miliardi; 
saranno fatte dieci trasformazioni o grandi 
riparazioni per circa 40 miliardi. Questi dati 
sono stati riferiti alla commissione lavori pub- 
blici del Senato dal ministro della marina 
mercantile, Di Giesi, che ha trattato i princi- 
pali problemi di competenza del suo dicastero. 

Il ministro ha aggiunto che, in presenza 
della generale recessione economica, che inci- 
de negativamente sull'andamento generale 
dei traffici marittimi, in regresso per il terzo 
anno consecutivo, saranno necessari altri 
provvedimenti diretti a ridurre l'incidenza dei 
costi di gestione e assicurare maggiore presen- 
za alla bandiera italiana nell’interscambio 


marittimo. 


Di Giesi ha annunciato che sarà preparato 
un disegno di legge per introdurre, anche nel 
nostro ordinamento, il principio della recipro- 
cità: non sarà consentito cioè che navi di 
questo o quel paese vengano a caricare merci 
© passeggeri in Italia senza che alle nostre 


navi sia riconosciuto lo stesso diritto. 

Trattando della flotta pubblica Di Giesi ha 
parlato di oneri passivi crescenti delle società 
Finmare che gestiscono i collegamenti inter- 
nazionali; perciò — secondo Di Giesi — per il 
futuro occorre un ripensamento totale delle 
società e un accertamento di quelle che anco- 
ra corrispondono a un preminente interesse 
nazionale. Sui collegamenti con le isole, il 
ministro si è riferito alla necessità di affronta- 
re alcuni problemi come la riduzione delle 
tabelle di esercizio e ha accennato a possibili 
interventi per ridurre il costo del personale. 

Della situazione dei porti, dopo avere ricor- 
dato la crisi generale del settore, Di Giesi ha 
individuato quale soluzione più immediaia 
per il risanamento gestionale il ricorso al 
pensionamento anticipato di 3500 portuali e di 
1500 dipendenti dei consorzi autonomi e delle 
aziende mezzi meccanici. 


Di Giesi, dopo aver sottolineato che la 


maggior parte dei porti, oggi, è sottoutilizzata 


‘a causa della crisi, ha sostenuto che è necessa- 
rio non farsi trovare impreparati quando la 
crisi cesserà e nuovi flussi di traffico venissero 
ad aggiungersi a quelli registrati nel 1979, con 
una punta massima di 397 milioni di tonnella- 
te movimentate. 


Navalmeccanica: 
incontro 


il 3 marzo 


MONFALCONE — L’obiet- 
tivo che il coordinamento na- 
zionale per la navalmeccanica 
si era prefisso con la manife- 
stazione della scorsa settima- 
na a Roma è stato raggiunto. 

Una prima riunione con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali e con la Fincantieri è 
stata fissata per il 3 marzo. 
L'incontro sarà preceduto da 
approfondimenti in varie sedi 
ministeriali. Al ministero del- 
l'industria sarà analizzata la 
possibilità di costruzione di 
navi carboniere in seguito'a 
quanto stabilito nel piano 
energetico nazionale. 

Il ‘ministero dei trasporti 
dovrebbe chiarire il punto ri- 
guardante la costruzione dei 
traghetti per le Ferrovie. 


[ Notizie in breve 


Mega assemblee Zanussi 

PORDENONE — Come annunciato il 28 ‘ebbraio e l’1 
marzo prossimi si terrà al centro culturale Aldo Moro di 
Cordenons l'assemblea nazionale dei delegati del gruppo Za- 
nussi. Ieri la Flm ha fornito il dettaglio del programma delle 
due giornate. I lavori inzieranno alle 10 del 28 febbraio con la 
realizzazione di Gionco del coordinamento nazionale, le conclu- 
sioni sono previste per le 12.30. La ripresa si avrà alle 14.30 e le 
conclusioni alle 17.30. Verso le 18 si terrà una tavola rotonda 
con partiti per affrontare le tematiche del gruppo. Il 1.0 marzo 
i lavori inizieranno alle 9.30 e si concluderanno la mattina alle 
12.30. La ripresa pomeridiana è fissata per le 14.30 e le 
conclusioni, che saranno tratte da Berretta del coordinamento 


nazionale, alle 16.30. 


Fiera Pordenone: meeting 
PORDENONE — Il secondo meeting promozionale dell’en- 
te Fiera cittadino avrà luogo domani alla Camera di commercio 
di Klagenfurt. All'incontro parteciperanno funzionari della 
Fiera dell’ente camerale pordenonese. Nel corso della riunione i 
dirigenti pordenonesi illustreranno î programmi dell’83 e in 
particolare favoriranno la presenza nella destra Tagliamento di 
operatori e giornalisti nonché di dirigenti di falegnameria 
carinziane in occasione del salone delle macchine utensili perla 
lavorazione dellegno che si terrà dal 25 al 29 marzo. 


Siderurgia Cee: Pandolfi 


BRUXELLES — La nuova versione del piano Finsider, il 
programma di ristrutturazione della siderurgia italiana, sarà 
illustrata alla commissione europea il 3 marzo, dal ministro 
dell’industria Filippo Pandolfi. Secondo fonti vicine all'esecuti- 
vo comunitario, Pandolfi avrà incontri con i vicepresidenti 
della commissione Etienne Davignon, responsabile per la 
siderurgia, e Fraancois-Xavier Ortoli, responsabile per l’econo- 
mia, e con il commissario Frans Andriesse, responsabile per la 
concorrenza. La prima versione del piano Finsider è attualmen- 
te bloccata dalle autorità di Bruxelles, è 


Poste: Costituita Filpt 


TRIESTE — Si è costituita anche nella regione Friuli- 
Venezia Giulia la Federazione italiana lavoratori poste e 
telecomunicazioni (Filpt), formata dalla fusione della Fip 
(Federazione italiana postelegrafonici) e dalla Fidat (Federa- 
zione italiana dipendenti aziende telecomunicazioni). 


MA NELLE AZIENDE PRIVATE TIRA GIÀ ARIA DI SCIOPERO 


Metalmeccanici: da lunedì 
cominciano le trattative 


ROMA — Lunedì 28 feb- 
braio Federmeccanica e Flm 
‘apriranno a Milano le trattati- 
ve per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Intanto uno sciope- 
ro di quattro ore dei metal- 


‘meccanici delle aziende priva- | 


te per il 3 marzo prossimo, 
presidi e picchetti alle sedi 
delle associazioni industriali e 
alle portinerie delle aziende 
sono stati proposti dal segre- 
tario nazionale Paolo Franco, 
nella relazione introduttiva al 
direttivo delle Flm. 


Una riunione, questa, dedi- 
cata alla valutazione delle 
trattative per i contratti, per 
le quali, ha detto. Franco; «il 
problema politico di maggior 
rilievo è rappresentato dalle 
posizioni della Confindustria 
e dalle scelte della Federmec- 
canica, prima con il dilaziona- 
mento dell'inizio della tratta- 
tiva sui contratti, poi con il 
tentativo inaccettabile di 
condizionare, in modo pregiu- 
diziale, la ripresa del negozia- 
to alla definizione di punti di 
caduta che portino o alla can- 
cellazione di conquiste con- 
trattuali o. alla cancellazione 
di fatto dei punti approdo più 
significativi del protocollo 
Scotti». 


La giunta della Federmec- 
canica, inoltre, «pur manife- 


stando la disponibilità alla 
ripresa del confronto, suggeri- 
sce un metodo di incontri 
quasi segreti e comunque ri- 
strettissimi. La Flm non può 
accettare questo metodo». 
Ma altre categorie sono 
molto lontane dall’intesa. Il 
primo sciopero nazionale di 
quattro ore da attuare nel 
turno pomeridiano è stato 
confermato dai quadri azien- 
dali aderenti al sindacato 
quadri del commercio della 
Confederquadri per domani. 
La protesta dei quadri del 
commercio (che interesserà 
circa duemila tra direttori di 
filiale della grande distribu- 
zione, direttori del personale, 
ecc.) nasce anzitutto — preci- 
sa una nota — dalla «mancata 
convocazione dei rappresen- 
tanti della categoria al tavolo 
delle trattative tra la Conf- 
commercio e i sindacati. 


Anche il coordinamento 
della federazione trasporti 
Cgil Cisl Uil del settore auto- 
trasporto merci ha deciso una 
serie di azioni di lotta della 
categoria per ottenere l’aper- 
tura delle trattative per il rin- 
novo del contratto nazionale 
di lavoro scaduto il 31 dicem- 
bre 1981. Le azioni di lotta 
saranno così articolate: il 24 
marzo 24 ore per tutto il setto- 


re; dal 14 al 29 marzo otto ore 
articolate per gli impianti fissi 
e per i servizi di città, con 
blocco degli straordinari; 28 
marzo 24 ore per tutta la cate- 
goria; il 29 marzo ulteriori 24 
ore per il solo personale di 
linea. È prevista inoltre per il 
28 marzo una Manifestazione 
nazionale dei lavoratori del- 
l'autotrasporto merci. 

Sono riprese ieri invece le 
trattative tra l’Aschimici e la 
Fulc per il rinnovo del con- 
tratto dei lavoratori chimici 
privati. La trattativa — a 
quanto hanno riferito i sinda- 
calisti — riguarda i nodi prin- 
cipali dell'orario di lavoro e 
del salario sui quali le posizio- 
ni delle parti sono ancora 
molto distanti. 

In particolare, per gli au- 
menti retributivi, l’associazio- 
ne degli imprenditori ha pro- 
posto incrementi da 60 a 120 
mila lire mensili a seconda 
delle diverse qualifiche pro- 
fessionali. E una somma che 
la Fulc giudica «ancora insuf- 
ficiente». 


La Cisnal frattanto ha an- 
nunciato che non sottoscrive- 
rà alcun accordo di categoria 
in cui sarà presente la clauso- 
la del prelievo dello 0,50 per 
cento per il fondo di solidarie- 
tà. 


SENSIBILMENTE RIDOTTI I COSTI PER LA FASCIA SOCIALE 


Queste le nuove tariffe dell’Enel 
dopo l’accordo governo-sindacati 


ROMA — Un utente medio 
appartenente alla cosiddetta 
«fascia sociale» delle tariffe 
elettriche (potenza installata 
di tre chilowatt, consumo me- 
dio annuo di 1800 chilowatto- 
ra) registrerà a fine 1983 una 
spesa media mensile (imposte 
escluse) di 15.800 lire circa per 
l’energia elettrica; nel 1984 la 
spesa media mensile salirà a 
16.600. lire. 

Con un consumo più inten- 
so (3600 chilowattora annui) 
la spesa mensile sarà di quasi 
37 mila lire a fine 1983 e di 
quasi 39.900 lire nel 1984. 

Sono due esempi calcolati 
dagli uffici tecnici del comita- 
to interministeriale prezzi 
(Cip) sulla base della nuova 
struttura tariffaria proposta 
per recepire le determinazioni 
dell'accordo govern'o- 
sindacati. 


SCAGLIONE 


I tecnici hanno ormai com- 
pletato fa messa a punto della 
«scaletta» delle nuove tariffe 
che oggi passera al vaglio del. 
la commissione centrale prez- 
zi, prima di andare all'esame 
dei ministri del Cip. 

La nuova struttura tariffa- 
ria è stata studiata appunto 
per «tagliare» di duecento mi- 
liardi di lire complessivi gli 
aumenti tariffari approvati a 
suo tempo con il precedente 
provvedimento Cip. 

In base all’accordo governo- 
sindacati, la nuova struttura 
prevede per l’utenza con po- 
tenze tra 1,5 e tre chilowatt 
una riduzione media di 7,75 
lire al chilowattora rispetto 
agli aumenti finora vigenti 
per il 1983; per la fascia di 
utenza con potenza sino a 1,5 
kw la riduzione media è di 4,2 
lire al kwh. 


(Secondo bimestre del 1983) 


Fino a 75 Kwh 
Da 75 a 150 Kwh 
Da 150 a 225 Kwh 
Oltre 225 Kwh 


(Terzo bimestre del 1983) 


Fino a 75 Kwh 
Da 75 a 150 Kwh 
Da 150 a 225 Kwh 
Oltre 225 Kwh 


(Quarto bimestre del 1983) 


Fino a 75 Kwh 
Da 75 a 150 Kwh 
Da 150 a 225 Kwh 
Oltre 225 Kwh 


(Quinto bimestre del 1983) 


Fino a 75 Kwh 
Da 75 a 150 Kwh 
Da 150 a 225 Kwh 
Oltre 225 Kwh 


(Sesto bimestre del 1983) 


Fino a 75 Kwh 
Da 75 a 150 Kwh 
Da 150 a 225 Kwh 
Oltre 225 Kwh 


Provv. Cip n. 58 Ipotesi nuova 
38,15 32,25 
43,00 39,20 
67,40 57,45 
73,35 65,15 
41,20 33,50 

| 44,95 41,70 
72,70 62,50 
76,55 72,75 
44,40 34,65 
46,95 44,30 
78,25 67,50 
80,90 80,90 
47,70 35,80 
49,00 47,10 
84,05 72,70' 
85,45 89,40 
51,10. Ù: 37,00 
51,10 50,00 
90,10 78,00 
90,10 98,10 


Poiché la riduzione inciderà 
anche sul 1984, è stata elabo- 
rata un’ipotesi di trattamento 
tariffario per il 1984 e per le 
voci accessorie (allacciamenti 
e diritti fissi). 

Con decorrenza dal primo 
gennaio 1984, dunque, ci do- 
vrebbe essere un aumento 
medio del 2% per le tariffe 
dell'utenza sino a 1,5 kw e del 
4,8% per l'utenza sino a tre 
kw. Si avrebbero poi i seguen- 
ti valori per le quote fisse: 1) 
utenza fino al 1,5 kw: 700 lire 
al.mese a fine 1983 e 753 nel 
1984; 2) utenza fino a 3 kw: 
3000 lire al mese a fine 1983 e 
3100 nel 1984. 

Per quanto riguarda gli 
utenti domestici non compre- 
si nella fascia sociale (cioè con 
potenza oltre i tre chilowatt), 
la tariffa viene adeguata a 
quella del quarto scaglione 
della fascia sociale; inoltre dal 
primo gennaio 1984 le quote 
fisse di questi utenti verranno 
aumentate del 5,3%. 

Per le «seconde case», poi, 
le quote fisse vengono porta- 
te, sempre nel 1984, da 2300 
lire al kw per mese (valore di 
fine 1983) a 3420 lire. 

È ‘previsto altresì un 
aumento dei contributi di al- 
‘lacciamenio a forfait che sarà 
pari al 25‘ rispetto ai valori 
stabiliti con il provvedimento 
Cip n. 58/1982: il contributo 
per kw passerebbe da 45.100 a 
56.500 lire. E previsto altresì 
l'aumento a 25 mila lire dei 
diritti fissi per subentri (esclu- 
si gli utenti sino a 1,5 kw). 

Nella tabella l'indicazione 
di come dovrebbero essere — 
in base alle ipotesi tariffarie 
scaturite dall'accordo con i 
sindacati — i nuovi prezzi del- 
l'energia elettrica per i prossi- 
mi bimestri del 1983 (lire per 
chilowattora) relativamente 
ai vari scaglioni di consumo 
mensile degli utenti domesti- 
ci con potenza tra 1,5 e tre kw, 
confrontati con i prezzi che si 
raggiungerebbero con gli au- 
menti fissati nel precedente 
provvedimento Cip. 


UN CONVEGNO SULLA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 


Scusa collega-macchina 
ma mi fai un po’ paura 


BOLOGNA — Il futuro che ci 
riserva la rivoluzione tecnolo- 
gica sarà radicalmente diver- 
so dalla realtà di oggi, ma il 
mondo che ci si prepara, îine- 
vitabilmente condizionato 
dall’informatica, potrà essere 
comunque un mondo vivibile 
e a misura d'uomo. 

Su questa conclusione otti- 
mistica hanno convenuto gli 
animatori del dibattito su Il 
computer... e le mani?», orga- 
nigzato nell’ambito della mo- 
stra «Conosci il legno? » per 
la valorizzazione dei mestieri 
artigiani del settore. Marco 
Bindi, direttore responsabile 
della rivista «Linea Edp», Si- 
vio Ceccato, docente di lingui- 
stica e cibernetica, Carlo De 
‘Benedetti, amministratore de- 
legato della «Olivetti», Fran- 
cesco Antonio Manzoli, do- 
cente di istologia e presidente 
degli istituti ortopedicîì Rizzo- 
li, Aldo Palmas, membro della 
segreteria nazionale della 
confederazione dell’artigia- 
nato, e l’on. Armando Sarti, 
presidente della confedera- 
zione nazionale degli enti 
pubblici, hanno ipotizzato il 
domani più o meno prossimo 
rifacendosi ai propri e attuali 
campi di competenza. 

E il pubblico ha sentito par- 
lare di filosofia della scienza, 
di economia, di politica, di 
anatomia e religione, dei pro- 
blemi delle piccole imprese, 
delle tecnologie avanzate in- 
trodotte o da introdurre nelle 
aziende pubbliche. 

Adesso siamo sospesi tra 
speranze e paure, ha detto 
Ceccato, perché fino ad ora 
gli uomini sono stati uniti an- 
che dalla interdipendenza dei 
lavori e dunque dalla solida- 
rietà. Ma în un domani în cui 
l’uomo non avrà più colleghi 
ma macchine che lavoreran- 
no per lui, cosa se ne farà dei 
suoi simili? Non ci sono attivi- 
tà umane, prime fra tutte 
quelle ripetitive, che non pos- 
sono essere svolte dalle mac- 
chine, eppure non possiamo 
abbandonare la strada che 


abbiamo imboccato, «ma se î0 
non fossì ottimista, non lavo- 
terei nel settore dell’informa- 
tica». 

L’uomo ora ha paura per- 
ché sa che ricomincia da 
capo, ma non è la macchina 
che fa paura, è l’uomo che 
teme se stesso e la propria 
stupidità. Non potremo più 
essere i fruitori di un penstero 
dato, perché la macchina ha 
un’esigenza di antimagia che 
rovescia tutto. Ci aspetta un 
nuovo rinascimento e dovre- 
mo essere în grado, prima di 
tutto di capire come funziona 
la nostra mente, L’uomo — ha 
concluso — è il dio dell’arte- 
fatto, e dovrà poter fare a 
meno di tutto quello di tra- 
scendente su cui si sono basa- 
te civiltà di millenni. ; 

Sarà necessario — ha spie- 
gato De Benedetti — aumen- 
tare la mobilità del mondo del 
lavoro; non la mobilità di cui 
si parla in termini sindacali, 
ma quella «mentale», 


INTANTO VOLTRI SI ATTREZZA PER I TRAFFICI RO-RO 


I portuali senza stipendi 
incroceranno le braccia 


ROMA — Ventiquattro ore 
di sciopero nazionale di tutti i 
lavoratori portuali sono state 
decise dal coordinamento na- 
zionale del settore della fede- 
razione trasporti Cgil, Cisl, Uil 
in relazione alla grave crisi dei 
porti e in particolare alla 
mancata corresponsione dei 
salari. 

Le modalità dello sciopero 
— sottolinea un comunicato 
della Filt-Cgil — saranno de- 
cise dalla segreteria nazionale 
«riservandosi di approfondire 
a breve termine l’evolversi 
della situazione». 

Il coordinamento ha esami- 
nato anche il testo della pro- 
posta di disegno di legge rela- 
tivo al pensionamento antici- 
pato. «Il coordinamento nel 
prendere atto del contenuto 
dell’articolato — e con riserva 
su alcuni punti — lo accetta 
pur rimarcando nel contempo 
la grande preoccupazione che 
l'intervento economico previ- 
sto non è sufficiente ad avvia- 
re a soluzione il problema del- 
la crisi finanziario-produttiva 
e dei salari». 

«Il coordinamento — con- 
clude il comunicato — dà 
mandato alla segreteria na- 
zionale di seguire attenta- 
mente l'iter parlamentare del 
disegno di legge per una solle- 


cita approvazione da parte |! quadro dei lavori per il nuovo 


del Parlamento». 

Il sen. Carlo Pastorino (Dc) 
ha chiesto frattanto ai mini- 
‘stri della marina mercantile e 
delle partecipazioni statali di 
far sapere se sia vera la noti- 
zia sulla cancellazione del 
porto di Genova dalle linee 
‘marittime della flotta di stato 
«Tirrenia». 

In caso di conferma, Pasto- 
rino chiede al governo di «in- 
tervenire immediatamente 
per bloccare tale decisione as- 


solutamente insopportabile . 


per Genova nel presente mo- 
mento di grave crisi». Pastori- 
no chiede anche al ministro 
della-marina- mercantile--di. 
prendere «provvedimenti ur- 
gentissimi» per il porto di Ge- 
nova, fra cui la nomina non 
più dilazionabile del presiden- 
te del consorzio portuale. 
L'appalto per la realizzazio- 
ne del molo di sottoflutto di 
levante del nuovo bacino por- 
tuale di Voltri è stato affidato 
dal consorzio del porto di Ge- 
nova alla società Fincosit. Per 
la realizzazione dell’opera so- 
no previsti circa tre anni e 
‘una spesa di poco superiore ai 
12 miliardi. La struttura, che 
sorgerà a difesa dello spec- 
chio acqueo, è ritenuta un 
fondamentale tassello nel 


| La vita nel porto 


Più movimento in gennaio 


TRIESTE — L'intera area 
portuale triestina ha registra- 
to nel mese di gennaio un 
aumento volumetrico di traf- 
fico dell’1,7% rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno. 
Sono state manipolate 2,429 
milioni tonnellate fra sbarchi 
e imbarchi, con un aumento 
del 2,8% nelle merci prove- 
nienti dell’oltremare ed una 
cedenza del 7,4% per quelle 
che dal porto sono state im- 
barcate verso i paesi mediter- 
ranei e trans-oceanici. Nel 
complesso, per altro, il porto 
ha chiuso il mese con un lieve 
surplus sul 1982. 


Per quanto riguarda il solo 
porto commerciale (i due pun- 
ti franchi, lo Scalo legnami e i 
Frigoriferi generali) gli sbar- 
chi sono incrementati del 
7,6%, con un aumento del 
22,1% nella controcorrente 
degli imbarchi. In totale.il 
porto commerciale ha mani- 
polato in gennaio 403.123 
tonn., rispetto al 353.608 dello 
scorso anno con un surplus 
del 14%, 


Fra le voci merceologiche. 
che hanno subito i risultati 
più positivi notiamo i legnami 
all'imbarco (ed in questo set- 
tore lo scalo triestino, grazie 
alla politica tariffaria ed all’o- 
pera della compagnia portua- 
le unica, ha compiuto un'a- 
scesa degna di rilievo) e la 
movimentazione del carbone. 


Qualche cedenza nelle mer- 
ci in colli è da attribuire alla 
delicata situazione finanzia- 
ria dei paesi petroliferi, che, 
come risulta dalle segnalazio- 
ni dei porti del Nord Europa, 
dai reports della Chase Eco- 
nomics, dalla Reuter, dalla 
Deutsche Presse Agentur, 
dall’Agence France Press, 
stanno riducendo fortemente 
le importazioni di prodotti in- 
dustriali e di tecnologie. Am- 
burgo, Rotterdam, Anversa e 
nel Mediterraneo Marsiglia- 
Fos rilevano nei loro rapporti 
su gennaio una pronunciata 
cedenza negli imbarchi verso 
tutta l'area dei paesi del pe- 
trolio. 

D. Lun. 


Movimento navi . 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Siba Vione» 
(italiana), ag. Daddamar, imbarco 
varie, prov. Tripoli, orm, riva 25. 

Navi in partenza: «Amin» (liba- 
nese), ag. Daddamar. dest. Beirut; 
«Tor Finlandia» (svedese), ag. 
Sperco, dest. Israele; «Aegis 
(Eroic» (greca), ag. Cosulich, dest. 
‘Bandar Abbas; «Libertador Gene- 
ral José de San Martin» (argenti 
na), ag. Ellerman & Wilson, dest. 
Buenos Aires; «Cellina Torre Al 
ba» (brasiliana), ag. Penso, dest. 
Sud America, 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Daddamar, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Ivan Polzu- 
nov» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
billette, orm. molo ii; «Tor Finlan- 
dia» (svedese), ag. Sperco, sbarco 
agrumi, orm. molo V; «Aegis 
Eroic» (greca), ag. Cosulich, attesa 
partenza, orm. molo V; «Liberta- 
dor General José de San Martin» 
(argentina), ag. Ellerman & Wil- 
son, imbarco magnesite, orm. riva 
53; «Cellina Torre Alba» (brasilia- 
na), ag. Penso, imbarco varie, orm. 


riva 62; «Celestino» (italiana), ag. 
Penso, attesa partenza, orm. riva 
63; «Jadran Express» (jugoslava), 
ag. Agemar, imbarco contenitori, 
‘orm. molo VII; «Tagelus» (olande- 
se), ag. Topich, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone da Tagelus, orm. molo 
VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Goreniska» Gu- 
goslava), ag. Cattaruzza, carrube, 
da Heraklion; «Veliky Ustyug» (so- 
Vietica), ag. Martinoli, tondello, da 
Vyborg; «Chernogorsk»  (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, ferraccio, da 
‘Berdjansk; «Singapura» (Singapo- 
re), caolino, da Ancona. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Libertador 
General José de San Martin» (ar- 
gentina), ag. Costanzi, banchina 
De Franceschi, sbarco crusca e 
soja; «Island Lady» (panamense), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 


co cellulosa; «Baltisky 28» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco ferraccio; «Kingisepp» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Frines» (libe- 
riana), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, sbarco cellulosa; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Lotus» (egizia- 
na), ag. Uniagent, vuota, da Vene- 
zia; «Susak» (jugoslava), ag. Unia- 
gent, vuota, da Fiume. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all'ormeggio: «Pella» (gre- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Pavel 
Jablonhko» (sovietica), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tami di ferro; «Maya» (cipriota), 
ag. Friulmar, bacino Margret, im- 
barco merce varia; «La Paix» (liba- 
nese), ag. Marlines, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Ma- 
rabella» (italiana), ag. Friulmar, 
darsena di Torviscosa, sbarco sale 
industriale. 


bacino portuale di Voltri, l’u- 
nico progetto in corso di rea- 
lizzazione nel nostro paese — 
viene fatto notare negli am- 
bienti consortili — con capa- 
cità ricettive e caratteristiche 
operative adeguate alle esi- 
genze dei traffici containers e 
ro-ro, in costante espansione. 

Inoltre, il bacino di Voltri 
sembra éssere considerato in- 
dispensabile per la necessità 
di fornire uno sbocco naziona- 


le ai traffici specializzati, oltre‘ 


che per costituire una reale e 


tempestiva alternativa ai por- ; 


ti nord europei. 

A un'analisi riferita al pros- 
simo ventennio; i benefici di. 
retti derivanti dalla movi 
mentazione delle merci nel 
bacino voltrese ammontereb- 
bero a 1576 miliardi di lire, cui 
va aggiunto il vomume di af- 
fari delle attività collegate 
con la struttura portuale. 

Più in particolare, il volume 
di affari riguardante tutti i 
settori dell'economia locale è 
previsto nell’ordine di 15 mila 
miliardi di lire, con un utile 
lordo di 3. mila miliardi, esclu- 
se le attività terziarie di servi- 
zio indotte, quali quelle auto- 
stradali, di rifornimento com- 
bustibili, alberghiero e di ri- 
storo, 


Zendium: il dentifricio del futuro 


Zendium inizia il futuro dell’igiene orale: la Oral-B, una 
linea completa consigliata dai dentisti di tutto il mondo, 
nella continua ricerca scientifica nel campo della preven- 
zione orale, ha realizzato, dopo 10 anni di studi, un riuovo 


rivoluzionario dentrificio. 


te 91, Milano. 


«Walserel» contro il freddo 


Se Napoleone potesse riprovarci adesso, saprebbe che 
fu il freddo il suo vero nemico in Russia. 

Ela strategia da adottare sarebbe: benessere per tutti i 
suoi uomini, per mettere fine al freddo e ai brividi. Ma per 
raggiungere un ideale benessere e non sentire più né 
caldo né freddo ci vogliono lana e cotone: una composi- 
zione ideale di fibre naturali. E Walserel è esattamente 
50% lana e 50% cotone. Il mix di fibre ideale per non 
avere mai né caldo né freddo, perché unisce la proprietè 
isolante della lana e quella assorbente del cotone. Si può 
indossare un capo in Walserel per prolungare la bellissi- 
uma sensazione di benessere con camicie, maglieria ca- 
sual e sportiva; intimi, calze e pigiama anche per bambi- 
no. Insomma il benessere di Walserel, la piacevole 
sensazione di non dover più sudare né avere brividi, può 


continuare 24 ore su 24. 


Unendo lana e cotone è stato creato il filato per tutte le 
stagioni utilizzato da prestigiose marche d’alta moda e 
grandi ditte di abbigliamento sportivo. Con i capi mar- 
chiati Walserel avrete la qualità, il prestigio di un grande 
filato e soprattutto tanto benessere. 


L'idea, come tutte le idee veramente rivoluzionarie, è 
nata da un concetto molto semplice: l’uomo preistorico 
non aveva bisogno del dentista. Perché? Perché esiste 
una difesa naturale contro il formarsi della placca 
batterica e quindi della carie: un sistema enzimatico 
presente nella saliva. Oggi, però, a causa della moderna 
alimentazione squilibrata, e troppo ricca di zuccheri, il 
nostro organismo non riesce a produrre questo sistema 
enzimatico in quantità sufficiente. 

Dall’idea di sopperire a questo è nata Zendium, la 
pasta dentrificia che contiene un sistema enzimatico 
che, potenziando il processo naturale di difesa, collabora 
a ridurre le cause della carie, aumentando, inoltre, per la 
presenza del fluoro, la resistenza dello smalto dei denti. 

Zendium è un concetto nuovo nell’igiene orale, un 
sistema unico e originale, brevettato, che favorisce la 
difesa di denti e gengive che sono fondamentale patrimo- 
nio estetico e funzionale di ogni individuo. 


«I grandi fotografi» 


Click — Un nuovo concorso fotografico aperto a tutti, 
organizzato dal settimanale «I grandi fotografi», del 
Gruppo editoriale Fabbri e della Olympus. La giuria è 
presieduta da uno dei più celebri critici mondiali di 
fotografia, Romeo Martinez, ed è composta da critici e 
grandi fotografi italiani come Giuseppe Bonini, Maurizio 
Capobussi, Attilio Colombo, Franco Fontana, Luigi 
Ghizzi, Giorgio Lotti, Pepi Merisio, Alberto Piovani. 

Il tema è libero e le foto devono essere inviate entro il 
primo aprile 1983 a: Concorso fotografico «I Grandi 
fotografi» presso Gruppo Editoriale Fabbri, via Mecena- 


A Fiume 
18 commesse 
ma mancano 


materiali 


FIUME — I cantieri navali 
di Fiume (Jugoslavia) rischia- 
no di perdere 18 commesse da 
parte di armatori esteri per 
l'assenza di materiali produt- 
tivi. Si tratta di una. delle 
conseguenze della «mini- 
legge valutaria» decisa in'ot- 
tobre per far fronte alla crisi 
che ha colpito la Jugoslavia. 
Così nei cantieri «3 Maggio» è 
ferma sugli scali una nave 
prevista da una commessa di 
quattro unità per mancanza 
di vari materiali da costruzio- 
ne che è impossibile acquista- 
fe all’estero per assenza di 
valuta. 


Sono stati intanto lasciati a 
casa 1500 dei 6300 dipendenti, 
solo 750 dei quali torneranno 
allavoro lunedì. La situazione 
sembra senza sbocco perché 
per il 1983 ‘al cantiere di Fiu- 
me sono necessarie importa- 


»zioni-per-62-milioni.di-dellari 


per costruire le 18 navi sinora 
commissionate e che, se av- 

« Viate alla realizzazione, copri- 
rebbbero il carico di lavoro 
sino al 1985. 

Solo per quest'anno restano 
ferme almeno tre commesse 
estere per 100 milioni di dolla- 
ri, oltre ad una nave per l’ar- 
mamento jugoslavo e una na- 
ve-gru da 1200 tonnellate. 
Una situazione paradossale se 
si considera che nei vicini 
cantieri navali italiani invece 
quello che manca sono. le 
commesse e non la materia 
prima né la valuta per acqui- 
starla. 
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NEL 1981 LA BILANCIA SI ERA CHIUSA IN PAREGGIO 


Pagamenti a gennaio 
Deficit di 306 miliardi 


ROMA — La bilancia dei 
pagamenti italiana si è chiu- 
sa, nel gennaio scorso, con un 
deficit di 306 miliardi di lire. 
Lo ha reso noto la Banca 
d’Italia in base a dati ancora 
provvisori. Nel gennaio dello 


scorso anno i conti con l’este- 
ro si chiusero praticamente 
in pareggio. 

Il deficit della bilancia dei 
pagamenti in gennaio è stato, 
comunque, finanziato senza 
ricorrere alle riserve valuta- 


Aumento delle riserve 


ROMA — La Banca d'Italia ha inoltre diffuso i dati sulla 
consistenza delle riserve a fine gennaio: le riserve ufficiali nette 
ammontano a 53.786 miliardi di lire contro 51.640 miliardi a fine 
1982. Ecco le varie voci che compongono le riserve (consistenze 
di fine gennaio confrontate con i dati di fine 1982, in miliardi di 


lire): 
STRUMENTO 
ORO 
VALUTE CONVERTIBILI 
DIRITTI SPECIALI PRELIEVO 
FMI 
ECU 
(Passività.a breve) 


GENNAIO 1983 FINE 1982 
32.449 32,449 
9.743 9.129 
1.121 1.107 
964 953 
9.591 8.140 
-82 138 


rie, Nello stesso mese, infatti, 
il sistema bancario ha acere- 
sciuto il proprio indebita- 
mento sull’estero facendo af- 
fluire circa 1.100 miliardi. 

La posizione sull’estero 
della Banca d’Italia e dell’Uf- 
ficio italiano cambi è così 
migliorata, al netto delle 
oscillazioni di cambio, di 794 
miliardi di lire. 


MI IMI — Assistenza informa- 
tiva; formulazione di pro- 
grammi finanziari per società 
interessate ad avviare attività 
in Italia o in Giappone; assi- 
stenza alle iniziative di socie- 
tà italiane e giapponesi che 
intendono costituire joint- 
ventures in uno dei due paesi: 
questi alcuni dei servizi offerti 
dall’«Imibj», la società per 
azioni costituita dall'Istituto 
mobiliare italiano (Imi) e dal- 
l'Industrial Bank of Japan 


3500 MILIARDI AL 22 PER CENTO 


Cct: nuova 


emissione 


a due e quattro anni 


ROMA — Una nuova emis- 
sione di certificati di credito 
del Tesoro per 3500 miliardi di 
lire con rendimento annuo 
per il primo semestre di circa 
il\22% è stata disposta dal 
ministro del Tesoro. I certifi- 
cati di durata biennale e qua- 
driennale, pari rispettivamen- 
te a 2500 e 1000 miliardi di lire, 
e le relative cedole — sottoli- 
nea un comunicato del mini- 
stero del tesoro — sono equi- 
parati a tutti gli effetti ai titoli 
del debito pubblico e sono 
esenti da ogni imposta pre- 
sente e futura, compresa quel- 
la sulla successione. 

Il prezzo di acquisto per il 
pubblico dei certificati è fissa- 
to, per ogni cento lire di capi- 
tale nominale, rispettivamen- 
te in 98,50 lire per la scadenza 
biennale e in 98 lire per quella 
quadriennale senza versa- 
mento di provvigione. I nuovi 


titoli hanno godimento 1.0 
marzo 83; la prima cedola pa- 
gabile il 1.0 settembre 83, è 
pari al 10% sia peri Cct bien- 
nali che per quelli quadrien- 
nali con un rendimento annuo 
pet il primo semestre di circa 
il 22% per entrambi. 

Le cedole semestrali succes- 
sive verranno determinate ag- 
giungendo 40 centesimi di 
punto — per i certificati di 
durata biennale — e un punto 
intero — per i certificati di 
durata quadriennale — alla 
media aritmetica dei tassi di 
rendimento dei Bot di scaden- 
za a sei mesi relativi alle aste 
tenutesi nel bimestre che pre- 
cede di un mese l’inizio: del 
godimento delle cedole, 

Il rimborso dei certificati 
‘avverrà in un'unica soluzione 
il 1.0 marzo 1985, per quelli 
biennali, ed il 1.0 marzo 1987, 
per quelli quadriennali. 


LE DIFFICOLTÀ FINANZIARIE IMPERVERSANO SU BRASILE E ARGENTINA 


Bufera sempre più violenta 
sulle economie sudamericane 


SAN PAOLO — Continua 
ad aggravarsi la crisì finan- 
ziaria dei paesi dell'America 
Latina i cui debiti esteri ven- 
gono ormai valutati a 300 mi- 
liardi di dollari, il doppio rì- 
spetto ‘all’81. Mentre îl Vene- 
zuela proroga la chiusura dei 
mercati valutari fino a vener- 
dì e introduce il doppio regi- 
me dei cambi, anche da altri 
paesî giungono segnali di dif- 
ficoltà più gravi. 

In Brasile, la svalutazione 
del 30% del cruzeiro în vigore 
da lunedì ha provocato un 
crollo alle borse di Rio e di 
San Paolo. In Argentina, il 
precipitare della crisi econo- 
mica e finanziaria alimenta 
voci ‘di una sostituzione in 
blocco dell’attuale staff eco- 
nomico del governo. L’Uru- 
guay si appresta a chiedere 
un rifinanziamento di parte 
del suo debito estero. A Città 


Amnistia 
sostituti 
d'imposta 

ROMA— È scattata l’amni- 
stia tributaria per i «sostituti 
d'imposta» per una serie di 
reati fiscali commessi sino al 
30 giugno 1982, a patto che gli 
interessati abbiano fatto ri- 
corso al condono fiscale. Il 
relativo decreto. presidenzia- 
le, pubblicato sulla «Gazzetta 
ufficiale» di martedì è entrato, 
infatti, immediatamente in vi- 
gore. 

In particolare, il provvedi 
mento stabilisce che l’amni- 
stia si applica per il reato 
previsto al secondo comma 
dell’art. 56 del decreto presi- 
denziale 600/73: mancata pre- 
sentazione della dichiarazio- 


ne dei sostituti d’imposta,. 


cioè di coloro che devono 
applicare ritenute o imposte 
alla fonte, con importo com- 
plessivo delle somme non di- 
chiarate superiore a 200 milio- 
ni di lire. 


STATISTICHE ISTAT DEL 1982 RIFERITE AL 1981 


Nella grande industria 
meno 4,5% di occupati 


ROMA — Nel 1982 l’occupa- ' 


zione nella grande industria 
ha registrato una diminuzio- 
ne del 4,5 per cento rispetto al 
1981. Sempre nel 1982 le ore 
lavorate mensilmente per 
operaio sono diminuite 
dell’1,8 per.cento e i guadagni 
‘medi mensili di fatto per ope- 
raio sono cresciuti del 13,5 per 
cento. 

Lo rende noto l’Istituto cen- 
trale di statistica (Istat), in 
base a dati ancora provvisori, 
specificando che i cali più sen- 
sibili di occupazioni sono sta- 
ti registrati nelle industrie 
chimico-farmaceutiche (meno 
6,6 per cento), tessili e dell’ab- 

—_ 


bigliamento (meno 6,3), in 
quelle meccaniche (meno 5,2), 
in quelle per la costruzione di 
mezzi di trasporto (meno 4,9 
per cento), fino a quelle dei 
prodotti energetici (meno 0,5 
per. cento), nel solo mese di 
dicembre 1982, informa anco- 
ra l’Istat, l’occupazione è 
diminuita del 4,7 per cento. 

Per quanto riguarda le ore 
lavorate mensilmente per 
operaio, si è avuto, in partico- 
lare, un calo del quattro. per 
cento nelle industrie per la 
costruzione di mezzi di tra- 
sporto. 

Circa i guadagni mensili, la 
media del 13,5 per cento, rile- 


SECONDO GIORNO NEGATIVO. PER IL METALLO 


L’oro precipita 
di altri 15 punti 


LONDRA — Brusco ribasso 
dell'oro che al fixing di Lon- 
dra ha quotato 470,25 dollari 
l’oncia, con un calo di più di 
quindici dollari rispetto ai 
485,50 del fixing di \martedì. 
Più forti le perdite del metal- 
lo giallo — più di venticinque 
dollari — a Zurigo. L'oro con- 
clude sulla piazza elvetica a 
472,50 dollari l’oncia contro 
497,75 il giorno prima. 

Il nettissimo calo dell’oro 
viene collegato alla situazio- 
ne dei prezzi petroliferi. Due 
sono le motivazioni addotte: 
un ribasso dei prezzi petroli- 
feri tende a far calare l’infla- 
zione e quindi allontana dal- 
l'oro quegli investitori che 
proprio in funzione anti in- 


flazione lo acquistano. Ino]- 
tre, alcuni paesi produttori, 
dopo aver ridotto i prezzi del 
loro greggio, potrebbero tro- 
varsi costretti a vendere oro 
per reperire fondi. 

Perde nettamente terreno 
anche l’argento, che ha quo- 
«tato al fixing di Londra 13,30 
dollari l’oncia contro 14,40 il 
giorno prima. 


BI LIRA STABILE — La lira 
‘ha oggi perso terreno in misu- 
Ta netta nei confronti del dol- 
laro (riportatosi a ridosso del- 
le 1.400 lire), mentre ne ha 
guadagnato rispetto al franco 
svizzero. Poco variati i rap- 
porti di cambio con le altre 
valute. 


ll dollaro 
ritorna 
a 1400 lire 


ROMA — Con una brusca 
impennata il dollaro sì è por- 
tato di nuovo a ridosso di 1400 
lire. La divisa americana ha 
infatti quotato alla media Uic 
1399,50 lire, 16,25 in più rispet- 
to‘alla quotazione di martedì 
‘a 1383,25. Era dall'8 febbraio, 
quando quotò 1400 lire nette, 
che si manteneva decisamen- 
te al di sotto di tale soglia. 


Dollaro in ascesa anche a 
Francoforte, dove è stato fis- 
sato a 2,4236 marchi contro 
2,3960 il giorno prima. La 
Bundesbank si è astenuta 
dall’intervenire al fixing. Il 
brillante recupero del dollaro, 
che era apparso chiaro fin dal- 
le chiusure di New York mar- 
tedì, viene attribuito soprat- 
tutto all’attiva presenza di 
speculatori sui mercati e ad 
operazioni di copertura a bre- 
ve dopo il lungo fine settima- 
na negli Stati Uniti. 


2a 


| : Bilanci e società 


All’Iveco 
il Golden Bus 
per il 1983 


ROMA — Il «Golden Bus 
1983» è stato assegnato dalla 
Borsa internazionale del turi- 
smo di Milano all’autobus di 
crociera Iveco 370.12.35 High 
Decker, icon capacità di 47 
posti-viaggiatore, quale vei- 
colo attualmente sul mercato 
europeo in grado di assicurare 
collegamenti e viaggi a lungo 
Taggio nelle condizioni di 
massimo confort e sicurezza. 

L'assegnazione del premio 
Viene effettuata in occasione 
della manifestazione specia- 
lizzata attualmente in corso 
presso la Fiera di Milano, do- 
ve operatori turistici di tutto 
il mondo hanno evidenziato lo 
sviluppo del turismo organiz- 
zato su gomma quale alterna- 
tiva, su distanze fino a 1.500 
km, al trasporto aereo e ferro- 
viario. 


IL COMUNE 
DI. TRIESTE 


intende indire una gara di lici- 
tazione privata per l'appalto 
delle opere di ristrutturazione 
ad uso scuola elementare del- 
l'edificio dell'ex convitto «S, 
LAGHI» di Strada di Fiume n. 
155 - opere da capomastro ed 
affini (Lire 407.230.100). 

La gara (1.0 esperimento a 
ribasso) verrà esperita a' sensi 
dell'art. 1 - lett. «d» - della 
Legge 2/2/1973 n. 14. 

NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO 
Le ditte interessate — iscritte 
all'A.N.C. - categoria 2 - per 
corrispondente importo — po- 
tranno segnalare il proprio no- 
minativo alla SEZIONE CON- 
TRATTI del COMUNE DI TRIE- 
STE entro il giorno 4 marzo 

1983. 


p. IL SINDACO 
dott. ALFIERI SERI 
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| Aeritalia: al sesto posto nel mondo . 


Fatturato ‘82 salito a 800 miliardi 


MILANO — Presentata 
‘martedì sera ‘al Circolo della 
stampa di Milano l'attività 
1982 dell’Aeritalia (Società 
aerospaziale italiana), azien- 
da a partecipazione statale 
del gruppo Iri, divisione Fin- 
meccanica, che opera nel set- 
tore aeronautico civile, mili- 
tare e spaziale. 

L’Aeritalia, una delle poche 
‘aziende a partecipazione sta- 
tale in attivo, presentava alla 
fine del 1982 un fatturato di 
800 miliardi (rispetto ai 520 di 
fine ’81). Alla stessa data le 
unità lavorative impiegate 
risultavano 12.635, di cui 6.000 
addette al settore aerei da 
trasporto, 4.600 a quelli da 
combattimento e 1.600 desti- 
nate alla ricerca (il 13% circa 
del totale di impiegati). 

Questi i dati principali rela- 
tivi alla situazione dell’Aeri- 
talia, esposti a un numeroso 
pubblico e ai rappresentanti 
della stampa dal direttore 
centrale delle relazioni ester- 
ne della società, Dalla Valla, e 
dal direttore delle relazioni 
con la stampa; Falessi. 

L’Aeritalia, fondata alla fine 
del 1969 sull’unione delle più 
importanti aziende del setto- 


Te aeronautico di allora, la 
Fiat e l’Aerfer è giunta nel 
giro di pochi anni ad occupare 
‘una posizione di assoluta pre- 
minenza nel settore aeronau- 
tico e spaziale mondiale (in 
cui l’Italia è al sesto posto). In 
particolare sono state ricor- 
date la partecipazione Aerita- 
lia alla progettazione e co- 
struzione dei Boeing 767, in 
campo civile, e dei richiestis- 
simi aerei da trasporto G222 
in quello militare. 

Nel settore spaziale l’Aeri- 
talia è presente, oltre che con 
il progetto del satellite Sirio, 
anche con realizzazioni di 
space-lab e apparecchiature 
spaziali in collaborazione con 
gli Stati Uniti e le nazioni 
europee più avanzate nel 
campo. 


HI TRADE FACTORING — 
Banca nazionale del lavoro e 
Ifitalia, assieme al gruppo 
‘Montedison, hanno costituito 
la Trade Factoring che avrà 
un capitale sociale di due mi- 
liardi di lire sottoscritto per il 
70 per cento dal gruppo Mon- 
tedison e per il 30 per cento 
dal gruppo Banca nazionale 
dellavoro. 


Certificati di deposito della Comit 


Dai primi di febbraio la 
Banca Commerciale italiana 
‘ha iniziato l'emissione di pro- 
pri certificati di depositi. I 
certificati della Comit sono di 
due tipi: con durata a 6 mesi e 
con durata a 12 mesi.I tassi di 


. interesse, al lordo della rite- 


nuta fiscale stabilita dalla leg- 
ge, sono attualmente del 17% 
per la scadenza semestrale 
(corrispondente a un 17.72% 
in ragione d’anno) e del 18% 
per. quella annuale. Questi 
tassi sono naturalmente fissi 
per tutta la durata del titolo. 

La Banca Commerciale ita- 


liana, con i propri certificati, 
ha inteso offrire ai risparmia- 
tori una possibilità in più di 
diversificare i propri investi- 
menti, attraverso uno stru- 
mento che si qualifica non 
solo per l’interessante rendi- 
mento, ma anche per i suoi 
caratteri di semplicità e chia- 
rezza: semplicità perché nes- 
suna particolare procedura è 
richiesta per la sottoscrizione 
e chiarezza perché tutte le 
condizioni dei certificati sono 
rese note pubblicamente e ri- 
portate sui certificati stessi». 


va l'Istat, risulta dalla sintesi 
del 15 per cento delle retribu- 
zioni dirette e del 10,6 per 
cento di quelle indirette. Con 
riferimento ai singoli settori 
produttivi, il guadagno medio 
di fatto percepito dagli operai 
nel 1982 ha registrato, rispet- 
to al 1981, i seguenti aumenti 
percentuali: industrie chimi- 
‘co-farmaceutiche (più 16,6); 
industrie tessili e dell’abbi- 
gliamento (più 14,6); industrie 
metallurgiche (più 13,8); mec- 
caniche (più 13,5); energetiche 
(più 11,4); industrie per la 
costruzione dei mezzi di tra- 
sporto (più 11,6); altre (più 
14,3). 


SENZA ESITO IL CONFRONTO CON | SINDACATI 


L'Eridania 


conferma: 


chiusi 5 zuccherifici 


ROMA — L’Eridania ha 
confermato l'intenzione di 
chiudere cinque 2uccherifici. 
Il provvedimento, limitato al- 
l’attività produttiva e salva, 
quindi, quella agricola e quel- 
la di ricevimento delle bietole, 
riguarda gli stabilimenti di 
Bando d’Argenta e Jolanda di 
Savoia (Ferrara), Ceggia (Ve- 
nezia), Ficarolo (Rovigo) e 
Mezzano (Ravenna) e compor- 
ta il licenziamento immediato 
del personale esuberante che 
viene stimato, al momento, 
intorno alle 360 unità. 

La decisione è stata presa 
dopo il confronto di martedì 
con i sindacati, nel corso del 


quale «è stata accertata. l’im- 
possibilità di un accordo con 
le organizzazioni sindacali». 
L’Eridania ha diffuso in pro- 
posito una lunga nota nella 
quale garantisce ai bieticolto- 
ri che la decisione non farà 
scendere la capacità di lavo- 
razione delle bietole al di sot- 
to del contingente che le è 
stato assegnato. 

‘La società ribadisce l’urgen- 
za e l’indispensabilità dell’at- 
tuazione del proprio program- 
ma di ristrutturazione che 
prevede, oltre alla chiusura di 
impianti, anche il potenzia- 
mento e l'ammodernamento 
di quelli residui. 


del Messico, îl governo discu- 
te nuove misure di austerità e 
si prevede che ridurrà dì 
almeno quattro dollari a bari- 
le i prezzi del petrolio espor- 
tato. 

In Argentina, il pesos sta 
toccando quotazioni sempre 
più basse sia sul mercato nero 
che su quello ufficiale dei 
cambi. Sul mercato nero, la 
divisa argentina quota, ri- 
spettivamente per l’acquisto e 
la vendita, 77.000 e 79.000 pe- 
sos per dollaro, circa mille in 
più rispetto al giorno prima. 
Sul mercato ufficiale, dove 
negli ultimi tempi il ritmo di 
svalutazione nei confronti 
della divisa americana era di 
300 pesos al giorno, si è passa- 
ti adesso a 600, con una quo- 
tazione di 59.000 pesos per 
dollaro. Il problema dell’infla- 
zione, assieme a quello. del 
debito estero; sembrano pesa- 
re non poco sul futuro destino 
del ministro dell'economia 
Wehbe, che potrebbe essere 
costretto, secondo ambienti 
dell’industria, a cedere la 
propria poltrona. 

Il Brasile, come dichiarato 
dai portavoce delle amba- 


sciate d’Italia, Germania e, 


Gran Bretagna, ha chiesto a 
una ventina di paesi maggiori 
aiuti economici. Inoltre, per 
neutralizzare gli effetti nega- 
tivi della svalutazione, ha ri- 
dotto le tasse sull’import e 
sull’export, mentre ha elevato 
un'imposta sui guadagni da 
speculazione sulla svalutazio- 
ne stessa. È stata anche 
approntata una speciale li- 
nea di credito per le imprese 
medie e piccole. 

La confederazione delle in- 
dustrie di San Paolo aveva 
sollecitato presso î ministri 
responsabili misure di prote- 
zione per gli imprenditori con 
debiti esteri. Brasilia ha an- 
che ridotto dal 25 al 15% la 
tassa sugli acquisti in valuta 
estera, ma solo per l’import di 
beni di prima necessità. Per 
rallentare la pressione inflat- 


tiva innescata dalla svaluta- 
zione, è stata anche annun- 
ciata una riduzione della tas- 
sa sull’export dei prodotti di 
base. 

Anche l'Uruguay con un de- 
bito estero per il solo settore 
pubblico di 1,6 miliardi di dol- 
lari, non naviga in buone ac- 
que, tanto che si appresta a 
discutere con le banche ne- 
wyorkesi il rifinanziamento di 
500 milioni di dollari. L’Uru- 
guay, ha dichiarato un fun- 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di stato statunitense, 
George Shultz, parlando alla 
commissione bilancio del Se- 
nato, ha detto che il debito 
estero globale dei paesi in via 
di sviluppo, da lui definito 
una «bomba debitoria», è 
attualmente cinque volte 
quello del 1973. 


contratti con l’estero. 


ristrutturati. 


zionario della Banca centra- 
le, ha fatto di tutto per ripaga- 
re il suo debito, ricorrendo 
persino alla vendita dî 20.000 
once d’oro la scorsa settima- 
na. Il debito del settore priva- 
to del paese viene stimato a 
circa 1 miliardo di dollari. Il 
mese scorso, Uruguay e Fon- 
do monetario hanno raggiun- 
to un accordo di massima sul- 
la concessione al paese di un 
‘credito di emergenza di 400 
milioni di dollari 


Shultz: la colpa è della banche 


Shultz ha aggiunto che la 
colpa di questa situazione po- 
tenzialmente esplosiva non 
può essere attribuita unica- 
mente alle banche che hanno 
prestato il denaro, o ai paesi 
che ansiosamente l’hanno 
chiesto. «La verità — ha detto 
— è che sono state fatte molte 
cattive valutazioni». 


I Caraibi si appellano al Fmi 


CASTRIES — Nella recente riunione al vertice, i quindici 
paesi dei Caraibi hanno deciso di chiedere al Fondo monetario 
internazionale di indire una riunione d'emergenza per decide- 
re interventi a favore dei paesi del terzo mondo, colpiti più 
duramente dì quelli industrializzati dalla recessione mondiale. 

Il consiglio dei governatori del Fondo monetario dovrebbe 
riunirsi a settembre, ma i leader dei paesi dei Caraibi sostengo- 
no che è necessario intervenire con la massima urgenza per 
impedire che i paesi emergenti possano trovarsi nell’impossibi- 
lità di far fronte alle scadenze di rimborso relative ai prestiti 


Il Messico assicura i rimborsi 


CITTA’ DEL MESSICO — Il Presidente del Messico, 
Miguel De La Madrid Hurtado, ha ricevuto una ventina di 
imprenditori europei, tra cui due esponenti della Confindustria, 
dando loro assicurazioni che il Messico pagherà iî debiti, 
contratti dall'industria privata, che però dovranno essere 


Il Presidente messicano ha affermato che in questo mo- 


mento la priorità del Messico riguarda il debito pubblico per il 
quale questo paese sta chiedendo una dilazione di otto anni 


con quattro di grazia. 


| BORSE E 


MERCATI 


Realizzi sui valori bancari 


MILANO — Decisi contra- 
sti nei prezzi con scambi ‘ab- 
bastanza consistenti ma ner- 
vosi. La riunione ha messo in 
mostra due facce; a un inizio 
ancora migliore ha, infatti, 
fatto seguito una fase finale 
in deciso ripiegamento. 

Le prime battute avevano 
registrato il proseguimento 
dell’afflusso di denaro già 
evidenziato martedì verso il 
termine della riunione, sem-. 
pre di riflesso all’attesa della 
Visentini bis e ai fondi comu- 
ni e sulla scia di voci circa i 
risultati dell’esercizio ’82 e 
prossime presunte operazio- 
ni sul capitale. 

Successivamente però la 
tendenza è mutata ed è torna- 
ta a prevalere l’offerta che ha 
interessato sostanzialmente 
tutto il listino. Alla base di 


ne 
Eurodivise 

Tassi d'interesse (in %) del 23-2 

validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


Dollaro Usa 999- 9-1/2 9-1/2 
Sterl. brit. 11-12 11 11-1/4 
Franco sv. 3 3-14 3-1/4 
Marco ger. 5-12 5-12 5-12 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1380/1395; 
franco svizzero 682/687; marco te- 
desco 575/585. 


ciò sono state essenzialmente 
vendite di realizzo che hanno 
fatto perno jn primo luogo 
sui bancari, influenzati nega- 
tivamente dalle nuove tassa- 
zioni sui conti correnti inter- 
bancari. 

AI listino perdite di rilievo 
hanno, infatti, accusato Cred. 
Varesino (-5,5), Interbanca 
(-5%), B.co Roma (-4%), B.co 
Lariano (-2,9%), Credit 
(-1,8%), Catt. Veneto (-1,6%), 
Mediobanca 1% dopo che 
nelle fasi iniziali aveva toc- 
cato le 70 mila lire) e Comit 
(-1%). In flessione Coge 
(3,6%), Invest (-3,8, che pro- 


prio martedì ha reso noti i. 


propri risultati ’82), Bii ord. 
(-3,2%), Italmobiliare 
(-2,8%), Fondiaria e Sip 
(-2,4%), Ciga e Latina ord. 
(-2%), Rinascente ord, 
(-1,9%), Imm. Roma (-1,8%), 
Dalmine (-1,6%) e Olivetti 
ord. (-1,4%). 

Sempre al listino buoni 
progressi, invece, per Burgo 
ord. (+5,3%), Fiat priv. 
(+5,2%), Burgo priv. (+4,6%), 
Ifi (+4,3%), Fiat ord. (+4,2%), 
Cementir (+3,4%), Ras 
(+3,3%), Abeille (+3%), Auto 
‘To-Mi, e Montedison (+ 2,4%), 
Franco Tosì (+2,3%), Pirello- 
na (+1,5%), e Ifil (+1,3%). Qua- 
si tutti questi valori hanno 
però subito arretramenti nel 
dopo-chiusura. Poco variate 
le Generali. 

Nel reddito fisso ancora ri- 


Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1399,45 1400,— 1399,50, 
Dollaro canadese 1137,40 1115 1137,60 
Marco tedesco 576,62 574, 576,61 
Fiorino olandese 521,93 520 521,93 
‘Franco belga 29,20 27,50 29,25 
Franco francese 203,30 202,75 203,27 
Lira sterlina 2119,80 R125,— 2119,40 
Lira irlandese 1912,25 1870, 1912,32 
Corona danese 162,25 160,— 162,25 
Corona norvegese 195,47 193 195,39 
Corona svedese 187,70 185, 187,64 
Franco svizzero 686,05 680,— 685,72 
Scellino austriaco 81,96 81,75 81,95 
Escudo portoghese 14,70 12,50 14,90 
Peseta spagnola 10,70 10,50 10,70 
Yen giapponese 5,93 5,65 5,93 
Dracma greca 13,50. °° 
Dinaro (Milano) Ie 

» (Roma) 16, 

» (Trieste) teen 17-17,75 n 


I coefficienti di deprezzamento della 


lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,49 p.c. (58,00); nei confronti delle valute Cee 56,67 p.c. (56,71); nei confronti 


di tutte le valute 57,69 p.c. (57,57). 


; Prezzi dell’oro 


LONDRA—I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 504,97 (+ 1,97) 
Hongkong 505,90 (+ 2,90) 
New York 504,50 (+ 1,00) 
Londra 504,50 (+ 1,00) 


Milano 511,29 (+ 1,59) 
Parigi 504,40 (+ 1,30) 
Zurigo 505,00 (+ 1,50) 


Sterlina vc 156.000-162.000; sterlina ne (ant. 73) 159.000-165.000; sterlina ne 
(post. 73) 156.000-162.000; 50 pesos messicani 810.000-840.000; 20 dollari oro 
720.000-760.000; krugerrand 690.000-725.000; oro fino (per grammo) 22.400- 


22.600; argento (per grammo) 645-660; 


platino (per grammo) 22.590. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


chiesti i Cet, irregolari i Bte 
le convertibili, tendenzial- 
mente offerte le Enel indiciz- 
zate. 

DOPOBORSA — Mercato 
senza scambi. 


Il ristretto 


Credito. Agrario Bresciano 
6.990 (7.700); Credito Popola- 
re Siracusa 8.300 (8.250); Ter- 
me di Bognanco 620 (620); 
Italiana Vita 32.550 (32.050); 
La Previdente 13.800 (13.500); 
U.S.A 8.650 (8.700); Banca 
Briantea 29.000 (31.000); Ban- 
ca di Legnano 3.745 (3.800); 
Banca Industria Gallaratese 
25.500 (24.800); Banca Centro 
Sud 10.450 (10.800); Banca 
Provincia Napoli 6.750 
(6.660); Banca Popolare 
Comm/Ind, 21.900 (21.500); 
‘Banca Piccolo Cred. Valtelli- 
nese 35.950 (35.800); Banca 
Provinciale Lombarda 35.500 
(36.490); Banca Subalpina 
10.220 (10.160); Banca Popola- 
re Bergamo 36.300 (36.000); 
Banca Popolare di Crema 
43.500 (44.000); Banca Popola- 
re di Intra 15.300 (15.300); 
Banca Popolare di Lecco 
12.550 (12.600); Banco di Chia- 
vari 13.300 (12.650); Banca 
Nazionale Agricoltura 8.550 
(9,299); Banca Tiburtina 5.400 
(5.400); Banca Popolare Lodi 
28.400 (28.500); Banca Popola- 
re Luino-Varese 19.500 
(19.600); Banca Popolare Mi- 
lano 26.900 (27.400); Finance 
ord. 16.450 (16.310); Finance 
priv. 7.980 (7.980); Bieffe 3.500 
(3.400); Credito Commerciale 
10.950 (11.110); Banca Popola- 
re Palazzolo 14.700 (14.600); 
Banca Popolare Novara 
56.000 (53.200); Credito Berga- 
masco 37.900 (37.950); Credit 
West 5.380 (5.500); Rol 1351 
(1309); Frette 2.510 (2.475); 
Uce 2340 (2.350); Zerowatt 
3.460 (3.450). 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno ceduto terreno di riflesso 
alle nuove incertezze sulle pro- 
spettive dei prezzi petroliferi, do- 
po l’inconcludente vertice dei mi- 
nistri del petrolio dei paesi del 
Golfo. Anche le implicazioni in- 
flazionististiche dell'accordo con- 
trattuale dei lavoratori idrici in- 
glesi hanno pesato sul mercato. 

FRANCOFORTE — Dopo i rea- 
lizzi di apertura, i valori azionari, 
soprattutto quegli automobilisti- 
ci, hanno guadagnato ancora ter- 
reno, attraverso scambi spesso at- 
tivi. Gli investigatori esteri sono 
entrati sul mercato verso la fine 
della sessione. È 

ZURIGO —, Prezzi contrastati 
con i principali valori industriali 
depressi da realizzi e dal rafforza- 
mento del dollaro. Tuttavia, 
Swissair, Union Bank, Pargesa e 
altri valori minori hanno benefi- 
ciato di selettive richieste. I valo- 
ri americani, compresi quelli pe- 
troliferi, sono rimasti molto sta- 
bili. ._ x 

PARIGI — Listino comtrastato 
‘con scambi moderatamente atti- 
vi. Sul mercato si prevede che la 
flessione dei prezzi petroliferi 
creerà nuove pressioni sui valori 
azionari. Questo fattore è stato in 
parte compensato dal declino del 
tasso del denaro a vista. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 22/2 


Comp. Latina... 
Comp. Latina priv. 
Firs.. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
‘Banca Catt. Vene! 
Banco di Roma. 
Banco Lariano. 
Credito Italian: 
Credito Varesino .. 
Interbane: 
Mediobanca 


' 
Cartarie editoriali 
3350 
3350 
10200 
1580. 
‘3900 
5900 


Commercio 


La Rinascente. 352.50 
264.75 
5121 
4391 
4255 


TITOLI 


Finanziarie 


Acqua Marcia . 
Agricola 


Centrale risp. pr. 
Cir... 

Cirrisp. 
Euromobiliare 


Acq 
Immobiliari-Edilizie 


\cQl 
De Angeli Frua 
Gen. Immobil. 


Olivetti... 
Minerarie-Metal 


Tessili 


Trieste 


Bastogi Irbs 
Finmare 

Finsider 

Pirelli 

Pirelli risp. 

Sme 

Stet 

Gen, Imm. Sogene 
Fiat 

Fiat priv. 

Dalmine 

Lane Marzotto 
Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 
Tecu 
‘Soprozoo 
Banca del Friuli 
Carnica Ass. 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 


Obbligazioni 


IMI 25 - 6% -_ 
IMI26-6% 177.80 
IMI 27-6% 75.20 
IMI29-7% 75, 
IMI SS 64-84 - 6,5% 95.30 
Crediop - 6% 53.70 
Crediop -7% 50.70 
CrediopI. S.68-88III-6% 72.60 
CrediopI. S.69-89IV-6% 70.50 
CrediopI. S.72-92IV-7% 64.60 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 69.60 
Tcipu Vent-6% 74.90 
Icipu Vent 72-871-7% Rioni 
Icipu Vent 76-83 10% —— 
Enel 71-86-7% 86.30 
Enel 72-871 -7% 83.85 
Enel 76-83 -10% 99.70 
Enel78-85I -12% 93.20 
Enel'78-85 II - 12% 93.90 
Enel 79-86 - 12% 89.60 
Enel 76-83 indie. 14. 
Enel77-84 indie. 142.55 
Enel 77-84 Il indie. 141 
Autos Iri 68-86 IT- 6% T9—- 
AutosIri71-86-7% 85.80 
‘Autos Iri 72-88-7% 78.40 
(C. Ris Milano ord. - 6% 50.30. 
Città Milano 72-92 - 7% 69.60 
Città Milano 75-85 - 10% 88.05 
Città Milano 76-88 - 10% 8 
Montedison ind. - 13,5% 124 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
‘Pierrel- 12% 

Trenno - 12% 
Interbanca-8% 

‘Medio - Olivetti - 12% 
5. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


| Fondi 
d’investimento 


26.5000 
240.50 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 2082 — 
Italfortune > 10,40 11,02 
Italunion >» 8,05 877 
Interfund |» 30 
Capitalia» ils 
Mediolanum » 1421 15,45 
Multinvest _ » 21,26 2190 
Int. Sec, Fun; » 195 — 
\Europrogr. fsv. 19324 — 
Rominvest_ doll. 13,91 1474 
Rolinco fiorini 242,00‘ — 
Robeco 5 256,00 — 
Rasfund lire 10.766 — 
Fondo Tre R_lire 14,729 - 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 febbraio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b ‘galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi due ore 
‘al mattino zona F\ Severo, Tel. 
61984. 1955/2 

GOVERNANTE stabile o lungo 
‘orario, con referenze, pratica 
cucina, cercasi per conduzione 
con altro personale, casa si- 
gnorile. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 36/E, 34100 Trie- 
ste. 1942/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA banconiere 
16.enne, pratico, offresi. Tel. 
911303. 1974/3 

CERCO lavoro come baby-sitter 
‘Gorizia e provincia. Telefona- 
re ore pasti 0481-92559. 97/3 

GIOVANE 20.enne con patente 
B automunito cerca qualsiasi 
impiego. Tel. 566348. 1941/3 

IMPIEGATA esperta contabili 
tà Iva paghe contributo rap- 
porti banche clienti fornitori 
serietà presenza referenze 
offresi. Tel. 821136, 001928/3 

MAESTRA d’arte diciottenne 
primo impiego settore pubbli- 
citario, anche baby-sitter. Tel. 
43118. 1956/3 

MILITESENTE volenteroso pa- 
tente B offresi qualsiasi impie- 
go, Tel. 759122. 1962/3 

OFFRESI autista quarantenne, 
serietà, patente DE CAP per 
imprese o gite turistiche, Tel. 

19844. 1917/3 

OFFRESI giardiniere per villa 
esperto in potatura alberi si- 
stemazione giardino. Tel. 
299693. 1895/3 

OFFRESI volonterosa quaran- 
tenne per assistenza anziani, 
ambulatori, massima serietà. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 34/E, 34100 Trieste. 

1917/3 

RAGAZZA 16.enne, bella pre- 
senza, offresi dattilografa. Te- 
lefonare 911555 ore pasti. 

1906/3 

RAGAZZA 26.enne referenziata 
offresi come baby-sitter oppu- 
re come stiratrice. Telefonare 
al 65763 ore pasti. 1965/3 

SEGRETARIO economo cassie- 
re 35.ennale esperienza impie- 
gherebbesi. Tel. Monfalcone 
4#70240 ore 19. 141/3 

SIGNORA pratica contatti pub- 
blico offresi per mense, magaz- 
zini. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 33/E, 34100 Trieste. 

1917/3 

SIGNORA sola pratica cucina 
guardaroba e lavori domestici 
cerca posto di fiducia a orario 
lungo. Tel. 946675. 1902/3 

TRADUTTRICE interprete te- 
desco olandese inglese con 
esperienza offresi impiego 
adeguato anche stagionale. 
Telefonare ore serali 
all’830273. 21/3 


Dire che nell'ultimo anno l'inflazione ha avuto un incremento del 16,3% è fare un discorso chiaro. 


"PEUGEOT TALBOT 
SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA" 


IL JOLLY CHE BATTE 


L'INFLAZIONE. 


OGGI IL PREZZO DEL 1° MARZO 1982. 


La Peugeot Talbot non ti parla di sconti, dilazioni, prezzi bloccati. Niente.“se” e niente ‘ma’. 

La Peugeot Talbot fa solo discorsi chiari, come dirti che puoi acquistare al prezzo di un anno fa. 
Scegli nella vastissima gamma Peugeot Talbot, disponibile presso i Concessionari, un'auto nuova 
fiammante contraddistinta dal Jolly Pronta Consegna: 


— La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA e trasporto compresi) 
milioni "30 


— Solo un milione di anticipo* 
— 48 mesi senza cambiali*(Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria S.p.A.). 


Vai dai Concessionari della Peugeot Talbot, il Jolly che batte l'inflazione ti aspetta dal 


22 Gennaio al 2. 


0. 12 marzo 1983 


*Con riserva di accettazione da parte della P.S.A. Finanziaria S.p.A. 


L'AFFARE DELL'ANNO 
DAI CONCESSIONARI 
DELLA "PEUGEOT TALBOT" 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. CERCASI ambosessi me- 
dia cultura per opportunità 
impiegati Edp centri elettroni- 
ci per elementi qualificatisi 
opportunità carriera alti sti- 
pendi. Presentarsi per breve 
training alla Computex c/o 
Jolly hotel Trieste, il gg. 25 
c.m. dalle 15.30 alle 19; c/o 
Hotel Palaz Gorizia il gg. 25 
c.m. dalle 9 alle 12. Conviven- 
za familiare, presenza genito- 
re. 1505/4 

ASSICURAZIONE importanza 
nazionale ricerca valido assi- 
curatore cui affidare agenzia 
in Gradisca d'Isonzo. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
27/E, 34100 Trieste. 92/4 

CAMERIERE referenziato cerca 
Caffè S. Marco, Battisti 18. 

1903/4 

CERCHIAMO uomini donne 
giovani bambini per pubblici- 
tà film. Inviare dati, indirizzo 
a Publikompass, cassetta n. 
78/R, 20123 Milano. 206/4 

SOCIETA’ ingegneria cerca se- 
gretaria mezzo tempo pomeri- 
diano età 18-35 anni. Richiesta 
conoscenza scolastica inglese. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 37/E, 34100 Trieste. 

1954/4 


TIPOGRAFO impressore e/o 
compositore cerca tipografia 
artigiana. Tel. (0481) 777431- 


TATTO. 151/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CALZIFICIO donna alta quali- 
tà cerca rappresentanti possi- 
bilmente introdotti Venezia 
Giulia tridentina Veneto. Tel. 
0572-72780. 2345/5 


CERCO rappresentanti intro- 
dotti concessionari e auto ac- 
cessori. Telefono 0332-202656. 

1795/5 


CONCESSIONARIA esclusiva 
marchi leader piccoli elettro- 
domestici cerca rappresentan- 
te introdotto zone di Trieste e 
Gorizia ed eventualmente 
Friuli. Provvigioni inquadra- 
mento Enasarco. Manoscrive- 
re a Publikompass, cassetta n. 
32/E, 34100 Trieste. 1914/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 517/6 


| ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonate Sn 
/6 


8 Istruzione 


DATTILOGRAFIA, stenografia, 
contabilità, paghe, IVA, ope- 
ratori IBM, perforazione sche- 
de, taglio cucito, estetica, 
massaggio. ENCIP, via Mazzi- 
ni 32, telefono 68846. MUSICA 
per ì giovani: pianoforte, chi- 
tarra, fisarmonica, pianola 
elettrica. Studio musica EN- 
CIP, via Mazzini 32, telefono 
68846. 13/8 


LAUREANDA impartisce ripe- 
tizioni tedesco inglese tutti i 
livelli. Telefonare ore serali 


all’830273. 21/8 
9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche ultime crea- 
zioni qualità superiori. Prezzi 
imbattibili! Colli guarnizioni. 
Visitateci. Pellicceria Cervo, 
v.le XX Settembre 16. La vo- 
stra pellicceria di fiducia. 

1745/9 


VENDESI carrozzella «inglesi- 
na» chiusa con passeggino, 
velluto marrone. Telefonare 
ore pasti al 724707. 25/9 

VENDO fisarmonica Paolo so- 
prani ‘72 bassi. Tel. 822046. 


10 Acquisti 
d'occasione 


MACCHINA da cucire adatta a 
tappezziere o per tappeti testa 
largha acquisto. Tel. dui 


8/10 
ml Mobili 


e pianoforti 


VENDO cassettiera 50x108 ta- 
volino consolina 800 originale. 
Telefono 43803. 1963/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 1547/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1163/12 


ORO argento acquistansi, di- 
simpegno polizze, a PREZZI 
SUPERIORI. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 402/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a. prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 1105/12 
RE LR gio 
14 Auto, moto 

cicli 


A.A,A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1896/14 

A.A.A. COMPRO macchine ‘da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 1893/14 


A.A.A. CONCESSIONARIA 


PEUGEOT-TALBOT DUPLI- 
CA, viale Ippodromo 2, tel. 
763487. Fiat 127, Alfasud, Audi 
80, Lancia HPE, Citroen CX, 
Matra Ranch, Alfetta 1600, 
Fiat 128, Horizon GLS, Alfa- 
sud Sprint, Lancia Fulvia, 
Peugeot 104, 204, 304, Chrysler 
1307, Rekord Diesel, Renault 
16, Simca 1000, 1100, 1100 
Break, Sunbeam GLS. 17/14 
ALFETTA ’77, 131 ’78, 127 ‘78, 
112 ’78, Honda 500 CX ‘79. 
Informazioni via Gatteri 13 of- 
ficina. 1478/14 


ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 790232: Asco- 
na Diesel 79, Manta 12 ’73. 

1972/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14: R 14 GTL ’79, 
Bianchina panoramica ’74, 127 
"77,126 "74’80. 1972/14 

AUTOFRANCO, viale D’Annun- 
zio 40. Vetture selezionate con 
garanzia pagamento 40 mesi. 
Fiat 500 L ‘71, 127. ’71, 127 
Super ’81, 128 3P °75, 131 Mira- 
fiori "76, A 112 Elegant ’76, 
Golf GTI ’80, Alfasud 1.2 TI 
"75, Skoda 120 LS ’78, Citroen 
DS 2.3 "75, Mini Minor ’71. Tel. 
774773. 970/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 4 GTL, 5 TL 4 porte, 5 
‘TL, Volkswagen Maggiolone, 
Golf GTI, Audi 80 L, Citroen 2 
cavalli, Peugeot 104 ZS, A 112, 
126, 132, Panda 30, Lancia Del- 
ta 1500. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, tel. 750749. 1905/14 


BMW 518 ’78 perfetta vendo fa- 

cilitazioni. Via della Valle 6. + 

1975/14 

CAMBIO automatico Mercedes 

benzina 200 1971 perfette con- 

dizioni, 84.000 km cedesi. Tele- 
fonare 822200 ore ufficio. 


— 20.49 R 


Continua in 16.a pagina 


GRUITIDIG 


UNA STRAORDINARIA AZIONE DI VENDITA PER POCHI GIORNI 


«RICHIEDETE INFORMAZIONI AL VOSTRO RIVENDITORE DI FIDUCIA 


‘23.13 L 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

Poitogruaro (Si effettua dal 

16/6 al 14/9/82. Soppresso. 

nei giorni festivi, autoservi- 

zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10. R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L: 

10.04 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino, 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano. - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e. Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuecette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

.23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.15 


19,25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9182 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 


24/5 al 25/9/82. Soppresso. 
er giorni resivi= Autvser 


vizio sostitutivo), 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 


cuccette di Il cli. Genova -. 


Trieste; cuccette II cl, Tori- 
no - Trieste) 

7,48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccette Il cl. Gine- 

vra - Trieste) 

Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C.- 

Napoli C. FI. - Roma Tib, - 

Firenze C. Marte - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di-Il 

cl. Reggio Cal. - Trieste; 

cuccette di l'e Il cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 

SL. 

Firenze - Bologna - Venezia 

S.L. (*) 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 

5/83; Venezia - Skopje 

escluso giorni lunedì e 

domenica; Venezia - Bet- 

grado e Venezia - Atene 

escluso giorni giovedì e 

domenica dal 27/5 al 26/ 

9/82) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 

Roma (via V. Mestre) (*) 

Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) (*) 

Venezia S.L. 


13,07 D 


18.30-D 
18.42 R 
19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 


21.25 R 


È IL GRANDE MOMENTO PER L’ACQUISTO 


TV COLOR 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (sola il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3e 
dal 6/4 al 28/5/83. 

* (2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi -.Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2).(3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 25/9/82 e .dal 29/3/83; 

‘cuccette Il cl. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 27/5 al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82; autoservizio 

sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


20.20 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl, Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
‘3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opi 
Lubiana - V. O, 
Lubiana - V. Opi 
Lubiana - V. Opicina (1):(3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
18.48 Ex Simplon Expresso Bdlgra: 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5'al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4). Non circola nei giorni'di sabato* 
(dal. 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
‘24/9/82 

(5) Nonicircola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Udine 

Udine - Tarvisio 

L Udine 

D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9,38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine s 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/29/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) — 7 

2052 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sòsti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/5 


9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


Giovedì, 24 febbraio 1983 
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STAMANE A ROMA TERZO AVVIO DEL PROCESSO AD AUTONOMIA OPERAIA 


Sette aprile, forse è la volta buona 


Davanti ai giudici dopo quattro anni di carcerazione preventiva - Previsto un ulteriore rinvio ma solo di pochi giorni 
Settantun a giudizio, ma sedici sono latitanti - La storia di un’istruttoria lunga e sofferta - Negri: «mostro» o perseguitato? 


Questa mattina nell’aula-fortezza del Fo- 
ro italico a Roma inizia il dibattimento del 
processo «7 aprile». E il terzo tentativo 
dopo i rinvii del 7 giugno e del 9 novembre 
1982. A cavallo di quei giorni le gabbie 
erano popolate dai brigatisti rossi, militari- 
sti, movimentisti, dissociati e pentiti del 
processo Moro. Ora che quel processo si € 
concluso c'è un altro scoglio da superare. 
Un nuovo rinvio. infatti, e nell’aria. 

Antonio Negri, leader dell’Autonomia, ex 
docente di dottrina dello stato all'universi- 
tà di Padova e altri tre imputati. Alberto 
Funaro, Paolo Pozzi e Francesco Tommei 
‘martedì dovranno essere processati a Mila- 
no (assieme ad altre 83 persone) per i fatti di 
terrorismo collegati alla rivista «Rosso». 
Non avendo il dono dell’ubiquità non 
potrebbero. evidentemente. essere presenti 
a entrambi i dibattimenti. Perciò stamane, i 
legali dei quattro imputati in apertura di 
seduta chiederanno un rinvio. L’appunta- 
mento col.processone all’Autonomia. ope- 
raia organizzata probabilmente slittera di 
un paio di settimane. 

Sono passati quasi quattro anni dal pri- 
mo blitz ordinato dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Padova, Pietro Caloge- 
ro. Per molti dei settantuno imputati questi 
tre anni, dieci mesi e diciotto giorni si sono 
trasformati in una espiazione anticipata 
della pena: «un'indecenza-. anche secondo. 
Amnesty international. 

Sul «caso 7 aprile», prima ancora che sul 
processo si sono versati fiumi d'inchiostro. 


Polemiche molto aspre, in particolare all’in- 
terno della sinistra storica, hanno accompa- 
gnato il lungo iter giurisdizionale del più 
grande processo «politico» del dopoguerra. 
Il ruolo stesso della magistratura, il profilo 
dello stato di diritto sono stati messi in 
discussione. 

Ci sono alcune date e nomi da ricordare. I 
primi ordini di cattura contro gli autonomi, 
Pietro Calogero li emette nel marzo del 
1977. Antonio Negri, Lucio Ferrari Bravo e 
altri docenti di scienze politiche a Padova 
sono raggiunti da comunicazioni giudizia- 
rie. Anche a Bologna inizia un procedimen- 
to contro gli esponenti locali dell’Autono- 
mia organizzata. 

Si tratta di singole iniziative di magistrati 
che cercano di ricomporre e reprimere ma- 
nifestazioni di «illegalità diffusa», apparen- 
temente non collegate tra esse. Nel gennaio 
del ’78 Calogero chiede il proscioglimento 
degli autonomi patavini. Tre mesi più tardi 
il giudice istruttore padovano Giovanni 
Palombarini accoglie la richiesta e deposita 
la sentenza. 

Il 7 aprile 1979 Pietro Calogero torna alla 
carica. Accusa Toni Negri. Lucio Ferrari 
Bravo, Emilio Vesce, Lauso Zagato. Mario 
Dalmaviva, Oreste Scalzone, Franco Piper- 
no, Giuseppe Nicotri, Giovan Battista Ma- 
rongiu, Gianfranco Pancino, Roberto Fer- 
rari, Nanni Balestrini di essere le «teste 
d’uovo» del terrorismo, i fondatori e il 
nucleo dirigente delle Brigate rosse. Il loro 
scopo? «Promuovere l’insurrezione armata 


contro lo Stato». 

È la cronaca di un’accusa ennunciata. Un 
anno prima, in un'intervista rilasciata a un 
settimanale Calogero era stato esplicito: 
«Penso a una centrale nazionale che ispira 
una strategia eversiva che si basa da una 
parte sulle lotte clandestine dei brigatisti 
dall'altra sulle lotte palesi degli autonomi » 
È la sintesi del teorema-Calogero. 

Sempre nel 1979 Achille Gallucci, giudice 
istruttore di Roma, spicca un mandato di 
cattura per insurrezione contro Toni Negri 
accusandolo di essere il brigatista che negli 
ultimi giorni del sequestro Moro aveva 
telefonato ai familiari dello statista. Un 
anno dopo il superpentito Patrizio Peci fa 
cadere questa accusa. Contemporaneamen- 
te si apre una crepa nel teorema-Calogero. 
Il magistrato padovano viene clamorosa- 
5mente smentito: Negri e gli altri imputati 
non sono le «teste d'uovo» delle Br. 

Nascono i primi grossi contrasti tra il pm 
Calogero e il giudice Palombarini. Secondo 
Calogero la fine di «Potere operaio». il 28 
maggio 1973 al convegno di Rosolina è una 
finzione. Dalle ceneri di Potop nasce l'Auto- 
nomia operaia organizzata che opera fianco 
a fianco alle Bierre perseguendo in modo 
diverso lo stesso fine. Il valore di prova che 
Calogero e poi il giudice istruttore romano. 
Francesco Amato, attribuiscono ai docu- 
menti in cui gli imputati parlano di insurre- 
zione e lotta armata è determinante ai fini 
del processo. 

Secondo Palombarini (che con il rinvio a 


giudizio di 163 imputati il 30 settembre 1981 
ha chiuso l’istruttoria del troncone padova- 
no del processo 7 aprile) invece. l'equazione 
«politica» teoria-prassi non è così immedia- 
ta. È vero che Negri e gli altri dicevano di 
voler creare un centro di coordinamento del 
terrorismo. Ma si tratta di vedere nei fatti se 
questo coordinamento è mai esistito. E 
secondo Palombarini non c'è mai stato un 
rapporto organico tra Autonomia e Br. 

Attorno a queste due interpretazioni ruo- 
ta il nocciolo del processo. Ma nel giugno 
dell’80 la Procura generale di Roma avoca 
l'inchiesta padovana. Nel frattempo alle 
imputazioni associative (insurrezione arma- 
ta, associazione sovversiva e organizzazione 
di banda armata, partecipazione a banda 
armata) si aggiungono una serie di reati 
comuni. Le accuse partono dal terrorista 
pentito Carlo Fioroni. 

Nell’occhio del ciclone c'è sempre Toni 
Negri: omicidi, rapine, furti. attentati. ricet- 
tazioni, tutte le strade portano a lui. C'e un 
secondo pentito sul palcoscenico del 7 
aprile», Carlo Casirati, delinquente comu- 
ne. Le confessioni dei due sono alla base 
delle retate del 21 dicembre ‘79 e del 24 
gennaio ‘80. 

Nel marzo dell’anno successivo France- 
sco Amato rinvia a giudizio i settantun 
imputati che stamane saranno chiamati 
all'appello a Roma. Sedici daranno certa- 
mente forfait. Sono latitanti. Tra essi ci 
sono anche due triestini, Giano Sereno e 
Giovanni Zamboni. 


L'ESERCITO ORGANIZZA DEI CENTRI PER LA PREVENZIONE 


Ogni mille giovani di leva 


almeno uno è un drogato 


Lagorio: «Non è il servizio militare. ad avvicinare agli stupefacenti» 


ROMA — Trai quattrocen- 
tomila giovani che annual 
mente passano per la visita di 
leva circa quattrocento sono 
tossicomani. Per fronteggiare 
questa situazione, discussa ie- 
ri nell’ambito di un convegno 
sulle tossicodipendenze nel- 
l’esercito promosso dalla sa- 
nità militare e svoltosi a 
palazzo Barberini, le strutture 
militari hanno deciso, di at- 
tuare un vasto programma 
preventivo che prevede la 
creazione di centri clinici e 
consultori presso i comandì 
territoriali e di strutture di 
assistenza sociale in ogni co- 
mando. 

La maggior parte di questi 
giovani — lo ha detto il mini- 
stro della difesa Lagorio all’i- 
nizio del convegno — ammet- 
te di «aver contratto l’infezio- 
ne» all’età di quindici-sedici 


INTERVISTA CON IL LATITANTE TRIESTINO IMPLICATO NEL «CASO» 


Giano Sereno: «La sentenza? Sono pessimista» 


Avrebbe accompagnato in Austria altri imputati in cerca di armi - La prova: un'agendina nella casa di Zamboni 


TRIESTE — Giano Sereno, 
latitante a Parigi, è uno dei 
due imputati triestini del pro- 
cesso «7 aprile». Le accuse 
sono di organizzazione di ban- 
da armata e associazione sov- 

. versiva; nella sentenza di rin- 
vio a giudizio si. legge che 
Sereno (ma lui nega) ha ac- 
compagnato in Austria altri 
imputati, in cerca di armi, e 
da qui nascono i due reati. Al 
viaggio avrebbe partecipato 
anche Giovanni Zamboni, 


Trieste — Il triestino Giano Sereno c) 
accompagnato in Austria altri imputati in cerca di armi 


secondo l’accusa avrebbe 


l’altro triestino (anche lui lati- 
tante) implicato nel caso 7 
aprile. 

Secondo i giudici la prova 
che Sereno fosse collegato a 
Zamboni è una sua agendina 
trovata, nel 1980, in casa del- 
l'altro. Ma Sereno, anche qui, 
ha sempre negato: assicura di 
non vedere più Zamboni dal 
?73. L'agendina, in realtà, gli 
sarebbe stata sequestrata in 
casa sua. Sentiamolo. 

«E poì — dice — mì sembra 


che se per sette anni ci fossi- 
mo visti senza che nessuno lo 
sapesse vuol dire che sarem- 
mo stati abbastanza bravi. E 
poi che facciamo? Lasciamo 
l'agenda bene in vista a casa 
di uno di noî due? Mi sembra 
un discorso da bambini...». 
— Sereno, che cosa è stato 
Potere operaio a Trieste? 

«Era un gruppo di persone, 
più o meno labile, che si riuni- 
va saltuariamente per discu- 
tere certe tematiche. Siccome 
non c'era una situazione loca- 
le che permettesse un inter- 
vento pratico, politico, è 
restato sempre e soltanto în 
un ambito di discussione e 
basta». 

— Nel ’73 lei era d’accordo 
sullo scioglimento di Potop! 

«Sì, già da molto tempo pri- 
ma. La forma organizzata Po- 
tere operaio non corrisponde- 
va a quello che chiedeva la 
gente. E il modello di Autono- 
mia, verso cui poi cì siamo 
indirizzati, era stato messo su 
spontaneamente dalla 
gente». 

— Molti terroristi sono risul- 
tati essere ex-Potop... 

«Sì. Però non penso sia sta- 
ta una cosa specifica di Pote- 
re operaio; nelle Br, ad esem- 
pio, c’è stata molta gente ex- 
Pci. Certo è che, al momento 
dell’esaurimento dell’azione 


politica, è successo qualcosa: 


qualcuno ‘ha scelto l'India, 
qualcuno l'eroina, qualcuno il 
lavoro, qualcuno la famiglia, 
qualcuno la lotta armata». 


— Lei ha conosciuto Negri. 
Cosa pensa dell’enorme cu- 
mulo di accuse che grava su 
di lui? Prendiamo, ad esem- 
pio, l'omicidio di cui è impu- 
tato, quello del carabiniere di 
Argelato. 


«Anche questa storia è 
veramente comica. Se ho ben 
capito Negri è imputato per- 
ché qualcuno sarebbe andato 
a casa sua a chiedergli aiuto 
per riparare all'estero. In- 
somma, se un amico mì dice 


> 


| i telegrammi 


Rubato cianuro 


in Inghilterra 


LONDRA — Un quantitati- 
vo di cianuro in grado di ueci- 
dere oltre 700 mila persone è 
stato rubato da una fabbrica 
inglese. I ladri hanno trafuga- 
to tre bidoni di cianuro di 
sodio da una fabbrica presso 
Birmingham. ; 

Il cianuro è sotto forma di 
tavolette delle dimensioni di 
una scatola di fiammiferi. Ba- 
sta un quarto di grammo del 
veleno per uccidere una per- 
sona. I ladri hanno rubato 
anche soda caustica. 


Rene di otto chili 


estratto in Cina 


PECHINO — Un rene dodici 
volte più grande del normale 
è stato estratto dal corpo di 
‘una donna cinese dopo un’o- 
perazione durata oltre cinque 
ore. La donna, 40 anni, è rico- 
verata in ospedale: le sue con- 
dizioni sono soddisfacenti. 

Il rene pesava 8. chili e mez- 
zo; l’abnorme crescita — ini- 
ziatasi sei anni fa — da tempo 
provocava forti dolori, com- 
promettendo gli altri organi 
della regione intestinale. 


E adesso i visoni 


finiscono in tavola 


VIENNA — Tempi duri peri 
visoni. Dopo averli uccisi per 
la loro preziosa pelliccia, ora 
si sarebbe scoperto che anche 
la carne è alquanto prelibata. 
Secondo i buongustai, avreb- 
be un sapore simile a quella 
del coniglio. 

In Cecoslovacchia prospe- 
rano gli allevamenti di questi 
roditori. Diversi ristoranti 
‘hanno nel menu piatti di viso- 
ne con contorno di funghi, 
panna acida, perfino ham- 
burger. 


Vasca di granito 
per Re Fahd 


WINNIPEG — Sarà in puro 
granito rosso canadese la 


stanza da bagno del Re del- 


l'Arabia Saudita, Fahd. Le 
sessanta tonnellate di roccia 
estratte da una cava della 
provincia di Manitoba hanno 
già raggiunto l’Italia per esse- 
re lavorate. 

Per la sola vasca saranno 
necessarie sette tonnellate di 
granito. La vasca sarà lunga 
due metri e settanta centime- 
tri e profonda un metro. 


Chicago prima metropoli 
con un sindaco negro? 


CHICAGO — Se il democra- 
tico Harold Washington riu- 
scirà a spuntarla, il 12 aprile, 
sul rappresentante repubbli- 
cano Bernard Epton, Chicago 
sarà la prima metropoli ame- 


| ricana governata da un sinda- 


co di colore, Le premesse sono 
buone. 

Nelle primarie, Harold Wa- 
shington ha già sconfitto il 
sindaco uscente, signora Jane 
Byrne, e Richard Daley per la 
scelta del candidato democra- 


.tico alla carica. 


A shafo da: due mesi 
CRI gna 
su e giù per l'Italia 
CHIETI — Lui 16 anni, lei 
15: da due mesi giravano l’Ita- 
lia a sbafo, viaggiando in tre- 
no e mangiando. I conti li 
facevano inviare a una coppia 
abitante in Abruzzo, che da 
due mesi era appunto «sepol- 
ta» da conti e fatture. 
La storia è finita su un treno 


della linea Bari-Pescara: i due 


ragazzi non avevano il bigliet- 
to e il controllore si è inso- 
spettito. E adesso li aspetta il 
Triformatorio. 


“guarda, arriva una persona 
da te, aiutala”, io sarò anche 
stupido se lo aiuto senza in- 
formarmi chi è e che cosa fa, 
ma da qui ad essere conside- 
rato un complice se questo ha 
uccîso qualeuno ce ne corre». 

— Lei adesso se ne sta a 
‘Parigi. Vede qualcuno? Scal- 
zone? 

«Con Scalzone non ho rap- 
porti, perché non ne avevo 
neanche prima. Vedo alcuni 
“ex” di scienze politiche di 
Padova». 

— Avevate anche fatto un 
comitato.-di rifugiati politici a 
‘Parigi. Dentro c'erano anche 
«ex» di Prima linea. Avete 
mai parlato con loro? 

«Discussioni di carattere 
politico mai. Siamo molto di- 
stanti, loro stessì le rifiutano; 
comunque l’impressione ge- 
nerale è che la lotta armata 
sia finita. L’ha detto anche 
Curcio...». 

—C'è ancora il partito della 
guerriglia... 

«Questo è vero. Ma quando 
un cosîiddetto partito della 
guerriglia riesce ad esprime- 
re un Savasta, beh, allora...». 

Sereno dimostra scarsa 
simpatia per il grande pentito 
del terrorismo rosso. 


Oreste Scalzone 


Toni Negri 


— Ha avuto qualche contat- 
to con la scuola Hypérion? 
Con Corrado Simioni e Due- 
cio Berio, per esempio? 

«No, non lì ho mai conosciu- 
ti. Lo stesso comitato non ha 
mai avuto a che fare con loro, 
anche perché sono assai ben 
inseriti qui». 

—Tornando a lei, Sereno, la 
sua tesi è che il caso «7 aprile» 
sia nato dal bisogno del Pci di 
far tacere Autonomia, perché 
si era negli anni del compro- 
messo storico. Adesso, sto se- 
guendo il suo ragionamento, 
la situazione politica è muta- 
ta. Pensa che possa significa- 
re qualcosa per la sentenza? 

«Sapesse quante volte me lo 
sono chiesto anch'io... Non lo 
so, è difficile dirlo. Però resto 
sempre scettico». 

—Ancora adesso? «Sì, 
diciamo che sono’ relativa- 
mente pessimista. Non mi 
sembra che lo Stato abbia la 
forza di dimostrare una for- 
ma di critica verso sé stesso». 

—Sereno, qual è il futuro 


Servizio di 


Alessandro de Calò 
Paolo Condò 


politico suo, di Negri, della 
sua generazione? Poniamo, 
per esempio, che arrivi un'as- 
soluzione, magari per insuffi- 
cienza di prove. 

«Non voglio dirle “continue- 
remo come prima”, perché è 
vero che in un senso da queste 
cose non abbiamo imparato 
niente, ma è anche vero chein 
un altro senso abbiamo impa- 
rato molto. Però penso che 
tutta una serie di cose che 
criticavamo siano ancora cri- 
ticabili, forse in altri modi». 

— Una delle tesi di Autono- 
mia era quella della violenza 
diffusa. E penso che una certa 
parte del terrorismo sia nata 
anche da questi discorsi. Ora 
che il terrorismo sembra fini- 
to, c'è ancora spazio per quel- 
la teoria? 

«Guardì, îl punto fonda- 
mentale è quello del rispetto 
della vita umana. Da questo, 
però, a dire che alla gente non 
è permesso di difendere, parlo 
sempre in teoria, quanto ac- 
quisito con le lotte precedenti, 
magari tramite la violenza 
quando nessun altro modo è 
dato... questo vuol dire “per- 
derete sempre”. Vuol dire “ab- 
biate fede în Dio”: e io, vede, 
sono un materialista...». 


Giovanni Zamboni 


IN FRANCIA IL PROBLEMA DELLE ASSOCIAZIONI RELIGIOSE 


Se la setta è una multinazionale 


PARIGI — Con un rapporto 
di tremila pagine rimesso di- 
rettamente al primo ministro 
Pierre Mauroy, il socialista 
‘Alain Vivien ha risollevato il 
grave problema delle sette re- 
ligiose, filosofiche o di altro 
genere che prolificano in 
Francia. 

I gruppi presi in esame sono 
250 e molti hanno apertamen- 
te scopo di lucro. E il caso ad 
esempio di quelle associazioni* 
che con la scusa di atti di fede 
religiosa utilizzano con poca 
spesa il lavoro degli «adepti» 
‘per produrre oggetti che ven- 
gono poi rivenduti a prezzi 
altissimi. 

Il problema è molto sentito 
e se ne occuperà prossima- 
‘mente anche il Consiglio dei 
ministri che prenderà‘in esa- 
me le nove proposte avanzate 
da Alain Vivien (tenute per 
ora segrete) per dare ordine a 
‘una materia assai delicata co- 
me tutto ciò che tocca la reli- 
gione o i «credi» filosofici. 

A parte le sette a diffusione 
mondiale tipo i testimoni di 
Geova, o gli avventisti del 
Settimo giorno, i mormoni, i 
pentecostali, i cristiani puri- 


sti, son fiorite negli ultimi 
tempi anche centinaia di set- 
te di ispirazione filosofico- 
religiosa orientale, alcune del- 
le quali hanno più l'aspetto di 
vere e proprie multinazionali 
che di associazioni religiose. 
Uno dei casi più inquietan- 
ti, dal punto di vista delle 
autorità, è quello della setta 
«Moon» (una «Chiesa di unifi- 
cazione» che haben 3 milioni 
di adepti nel mondo) e che 
‘spinge i suoi aderenti a vivere 
al di fuori della società in 
propri centri e associazioni. 
Proprio questa setta è tra 
quelle che sembrano sfruttare 
il lavoro degli adepti a fini 
strettamente finanziari e a be- 
neficio di pochi «eletti». Ma 


Principe giapponese 


studierà a Oxford 

TOKIO — Il principe Hiro, 
figlio del principe ereditario 
Akihito e secondo nella linea 
dinastica di successione al 
trono, si sta preparando per 
recarsi in Inghilterra a fre- 
quentare un corso di specia- 
lizzazione in storia all'Univer- 
sità di Oxford. 


anche altre, come l’associa- 
zione per «la conoscenza del 
Kriswa», i cui adepti fabbrica- 
no prodotti di bellezza, incen- 
so, stampano riviste, libri e 
dischi e addirittura un quoti- 
diano, sono sotto accusa di, 
rappresentare una «multina- 
zionale» di carattere econo- 
mico. 

Il profilo dell’adepto tipo è 
uguale in tutto il mondo: si 
tratta di giovani che abban- 
donano gli studi pey uscire 
dalla famiglia e che partendo 
dalla metafisica finiscono nel- 
la droga. Allora divengono 
«proprietà» della setta che 
offre loro «sicurezza, 

Il problema, definito grave 
in. Francia, è allarmante 
‘anche in altri paesi e in parti- 
colare in Gran Bretagna e in 
Germania dove si è tenuto 
recentemente anche un dibat- 
tito parlamentare sulla que- 
stione. Anche negli Stati Uni- 
ti dove, come in Francia le 
sette sono centinaia, la que- 
stione è diventata «grave» al 
punto che 13 stati americani 
hanno deciso di studiare in 
comune il problema e tentare 
di dare ordine alla materia. 


anni; «quindi infondata è la 
diceria che il servizio militare 
è l'occasione dell'incontro tra 
i giovanissimi e la droga». 

L'istituzione militare che 
incontra i giovani come li ha 
formati la società — ha anche 
detto il ministro — non inten- 
de tuttavia per questo «alzare 
le braccia in segno di resa». Se 
poco si può fare per i giovani 
che arrivano alla vita militare 
gia tossicodipendenti, le forze 
armate hanno il dovere — ha 
aggiunto Lagorio — di fare 
tutto il possibile per recupera- 
re alla società coloro che a 
tale stato ancora non sono 
giunti o si trovano in situazio- 
ne di rischio. 

Al convegno erano presenti 
il capo di stato maggiore della 
difesa Santini,.il capo di stato 
maggiore dell'esercito Cap- 
puzzo, l'ammiraglio Pons, di- 
rettore generale della sanità 
militare. 

Il tossicomane difficilmente 
sì lascia individuare alla pri- 
ma visita di leva: cerca di 
nascondere il suo stato per 
paura della «schedatura», per 
evitare la terapia, per le possi- 
bili reazioni della famiglia. 

Salvo poche centinaia di ca- 
si, di particolare evidenza e 
gravità, la maggior parte dei 
giovani consumatori di eroina 
riesce a superare il primo fil- 
tro. Poi la prima crisi di asti- 
nenza, il tentativo di fare pro- 
seliti in caserma, o più sempli- 
cemente l’azione di supporto 
psicologico dei superiori ne 
consentono la individuazione. 

Nel 1981 — ha detto il gene- 
rale Melorio, responsabile del- 
la sanità militare dell’esercito 
— di questi casi ne sono stati 
‘accertati 2.240. Per i casi più 
gravi scatta automatica la ri- 
forma. Per gli altri sono in via 


di costituzione gli undici cen- 
tri specialistici presso i com- 
militer (quattro sono già in 
funzione a Verona, Bologna, 
Padova e Palermo). 

Ma il problema è tale da 
non poter essere affrontato 
solo sotto il profilo sanitario. 
Una recente circolare del ca- 
po di stato maggiore dell’eser- 
cito ha in pratica coinvolto 
tutti i quadri in una. vasta 
azione preventiva. 


Anche nel suo intervento al 
convegno il generale Cappuz- 
zo ha insistito a lungo sul 
ruolo dei. comandanti: «per 
restituire sani moralmente e 
fisicamente i giovani che la 
società ci affida — ha detto — 
dobbiamo dare loro certezze e 
valori. L'esercito può fare 
molto dando ai giovani quella 
impronta che oggi né la scuo- 
la né la chiesa sembrano riu- 


È scire a dare». 


Cavallo d’oro: 
chiesto all’Eire 


un risarcimento 


LONDRA — I proprietari 
del cavallo «Shergar» seque- 
strato due settimane fa nella 
Repubblica d'Irlanda e non 
ancora ritrovato dalla poli- 
zia hanno chiesto un risarci- 
mento danni per 20 milioni di 
sterline (circa 44 miliardi di 
lire) alle autorità di Kildare. 


La legge irlandese prevede 
la possibilità che una parte 
che subisca danni di origine 
dolosa possa avanzare richie- 
sta di risarcimento alle auto- 
rità locali. 


Il purosangue Shergar, va- 
lutato 10 milioni di sterline, 
era stato sequestrato da sei 
uomini due settimane fa. 


SENTENZA DELLA CONSULTA 


Compete allo Stato 
curare e riabilitare 
i tossicodipendenti 


ROMA — Non contrasta con la nostra carta fondamentale 
il riservare allo Stato il potere di indirizzare e coordinare tutti 
gli interventi per la prevenzione, la cura e la riabilitazione degli 
stati di tossicodipendenza. Lo ha affermato la Corte costituzio- 
nale respingendo con una sentenza i dubbi di incostituzionalita 
espressi sulle norme della legge n. 685 del 1975 (quella sull’uso 
degli stupefacenti e sugli interventi a tutela di chi vuole 
difendersi o vuole uscirne) che hanno assoggettato tanto. le 
Regioni (ordinarie e speciali) quanto le Province autonome, che 
in materia di igiene e sanita hanno poteri più ampi delle 
Regioni, alle direttive, all'indirizzo ed al coordinamento del 


ministero della-sanità. 


I giudici di palazzo della Consulta hanno sottolineato che 
l’attività pubblica di intervento sanitario e sociale contro il 
fenomeno della droga deve essere svolta dallo stato'italiano in 
adempimento a precisi obblighi internazionali (convenzione 
unica sugli stupefacenti del 30 marzo 1961 e protocollo di 
emendamento del 25 marzo 1971). 

In un ordinamento, qual è la Repubblica italiana — ha 
detto la Corte — in cui îl compito di intervento socio-sanitario 
contro la droga spetta ai poteri locali dotati di autonomia 
legislativa, «è pur sempre il potere centrale responsabile, 
dinanzi agli organi internazionali, dello scrupoloso adempi- 
mento dell'obbligo su tutto il territorio nazionale e, per ciò 
stesso, legittimato ad impartire le necessarie direttive». 

Dagli effetti devastanti del fenomeno-droga derivano quel- 
le «esigenze di carattere unitario» e quella necessità di «tutela 
di interessi unitari» che concorrono a far ritenere legittimo il 
potere di indirizzo e coordinamento attribuito allo stato. 

Con la stessa decisione i giudici di palazzo della Consulta 
hanno dichiarato incostituzionale quella parte della legge che 
nel conferire una serie di attribuzioni alle Regioni (in materia di 
beneficenza pubblica ed assistenza sanitaria ed ospedaliera), 
relativamente all'ambito territoriale del Trentino-Alto Adige, 
non. stabilisce che tali attribuzioni spettino alle Province 


autonome di Trento e Bolzano. 


CAPITALI ALL'ESTERO CON LE RIMESSE DEGLI EMIGRANTI 


Carcere e 184 miliardi di multa 
inflitti a sei trafficanti di valuta 


MILANO — Quindici anni e 
sei mesi di reclusione e 184 
miliardi di multa: queste le 
pene complessivamente inflit- 
te ai sei organizzatori del traf- 
fico valutario realizzatosi tra 
il marzo del 1976 e il novem- 
bre del 1980 attraverso le ri- 
messe degli emigrati. 


Secondo il capo di imputa- 
zione l’organizzazione rastrel- 
lava all’estero le rimesse che 
gli emigrati intendevano in- 
viare alle famiglie rimaste in 
Italia, pagando queste ultime 
con denaro che aspiranti 
esportatori di valuta conse- 
gnavano per ottenere in cam- 
bio il versamento di valuta sui 
conti aperti all’estero. 


In questo modo industriali, 
commercianti e personaggi 
vari si costituivano ingenti di- 
sponibilità valutarie oltre 
confine. Nella causa erano im- 
putate, sia pure con accuse 
secondarie, altre 48 persone la 
cui posizione è stata stralcia- 
ta e sarà esaminata in un 
secondo tempo. 


I giudici della prima sezione 
del tribunale penale di Milano 
hanno condannato Alberto 
Mario Pacinotti, residente a 
Campione d’Italia, a tre anni 
e sei mesi di reclusione oltre a 
62 miliardi di multa. Analoga 
pena è stata inflitta ad 
Armando Ceroni, residente a 
Lugano. 


Per gli altri quattro imputa- 
ti le decisioni sono state que- 
ste: due anni e sei mesì di 
reclusione e 28 miliardi, di 
multa per Giuseppe. Santa- 
maria di Milano; due anni di 
reclusione e venti miliardi di 
multa per Angelo May abitan- 
te a Porto Ceresio; due anni di 
reclusione e sei miliardi di 
multa ciascuno sono andati a 
Giancarlo Malanga e ad Ales- 
sandro Cantoni, entrambi re- 
sidenti a Milano. 


Per Pacinotti è Ceroni il 
Pubblico ministero aveva 
chiesto quattro anni e sei me- 
si di reclusione e 60 miliardi.di 
multa. Il tribunale ha inoltre 
inflitto una serie di sanzioni 


Li 


Pa 


Berlino — Cinquant’anni fa, il 27 febbraio 1933, le fiamme 


ncendio del Reichstag 


distruggevano il Reichstag, il parlamento della Repubblica di 
Weimar. Hitler incolpò dell'attentato i comunisti e iniziò la 
repressione contro gli oppositori del regime nazista 


E Khomeini 
fa miracoli 
nel Kuwait 


TEHERAN — Un evento 
«miracoloso» riferito al leader 
sciita iraniano, l’ayatollah 
Khomeini sarebbe accaduto 
in Kuwait. 

Secondo quanto riportava 
ieri in prima pagina il «Teh- 
ran Times», un'immagine di 
Khomeini è l’unica cosa, 
insieme ad una pagina del 
Corano, il libro sacro musul- 
mano, risparmiato dalle fiam- 
me che hanno devastato una 
bottega di fornaio a Dawar al 
Pircha, nel piccolo stato pe- 
trolifero del Golfo. 


Dieci giorni fa la panetteria 
è stata completamente 


.distrutta in seguito a un’e- 


splosione e un incendio cau- 
sati da una fuga di gas e tre 
operai che in quel momento 
erano al lavoro sono morti 
carbonizzati. 


A quanto riferisce il quoti- 
diano iraniano, estinte le 
fiamme ai soccorritori si sa- 
rebbe presentata la visione di 
un locale totalmente bruciato 


ad eccezione di due cose: un © 


quadretto con alcuni versi del 
Corano e un «poster» dell'aya- 
tollah Khomeini. 
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PAREGGIANO IN ZONA CESARINI I CAMPIONI D’ITALIA A BARI 


Platini a 2° dalla fine 
evita i supplementari 


BARI — La Juventus si è 
qualificata per i quarti di fina- 
le della Coppa Italia di calcio 
avendo pareggiato 1-1 con il 
Bari che aveva chiuso il primo 
tempo in vantaggio con un 
gol di De Martino segnato al 
29°. A. due minuti dalla fine 
Platini ha realizzato la. rete 
del pareggio. 

Quasi allo scadere del no- 
vantesimo minuto, la Juven- 
tus è riuscita ad annuliare 
l'iniziale vantaggio del Bari, 
ad evitare i tempi supplemen- 
tari ed a superare il turno di 
Coppa Italia rimediando pe- 
raltro ad una prestazione non 
certamente esaltante contro 
una formazione di serie «B». 
Dopo due tiri di Bettega re- 
spinti da De Trizio e Caricola, 
il centrocampista francese dal 
limite ha sorpreso Caffaro con 
un: pallone rasoterra finito 
nell’angolino gelando l’entu- 
siasmo di nina folla piacevol 

4 


Bari-Juventus 1-1 (1-0) 

MARCATORI: al 22° De Martino, 88' Platini. p 

BARI: Caffaro, Armenise, Ronzani, Losetto I., Caricola, De Trizio, 
Bagnato, Acerbis, De Tommasi, De Rosa, De Martino. (12 Fantini, 13 
Cuccovillo, 14 Loseto II, 15 Lucchi, 16 Del Zotti). 

JUVENTUS; Zoff, Prendelli, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Maroe- 
chino, Bonini (46° Tardelli e 68 Storgato), Rossi, Platini, Boniek (65° 
Bettega). È 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

NOGE: Angoli 3 a 3. Giornata fredda, terreno di gioco discreto, 
spettatori oltre 40 mila dei quali 38.044 paganti per un incasso di 
463.501.000 lire che costituisce il record per lo stadio barese (record 
precedente 260 milioni). Ammoniti per proteste Bagnato e Caricola. 
Leggeri incidenti di gioco a Caricola e Rossi. Tardelli, entrato nel 
secondo tempo, ha accusato una botta alla caviglia ed è stato sostituito 
da Storgato. 


mente sorpresa fino ad allora 
dalla prestazione del Bari, ar- 
rembante e spavaldo nel pri- 
mo tempo, più controllato e 
disinvolto nel contenere, nella 
ripresa, la reazione dei cam- 
pioni d’Italia. 

La Juventus, priva dell’in- 
fortunato Gentile ma con Sci- 
rea in campo e Bettega e Tar- 
delli in panchina, ha forse sot- 


tovalutato il Bari che ha as- 
sunto l'iniziativa dominando 
la partita a centrocampo e 
spingendosi pericolosamente 
in avanti. Dopo. un paio di 
insidiosi tiri di De Martino e 
Bagnato. a metà del primo 
tempo il giovane De Martino 
ha deviato in gol un traverso- 
ne di Bagnato, su servizio di 
Acerbis. Solo allorala Juveha 


avuto cenni di reazione. 

Claudio Gentile, il terzino 
della Juventus infortunatosi 
durante la vittoriosa partita 
con la Fiorentina, e che ieri a 
Bari non ha giocato, rischia di 
dover «saltare» la partita di 
Coppa dei Campioni, che i 
bianconeri giocheranno il 3 
marzo a Birmingham, contro 
l'Aston Villa. 


Gentile ha riportato infatti 
una distorsione abbastanza 
seria al ginocchio destro; il 
difensore è rimasto immobile 
per un paio di giorni e oggi le 
sue. condizioni saranno ulte- 
riormente controllate. Sarà 
assente quasi certamente an- 
che nell'incontro interno di 
campionato con l'Udinese. 
Soltanto al momento della 
partenza della squadra per 
Birmingham sarà possibile 
stabilire se Gentile sarà in 
grado di giocare contro gli 
inglesi. 


Italia: la Juve a fatica accede ai «quarti» 


MERCOLEDÌ PROSSIMO IL TURNO D'ANDATA DEI «QUARTI» IN EUROPA 


Aston Villa, Real Madrid e Benfica 


con il pensiero rivolto alle italiane 


BIRMINGHAM — Parlare di attesa per Aston 
Villa-Juve è il men che si possa dire. Generalmen- 
ite i tifosi inglesi non amano anticipare le gare nei 
discorsi della vigilia, gli stessi giornali non usano 
dedicare alla presentazione degli avvenimenti più 
di qualche riga, ma questo match fa eccezione. 
Lorenzo Ferrari, un: italiano proprietario di un 
elegante locale a Birmingham, ritrovo di molti 
giocatori blugranata (vi è di casa Gary Shaw), 
afferma che i tifosi locali hanno ritrovato fiducia 
dopo la brutta partenza in campionato e il rendi- 
mento incostante della squadra da agosto a 


dicembre. 


La vittoria sul Barcellona per la Supercoppa ha 
elettrizzato tutta la città, e adesso l'arrivo della 
Juventus è diventato quasi un fatto nazionale. 


attuale. 


MADRID — «Che sia una partita corretta. 
che la gente si diverta, e se vinciamo noi tanto 
meglio». Questo l’augurio di Alfredo Di Stefa- 
no per la partita di mercoledì 2 marzo a Milano 
fra Inter e Real. 


Di previsioni, il tecnico ‘argentino del Real 
Madrid non ne fa, «E una partita molto diffici- 
le, abbiamo tutti e due le stesse probabilità» 
dice, aggiungendo di non conoscere l'Inter. La 
vide l'estate scorsa in Venezuela. e gli sembro 
molto buona, ma non si pronuncia sull'Inter 


Il Real Madrid secondo Di Stefano sta 
bene. La squadra lotta ogni domenica per 
arrivare allo scudetto, solida in difesa ma un 
po' incerta all'attacco, e guida la classifica con 


Riaffiorano vecchie ruggini e antiche rivalità; qui 
presentano la partita come una sorta di Inghilter- 
ra contro l'Italia campione del mondo. Al Villa 
Park il 2 marzo sarà certamente una bolgia. 

L'Aston Villa, nonostante gli ultimi successi 
internazionali, non gode in Inghilterra della popo- 
larità che ha la Juve in Italia. 


A rinverdire il blasone dei «villans» ha contribuito 
l'allenatore Tony Barton che l’anno scorso ha 
portato ia squadra alla conquista della Coppa dei 
Campioni. 


un punto di vantaggio. «La squadra sta. bene 
— dice Di Stefano — l’unica cosa è che ci costa 
fare gol». Il problema più grave sta nella 
prolungata assenza per infortuni di alcuni 
giocatori come Bonet, Pineda e Isidro, che Di 
Stefano crede di ron poter schierare a Milano. 

Per il Real Madrid questi otto giorni sono 
molto duri: ieri sera ha giocato contro il Cadice 
in Coppa delre, sabato sera giocherà la partita 
di campionato contro il Salamanca, e Mercole- 
di affronterà l’Inter a Milano. 


Militari: 
italiani 
qualificati 

CASERTA — La nazionale 
militare italiana ha battuto il 
Marocco 1-0 (1-0) e si è qualifi- 
cata perla fase finale dei cam- 
pionati mondiali per militari. 

L'Italia ha giocato nella se- 
guente formazione: Giuliani, 
Bergomi, Ciarlantini, Ferri, 
Costa, Corradini, Bergama- 
schi, Marocchi (77° Moz), In- 
cocciati, Liguori, Galluzzo. In 
panchina: Bistazzoni, Berto- 
neri, Poli, Koetting. 

Ha segnato Incocciati al 40° 
del primo tempo. 


JUNIORES 


Malta 0 
Italia 3 


LA VALLETTA — In una 
partita del campionato euro- 
peo juniores la nazionale ita- 
liana ha battuto quella di 
Malta per 3-0 (2-0). | 

L’Italia ha giocato nella se- 
guente formazione: Rosin, 
Galbagini, Carannante, Treg- 
gia, Meazza, Bonetti (69' Lu- 
po), Righetti (58’' Tovaglieri), 
Bortolazzi, Simoneta, Gianni- 
ni, Baldieri. 

Facile vittoria italiana, mol- 
to oltre il risultato, contro la 
formazione. maltese volonte- 
Tosa ma senza esperienza in- 
ternazionale. L'allenatore ita- 
liano Lupi, che debuttava.in 
panchina dopo la morte di 
Italo Acconcia, si è dichiarato 
soddisfatto degli azzurri ma 
ha lamentato che si siano per- 
dute troppe occasioni. Il solo 
Baldieri ne ha sciupate alme- 
no cinque. La partita è stata 
correttissima e l'arbitro ha di- 
chiarato di aver avuto un 
compito molto facile. 

Per gli azzurri hanno segna- 
to Baldieri (2) e Righetti. 


Dimissionario Scoglio 


allenatore Reggina 


‘REGGIO. CALABRIA — 
L'allenatore della Reggina, 
Franco Scoglio si è dimesso. Il 
tecnico ha presentato le di- 
missioni stamattina al presi- 
dente della società Ugo 
Asciotsi. Non si conoscono 
ancora i motivi della decisio- 
ne, anche se negli ambienti 
Vicini alla società, si fa riferi. 
mento agli ultimi-risultati ne- 
gativi della squadra che mili- 
ta in serie Cl girone B , 


INASPETTATO E INCONCEPI 


BILE IL PROVVEDIMENTO EMESSO DAL GIUDICE DELLA SERIE C 


Tiziano Ascagni impegnato in un duello con il suo avversario 
sul campo di Piacenza. Come si è determinata la squalifica 
della punta alabardata? 


Altra tegola sulla Triestina: 
doppia squalifica ad Ascagni 


TRIESTE — Colpo di fulmi- 
ne alla Triestina: il giudice 
sportivo della Lega nazionale 
di serie C ha squalificato per 
due giornate l’alabardato 
Ascagni, che aveva appena 
scontato una precedente 
squalifica, dimezzata da due a 
‘una giornata grazie ai buoni 
Uffici difensivi dell'avv. Sam- 
pietro dinanzi alla Commis- 
sione disciplinare, che aveva 
accolto il ricorso presentato 
dalla Triestina. 

Che cosa è successo a Pia- 
‘cenza per determinare la nuo- 
va doppia squalifica di Asca- 
gni? Secondo quanto ha co- 
municato alla Triestina il vi- 
cesegretario della Lega, Do- 
nati, la sanzione disciplinare 
discende da una frase offensi- 
va che Ascagni avrebbe indi- 


rizzato all'arbitro e che sareb- 
be stata sentita e segnalata 
da uno dei guardalinee. È da 
ricordare a Questo proposito 
che durante la partita Triesti- 
na-Fano, l'arbitro espulse uno 
dei giocatori ospiti, Talevi, su 
segnalazione del guardalinee, 
che aveva udito la frase offen- 
siva. Stavolta non c'è stata 
espulsione ma è scattata 
comunque la squalifica. 
Quale la versione del gioca- 
tore? E stato sentito dal diret- 
tore sportivo Marchetti, pure 
sbalordito della squalifica 
inattesa ed ha riferito di non 
ricordare assolutamente di 
‘avere commesso alcuna man- 
canza. Secondo il direttore ge- 
nerale Piedimonte, che a Pia- 
cenza aveva anzi sentito elogi 
«ufficiali» all’indirizzo di 


Ascagni perla sua buona con- 
dotta in gara, potrebbe trat- 
tarsi di uno scambio di perso- 
na. Si sottolinea soprattutto il 
fatto che se l'episodio fosse 
avvenuto durante la partita, 
Ascagni avrebbe dovuto esse- 
re espulso. 

Non sì sa ancora quali sa- 
ranno gli sviluppi della situa- 
zione. È scontato peraltro che 
almeno domenica Ascagni 
debba stare forzatamente a 
riposo. Non consola comun- 
que l’ambiente alabardato il 
fatto che nelle file del Vicenza 
sia stato.colpito da squalifica; 
Bottaro. «Pensiamo ai nostri 
guai — ha commentato Piedi- 
monte —:; non ci interessano 
quelli degli avversari». 

I provvedimenti che riguar- 
dano la serie Cl, girone A, 


sono i seguenti: squalifica per 
due giornate Ascagni (Triesti- 
na), Da Re (Mestre) e Bressani 
(Carrarese); per una giornata 
Bottaro (Lanerossi Vicenza), 
Marangon: (Sanremese); am- 
moniti con diffida Capuzzo 
(Spal), Cavaglià (Mestre), Bal- 
dini (Forlì), Malerba (Spal) e 
Tappi (Mestre). Al Piacenza è 
stata inflitta una ammenda di 
lire 250 mila. 

Le condizioni fisiche degli 
uomini di Buffoni sono otti- 
mali. Anche De. Falco, co- 
stretto a saltare la partita di 
Piacenza, ha recuperato. in 
pieno e domenica sarà rego- 
larmente al suo posto. Ha ri- 
‘preso anche Nieri, il quale, 
dopo l’influenza dei giorni 
scorsi, ha svolto un lavoro 
ridotto. 


Il Portogallo con la Germania 
senza i giocatori di Lisbona 
(e Otto Gloria si dimette) 


LISBONA — Una ragionevole preoccupazione, mista a 
molte speranze, regna nel clan portoghese del Benfica. Dopo il 
ritorno dal viaggio «esplorativo» compiuto a Roma da Toni 
Oliveira, allenatore in seconda della squadra rossa, guidata 
dallo svedese Sven Eriksson, quest'ultimo ha detto all’Ansa 
che nonostante un rapporto preoccupante sui trionfi della 
squadra giallorossa, nutre speranze di passare indenne alle 
semifinali della Coppa Uefa. 

In particolare Eriksson ha ammesso che il Benfica non sta 
attraversando un buon periodo dal punto di vista fisico dei suoi 
giocatori. «Abbiamo affrontato partite molto difficili, per la 
Coppa del Portogallo, per il campionato nazionale e per la 
Coppa Uefa. Abbiamo diversi giocatori infortunati. Forse 
stiamo attraversando anche un periodo di stanchezza psicolo- 
gica. Non stiamo, in realtà, girando molto bene. Ma ho la 
certezza che presto giocheremo molto meglio, soprattutto 
quando verrà l'ora di affrontare la Roma». 

Lo svedese Eriksson ha precisato peraltro che se la sua 
squadra gioca male in questo periodo, ma riesce a vincere 
contro le altre compagini lusitane, ciò significa che i suoi 
componenti hanno polso, qualità e virtù. «Riguardo alla Roma, 
nostro prossimo avversario in Coppa Uefa, se vogliamo vincere, 
certamente dovremo impegnarci con più convinzione che non 
con la squadra del «Leixoes» (squadra battuta per 2-1, domeni- 
ca scorsa per la Coppa del Portogallo). Ma ho la certezza che 
contro la Roma giocheremo molto meglio: si tratta infatti di un 
incontro del tutto differente». 

L'allenatore del Benfica, rammaricandosi successivamente 
per gli infortuni che hanno riportato cinque dei suoi atleti 
(Alves, Nené, Chalana, Pietra e Bento) ha affermato che se non 
guariranno in tempo, dovrà fare ricorso a giocatori più giovani 
e inesperti ma non per questo meno validi che i titolari. «Forse 
non avranno esperienza, ma in ogni modo sceglierò i sedici 
migliori possibili per affrontare, con decisione, la Roma». 

i Intanto Sven Eriksson ha confermato di avere richiesto alla 

confederazione portoghese del calcio l'autorizzazione ad antici- 
pare a sabato lo svolgimento dell'incontro contro l’Estoril 
Praia, valido per il campionato di prima divisione (ventesima 
giornata) per poi poter viaggiare, nel fine di settimana, per 
Roma. 

Eriksson infine, con molto orgoglio, ha detto «di avere 
ricevuto la conferma ufficiale dalla Santa Sede che la squadra 
del Benfica sarà ricevuta dal Papa Giovanni Paolo II, in 
Vaticano, il giorno dell'arrivo in Ifalia, lunedì 28. 

Tì brasiliano Otto Gloria ha rinunciato intanto all'incarico 
di allenatore della nazionale portoghese in segno di protesta 
per la mancata collaborazione da parte del Benfica e dello‘ 
Sporting. La decisione è maturata dopo che le due squadre gli 
avevano negato i loro giocatori per l'amichevole che l'undici 
lusitano ha disputato ieri notte con la Germania Ovest. 

Il rifiuto.del Benfica e dello Sporting a mettere a disposizio- 
ne i loro giocatori per l'amichevole con i vicecampioni. del 
mondo è stato avallato anche dalla Federcalcio portoghese. Le 
due squadre, come noto, sono in corsa per la Coppa Uefa e per 
la Coppa dei Campioni, rispettivamente contro la Roma e 
contro il Real Madrid, e saranno chiamate a disputare l’incon- 
tro d'andata dei quarti mercoledì 2 marzo, 


LE DECISIONI DEL GIUDICE DOPO L'INCONTRO CON IL PALERMO 


Tre giornate al campo della Cavese 
E Miano non potrà giocare a Torino 


MILANO — Severi provve- 
dimenti sono stati presi dal 
giudice sportivo in relazione 
alla partita di calcio di serie 
«B» Cavese-Palermo di dome- 
nica scorsa. In seguito agli 
incidenti provocati dai soste- 
nitori locali, il campo della 
Cavese ‘è stato squalificato 
per tre giornate. Per quanto 
‘avvenuto invece in campo, so- 
no stati squalificati i giocatori 
Bitetto (Cavese) per quattro 
giornate, e per una Pidone 
(Cavese) e Volpecina (Pa- 
lermo). 

In serie «A» il giudice spor- 
tivo ha squalificato per una 
giornata Celestini (Napoli), 
Garlini (Cesena), Gentile (Ge- 
noa), Marini (Inter), Miano 
(Udinese) e Riva (Pisa). 

In serie «B» ha inoltre squa- 
lificato per due giornate Sar- 
tori (Arezzo) e per una Canuti 


(Milan), Caricola (Bari), Di Ri- 
sio (Campobasso), Gentilini 
(Sambenedettese) e Rossi 
(Atalanta). In relazione alla 
«Coppa Italia» ha poi squalifi- 
cato per una giornata Strap- 
pa (Varese). 


MILANO — La commissio- 
ne arbitri nazionale ha desi- 
gnato per la direzione delle 


partite di serie A e B in pro-, 


gramma per domenica, con 
inizio alle ore 15, i. seguenti 
arbitri: Ù 
Ascoli-Catanzaro: Pirandola 
Cagliari-Genoa: Barbaresco 
Cesena-Roma: Bergamo 
Fiorentina-Avellino: Lo Bello 
Juventus-Udinese: Pieri 
Napoli-Inter: Redini 
Sampdoria-Torino: Meni- 
cucci 

Verona-Pisa: Angelelli 


Udinese: Orazi il sostituto 


UDINE — L'Udinese sembra aver risolto tutti i problemi 
derivanti da condizioni non perfette di qualche suo giocatore, ma 
affronterà la trasferta di Torino senza il suo uomo forse più in forma, 
Paolo Miano cioè, che è stato squalificato dal giudice sportivo per 
una giornata per somma di ammonizioni. Il portiere Corti ieri.si è 
regolarmente allenato, dimostrando in questo modo di aver supera- 
to appieno il trauma della ferita alla testa riportata nell'allenamento 
di martedì e il conseguente choc; si stanno risolvendo la pubalgie di 
Galparoli e Chiarenza. Tutti gli altri stanno bene e hanno partecipato 
all'allenamento di ieri compreso Causio che rientrava da un giorno 
di permesso. 

Con tutta probabilità toccherà a Orazi sostituire Miano, per cuî 
l'Udinese ritornerà (a parte quelle che erano le assenze a catena di. 
allora) a schierarsi in sostanza nella formazione con la quale ha 
disputato la prima parte del campionato. Oltretutto proprio questo 
tipo di schieramento, anche se cederà qualche cosa in fatto di 
velocità di manovra dovrebbe invece consentire una maggiore 
copertura, e dare anche maggiore tranquillità a Edinho nelle sue 
proiezioni offensive, essendo appunto Orazi il «sostituto naturale» 


nel ruolo di libero nell'ambito. della squadra bianconera. 


UN GOL DEL GORIZIA ALLA RAPPRESENTATIVA DILETTANTI 


Le condizioni 


La <cregionale» di Bassi 
carente solo in avanti 


Gorizia-Rappr. Dilettanti Friuli-V.G. 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 33° Colombo. 


GORIZIA: Colavetta (Hlede), Lazzara (Michelini), Marassi (Roccia), 
Comisso, Bertoia; Codarin (Candutti), Antoniazzi (Di Giusto), Zanetti 
(Grillo), Modestini (Casetta), Marcati (Pignattone), Colombo (Macri), 

RAPPR, FRIULI-VENEZIA GIULIA: Bullara (Tauselli), Zamparut- 
ti, Gigante, Bellina, De Biagio (Spagnoli), Piccinato, Brussa (Gregorut- 
ti), Furlani, Bianco (Deanna), Lendaro (Bazzeu), Peressini (Pegolo). 

‘ARBITRO: Medeot di San Lorenzo Isontino, 


MOSSA — «Sono soddisfat- 
to per tre quarti — ha com- 
mentato il selezionatore della 
rappresentativa, Bassi, al ter- 
mine dell'incontro — giacché 
da quello che ho visto dovre- 
mo ancora lavorare parecchio 
in avanti». 

La squadra che rappresen: 
terà il Friuli-Venezia Giulia al 
trofeo Barassi, in programma 
in Sicilia alla fine del prossi- 
mo mese; ha infatti dato l’im- 
pressione di possedere già 
un'ottima intelaiatura in dife- 


sa e a centrocampo e di avere 
‘ancora qualche problema, for- 
se di amalgama, in attacco. 
Ad ogni modo vi è ancora 
tempo e sicuramente la rap- 
presentativa regionale riusci- 
tà a trovare il suo. giusto 
assetto prima della trasferta 
di Taormina. 
Indubbiamente il test con- 
tro il Gorizia è stato abba- 
stanza probante. Specie nel 
primo tempo la squadra gori 
ziana ha giocato con la sua 
formazione migliore ed ha as- 


dell'arbitro 
picchiato 
nel Leccese 


LECCE — È ancora ricove- 
rato nell'ospedale di Campi 
Salentina, con trauma crani- 
co ed escoriazioni al volto, 


sunto il. ruolo di allenatrice 
con la massima serietà. Tra i 
giocatori della rappresentati- 
Va messisi in evidenza ci sono 
il terzino Zamparutti sempre 
attento nella marcatura e ra- 
pido anché nello sganciarsi in 
avanti (sua la prima azione 
offensiva della squadra di 
Bassi), Brussa, un'ala molto 
veloce, Piccinato e Lendaro. 

Nel secondo tempo dell’in- 
‘contro ambedue le formazioni 
hanno rivoluzionato con so- 
stituzioni a iosa i quadri, 

Non rimane che raccontare 
l’azione del gol del Gorizia, 
che è nato su un’azione di 
Marcati, il quale da centro- 
campo imbecceava Modestini, 
il cui tiro era respinto da un 
difensore; ‘arrivava Colombo 
che da buona posizione non 
sbagliava il bersaglio. 

Antonio Gaier 


Giudice dilettanti 


si 


Giudice regionale 


TRIESTE — Il giudice sportivo 
del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha deliberato ieri in me- 
rito agli incontri disputati fra sa- 
bato e domenica perì tre maggiori 
campionati regionali dilettanti. 

Questi i provvedimenti adottati: 
squalifica una giornata: Marino 
(Cordenonese), Collovigh (Basilia- 
no), D'Andrea (Vivai Rauscedo), 
Zonta (Casarsa), Rados (Cime Ad- 
viser), Uso (Torviscosa), De Biagio 
{Percoto), Ros (Porcia), Zariette 
(Caneva), Todesco (Maniago Libe- 
ro), Genio (Treppo Grande), Biodi: 
no (Rive d'Arcano), Fabbro (Real 
Udine), Krcivoy (Cussignacco), 
Ferrin (Palazzolo), Pascut (Inter 
Club Porpetto), Piasentin (Ramu- 
scellese), Frausin (Gradese), Con- 
tini (Mariano), Menazzi (Pasìanese 
Udine), Giust (Centro Mobile), Ta- 
bai (Cormonese), Basso (Cordeno- 


Anticipi dilettanti 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le della Federcalcio ha auto- 
rizzato l'anticipo a sabato di 
due incontri in calendario do- 
menica per i maggiori cam- 
pionati dilettanti. A Trieste la 
Stock affronterà il Pieris (pri- 
ma categoria); l’altro anticipo 
vedra opposte sabato per il 
campionato di Promozione 
Tarcentina e Pro Tolmezzo. 


nese), Tercovich e Ianza (Edile 
Adriatica), Modola (Lucinico), Ge- 
remia (Visinale), Degani (Sanda- 
nielese), Boel (Union Nogaredo), 
Moschioni (Cividalese). Toppan 
(Maianese), Savron, Mersich e Pre- 
laz (Stock), Lapaine (Costalunga), 
Modonutti (Percoto), Frangini 
(Fortitudo), Coscievaz (Portuale), 
Peressini (Corno Rosazzo), Zorzet- 
to (Porcia), Domini (Buiese), Can- 
tarutti (Rive d’Arcano), Copetti 
(Treppo Grande), Filipuzzi e Cima- 
rosti (Travesio), Sialino (Cieconie- 
co), Lenisa (Diana), Pontoni (But- 
trio), Vilotti (Olimpia Udine), Chia- 


bai (Audace), Cozzarolo (Galliane- 
se), Palino (Natisone), Versolatto 
(Flambro), Todone (Palazzolo), 
Maran (Brian), Zamburlini (Tisa- 
na), Rivo (Latisanotta), Pinatti 
(Gradese), Menon (Villesse), Pasto- 
rutti (Sevegliano), Nardon (Aiello), 
Clementin. (Terzo), Lo Schiavo 
(Muggesana), Mauro (Libertas 
Trieste), Grisan e De Pangher 
(C.G.S.), Samese (Primorje), Stradi 
(San Marco Sistiana); 

squalifica due giornate: Feltrin 
(Caneva), Baldan (Gallianese), 
Bertoni (Campoformido); 
squalifica tre giornate: Zanchetta 


«Berretti»: Triestina-Padova 2-0 


TRIESTE — Un Donatelli-super ha trascinato ieri pomerig- 


gio la formazione giovanile della Triestina al successo nell’in- 
contro di recupero disputato in Guardiella contro il:Padova. Il 


giovane centrocampista alabardato, soprattutto, nel primo | 


tempo, ha fatto il bello e cattivo tempo confermando di 
attraversare uno splendido momento di forma. Suo è stato il 
primo gol, quello messo a segno al 27° del primo tempo 


Nella ripresa la Triestina ha continuato a comandare il 
gioco. Dopo aver sfiorato a più riprese il raddoppio, la rete della 
sicurezza è arrivata al 37° della ripresa a opera di Calvani a 
conclusione di un'azione personale. Allo scadere del tempo il 
Padova ha avuto la possibilità di accorciare le distanze grazie a 
un calcio di rigore. Attruia però è stato molto scaltro e ha 
parato il tiro. 

Gli alabardati sono scesi in campo con Attruia, Calvani. 
Bollis, Memmo, Doz, Nesich, Zurini, Cotterle, Donatelli, Zuc- 
‘cheri e Pescatori. Nella ripresa La Calamita ha preso il posto'di 
Zuccheri quando mancavano pochi minuti alla conclusione. 


(Campoformido), Squillace (Cussi- 
gnacco). 

Il giudice sportivo ha inoltre 
squalificato sino al 20 maggio il 
giocatore Floreani del Marti 
gnacco. 


Giudice provinciale 


Numerose squalifiche, questa 
settimana, per i giocatori di calcio 
triestini impegnati nei campionati 
di terza categoria e giovanili. Que- 
sti i provvedimenti adottati dal 
giudice sportivo del Comitato pro- 
vinciale della Federcalcio: 
squalifica una giornata: Cusatelli 
(Olimpia), Dana (Grandi Motori), 
Stringone (Opicina), Braico (San 
Giovanni), Caravochiro (Roiane- 
se), Gasperlin (Primorje), Ferro 
(Roianese), Indri (Opicina Super- 
caffè), Rota (Sant'Andrea); 
squalifica due giornate: Marche- 
‘san (San Marco Sistiana); Bressan 
(Muggesaria). 

Il giudice ha inoltre inibito il 
dirigente Huebner della Muggesa- 
na a ricoprire incarichi sino al 22 
marzo e sino alla stessa data ha 
squalificato l'allenatore della 
Stock Borsì. 


Cinque giocatori sono stati 
squalificati questa. settimana dal 
giudice sportivo del Comitato re- 
gionale del settore giovanile della 
Federcalcio. Questi i provvedi- 
menti adottati: 
squalifica una giornata: Paoli (Do- 
mio), Passaro (Sangiorgina), Ro- 
mano e Restucci (Lignanese); 
squalifica due giornate: Barazza 
(Sacilese). 


Un giorno da leoni 


| tifosi del Costalunga lo 


mino, gli appassionati del cal- 
cio triestino lo ricordano per 
quel fantastico: gol alla Mestri- 
na che valse in pratica alla 
Triestina di Petagna la prima 
resurrezione dalla quarta se- 
rie: Marino Rakar dopo una 
lunga milizia professionistica 
da nomade professionista 
(Valdinievole, Pistoia, Viterbo, 
Livorno, Modena e Prato le 
tappe di un calciatore errabon- 
do) ha riscoperto da dilettante 
il gusto del gol. 

Fabio Volpi, il di-esse del 
Costalunga, ricorda come ne- 
gli anni ‘60, quand'era «talent 
scout» dell'Ust, riuscì a strap- 
pare alla corte delle Fulgor tre 
gioielli che si chiamavano Tu- 
gliach, Ludwig e Rakar: «Il 
maresciallo. mi diede a titolo 
gratuito i primi due, ma per 
Marino volle trentamila lire...». 
E con la maglia alabardata 
Rakar-non tardò a mettersi in 
. grande evidenza: con il suo 
passo felpato, con. quella sua 


hanno eletto a proprio benia-* 


finta di corpo che sbilanciava 
gli avversari, anche se lui era 
esile e magro come un gris- 
sino. 

La fama del «fenicottero» 
varcò i confini provinciali e 
Marino, ancora junior, si trovò 
un bel giorno ad indossare la 
maglia azzurra in preparazione 
all'europeo giovanile: «Giocai 
contro la Francia e l'Austria in 
‘amichevole, dopo che avevo 
già debuttato in prima.squadra 
sul finire del campionato 1969- 
70 a fianco di Massimo Giaco- 
mini. e di Paina. Ma poi mi 
ruppi una gamba e non potei 
dare il mio contributo. alla 
squadra che finì purtroppo con 
il retrocedere». 

Marino di carattere comun- 
que dimostrò di averne, per- 
ché di lì a qualche mese era tra 
i protagonisti della «ressure- 
zione». Fu un giorno da leone 
il suo, quella fredda domenica 
di marzo, e la sua botta vin- 
cente fu sulle copertine di tutti 
gli ‘almanacchi alabardati del- 
l'epoca. In molti.lo ricorderan- 


no. A distanza di tanti anni 
Marino con la modestia che gli 
è propria (non voleva nemme- 
no che parlassimo di lui) ricor- 
da. solo che «sì, fu un gol 
importante». 

Il nuovo Colaussi (così lo 
avevano ribattezzato i tifosi) 
sembrava che dovesse spicca- 
re.il volo per Torino (anche la 
«vecchia signora» si era inva- 
ghita di lui), o almeno che 
dovesse andare al Varese in 
cambio di Marini (sì, il campio- 
ne del mondo che gioca nel- 
l'inter!). «Ma non se ne fece\ 
nulla»: Marino tronca qui. il 
ricordo delle tante. voci che 
correvano allora sul suo futu- 
ro, non aggiunge nemmeno 
«purtroppo». Si ritiene soddi- 
sfatto. di quanto gli ha dato: il 
calcio, professionistico, anche 
se per fare il professionista ha 
dovuto trasformarsi per un de- 
cennio .in un. nomade... In lui 
non c'è rammarico, né rim- 
pianto. Solo la constatazione 
che allora la. Triestina per ce- 
dere Rakar oltre a Marini dal 


Rakar: quel fantastico gol alla Mestrina 


Varese voleva anche un, bel 
gruzzolo... E così rimase ala- 
bardato anche nella stagione - 
successiva, una stagione di 
delusioni, di speranze bruciate 
in fretta, sinché — com'è diffi- 
cile essere profeti in patria — 
non lo cedettero alla Valdinie- 
vole d 

Divenne ragazzo-copertina 
anche a Pistoia quandò firmò 
la rete della vittoria sulla Ron- 
dinella che valeva la, promo- 
zione in C1. 

La sua ultima avventura a 
Prato è durata un biennio, Poi 
gli è venuta voglia di tornare a 
Trieste, anche perché non se 
l'era sentita di andare a Civita- 
vecchia x 

Un anno senza giocare, una 
stagione «no» con l'Edile («Ho 
avuto qualche problemino nel 
riprendere tra i dilettanti», am- 
mette Marino, ma forse qual- 
cuno non l'ha compreso) e 
rieccolo a trent'anni idolo del 
Costalunga. In gol sa andarci 
ancora (chiedetelo a quelli del 
Percoto). ‘| Ezio Lipott 


Sergio Prete, di 25 anni, l’arbi- 
tro di calcio picchiato dome- 
nica scorsa ad Andrano (Lec- 
ce) da un calciatore al termine 
della partita Castiglione. 
Lucugnano, valevole per. il 
campionato di terza categoria 
pugliese. Prete è ricoverato in 
osservazione. 

A picchiare Prete, secondo 
quanto si è appreso, è stato il 
difensore del Castiglione (che 
aveva perso l'incontro, dispu- 
tatosi in campo neutro, per 
1-3) Ippatio Verardo, di 19 an- 
ni, che lavora in un'azienda 
tessile. Il giovane, ‘ìîntervista- 
to da un giornalista dell’Ansa, 
ha dichiarato «di essersi pen- 
tito per quello che ha fatto. 
spinto dal comportamento 
dell'arbitro che alla richiesta 
di spiegazioni per certe deci: 
sioni gli ha risposto ‘în tono 
seccato, al termine della gara, 
"vattene, vattene». 

«Vorrei andarlo a trovare 
per chiedergli scusa», ha con- 
cluso Verardo, il quale si è 
anche detto dispiaciuto  del- 
l'eventualità di essere radiato 
e di non poter più giocare al 
calcio. i 

Il primo a soccorrere Sergio 
Prete fu un compagno di 
squadra di Verardo, 


Calcio internazionale 
ad Aquilinia 

TRIESTE — Il Rabuiese, 
squadra militante nel girone 
triestino della Terza categoria 
dilettanti, incontrerà oggi in 
amichevole ad Aquilinia l’un- 
dici del Donau di Klagenfurt, 
compagine semiprofessioni- 
stica in ritiro a Cittanova. La 
partita avrà inizio alle ore 18: 


Si allena oggi 


la rappr. triestina 


TRIESTE — La selezione 
dilettantistica triestina di 
Treza categoria di calcio con- © 
tinuerà oggi la preparazione. 
I commissario tecnico Nino 
Caricati ha allestito a metà 
settimana una partita ami- 
chevole contro il Costalunga. 
Ivincontro verrà giocato sta- 
sera alle 19.30 sul:campo di, 
San Sergio. Nei giotni scorsi 
la rappresentativa aveva do- 
vuto soccombere: per 4-3 sul 
campo della Gradese. 


Giovedì, 24 febbraio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Sci: niente festa per Stenmark, slalom a Wenzel 


BASKET: BREWER, BRYANT E BOSA TRASCINANO I CANTURINI 


IL PICCOLO 


SUBITO FUORI GLI ATTESI PROTAGONISTI DELLA GARA DI COPPA 


Squalificati «Ingo» e Phil Mahre 


Bene 


TARNABY — Le nevi di 
casa non hanno portato fortu- 
na ad Ingemar Stenmark. 
Nello slalom che avrebbe do- 
vuto sanzionare il suo mo- 
mento magico, porre le pre- 
messe al sorpasso di Phil 
Mahre, «Ingo» è stato costret- 
to al ritiro fin nella prima 
manche per aver saltato una 
porta. Con lui ha guadagnato 
anzitempo la via degli «spo- 
gliatoi» anche Phil Mahre. 
Fuori gara i due grandi favori- 
ti della vigilia si è imposto con 
pieno merito Andreas Wenzel 
già in testa dopo la prima 
manche e secondo miglior in- 
tertempo in quella succes- 
siva. 


Note liete per glli azzurri 
anche se dopo la prima man- 
che c’era da attendersi qual- 
cosa di più. Il migliore degli 
atleti italiani è stato Ivano 
Edalini, piazzatosi quinto, 
‘mentre Paolo De Chiesa, che 
era temporaneamente quarto 
dopo la prima discesa, è retro- 
cesso all'ottavo posto davanti 
al connazionale Alex Giorgi, 
nono. d 


Squalificato Stenmark pri- 
ma ancora di aver imboccato 
la decima porta della prima 
manche e Phil Mahre dopo 
‘appena 15 secondi di gara An- 
dreas Wenzel non ha avuto 
praticamente avversari in 
grado di impegnarlo seria- 
‘mente. 


L'ex campione del mondo 
ha concluso la prima delle sue 
manche sulla pista «Inge- 
mar», battezzata così in onore 
del fuoriclasse Stenmark, nel 
tempo di 50”58 precedendo di 
25 centesimi di secondo lo 
jugoslavo Bojan Krizaj, acere- 
ditato di 50”83, e più netta- 
mente lo svedese Stig Strand 
e l’azzurro Paolo De Chiesa, 
accreditati rispettivamente 
del terzo. e. quarto miglior 
tempo di manche. 


A completare la belia gara 
degli azzurri c'era il quinto 
posto di Ivano Edalini. 


Reggeva bene Andreas 
Wenzel anche nella decisiva 
manche scendendo in ‘4990 
(secondo miglior tempo) e 
coneludeva vincendo nel 
complessivo 1’40748 mentre 
era Stig Strand ad occupare 
la piazza d'onore in 1°40”98 
davanti allo jugoslavo Krizaj 
e al lussemburghese Marc Gi- 
rardelli che soffiava il quarto 
posto all’azzurro Ivano Edali- 
ni, grazie al miglior tempo 
assoluto fatto registrare nella 
seconda fase corsa in 49”86. 


Con il'successo di ieri An- 
dreas Wenzel che prima aveva 
vinto in slalom soltanto un’al- 
tra volta, passa al. terzo posto 
della classifica di Coppa del 
mondo e scavalca gli elvetici 
Zurbriggen e Peter Luescher, 
il primo eliminato nella man- 
che di apertura, il secondo 
costretto a rinunciare alla ga- 
ra per un infortunio. 


Classifica slalom 

Î) ANDREAS WENZEL (Lie) 
1'40”48 (50”58 + 4990); 2) Stig 
Strand (Sve) 1°40”98 (51”03 + 
4995); 3) Bojan Krizaj (Jug) 
14120 (50”83 + 50”37); 4) Mare 
Girardelli (Lus) 1'41”52; 5) Ivano 
Edalini (Ita) 1'41”78; 6) Franz Gru- 
ber (Aut) 1’41”91; 7) Petar Popan- 
gelov (Bul) 1’42”13; 8) Paolo De 
Chiesa (Ita) 142”15;.9) Alex Giorgi 
(Ita) 1°42”78; 10) Paul Frommelt 
(Lie) 1°43”15; 11) ex aequo Paul 
Arne Skajem (Nor), Peter Mally 
(Ita) e Michel Vion (Fra) 1°43"!50; 
14) Joakim Wallner (Sve) 1°44”8; 
15) Tomaz Cerkovnik (Jug) 1'44”9. 


TRIESTE — Ci sì sta av- 
viando verso il periodo più 
importante dello sci nella no- 
‘stra regione. Una serie di ap- 
puntamenti quanto mai inte- 
ressanti coinvolgono le nostre 
località montane: sono impe- 
gni che spaziano dalla carat- 
teristica zonale a quella inter- 
nazionale di Coppa Europa. 

Nell'arco di quattro giorni si 
‘avranno altrettante gare a li- 
vello internazionale tutte eti- 
chettate da Coppa Europa. 
Spicca in ordine di tempo per 
prima la Duca d’Aosta in pro- 
gramma a Tarvisio per l’ulti- 
mo giorno del mese e il primo 
di marzo. Il giorno dopo tutti 
sul Canin per un’altra classica 
due-giorni. 

Il primo degli appuntamen- 


ti è lo slalom speciale sulla 
pista Florianca, che per l’oc- 
casione diverrà internaziona- 
le. Il giorno dopo lo slalom 
gigante sulla B di Priesnig. 
Per la prima gara è in palio il 
Trofeo Banca del Friuli, per la 
seconda la coppa d’argento 
Duca d’Aosta. 

Dalla Valcanale a Sella Ne- 
vea per Cave, del Predil la 


«distanza è breve. Là sulla 


«Nazionale» è previsto dap- 
prima uno slalom e il giorno 
seguente un gigante con il 
Trofeo della Regione in palio. 

Data questa stretta conco- 
mitanza di quattro gare in 
altrettanti giorni è quasi certa 
‘una rappresentanza qualifica- 
ta in particolare di sciatori 


alla ricerca di migliori pun- 


li azzurri, quinto Edalini 


teggi Fis. A questo proposito 
la Federsci ha annunciato per 
il primo marzo a Tarvisio la 
presenza della squadra di 
Coppa del mondo. 

Più vicine nel tempo le gare 
regionali. Sono in piedi saba- 
to e domenica i campionati 
zonali per seniores che ssi svol- 
geranno a Piancavallo. Nella 
prima giornata il gigante nel- 
la seconda lo slalom. Lo Sci 
Cai Monte Lussari, che nella 
fase regionale del Trofeo delle 
Regioni ha nettamente domi- 
nato il campo, probabilmente 
porterà al successo qualche 
suo rappresentante. Certo è lo 
squadrone da battere. 

Anche.i giovani avranno un 
doppio appuntamento a Sella 
Nevea in una qualificazione di 


«Kermesse» di quattro giorni sulle piste regionali 


zona che prevede sabato un 
gigante e domenica uno sla- 
lom. Infine i più piccolì, i cuc- 
cioli, saranno a Tarvisio per 
concorrere nella tradizionale 
Coppa Marinetto. 


Universiadi invernali 


prima medaglia 

SOFIA — Prima medaglia 
per l’Italia nelle universiadi 
invernali 1983, in corso di 
svolgimento a Sofia e. sui 
monti circostanti: (Vitocha). 
Giovanni, Beccari, infatti, 
mancando l’oro per 10/100, ha 
conquistato la medaglia d’ar- 
gento nella prova di discesa 
libera vinta dall’elvetico De- 
nis du Pasquier 


CANTÙ — La finale tutta italia- 
na di Coppa dei Campioni si fa 
‘sempre più vicina. Le sbandiera- 
te ambizioni del Real Madrid di 
«sbancare» Cantù si sono 
infrante contro la determinazio- 
ne, forse' addirittura la rabbia 
della Ford: battuti dalla squadra 
brianzola al termine di una parti- 
ta vibrante, a tratti perfino catti- 
va, gli spagnoli hanno lasciato 
molto delle speranze di accede- 
re alla finalissima di Grenoble. 

Finalissima che ora è presso- 
ché' certa per la Ford e che 
diventa estremamemte probabi- 
le per il Billy, sempre che al Real 
non riesca, giovedì prossimo a 
Milano, il colpo mancato qui. Da 
quanto si è visto ieri sera, gli 
spagnoli ne hanno tutte le possi- 
bilità. 

Di fronte, comunque, alle loro 
ambizioni, esternate qualche 
giorno fa da Dalipagic, i brianzo- 
li hanno opposto una partita 
I impostata soprattutto sulla de- 
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Ford-Real Madrid 84-78 (43-45) 


FORD: Cattini 2, Bosa 15, Bariviera 4, Brewer 12, Riva 25, Marzorati 
8, Bryant 18; n.e.: Innocentin, Bargna, Fumagalli. 

REAL MADRID: Romay 6, Martin 17, Corbalan 6, Rullan 7, Dalipa- 
gie 22, Delibasic 20; n.e.: Brabender, Llorente, Beiran. 

ARBITRI: Mottart (Belgio) e Jallon (Francia). 

NOTE: tiri liberì Ford 10 su 15, Real Madrid 10 su Il; palazzetto 
«Pianella» esaurito, incasso 33.580.000 lire. Uscito per cinque falli 
Romay al 17’ della ripresa. Tecnico alla panchina del Real a 657” dels.t. 
Im tribuna il presidente della Federazione Vinci, il vice presidente della 
Federazione internazionale e il commissario tecnico della nazionale 


italiana Sandro Gamba. 


terminazione, riproponendo 
quella mentalità di coppa che 
spesso è stata la loro arma vin- 
cente. 

E stata un successo costruito 
soprattutto nel secondo tempo, 
quando trascinata da un Brewer 
elevatosi a «superstar» e da un 
Bosa, che è stato l'autentica 
rivelazione (15 punti, 7 su 11), 
concentrata in difesa, eccellente 
in attacco, la Ford, grazie anche 
‘a una netta supremazia ai rim- 
balzi (38-19) è riuscita a stac- 
carsi. 


La squadra canturina ha sof- 
ferto però moltissimo nel primo 
tempo, quando. Dalipagic (al 
quale il pubblico ha riservato un 
trattamento a base di ululati, 
non perdonandogli, evidente- 
mente, di aver dichiarato che il 
Billy è più forte della Ford) ave- 
va una mano. particolarmente 
calda. Affievolitasi, nella ripresa, 
la vena dello jugoslavo — che, 
giocando solo in coppa paga la 
mancanza di ritmo — anche il 
Real si è progressivamente 
spento. 


«Campioni»: battuto il Real 
la Ford prenota Grenoble 


Gli restano l'ottima serata del- 
l'altro jugoslavo, Mirza Delibasic 
(20-punti, 8 su 12) e la classe del 
giovane Martin che è riuscito 
(soprattutto nel primo tempo) a 
non sfigurare nel confronto con 
quel Brewer che lo aveva .anni- 
chilito a Madrid. 

Nella Ford, oltre all'ex profes- 
sionista americano e a Bosa, da 
segnalare anche la prova di 
Bryant, finalmente elevatosi, al- 
meno in attacco, a quei livelli di 
eccellenza che i tifosi canturini si 
aspettano da lui (18 punti, 7 su 
13), e di Riva, che ha tenuto a 
galla la sua squadra nel primo 
tempo e le ha dato una mano 
consistente nella ripresa con il 
suo micidiale tiro dalla distanza 
che, a un certo punto, era diven- 
tata l'unica arma per scardinare 
la zona avversaria. 


CAMPIONI FEMMINILE 
Monting-Zolu 77-67 (43-30) 
Zolu Vicenza in finale . 


FOSSATI-NATI PER IL TITOLO CONTINENTALE DEI GALLO 


Pugni «euro-italiani» 


Il match sarà trasmesso in diretta su TV2 dalle 22.30 


BOLOGNA — Valerio Nati 
affronterà stasera sul ring del 
palazzo dello sport bolognese 
Giuseppe Fossati con l'inten- 
to di riconquistare il titolo 
europeo dei gallo strappatogli 
dallo stesso bresciano il 28 
aprile 82 a Lignano. E la terza 
volta che il forlivese affronta 
Fossati e spera di riportare il 
conto in vantaggio. 

Prima del confronto conti- 
nentale di Lignano, Nati ave- 
va incontrato Fossati il 30 


| novembre 81 a Forlì batten- 


dolo ai punti e diventando 
campione italiano. Entrambi i 
confronti si conclusero ai pun- 
ti e non è improbabile che 
anche quello di stasera subi- 
sca la stessa sorte. 


Valerio Nati, 27 anni, ha 
disputato nei cinque anni di 
professionismo 25 incontri, 
due dei quali pareggiati (nel 
779 con Helenio Fernandez e 


nel novembre 82 con Richard 
Saka) ed uno solo perduto, 
quello con Fossati, titolo eu- 
ropeo in palio. Il forlivese a 
sua scusante addebitò alla 
bilancia le cause della sconfit- 
ta. Nati aveva conquistato la 
corona. continentale il 3 di- 
cembre 80 battendo ai punti 
Juan Francisco Rodriguez. 

Da allora l’ha difesa cinque 
volte prima di affrontare Fos- 
sati. In varie riprese ha supe- 
rato Vincente Rodriguez (ko 
al 5% round), John Feeny (ai 
punti), Jean Jaques Souris 
(kot al 2° round), Josè Louis 
De La Sagra (ai punti) ed 
Esteban Eguia (kot ‘al 5° 
round). Dopo la sconfitta il 
forlivese ha combattuto due 
volte. 


Giuseppe Fossati, brescia- 
no di 29 anni, vanta una car- 
riera un poco più lunga. Ha 
combattuto 30 volte perden- 


do un solo confronto proprio 
da parte di Nati che gli tolse il 
titolo italiano dei gallo. La 
cintura tricolore ritornò poi in 
suo possesso nel febbraio 82, 
due mesi prima di conquista- 
re anche quella continentale a 
spese del forlivese. Da allora 
Fossati ha difeso vittoriosa- 
mente il titolo due volte la 
prima in giugno con John 
Feeny e la seconda in ottobre 
con Luis De La Sagra. L'in- 
contro che sarà diretto da 
Barrovecchio, sara trasmesso 
in televisione nella rubrica 
«Sport sette» (Tv 2:22.30). 


Altri motivi di interesse Sa- 
batini e Spagnoli li offriranno 
ai bolognesi ripresentando 
Sumbu Kalambay, un «colo- 
red» tecnico che aspira ad 
entrare nel «giro» mondiale e 
proponendo‘ l’astro mascente 
dei massimi, l'argentino Da- 
niel Falconi. 


PRESENTATA LA MANIFESTAZIONE DI BASKET FEMMINILE DI MARTEDÌ 1 MARZO 


«Un premio per Trieste Italia-All Stars» 


Sottolineate le cifre di un boom che richiede maggiori attenzioni e forze dirigenziali 


TRIESTE — «Per il basket 
femminile in azzurro l'appun- 
tamento del primo marzo a 
Trieste rappresenta la prima 
tappa nell’allestimento e pre- 


parazione delle rappresenta: . 


tive assoluta e juniores che 
d’estate parteciperanno ai 
campionati europei rispetti- 
vamente di Budapest e Rose- 
to. Una tappa dunque parti 
colarmente significativa per 
le azzurrine, che a luglio do- 
vrebbero poter ambire ad un 
posto sul podio, ma anche per 
la nazionale maggiore, rinno- 
vata, ringiovanita, rispetto a 
quella dello. scorso anno e 
volta ad esprimere un nuovo 
ciclo proprio a partire da 
Trieste». 


Questi i contenuti della ma- 
nîfestazione dedicata al'ba- 
sket femminilè e imperniata 
su Italia-AU Stars e Italia ju- 
niores-Sqt Gefidi che si terrà 


a Chiarbola martedì 1 marzo 
quali ‘li ha delineati Duilio 
Degobbis, consigliere nazio- 
nale Fip e dirigente responsa- 
bile del settore squadre nazio- 
nali, nel corso della conferen- 
za stampa ufficiale di presen- 
tazione dell’avvenimento te- 
nutasi nella sala del Circolo 
dipendenti della Ras di via 
Santa Caterina. Manîfesta- 
zione che lascerà spazio 
anche ad un saggio dî miniba- 
sket în apertura e, nell’inter- 
mezzo, ad un'esibizione alle- 
stita dalle sezioni della Sgt. 


«Italia-AU Stars femminile 
— ha proseguito Degobbis — 
che segue di poco più di un 
anno l’analoga esperienza 
vissuta da Trieste în «chiave 
maschile» in occasione dell’i- 
naugurazione di Chiarbola 
ampliato, testimonia l’interes- 
se e le attenzioni della feder- 
basket verso la nostra città, 


la sua passione per il basket, 
la capacità organizzativa 
degli organismi locali ed è nel 
contempo omaggio per tutto 
quanto la città ha dato, ha 
rappresentato e tutt'ora testi- 
monia nei confronti del movi- 
mento cestistico, femminile in 
particolare, con l'apporto del- 
la Ginnastica Triestina in te- 
sta, al cui festeggiamento del 
120.0 anniversario la manife- 
stazione pure si riaggancia». 


Nel basket femminile, Trie- 
ste ha vinto i primi due cam- 
pionati italioni organizzati 
dalla federazione agli inizi de- 
gli anni Trenta, ha dato venti- 
sei atlete alla maglianaziona- 
le per oltre 750 presenze, e 
‘proprio quest’anno, dopo un 
decennio, sembra sia destina- 
ta, sulla scia di quanto fatto 
dai maschi, a ritornare sul 
massimo palcoscenico. «Spe- 
riamo che la presenza a Trie- 


ste della nazionale A, che ha 
nella sua lista dî 15 atlete 
anche la biancoceleste Fran- 
ca Pavone e nella juniores la 
Trampus e la Huez assieme 
alle codroipesi Comelli e Za- 
nussi, sia di emblematico au- 
spicio per questo traguardo» 
ha detto Degobbis rivolgendo 
si al presidente della Ginna- 
stica Bartoli, pure del comita- 
to organizzatore proprio în 
rispetto dell’intersezione che 
la manifestazione di martedì 
ha con la storia della Ginna- 
stica. 


«È, la seconda Italia-All 
Stars.a Trieste — ha prosegui 
to ancora Degobbis — occa- 
sione dî collaudo delle strui- 
ture organizzative e del con- 
seriso nella prospettiva, solle- 
ticata dallo stesso segretario 
della Fiba (la federazione in- 
ternazionale), lo jugoslavo 
Stankovic, di affidare a Trie- 


\ 


| In poche righe 


Il Billy oggi a Zagabria 
MILANO— II Billy a Zagabria gioca oggi, alle 18, contro il Cibona il primo 
dei tre incontri da vincere, per avere la certezza di entrare nella finale di Coppa 


dei campioni di basket. 


Ciclismo: oggi la Nizza-Alassio 


NIZZA — Si corre oggi la Nizza-Alassio (giunta alla quinta edizione), con 200 
partecipanti. Sarà la prima prova della stagione su strada dove si troveranno di 
fronte per la prima volta Saronni e Hinault. Tra gli altri italiani presenti Contini, 
Battaglin, Gavazzi e Baronchelli. Mancherà Moser. K 

Le fasi conclusive della corsa saranno trasmesse, su Tv 3 dalle 14.45. 


Morto il ciclista Romain Maes 


BRUXELLES — Romain Maes, destinato a restare nella storia del ciclismo su 
Strada come l'unico atleta che abbia vinto un Tour de France indossando la maglia 
gialla dalla prima all'ultima tappa, si è spento nella sua abitazione di Bruxelles, 
Romain Maes che aveva 69 anni compi l'impresa che lo ha reso famoso 
nell'edizione 1935 della grande corsa a tappe francese. 


Biathlon: nuovo successo Germania Est 


ANTERSELVA — Nuovo successo della Repubblica democratica tedesca ai 
‘campionati mondiali di biathlon di Anterselva..li tedesco orientale Ulrich Franck, con 
il tempo di 1 ora 5'9", ha vinto infatti la 20 chilometri seniores. 


A Mestre con la Bic 


TRIESTE — La Bic organizza pull- 
man di tifosi al seguito della squadra 
impegnata domenica a Mestre con- 
tro la Lebole in una partita che 
potrebbe essere finalmente decisiva 


Designati i partecipanti 
alle finali dei «Giochi» 


TARVISIO — Si sono svolte 
le gare regionali di slalom gi- 
gante e di fondo, maschili e 
femminili, di qualificazione 
per la fase nazionale dei Gio- 
chi invernali della gioventù, 
in programma ad Asiago dal 2 
al 5 marzo. Ecco i qualificati 
(in base ai piazzamenti): 

Slalom gigante femminile: 
Elena Camiolo (SciClub 70); 
‘Anna Andreussi (Tricesimo); 
‘Barbara Da Pozzo (Ravasclet- 
to); Federica Fant (Tarvisio); 
Alessandra De Crignis (Rava- 
scletto); Tatiana Hrovatin 
(Sci Club 70), 

Slalom gigante maschile: 
Nicola Pittino (Paluzza); Cri- 
stiano Bazzara (Sci Club 70); 
Luca Schneider (Sauris); Ro- 
berto Lago (Sci Cai Trieste); 
Marco Screm (Arta Terme- 
Velox); Gino, Kaidisch (Tar- 
Visio). 

Fondo femminile: Eloisa 
‘Baron (Forni Avoltri); Valen- 
tina Del Fabbro (Forni Avol- 
tri); Iris Gianesini (Tarvisio); 
Lara Maizinger (Tarvisio); 
Cristina Della Mea (Tarvisio); 
Barbara Pittino (Tarvisio); 
Rosanna Colmano (Pro Nova 
Forni); Sara Lettig (Tarvisio). 


Fondo maschile: Alessan- 
dro Rigoni (Tarvisio); Lorenzo 
Polo (Pro Nova Forni); Gior- 
gio Di Centa (Paluzza); Eddi 


| Puntel (Paluzza); Sandro 


Markt] (Tarvisio); Luca Moro 


> (Paluzza); Daniele Del Fabbro 


(Fornese); Marco Casanova 
Tarvisio). 


Salto speciale: Simone Pin- 
zani (Tarvisio); Alberto Velu- 
scek (Tarvisio), Luca Basso 
(Pontebba); Cristian Buzzi 
(Pontebba); Maurizio Lazzari- 
Ni (Tarvisio); Stefano Peris- 
sutti (Tarvisio); Marco Adami 
(Tarvisio); Massimiliano Gal- 
lob (Pontbba); Maico Forte 
(Pontebba); Claudio Zampol 
(Tarvisio); Marco Samassa 
(Tarvisio); Gianni Vuerich 
(Pontebba). 


La rappresentativa partirà 
da Udine, dove avverrà il con- 
centramento regionale, mar- 
tedì 1.0 marzo, Il giorno 2 alle 
18 ci sarà la cerimonia di aper- 


tura; il 3 fondo maschile e 


femminile e slalom gigante 
femminile; il 4 staffette e sla- 
lom gigante maschile; il 5 ce- 
rimonia di chiusura e rientro. 
ipivar D. d. R. 


per la conquista della salvezza. Pre- 
notazioni all'Utat di galleria Protti. 
Prezzo viaggio + biglietto d'ingresso 
lire 13 mila. Partenza da Trieste do- 
menica alle 14.30. 


Pallamano: Italia battuta 


i 


ROMA — Nella prima delle due 
partite in programma contro 
Israele, la nazionale italiana è 
stata sconfitta di misura. Il primo: 
tempo si era chiuso con gli azzurri 


in vantaggio di 5 punti ma nella 
ripresa gli israeliani hanno acce- 
lerato il ritmo e sono riusciti pri- 
ma a raggiungere, poi a superare 
l’Italia, chiudendo sul punteggio 


SABATO E DOMENICA IL TROFEO TRIESTE VIGILI DEL FUOCO 


Arriva il nuoto salvamento 


TRIESTE — Grosso appun- 
tamento per il nuoto salva- 
mento sabato e domenica: è 
in programma il terzo Trofeo 
Trieste Vigili del fuoco di 
triathlon. 

Oltre duecento atleti in rap- 
presentanza di venti società 
scenderanno alla «Bianchi» 
per gareggiare nelle varie pro- 
ve di nuoto con sottopassag- 
gi, lancio del salvagente e ma-' 
nichino. Sarà inoltre disputa- 
ta per la prima volta una gara 
di staffetta-manichino: si trat- 
ta di una primizia e negli in- 
tendimenti degli organi fede- 
rali questa specialità potreb- 
be sostituire la prova del bat- 
tello, meno spettacolare e più 
costosa quando si gareggia in 
trasferta, per l'obbligo che le 
società hanno di portarsi die- 
tro l’ingombrante barchino. 

Il regolamento prevede 
squadre della categoria senior 
ma potranno parteciparvi an- 
che atleti di altre categorie, 
con un massimo comunque di 
5 maschi e altrettante femmi- 
ne per ogni società. Saranno 
presenti tutti i migliori sodali- 
zi della penisola, dai Nuotato- 


ri Padovani al Trento nuoto, | 


dai Vvf.di Torino di Modena 
alle Fiamme Oro e alla Mari- 
na militare.di Roma. 

In campo maschile hanno 
dato la loro adesione atleti di 
spicco come Lalle e Barelli: in 
campo femminile, i migliori 
elementi appartengono ai Vi- 
gili del fuoco di Trieste, Elena 
Giurco su tutti. 

In concomitanza con le ga- 
re, si terrà anche una riunione 
del comitato tecnico Federale 
in cui è stato eletto proprio in 
questi giorni anche Mario Se- 
ni, dirigente e allenatore dei 
pompieri. 

Ela prima volta che ilnuoto 
per salvamento ha un rappre- 
sentante triestino a livello fe- 
derale. Compito idi questo co- 
mitato sarà la programmazio- 
ne delle gare nazionali e il 
potenziamento di questo set- 
tore del nuoto in vista di un 
suo primo ingresso alle prossi- 
me Olimpiadi di Los Angeles 
con gare dimostrative. 

Già ai prossimi campionati 
europei di Roma di questa 


' estate è stato varato un pro- 


gramma che prevede una di- 
mostrazione di salvamento al 
termine dell'ultima gara di 


‘ogni giornata e sarà proprio in 
questa circostanza che la 
«staffetta-manichino» farà il 
suo ingresso ufficiale in gare 
di un certo livello. 
Alessandro Bourlot 


Fioretto: 6.a edizione 
«Città di Venezia» 


VENEZIA — Oltre 130 atletì par- 
‘teciperanno il 26 e 27 febbraio 
prossimi sulle pedane del pala- 
sport dell’arsenale, a Venezia, alla 
sesta «Coppa città di Venezia», 


trofeo internazionale di fioretto . 


‘maschile, che vede allineati al via i 
migliori schermitori del momento. 
‘Alla manifestazione lagunare, in- 
serita nel circuito della Coppa del 
‘Mondo (peril quale sono già state 
disputate due gare, una a Vienna 
in novembre e l’altra a Parigi in 
gennaio) hanno dato la loro ade- 
sione le squadre nazionali di Rus- 
sia, Francia, Romania, Germania 
federale e Repubblica' democrati- 
ca tedesca, Polonia, Usa, Austria, 
Svizzera, Israele, Svezia, Unghe- 
ria, Inghilterra e Italia. 

Le iscrizioni, comunque, non so- 
no ancora state chiuse e non si 
eselude un arrivo in extremis degli 
atleti cinesi che farebbero così il 
loro esordio assoluto nelle compe- 
tizioni schermistiche mondiali. 


di 28-26. Cannoniere degli azzurri, 
che schieravano cinque elementi 
della Cividin, Roberto Pischianz, 
con 13 reti. Nell’Italfoto Bozzola 
in campo a Roma 


Furlani e Di Giorgio 
tricolori agli indoor 


TORINO — Assoluti indoor 
di atletica esaltanti per i colo- 
ri del Friuli-Venezia Giulia. 
Nella prima giornata il triesti- 
no Renato Furlani ha conqui- 
stato il tricolore nel salto in 
lungo con m 7,54, precedendo 
‘ampiamente Giuseppe Cata- 
nia (Fiamme Gialle Roma) 
con 7,32. Ieri sera il friulano 
Massimo Di Giorgio ha otte- 
nuto invece il titolo nazionale 
nel salto in alto con m 2,23. Di 
Giorgio ha gareggiato per la 
Pro. Patria Pierrel Milano, 
Furlani per la Fiamme Oro 
Padova. Gli assoluti indoor 
sono stati caratterizzati dalle 
assenze di Mennea, Simeoni e 
Cova. 

Da segnalare anche il terzo 
posto di un altro triestino, 
Marino Prosch (Gs Carabinie- 
ri), terzo nei 3000 maschili. 


PRIMA GIORNATA 


LUNGO MASCHILE: 1) RENA- 
'TO FURLANI (Fiamme Oro Pado- 


CORSI AL GRUPPO KAYAK XXX OTTOBRE 


Canoa è bello 


TRIESTE — Il Gruppo Kayak XXX Ottobre organizza un incontro 
stampa per domani (ore 14) alla piscina di Altura, per la presentazio- 
ne del secondo corso di canoa fluviale. Sì tratta della prima iniziativa 
del’ genere, realizzata da una sezione del Cai in Italia. 

Il Gruppo Kayak XXX Ottobre sarà presente nella piscina di 
Altura con quattro istruttori ed imbarcazioni per un corso propede- 
nutco volto all'insegnamento della tecnica di pagaiata e di eskimo. | 
corsi sono aperti a ragazzi e ragazze di età superiore ai 14 anni; 
avranno una durata di un mese con un impegno settimanale di due 


ore seguite da nozioni teoriche, 


Gli allievi troveranno a disposizione tutto il materiale necessario 
e saranno coperti da assicurazione. A completamento del materiale 
didattico verranno effettuate riprese video per correggere l'imposta- 


zione tecnica. 


Per informazioni rivolgersi tutti i giorni dalle 16.30 alle 21 (escluso 


il sabato) al 68795. 


va) m 7,54; 2) Giuseppe Catania 
(Fiamme Gialle Roma) 7,32; 3) Ma- 
rio Lega (Propatria Pierrel Milano) 


SECONDA GIORNATA 

200 FEMMINILI: 1) Erica Rossi 
(Sisport Fiat Iveco Torino) 24”13, 
miglior prestazione italiana in- 
door. 

Alto maschile: 1) Massimo Di 
‘Giorgio (Pro Patria Pierrel Milano) 
m 2,23; 2) Gianni Davito (Unione 
Sportiva Biella) 2,20; 3) Stefano 
Saiiucei (Fiamme oro Padova) 

Peso maschile: 1) Fernando Ba- 
roni (Fiamme Gialle) m 18,11. 

800 maschili: 1) Claudio Costan- 
tini (Cus Genova) 1’53”70. 

800 femminili: 1) Antonella Ca- 
‘purro (Cus Genova) 2’11”40. 
1500 femminili: 1) Gabriella Dorio 
(Iveco Torino) 4’15”21. 

3000 maschili: 1) Mariano Scar- 
tezzini (Atletica club Bergamo) 
8'6”36, 2) Franco Boffi (Propatria 
Pierrel Milano) 8'8”°67, 3) Marino 
Prosch (Gruppo sportivo Carabi- 
nieri) 8'13”58. 

60 piani femminili: 1) Marisa 
Masullo (Sisport Fiat Torino) 7723, 
miglior prestazione italiana 


| 


ste l’organizzuzione di una 
grande manifestazione a li- 
vello europeo, quale la finale 
di una coppa di club. 

Degobbis ha anche colto 
l'occasione per citare alcune 
cifre che. danno immagine del 
boom del basket: i bilanci del- 
la federazione e della lega 
marciano ormai sull’ordine 
delle decine di miliardì «un 
boom — ha precisato — im- 
menso, che trova sovraimpe- 
gnate le strutture, il patrimo- 
nio umano di dirigenti, di ar- 
bitri che sitrovano a gestirlo; 
un problema cui tutti coloro î 
quali hanno a cuore le sorti 
dello sporîi devono sensibiliz- 
zarsi. Uno spori particolar- 
mente educativo, adatto a sti- 
molare l'approccio dei giova- 
nì alla scuola dell’aliruismo, 
della generosità e della lealtà 
quale noi intendiamo debba 
essere interpretato lo sport 
nella sua funzione sociale». 

Del favore che riscontra èl 
basket nei giovoni, della diffu- 
sione che incontra il movi 
mento che nell'ultimo decen- 
nio ha più che raddoppiato î 
suoì tesserati superando la 
quota 110 mila (escludendo îl 
minibasket), ha dato preciso 
indice Norino Jacobucci; pre- 
sidente regionale Fip e del 
comitato organizzatore di Ita- 
lia-All Stars. «Oltre 180 squa- 
dre — ha detto — per più di 
tremila atleti, solo a Triesie 
movimentano l’attività giova- 
nile che, assieme a quella re- 
gionale, da un paio di anni 
comincia a conquistare risul- 
tatì significativi a livello na- 
zionale. Alla base di iutto, un 
minibasket in continua 
espansione, soprattutto quel- 
lo femminile». 

Insomma; dietro al boom 
del basket di vertice, alle posi- 
zioni di prestigio che la palla- 
canestro italiana sta scalan- 
do nel mondo, ci sono, în ter- 
mini molto incoraggianti, am- 
pie basi di ricambio: impor- 
tante è — è parso di capire dal 
tenore dei discorsi — trovare 
anche persone disposte ad 
impegnarsi nei quadri orga- 
nizzativi, affinché uno splen- 
dido patrimonio non vada di- 
sperso. 


Piero Trebiciani 


OGGI AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Assemblea «Laguna» 


TRIESTE — ;Avrà luogo 
oggi, nella sede sociale, l’as- 
semblea annuale del ‘circolo 
sportivo Laguna, sorto oltre 
cinque anni fa al Villaggio del 
pescatore per volontà di una 
quindicina di persone, tutte 
appassionate di mare, vela, 
pesca e motori. Oggi al Villag- 
gio duinese sono attraccate 
oltre 1300 imbarcazioni e i 
soci del Cs Laguna sono più di 
350, tutti animati da un entu- 
siasmo sempre crescente per 
lo sport nautico. 

Risultati e programmi futu- 
ri verranno esaminati e di- 
scussi questa sera nel corso 
dell'assemblea che dovrà 
eleggere il nuovo consiglio di- 
rettivo. Si parlerà nella nuova 
ed accogliente sede realizzata 
quest'anno, della sede del Vil- 
laggio del pescatore allo sco- 
po di potenziare l’attività 
sportiva. 

Il sodalizio ha avanzato ri. 
chiesta alla Federvela per po- 
ter aprire una scuola di vela 
per i giovani e ha avviato 
diverse forme di\collaborazio- 
ne per le altre società veliche 
del golfo. E stato creato un 
comitato per assistere i soci 


nelle varie pratiche burocrati. 
che e una sezione tecnica per 
venire incontro alle esigenze 
di chi non ha il tempo per 
effettuare i lavori di manuten- 
zione. sulle varie imbarca- 
zioni. 


La ginkana 
al Motor Show 


TRIESTE — In occasione del Motor 
Show alla Fiera di Trieste è stata 
organizzata, dal Moto Ciub Bora con 
la sponsorizzazione di Moto Shop 
Una ginkana ‘per vespe e moto da 
Enduro 500 cc. La gare, già sospesa 
per le pessime condizioni atmosferi- 
che, è stata comunque effettuata a 
gran richiesta. Proprio per le critiche 
condizioni della pista (tutta una poz- 
zanghera) più di una gara vera e 
propria si è trattato di una esibizione 
che ha ‘entusiasmato it folto pubblico 
con le continue derapate causate 
dalia scarsa aderenza sull'asfalto ba- 
gnato. Hanno dato lustro alla manife- 
stazione le premiazioni che, per gen- 
tile interessamento del M.C. Ferrati, 
sono state appunto effettuate dal 
campione di velocità Virginio Ferrari, 
ospite al Motor Show. AI primo posto 
si è piazzato il noto crossista Fabio 
Samsa del M.C. Duino su Honda 500 
R, ottimo secondo Roberto Muraro 
su Bravo, 


S83838f55585 pesssta 


88 


Eressgopo veces 11185 


mao, 


III 


E GIRI 


mer, 


Pr 


Pag. 16 


| 


'CITROÈN A PLAHUTA 


| VIA BRIGATA CASALE 1 - TRIESTE - TEL. 813242 


L'AVVISO 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


COMFEZONE SOT] 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CONCESSIONARIA Cycles 
Peugeot Ban e Leuz, via Fla- 
via, tel. 810214, presenta nuovi 
modelli ciclomotori con avvia- 
mento elettrico. Ritira vostro 
usato valutando il massimo. 
Facilitazioni di pagamento. 

1943/14 

DIESEL 132/2000 vendesi. Auto- 
rimessa Flavia, via F. Severo 
100. T.A. 131/14 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via F. Severo 65 
tel. 54089. Vendita autovettu- 
re nuove e usate, pagamento 
senza cambiali, anticipi, ipote- 
che. Occasioni garantite 3 me- 
sì: Fiat 126 Personal 650 ’79, 
Fiat 127 900 3P Special’81, 127 
1050 CL 3P ’79, Ritmo 60 CL 
1979, 131 1.3 Special 1977, 128 
©L 1978, Autobianchi A 112.E1. 
1979, A 112 El. ’77, A 112 
Abarth 70 Hp ’76, Renault 5 
‘TL ?75, Renault 4 TL "76, Alfet- 
ta 1.8 ’73, Citroen CX Pallas 
78, vetture sotto il 1.000.000, 
Alfa 2000 ‘73, Citroen DS 19 
TA. 546/14 

FIAT 127 3 porte 4 anni con 
pneumatici nuovi vendo. Tele- 
fonare 212365. 1925/14 

FILOTECNICA Giuliana, via 
Fabio Severo 42, tel. 569122. 
Occasioni: Fiat Panda 45 ’80, 
Mini 90 ’77, R_5 TS, Citroen 
GSA ‘’81, Volkswagen Golf 
GLS 1.3 ’80, Golf GLD ‘82, 
Lancia Gamma coupé 2000 
178. 1964/14 

FILOTECNICA Giuliana, via 
Fabio Severo 42, tel. 569121. 
Occasioni: BMW 1602 ’73, 2002 
*73, 320 "76 °77.’78, 520 ’77 ’81, 
3.0 CSIL "73, Volvo 343 "79 '80, 
244 ‘78, 245 Diesel ‘79, Alfa 
Romeo Alfetta 1.6 '79, Alfetta 
GT 1.6 ’79, Giulia 1.3 Super 
"76, Fiat 132 I ’79, 124 Sport 
‘Abarth 73, Mercedes 200 D 
"79, 240 D °74, 280. SE 179. 

1964/14 

JETTA Diesel ’82. pochissimi 
chilometri vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 


OCCASIONE vendesi Fiat 124 
Sport coupé ottime condizioni 
carrozzeria motore. Tel. 
764985. T.A. 130/14 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
126 P_'77 ’78, 127 Super ‘82, 
‘Beta 1.6 € ’78, Porsche 911 S 
#72, A 112 Elegant '77, Daimler 
8V Saloon, A 112 Abarth '79,R 
5 TL ’77, Alfasud 1.5 TI ’79, 
MGA. '56, 500 L ‘69, Ritmo 
Diesel L ’80, Panda 45 ‘82, 
furgone Canguro "76, Ritmo 60 
CL ’78, R.5 Turbo '82, Golf 
GLD ’80, Porsche 924 Turbo, A 
112 Elegant ’81. AUTOCCA- 
SIONI, VIA ROMAGNA 6, 
040/61126. 1839/14 


PANDA 30 1981 occasione ven- 
do. Tel, 733229. 25/14 


PEUGEOT 305 SR ce 1500 anno 
1980 L. 6.800.000 perfetta ven- 
de Ban e Leuz Snc, via Flavia, 
tel. 810214. 1943/14 


PULLMINO 850, Renault 4, Mi- 
ni, A_112, 128 coupé vendo. 
Tel. 793578. 1957/14 


TAUNUS 1300 ’77 in ottime con- 
dizioni vende anche rateal 
mente Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 34, tel. DOSE) 

VENDO Fiat 500 L 1972, 850 
Special revisionata bellissime. 
Telefonare 796678. 1952/14 


125 S ‘70 in buono stato vende 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 


850 Special 450.000, 127, 128 
950.000, altre gas 1.200.000 
vendo. Tel. 793578. 1957/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALBSAIL le barche italiane che. 
i nordicì ci invidiano. Prezzi 
interessantissimi dai 9,20 ai 14 
metri. Informazioni Tutto- 
sport, tel. 790359. 


050022/15. 


DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 6 ai 70 HP 
privati vendono, in visione 
presso. l’Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 


28, Trieste. 11/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA affittasi distinto. Tele- 
fonare 729381. 1969/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A.GIOVANE coppia cerca ap- 
partamento affitto modesto. 
Tel. 274484. 1944/18 


CERCASI appartamento 2-3 
stanze contratto triennale. 
Tel. "753447. 135/18 


DISTINTA signora cerca affitto 
appartamentino camera cuci 
na disposta prelevare mobili, 
Telefonare 13/14 al 762388. 

564/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


I 
T. ACIT, tel. 734883: affittasi am- 
mobiliati 1-2 stanze tutti con- 
fort, contratto termine non re- 
sidenti. 1833/19 


AFFITTASI solo a nonresidenti 
appartamento centralissimo 
prestigioso salone 13 camere 
cucina doppi servizi. GRI- 
MALDI, 040-764952. ‘1000/19 


AFFITTO appartamento am- 
‘mobiliato signorile persona re- 
ferenziata non residenti. Tel. 
43368. 1971/19 


CAR, 631192: ‘affitta Opicina 
centrale in villetta ammobilia- 
to soggiorno cucinino matri 
moniale bagno riscaldamento 
bel giardino. Contratto qua- 
driennale anche per residenti. 

133/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio PICCARDI 3 stan- 
ze, bagno, autoriscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1947/19 


SISTIANA affitto vendo locale 
75 mq qualsiasi uso, Informa- 
zioni Jolly Market, stazione. 

1970/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
‘appartamento uso ‘ufficio via 
Revoltella mq'100. Telefonare 
730344, Gallina 4. 1923/19 


20 Capitali 
Aziende 


CEDONSI AZIENDE: ABBI 
GLIAMENTO - CALZATURE 
- DROGHERIA PROFUME- 
RIA - ELETTRODOMESTICI 
- BIGIOTTERIA - PELLIC- 
CERIA. Informazioni: ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel.750777. 
545/20 
DROGHERIA-profumeria semi 
centrale, avviatissima. Sola- 
Tio, piazza S. Giovanni 3, ora- 
rio 16-19. 930/20 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
urgentemente negozio legato- 
ria centrale, avviatissimo, 
25.000.000. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1947/20 
PULISECCO semiperiferia, buo- 
na posizione. Solario, piazza S. 
Giovanni 3, orario 16-19. 
1930/20 
RISTORANTE bar caratteristi- 
co Grado centro storico affit- 
tasi annualmente. Telefonare 
0431-82172 ore 10-12. 166/20 
VERO affare: vendesi a Grado, 
causa motivi personali, avvia- 
tissima bigiotteria pietre dure, 
volendo anche preziosi. Red- 
dito ottimo. Prezzo interes- 
sante. Telefonare ore negozio: 


0431-2749. 58/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. OCCUPATI acquisto contan- 
ti per investimento, eventual 
mente anche intero: stabile. 
Telefonare 7155059. 14/21 

AVENDO molte richieste «Trie; 
ste Mia» cerca appartamenti 
varie grandezze. 768800-54519. 

1939/21 


CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare. ‘Telefonare 
‘732498. 2/21 

DA privato acquisto libero mi- 
niappartamento 50 mq pago 
subito. Tel. 828729.0re pasti. 

12/21 

PRIVATO acquista urgente 
‘mente, appartamento signori- 
le, salone, 2 stanze, possibil- 
mente doppi servizi, zona 
Franca-Locchi,. Telefonare 
7681744. 1947/21 


IL PICCOLO 


porvi 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AÎA.A. DUINO villette accostate 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, taverna, mansarda, ga- 
rage, giardino privato VENDE 
DIRETTAMENTE IMPRE- 
SA. Mutuo concesso. Tel. 
630050. 1949/22 

ACIT, tel. 734866: vendonsi due 
posti. macchina GIARDINO 
PUBBLICO. 1833/22 


= LONTR 
SPIDER - 


ra Meo: 


ACIT, tel. 734866: VIA MAT- 


TEOTTI vendesi locale, ma- 
gazzini a uso deposito. 1833/22 


ADVISER:, 62765: rive in.stupen- 


do stabile liberty facciate tet- 
to rifatti perfettissimamente 
cucina soggiorno 2 cameroni 


, camerino servizi separati 120 


mq metà fase restauro vantag- 
giosissimo. 22/22 


AGENZIA Meridiana, 733275: 


zona VIALE casa epoca MAN- 
SARDA MQ 100 da ristruttu- 
rare. , 1948/22 


Dacci oggi 


” ; bian 
AL» 1978, A 
enprarte ti a 


AGENZIA Meridiana, ‘733275: 


zona UNIVERSITA’ recente 


‘ rifinitissimo salone 4 stanze 


cucina doppi servizi terrazzi, 
autobox, giardino privato, vi- 
sta mare. 1948/22 


AGENZIA Meridiana, 733275: 


GRIGNANO. villa uni. 
bifamiliare: mq. 180. grande 
cantina ristrutturabile, giardi- 


no, vista golfo. 
ALPICASA: Politeama signori. 


le 5 stanze cucina bagno wc 
67.000.000. 733209. 25/22 


Giovedì, 24 febbraio 1983. 


ALPICASA: Pestalozzi perfetto 
cucina bistanze bagno 
20.000.000 più mutuo. 733229.. 

25/22 

ALPICASA: Roiano alta perfet- 
to panoramico salone bistanze 
cucina bagno terrazza, 
80.000.000. 733229. 25/22 

ALPICASA:. occasione occupa- 
to discreto 120 mq, 22.000.000, 
possibilità mutuo. 733209. 

25/22 

APPARTAMENTINO libero con 
giardino in casetta COMMER- 
CIALE luminoso piacevole 
vende FUTURA. Tel. 62991. 

1961/22 

APPARTAMENTO recente 82 
mq Bonomea alta vendesi. 
Tel. '775735-227237. 1928/22 

APPARTAMENTO zona Fiera 
55 mq 20.000.000 contanti re- 
‘sto mutuo. Tel. 775735-227237. 

È 1928/22 

ARA vende Eremo attico con 
mansarda lussuoso, caminetto 
terrazze vista box pomeriggio. 
62892: 1959/22 


ATTICO bellissimo, 100 mq, Fa- 
bio Severo, pagamento dila- 
zionato. Trieste Mia ‘768800 
54519. 1935/22 


BATTISTI appartamento 8 va- 
ni biservizi. Solario piazza S. 
Giovanni 3, orario 16-19. 

1930/22 

BONZANINI negozio occupato 
‘Rossini 89 mq più 40 mq sop- 
palco vendesi. Tel. 631792. 

540/22 

BONZANINI negozio occupato 
via Genova 100 mq vendesi. 
Tel. 631792. 540/22 


BRUNNER salone, 3. stanze, ba- 
gno, cucina, riscaldamento 
‘autonomo, rinnovato, vende 
libero Amm.ne Immobiliare 
Alberti & C., tel. 630050. 

1949/22 

C.. SAN Marco, (adiacenze) in 
casetta 2 stanzette cucina ser- 
vizio 20.000.000. Primavera 
574191. 


C. SISTIANA villetta 250 mq 
recente ampio giardino. 
574191 Primavera. 1916/22 


CAMPO Marzio vendesi appar- 
tamento 58 mq vista stupen- 
da. Tel. 68031. 1966/22 

CARDUCCI (Goldoni) vendonsi 
‘appartamenti liberi ed occu- 
pati 125-190 mq ascensore ri- 
scaldamento. Tel.'766676.19/22 

CASA Mia vende Pascoli da 
ristrutturare ammezzato 60 
Imq adatto anche ambulatorio, 
ufficio, attività artigianale. 
XXX Ottobre 3, tel. 68858 
630307. 'T.A. 136/22 

CENTRALISSIMO 3 stanze, sa- 
lone, servizi, poggioli, ascenso- 
re, centralnafta. Vendesi libe- 
ro. Esperia, Battisti 4, tel. 
50.777. 1545/22 

CENTRO camera, cucina, gabi- 
‘netto, ammezzato, tranquillis- 
simo, ottimo stato, 17.500.000. 
‘Trieste Mia, 768800 54519. 

1935/22 

CERVIGNANO zona_ centrale 
vendesi NUOVI APPARTA- 
MENTI con 1-2 camere sog- 
giorno servizi mutuo 40% cir- 
ca. ALTRI NUOVI mobiliati 
alto reddito già affittati esclu- 
so equo canone. Ore ufficio 
0481-74404 0431-30792. 124/22 

COMMERCIALE costruzione 
palazzina. Appartamenti 2 
stanze, salone, doppi servizi, 
‘ampie terrazze, vista mare, au- 
toriscaldamento metano, po- 
sto auto e cantina. MUTUI 20 
ANNI. Vendonsi.  ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 545/22 


ECCARDI VENDE apparta- 
men' > libero via Molino a Ven- 
to casa recente, due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, canti- 
na, ascensore, centraltermo. 
@ccasione. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, tel. 732266. 

ki 1923/22 

ECCARDI VENDE apparta- 
mento occupato via dello Sco- 
glio, due stanze, cucina, ba- 
gno, we, riscaldamento auto- 
nomo. Occasione. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘732266. 1923/22 

ECCARDI VENDE apparta- 
mento libero zona piazza 
CARLO ALBERTO, tre stan- 
ze, cucina, bagno, we, riposti- 
glio, due poggioli e cantina. 
‘Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 1923/22 


la ricerca quotidiana 


Aumentano i malati di cancro, ma grazie alla ricerca aumentano sensibilmente anche le guarigioni. 
E tuttavia di 100. malati oggi solo 35 guariscono. ; 
Questa corsa affannosa per la vita si risolverà, finalmente, quando sarà trovata l'origine del male. ; 
Da Koch a Pasteur, da Curie a Fleming.e Sabin le grandi malattie del passato sono state identificate 

e poi vinte attraverso il microscopio e una ricerca biologica sistematica, continuativa. 


Tutto questo ha oggi costi altissimi in attrezzature e uomini, al punto che solo un concreto 


impegno collettivo può arrivare a coprirli. 


Ne vale la vita. 


La tua e quella dei tuoi figli. 


Aiutaci a 


combattere il cancro. 


Così. 


PI) 


AIRC 
Associazione 
Italiana 

per la Ricerca 
sul Cancro , 


via Durini 5. - 20122 Milano 

tel. (02) 708.786 - c/c post. 307272 
Comitati regionali: Friuli Venezia Giulia 
Lazio - Liguria - Piemonte/Valle d'Aosta 
Toscana - Veneto » 
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della ricerca sul cancro 


BARCOLA 


in villa padronale sul mare, 
con parco, spiaggia e ap- 
prodo, grande ‘apparta- 
mento massimo prestigio, 
vendesi. 


Scrivere a: 


PUBLIKOMPASS, 
cassetta n. 38/E. ‘ 
34100 TRIESTE 


ECCEZIONALE irripetibile of- 
ferta ad Aprilia Marittima (Li- 
gnano) vendiamo prime dieci 
villeschiera consegna ottobre 
scontate 30% (52.000.000) do- 
tate predisposizione riscalda- 
mento, caminetto, grondaie 
Tame, tetto legno, piscina. Tel. 
0432-291636. » =02/ 

FABIO SEVERO soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, servizi, vende 
Amm.ne Immobiliare Alberti. 
Tel. 630050. 1949/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati, im, 
pianti autonomi mutuo pron- 
tingresso. Tel, 69131 60251. |. 

GABETTI vende via Combi ap- 
partamento in stabile signori- 
le: salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, cantina, posto. 
auto. Tel. 764664. 050067/22 

GABETTI vende zona Roiano 
appartamento da ristruttura- 
re in stabile d'epoca: 100 ma 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
wc. Tel. 764842. 050067/22 

GABETTI vende salita Zugna- 
no, casetta con locale sotto- 
stante ed appartamento al'I 
piano: soggiorno, cucinino, 2 
stanze, servizio, circa 50 mq. 
Tel. 764664. 050067/22 

GABETTI vende viale XX Set- 
tembre appartamento in sta- 
bile d'epoca, ampia metratu- 
ra; piano alto: 3 stanze, cuci. 
na, wc, ripostiglio. Tel. 764842; 

GABETTI Servizio Turistico 
vende Tarvisio appartamenti: 
ni pronta consegna: bivani e/o 
mansardati. Prezzi interessan- 
ti. Visione planimetrie. ed in- 
formazioni presso i nostri uffi- 
ci: via Carducci 20, tel. 040- 
764664. 050067/22 

GAMBINI primo ingresso ‘sog- 
giorno matrimoniale servizi ri- 
postiglio luminosissimo.. Tel. 
‘128334, 1950/22 

GORIZIA libero 100 mq soggior- 
no 2 camere cucina ripostiglio 
terrazze 57.000.000. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

GORIZIA via Trento casa da 
rimodernare su 2 piani con 
giardino prezzo interessante., 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22. 

GORIZIA libero 105 mq ampio 
ingresso, soggiorno, 2 letto, 
cucina, servizi, ripostiglio, ter- 
razze, cantina, garage, mutuo 
13%. Ore pasti 0481/32625. ‘ 

‘GRADO monovani; camera sog- 
giorno; 2 camere soggiorno: 
giardino; villetta schiera. Pa- 
gamento dilazionato. Trieste 
Mia 768800 54519. 1935/22 

GRADO Pineta, ammobiliato, 
bistanze, cucina, servizi. Sola- 
rio 040-61061, orario 16-19.‘ 

GRIMALDI 040-764952 - 'TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8:30- 
18. Roiano libero luminoso 2 
camere cucina servizio canti- 
na 44.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
lissima mansardina libera 2 
camere cucina servizio 
15.000.000. — 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Stazio- 
ne libero, 2 camere cameretta’ 
cucina servizio riscaldamento 
autonomo 48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Ospeda- 
le locale d’affari libero di 40 
mq con acqua luce e passo 
carraio 30.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via 
Rossetti locale d'affari libero 
di 55 mq con acqua luce 
43.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CARDUCCI rinnova- 
to, 3 stanze, cucina bagno ri- 
postiglio, 45.000.000. S. Lazza- 
To 10, tel. 61712. 1947/22 
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IL PICCOLO 


AUSPICATA UNA PROPOSTA AUTONOMA SUI MISSILI A MEDIO RAGGIO © 


Gromiko invita gli europei 


a dissociarsi dall’America 


Criticato il ruolo passivo verso Washington 
Ustinov: possiamo costruire qualsiasi arma 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro- 
miko è sceso in campo di 
persona per invitare l'Europa 
occidentale «a dire la sua pa- 
rola a favore di una giusta 
soluzione del problema delle 
armi nucleari a medio raggio, 
a favore della pace». 

Un tale passo «sarebbe un 
segno della maturità politica 
della posizione di questi pae- 
si» ha dichiarato ieri il capo 
della diplomazia sovietica, in 
un'intervista che pubblicherà 
oggi la «Pravda» e che l’agen- 
zia «Tass» ha anticipato. 

Gromiko lamenta che, sul 
controverso problema degli 
euromissili gli europei, abbia- 
no assunto un ruolo di «osser- 
vatori» ‘o di sostenitori della 
proposta statunitense di «op- 
zione zero», equivalente, per 
Mosca, ad un «unilaterale di- 
sarmo sovietico». 


Nelle dichiarazioni al quoti- 
diano del Pcus il ministro de- 
gli esteri smentisce che gli 
stati Uniti stiano ora dimo- 
strando.alle trattative di Gi- 
nevra una disponibilità ad 
abbandonare la «opzione ze- 
To» (niente. «Pershing» e 
«Cruise» in Europa se VUrss 
smantella i suoi missili a me- 
dio raggio) e a cercare un 
compromesso soddisfacente 
per entrambe le superpo- 
tenze. 


«Purtroppo — ha sottoli 
neato il capo della diplomazia 
sovietica — finora non c'è sta- 
ta alcuna tendenza verso un 
maggior. realismo da parte 
americana. In ultima analisi, 
tutto. ritorna ‘alla posizione 
originaria, che consiste nel 
realizzare, in un modo o nel 
l’altro, il piano Nato, e aprire 
la strada ai nuovi missili Usa 
in Europa occidentale». 

«Nessuna proposta che va- 
da incontro ai principi di 
eguaglianza è finora emersa 
da parte degli Stati Uniti e 
della Nato», sostiene Gromi- 
ko, a smentita di notizie ap- 
parse sulla stampa occidenta- 
le su una presunta disponibi- 
lità di Washington ad accordi 
«intermedi» sugli euromissili. 

Da parte sua il ministro del- 


la difesa sovietico, Dmitri 
Ustinov, ha ammonito l’Occi- 
dente a non considerare una 
«prova di debolezza» l’offensi- 
va di pace in cui è impegnata 
l’Urss che, al contrario è in 
grado di produrre qualsiasi 
tipo d’arma necessario. 


«I circoli imperialisti reazio- 
nari non sperino di acquisire 
la superiorità militare sul- 
l’Urss» avverte sl maresciallo 
Ustinov in un lungo articolo 
sulla «Pravda» in occasione 
del 65esimo anniversario del- 
la formazione dell’Armata 
rossa. 


Il capo delle forze armate 


‘sovietiche ha accusato gli 


Stati Uniti di distorcere le 
ultime «iniziative di pace» 
dell’Urss per bloccare le trat- 


tative di Ginevra e Vienna sul 
disarmo, arrivare all’installa- 
zione dei «Pershing» e «Crui 
se» in Europa occidentale, e 
diventare così più forti della 
comunità socialista. 

«Se gli Stati Uniti — ha 
messo in chiaro Ustinov — 
cominciano a dislocare i loro 
missili a medio raggio in Eu- 
ropa occidentale, l'Unione So- 
vietica sarà capace di rispon- 
dere a questa minaccia in mo- 
do pronto ed efficace». 


_ Ustinov ha insistito sul fat- 


to che il suo paese «non cerca 
la superiorità né nel campo 
delle armi nucleari né di quel- 
le convenzionali» e tocca ora 
all'Occidente mostrare con- 
cretamente il suo desiderio di 
accordì sul disarmo. 


Un appello 
protestante 


a negoziare 


BONN — Un gruppo di alti 
esponenti protestanti ameri- 
cani, a conclusione di una vi- 
sita d’una settimana nella re- 
pubblica federale, ha fatto ap- 
pello a Bonn, insieme con i 
dirigenti della Chiesa evange- 
lica tedesca, per un positivo 
risultato dei negoziati di Gi- 
nevra sugli euromissili. 

Dalle chiese — si legge in un 
comunicato diffuso nella capi- 
tale tedesca, deve giungere ai 
governi l’incoraggiamento 
per un negoziato serio che 
elimini il muro di sfiducia. 

Da parte americana è stata 
espressa la convinzione che il 
governo degli Stati Uniti ab- 
bia affrontato il negoziato di 
Ginevra con la massima serie- 
tà. 


| 
| 
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IL CAPO DEL CREMLINO DEBUTTA IN VESTE DI «PRIMO IDEOLOGO» 


Andropov: non è dietro l’angolo 


la società 


promessa da Karl Marx 


Un articolo su «Kommunist» - Lavorare di più per perfezionare il socialismo sviluppato 
Significativo silenzio su Breznev - Indicazioni contrarie a possibili incisive riforme 


MOSCA — A cento giorni 
dall’ascesa ai vertici del 
Cremlino, Yuri Andropov ha 
esordito come ideologo con 
un lungo saggio teorîco- 
politico per avvertire i sovieti- 
ci che è ancora lungo il cam- 
mino verso il «paradiso comu- 
nista» preconizzato da Marx 
e per.annunciare che è giunto 
il momento di perfezionare il 
«socialismo sviluppato» est- 
stente in Urss. 

Nel saggio, pubblicato su 
«Kommunist», in occasione 
del centenario della morte dî 
Marx, il nuovo segretario ge- 
nerale del Pcus non si limita 
affatto all'astratta teoria e sî 
serve delle riflessioni sul pen- 
siero marztista-leninista per 
invitare il popolo che governa 
a «sgobbare» più sodo se vuo- 


IN CASO DI TRASFERIMENTO DEGLI «SS-20» ORA PUNTATI SULL'EUROPA 


Tokio teme il rafforzamento 


delle basi russe in Oriente 


TOKIO — I principali esponenti del governo giapponese 
nel settore della diplomazia e della difesa sî.sono recisamente 
pronunciati contro qualsiasi intesa tra gli Stati Uniti e Unione 
‘Sovietica che consenta a quest’ultima di rafforzare le sue basi 
missilistiche nell’Estremo Orinete. 

Nei timori giapponesi, l’intesa in questione riguarda în 
particolare un assenso a eventuali progetti sovietici di trasferi- 
te nell’Asia orientale alcuni dei missili nucleari «SS-20» ora 
dislocati in direzione dell'Europa. 

Ultimamente tale eventualità era stata prospettata a Tokio 
con crescente apprensione e alcune settimane or sono il primo 
ministro Yasuhiro Nakasone era giunto a chiedere al segreta- 
rio di Stato americano George Shultz il rifiuto di qualsiasi 
compormesso nei colloqui per la riduzione delle armi strategi- 


che nel vecchio continente. 


Pur evitando di formulare îl problema in termini così 
drastici, il ministro degli esteri Shintaro Abe ha dichiarato ieri 
in parlamento che intende far appello agli Stati Uniti e all’Urss 
affinché non si concluda alcun accordo che possa avere 
ripercussioni sulla sicurezza nell’Etremo Oriente. 

Da parte sua, Abe ha tenuto a rassicurare i parlamentari 
dell'opposizione circa l'impegno del governo a chiedere a 
quello americano di rispettare un bando sull’introduzione di 
armi nucleari nel paese. Alcuni dubbi in proposito erano stati 
sollevati dall’opposizione in riferimento al nulla-osta concesso 
recentemente a Tokio per un prossimo scalo în Giappone della 
portaerei «Enterprise» e di altre unità statunitensi, 


Ma intanto a Mosca si commercia 


MOSCA — Mai tanti uomini 
d’affari giapponesi erano arri. 
vati d’un sol colpo a Mosca: in 
ben 252, in rappresentanza di 
quasi tutte le più prestigiose 
società e banche del paese, 
sono giunti l’altra sera a Mo- 
sca per tentare un rilancio in 
grande stile dei rapporti eco- 
nomici con l’Urss, in stallo 
dopo l’invasione dell’Afghani- 
stan e l’inasprirsi delle pole- 
miche attorno alle Isole Kurili 
e ai programmi di riarmo e di 
più stretta collaborazione 
militare con Washington va- 
rati dal nuovo governo Naka- 
sone. 

Capeggiata dall’ottanta- 
duenne presidente della Ca- 
‘mera del commercio e dell'in- 
dustria, Shigeo Nagano, la de- 
legazione è stata accolta 
all'aeroporto di Mosca dal vi- 


ce ministro degli esteri Vladi- 
mir Sushkov. Rimarrà in Urss 
una settimana e non si esclu- 
de un grande ricevimento al 
Cremlino con il segretario ge- 
nerale del Pcus Yuri Andro- 
pov come padrone di casa. 

Gli uomini d’affari della 
massima potenza industriale 
d'Asia sono giunti a Mosca 
con ambiziosi programmi a 
lungo termine: con i sovietici 
discuteranno soprattutto di 
quale potrebbe essere il ruolo 
delle loro società e banche nel 
prossimo piano quinquennale 
dell’Urss 1986-1990. 

Le parti sono interessate in 
modo particolare a «Joint 
Ventures» in progetti riguar- 
danti lo sviluppo della metal- 
lurgia nonferfosa, la chimica, 
la petrolchimica e l’industria 
del legno in Siberia, 


le vivere meglio, « 

A metà degli anni Sessantu, 
quando andò al potere, Leo- 
nid Breznev sì affrettò ad 
annunciare il passaggio del- 
VUrss al «socialismo svilup- 
pato», stadio — di incerta du- 
rata — per fare poi un ingres- 
so trionfale nel comunismo, în 
una realtà cioè, dove ognuno 
avrà secondo i propri bisogni 
e non secondo il proprio la- 
voro. 

Ora il successore di Brez- 
nev dichiara che i tempi sono 
maturi per un perfezionamen- 
to di questo «socialismo svi- 


luppato». 

La via del perfezionamento 
è già stata abbozzata da 
Andropov in discorsi prece- 
denti e ora, sulla rivista ideo- 
logica del Pcus, viene rivesti- 
ta di abitì più paludati e legit- 
timata alla luce dei «padri 
fondatori», Marx, Engels e 
Lenin. 

Per Andropov, è chiaro che 
una società non può distribui- 
re più di quanto produce, 
quindi per star meglio biso- 
gna incrementare la produtti- 
vità tramite una rigorosa 
disciplina del lavoro, mante- 
nere î salari e la massa mone- 
taria adeguatamente legati ai 
beni effettivamente disponibi- 
li per contenere così le penu- 
rie e il mercato nero, lottare 
contro il burocratismo, poten- 
ziare «il sistema degli incenti. 


vi materiali e morali», appli- 
care în modo più radicale e 
fruttuoso le conquiste del pro- 
gresso tecnico-scientifico per 
una utilizzazione razionale 
della manodopera (il 40 per 
cento degli addetti nell’indu- 
stria svolgono in Urss lavori 
manuali). 

Il segretario generale del 
Pcus non scrive su «Kommu- 
nist» con quali misure concre- 
te intenda andare per questa 
strada del «perfezionamento». 

Una società più meritocra- 
tica: questo — emerge, ancora 
una volta, netto dal saggio, 
intitolato «La teoria di Marr e 
alcune questioni connesse al- 
l'edificazione del socialismo 
in Urss» — è il «pallino» del- 
l’attuale capo del Cremlino, 
per il quale il socialismo non è 
| affatto «generale eguaglianza 


nella distribuzione e nei con- 
sumi». 

Per l’er capo della polizia 
politica dell’Urss, il marxi 
smo, inseparabile dal lenini- 
smo e non riducibile a dogma, 
è più vivo che mai. Semplice- 
mente, la società preconizza- 
ta da Marx non è dietro l'an- 
golo, bisognerà lavorare 
ancora a lungo e duramente 
per adeguare la realtà aì tra- 
guardi. 

Da queste parole e da consi- 
derazioni sulla necessita di 
«rieducare» quanti «antepon- 
gono i propri interessi egoisti- 
ci alla società» e alla «vita 
collettivistica» sembra evi- 
dente che Andropov non è sul 
punto di imprimere particola- 
ri svolte «liberalizzatrici» al 
paese di cui è alla guida. 


Nel lungo e articolato sag- 
gio, infarcito di citazioni da 
Marx a Lenin, il «numero 
uno» del Cremlino parla an- 
che dell’ultimo congresso del 
Pcus, apertosì esattamente 
due anni fa, ma non spende 
una parola su Breznev, che di 
quel congresso fu îl mattato- 
re. Stesso silenzio sul prece- 
dessore di Andropov da parte 
di «Pravda» e «Izvestia», che 
pure dedicano i loro editoriali 
al secondo anniversario del 
congresso. A differenza di An- 
dropov, Breznev non si è mai 
lanciato in saggi di teoria 
marzista-leninista e concen- 
trava la sua attività pubblica 
a discorsi e libri di memorie. A 
fargli da «ideologo-capo» era 
Mikhail Suslov, scomparso 
nel gennaio dell’anno scorso. 


IERI HA VISTO IL PREMIER MILKA PLANING 


Conferenza di Craxi 
a Belgrado: «Il Psi 
per l'opzione zero» 


Tassa sugli espatri: De Carli incontra Ribicic 


BELGRADO — Il segreta- 
rio del Psi on. Bettino Craxi, 
parlando l’altra sera all’Uni- 
versità di Belgrado, ha invita-* 
to i comunisti italiani «a scri- 
vere le strade del futuro», ag- 
giungendo: «Il problema della 
sinistra italiana è come 
costruire una prospettiva so- 
cialista». 

Craxi, parlando dell’attuale 
situazione politica italiana, 
ha osservato che «i comunisti 
da un lato ci attaccano perché 
siamo al governo con la Dc e 
dall’altro non vogliono lo scio- 
glimento del Parlamento, pur 
sapendo che ciò avverrebbe 
se noi uscissimo dalla coali- 
zione di governo». 

Il segretario del Psi ha par- 
lato per, oltre due ore. Ha 
difeso l’«opzione zero» e at- 
taccato duramente l’Urss per 


aver per prima puntato i nuo- 
vi missili contro l'Europa oc- 
cidentale. 

Craxi ha incontrato la presi- 
dente del consiglio esecutivo 
(cioè del governo) federale, 
Milka Planinc; quindi ha par- 
lato con Tija Ribici, presiden- 
te della presidenza collegiale 
della Lega dei comunisti e con 
Petar Stambolic, presidente 
della presidenza collegiale 

Agli incontri ha preso parte 
anche la delegazione di Craxi, 
tra cui l’on. Francesco De 
Carli, vicepresidente del go- 
verno regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, che ha affron- 
tato con Ribicic il problema 
della «tassa sugli espatri» in- 
trodotta dal governo jugosla- 
vo. Una tassa che sta «mortifi- 
cando» i rapporti di buon vici- 
nato tra le popolazioni, 


IL PRESIDENTE DELLA «VECCHIA GUARDIA» 


Conferma a Pechino: 


Ye Jianying va via 


; PECHINO — Il portavoce 
del ministero degli affari este- 
ri cinese ha confermato uffi- 
cialmente che l'anziano mare- 
sciallo Ye Jianying, la cui po- 
sizione è equivalente a quella 
di capo dello stato, darà le 
dimissioni nel corso della 
prossima seduta del parla- 
mento. La notizia era già sta- 
ta rivelata da una delegazione 
di sindacalisti giapponesi, che 
avevano riferito il tenore di 
conversazioni avute con il se- 
gretario generale del partito 
comunista cinese Hu Yao- 
bang. 

«Si è appreso — ha detto il 
portavoce leggendo una di- 
Chiarazione che Ye Jianying, 
presidente del comitato per- 
manente dell'assemblea del 
popolo (parlamento) proporrà 
alla prossima seduta dell’as- 
semblea di dare le dimissioni 
dalla carica di membro del- 
l'assemblea stessa». 

«Naturalmente — ha prose- 
guito il portavoce — egli non 
continuerà a svolgere la cari- 
ca di presidente del comitato 
permanente dell'assemblea. 
A causa della sua avanzata 
età e della sua debolezza fisi- 
ca, il vicepresidente Peng 
Zhen esercita in sua vece una 
importante parte delie sue 
funzioni e del suo lavoro». 

Cisi attende che Peng Zhen 
venga eletto «ad interim» in 
sostituzione dell'ultranovan- 
tenne maresciallo Ye, fino alla 
seduta del parlamento che si 
riunirà la prossima estate, 
quando a norma della nuova 
costituzione dovrebbe essere 
eletto un vero e proprio Presi- 
dente della Repubblica, che 
la Cina non ha più avuto da 
quando fu epurato Liu 
Shaogi. 

Da Washington si apprende 
intanto che gli Stati Uniti 
continueranno a mantenere le 
capacità difensive di Taiwan. 
Lo ha affermato in sostanza il 
Presidente Ronald Reagan 

Ricordando il comunicato 
congiunto cino-statunitense 
dell’agosto 1982 su Taiwan, 
Reagan ha affermato che gli 
Stati Uniti «non sono.arretra- 
ti di un centimetro» rispetto a 
quel testo. In quel comunica- 
to, ha spiegato Reagan, «la 
Cina ha accettato di sforzarsi 
di risolvere pacificamente la 

, questione di Taiwan». «Se, un 
giorno, Pechino e Taipeh riu- 
scissero ad intendersi e ad 
unificare la Cina in modo pa- 
cifico, non vi sara più bisogno 
allora di vendere armi a Tai- 
wan». 


Annuncio viet: 
parziale ritiro 
dalla Cambogia 


PARIGI — I tre regimi co- 
munisti dell’Indocina, Cam- 
bogia, Laos e Vietnam, hanno 
deciso ieri, nel corso di un 
vertice a Vientiane, di prose- 
guire il ritiro parziale di unità 
vietnamite dalla Cambogia: 

Lo ha annunciato ieri a Pa- 
rigi l'ambasciatore del Viet- 
nam in Francia, Mai Van Bo, 
precisando che il vertice ave- 
va adottato il principio di un 
ritiro parziale annuale delle 
truppe vietnamite, a. causa 
«del miglioramento della si- 
curezza» in Cambogia. 

Secondo le, diverse valuta- 
zioni, le truppe vietnamite 
stazionate in Cambogia oscil- 
lerebbero tra le 140 mila e le 
180 mila unità. 

E’ ja seconda volta nel giro 
di un anno che il Vietnam — 
presente militarmente in 
Cambogia dal 1979 con un 
contingente la cui consisten- 
za è valutata tra i 180.000 edi 
200.000. effettivi — annuncia 
‘un ritiro delle truppe. 


BEGIN ACCELERA I TEMPI DEL PASSAGGIO IN VISTA DI BUFERE DIPLOMATICHE 


Cambio della guardia alla difesa in Israele 


Arens dopo Sharon contrasterà i piani Usa 


TEL AVIV — Dopo il voto 
favorevole del parlamento (61 
«Sì» 51 «no») Moshe Arens è 
da ieri, a tutti gli effetti di 
legge, il nuovo ministro della 
difesa di Israele. 

Arens si assume così la 
responsabilità del più impor- 
tante e delicato dei ministeri 
israeliani, diviene il responsa- 
bile e il rappresentante in se- 
no al governo e all'opinione 
pubblica dell’intero apparato 
militare dello stato, che com- 
‘prende non solo le forze arma- 
te, ma anche l’intera industria 
bellica. » 

È certamente prematuro 
‘azzardare su come si compor- 
terà Arens nelle vesti di mini- 
stro della difesa. Alcune indi- 
cazioni però si possono; cau- 

| tamente, trarre. 

Innanzitutto la formazione 
intellettuale dell’uomo: egli è 
‘un ingegnere aeronautico, si è 
laureato nel prestigioso Mit 
(Massachussets Institute of 
Technology), e ha vissuto a 
lungo negli Stati Uniti. 

Nazionalista convinto, fau- 
tore dell'occupazione israelia- 
na permanente della Cisgior- 
dania e: Gaza, Arens è noto 
per essersi opposto agli accor- 


di di Camp David, base del 
successivo trattato di pace 
israelo-egiziano, consideran- 
do eccessivo il prezzo pagato 
da Israele, la restituzione del 
Sinai, in cambio di una pace 
sulla cui durata egli ha ritenu- 
to ‘e ritiene giustificati, per 
valutazioni pragmatiche, nu- 
merosi interrogativi. 


Arens è ritenuto un uomo 
d’équipe, aperto alla discus- 
sione e al confronto di idee. In 
questo senso egli può rappre- 
sentare un cambiamento per 
il meglio rispetto al suo prede- 
cessore, Ariel Sharon, noto- 
riamente autoritario, accen- 


tratore e ostile a opinioni con- 
trarie alle sue. 

Egli ha davanti a sé in pri 
mo luogo il compito urgente 
di ristabilire l’ordine e la sere- 
nità in seno a un apparato 
militare demoralizzato, dal di- 
battito sulle stragi in Libano e 
da 18 mesi di direzione 
Sharon. 


Una visione pessimistica 
della realtà mediorentale 
sembra caratterizzare l’ap- 
proccio di Arens ai problemi 
della regione. È verosimile 
supporre, perciò, che egli por- 


rà l'accento sul rafforzamento” 


militare di Israele, sulla ne- 


cessità di assicurare il più 
possibile l'indipendenza dello 
stato nel settore della produ- 
zione bellica, È probabile, 
inoltre, che l'ingresso di Arens 
non sia destinato a influenza- 
re in seno moderato la politi- 
ca di Israele nella regione. 
Sarà diverso il tono e più 
morbida la forma. È già certa 
la sua resistenza alle prevedi- 
bili pressioni americane in te- 
ma di concessioni agli arabi e 
negoziati con il Libano. 
Arens è il primo ministro 
della difesa conle caratteristi- 
che di un tecnocrate. Il suo 
passato militare è modesto: è 


Un attacco preventivo contro la Siria? 


LOS ANGELES — Israele potrebbe lanciare 
un attacco preventivo contro la Siria, se 
questo paese dovesse continuare a rafforzare 
il suo dispositivo missilistico. È quanto ha 
dichiarato il nuovo ministro della difesa 
israeliano, Moshe Arens, in um’intervista al 
«Los Angeles Times», Se Israele — ha detto 
Arens — dovesse sentirsi esposto a «una 
minaccia mortale potrebbe decidere qualche 
azione preventiva come fece nel 1974». 

Nel-fornire alla Siria i missili «Sam-5» a 
largo raggio, secondo Arens, Mosca «sta fa- 


ni nell’unico 
zione», 


tratta di un 


cendo quello che sembra un disperato, estre- 
mo tentativo di mantenere le proprie posizio- 


paese in cui hanno una posi- 


Per ora, ha aggiunto Arens, Israele sta 
tollerando l’installazione dei missili, ma si 


«elemento destabilizzante». Il 


ministro ha anche detto che gli Stati Uniti 
sono forse i maggiori beneficiari dell’invasio- 
ne israeliana del Libano dato che «di colpo i 
russi sono stati praticamente spazzati via 
dallo scacchiere mediorentale». 


stato sergente nel genio delle 
forze armate americane alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Fatto questo che 
potrebbe venire accolto con 
non nascoste perplessità in 
un paese dove tuttora una 
brillante carriera militare è 
considerata come una delle 
chiavi del successo. V'è chi 
afferma che Sharon se ne è 
andato dal ministero della di- 
fesa, ma la sua ombra è rima- 
sta, e chi sostiene che nume- 
rose difficoltà potrebbero 
venire ad Arens dalla presen- 
za del suo predecessore nei 
comitati ministeriali per la di- 
fesa e per la guida del negozia- 
to col Libano. 


È possibile. Ma chi conosce 
Arens afferma che dietro i 
suoi spessi occhiali di profes- 
sore si nasconde una persona- 
lità caparbia e niente affatto 
disposta a lasciarsi intimo- 
rire. 


HE NATO — Prende oggi il via 
l'esercitazione posti comando 
dell'alleanza atlantica «Win- 
tex Cimex>», che quest'anno si 
svolgerà senza la partecipa- 
zione della Grecia. 


COMANDANTE DI «SENDERO LUMINOSO» 


«Carla», temuta guerrigliera 
falciata dagli agenti in Perù 


LIMA — Carlota Tello Cutti, la «Jefe» guerrigliera peruvia- 

na conosciuta negli altopiani 'andini come «camarada Carla», è 
stata uccisa giovedì scorso in uno scontro armato tra guardia 
civile e i guerriglieri di estrema sinistra di «Sendero luminoso». 
La notizia è stata data ieri dal comando politico-militare di 
Ayacucho. Nel gennaio scorso, fonti vicine alla polizia avevano 
già parlato della sopravvenuta morte ‘în combattimento della 
giovane, La notizia, però, non era: stata, allora, confermata 


Ufficialmente. 


La «camarada Carla», la ventiduenne ex studentessa dell’u- 
niversità di Huamanga, è morta il 17 febbraio scorso in località 
Huancasancos, nella provincia di Fajardo, allorché — si precisa 
— una colonna di «senderisti» è stata intercettata da un 
reparto di «sinchis» (gli agenti della guardia civile specializzati 
nella lotta contro la sovversione). " 

Dei 150 guerriglieri che facevano parte del gruppo, al termine 
della violenta sparatoria (la più cruenta dal 1980, allorché 
«Sendero luminoso» dichiarò guerra aperta al governo di 
Lima), cinquanta sono caduti sotto il tiro delle forze dell’ordine. 

Si è appreso inoltre che tra i caduti, oltre alla «camarada 
Carla» era un altro leader della guerriglia, il compagno Marti- 
nez, uno dei luogotenenti del fondatore e capo indiscusso di 
«Sendero luminoso», l'ex professore universitario Abimael 


Guzman Ribeyro. 


Descritta come una giovane fiera e sanguinaria, Carlota non 
esitava — hanno riferito vari testimoni — a eseguire personal- 
mente le condanne a morte decretate dai «tribunali del popolo» 


LA VEDOVA DEL DITTATORE POTREBBE ESSERE RIABILITATA IN VISTA DEL VOTO 


L’incognita del ritorno di Isabelita 
sulla complessa transizione argentina 


BUENOS AIRES —.Con il 
passare dei giorni, mentre 
l'Argentina politica si prepara 
ad affrontare il grande «cam- 
bio», con le elezioni politiche 
previste fra mesi, aumentano 
l’attesa, le incognite e le voci 
sul futuro di Maria Estela 
Martinez («Isabelita»), erede 
«dinastica» del peronismo, 
che governò il paese fino al 24 
marzo 1976 quando le forze 
armate la rovesciarono. 

Vi sono indizi secondo cui il 
governo militare, prima di la- 
sciare le redini del potere, sa- 
rebbe disposto a riabilitare 
politicamente la vedova di 
Peron, mentre da Madrid, do- 
ve risiede attualmente, il quo- 
tidiano «Tiempo argentino», 
assicura che Isabelita sì pre- 
parerebbe a divulgare un do- 
cumento politico nel corso dei 
prossimi dieci giorni. 

[La dichiarazione, a quanto 
afferma il giornale, farebbe ri- 


ferimento alla situazione ar- 
gentina e annuncerebbe il 
prossimo ritorno di Isabelita, 
probabilmente subito dopo le 
elezioni interne del partito pe- 
ronista. 

Non è improbabile, si after- 
ma, che l'annuncio coincida 
con la fine dell’interdizione 
politica imposta a Isabelita 
dalle leggi militari. 

Va detto, tuttavia, che die- 
tro l'apparente fedeltà alla 
signora Peron, ribadita dai 
capi del peronismo politica- 
mente più impegnati, c’è 
anche chi pensa con angoscia 
a un suo eventuale ritorno. 
Sono molti i trabocchetti ai 
quali si esporrebbero le sorti 
elettorali di alcuni capi storici 
del peronismo, si rileva, se la 
riabilitazione di Isabelita e le 
sue intenzioni di ritorno fosse- 
ro tutt'altro che simboliche. 

Ma, fino a questo momento, 
si tratta di voci, la cinquan- 


tenne vedova continua ad os- 
servare un rigoroso silenzio 
nella sua residenza di Madrid 
che occupa da quando fu ri- 
messa in libertà, nel i981. 

Ma l’intenzione dei militari 
è quella di evitare che nel 
futuro si arrivi a una situazio- 
ne analoga a quella di dieci 
anni fa quando, a causa del- 
l'interdizione politica impo- 
sta all’ex presidente Juan Do- 
mingo Peron dal governo mi- 
litare del generale Alejandro 
Lanusse, spuntò, quale candi- 
dato del peronismo, Hector 
Campora, il quale guidò un 
effimero, ma controverso go- 
verno di sinistra, fra maggio e 
luglio 1973, provocando indi- 
rettamente la formazione del 
movimento guerrigliero dei 
«montoneros». 

In che modo un eventuale 
ritorno di Isabelita potrebbe 
influire sulle diverse candida- 
ture presidenziali per le quali 


è in corso un'intensa lotta 
all’interno del movimento pe- 
ronista?. 

Si ammette che Isabelita — 
rovesciata in un’epoca di caos 
economico e sociale e di san- 
guinosa violenza politica — è 
riuscita: a collocarsi al di so- 
pra delle lotte interne del pe- 
ronismo, grazie all’ostinato si- 
lenzio in cui si è rinchiusa in 
questi anni di carcere e di 
esilio. 

L'unico dubbio di questi 
settori, immuni dal fanatismo 
quasi religioso verso il nome 
di Peron, riguarda il ruolo che 
dovrebbe assumere Isabelita 
se tornasse in patria. Secondo 
alcuni dirigenti, ella dovrebbe 
limitarsi alla «conduzione 
strategica» del movimento, 
lasciando ad altri il potere 
politico. Ma i scndacalisti 
«duri» si oppongono a tale 
prospettiva e rivendicano per 
Isabelita i vertici del partito. 


«Bagarre» 
tra Cee 

e africani 
sull’esodo 
dalla Nigeria 


KINGSTON — La questio- 
ne del recente esodo massic- 
cio di profughi dalla Nigeria 
ha rischiato di provocare una 
rottura fra la Comunità euro- 
pea e i 63 stati d'Africa dei 
Caraibi e del Pacifico (Acp), a 
essa associati dalla conven- 
zione di Lomé. 

L’argomento è stato al cen- 
tro di un acceso dibattito alla 
riunione del comitato parite- 
tico Cee-Acp, organo consulti- 
vo della convenzione di Lomé, 

A volerne parlare sono stati 
gli esponenti della Cee. Ma 
l'iniziativa ha irritato i rap- 
presentanti degli Acp: «Si 
tratta di una questione inter- 
na africana che va risolta a 
livello regionale» ha afferma- 
to l'ambasciatore Peter Afola- 
bi, capo della delegazione ni- 
geriana. 
| RIASETIZSTANO BSRILI TE AIA IRIS INA 


L'Associazione Medica Trie- 
stina partecipa commossa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


MAESTRO 
Marcello Mascherini 


Trieste, 24 febbraio 1983 


Partecipa allutto per la morte 
del maestro È 


Marcello Mascherini 
RICCARDO CEBULLI 


Milano, 24 febbraio 1983 
RITIRATE TTI ZII 
RINGRAZIAMENTO 


Il figlio LUCIANO e familiari 
tutti di S 


Attilio Grego 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Una SS. Messa in suffragio 
verrà celebrata sabato 26 feb- 
braio alle ore 9.30 nella Chiesa 
di S. Vincenzo de Paoli. 


Trieste, 24 febbraio 1983 
TIRATI SIN TE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Ulcigrai 
ved. Dudine 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. 
I familiari 
Trieste, 24 febbraio 1983 


e cszani 
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È mancata la nostra cara 
mamma 


Maria Fonda 
ved. Giraldi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli e i parenti tutti. 

Si ringrazia la famiglia BER- 
LINGERIO per la benevolenza 
prestata. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9-dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1983 


I componenti della COOPE- 
RATIVA TRIESTINA FRA 
PORTABAGAGLI E FATTO- 
RINI DI PIAZZA si associano al 
lutto del collega GIORGIO per 
la perdita della madre 


Maria Fonda 
ved. Giraldi 


Trieste, 24 febbraio 1983 


t 


Il 20 febbraio è venuta a man- 
care all’affetto dei-suoi cari 


Elisabetta Veronese 
in Visintin 

Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO e GIUSEPPINA, 
il Suo NINO, il genero, la nuora, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1983 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Agrifoglio 
(Cicillo) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUISA, la sorella 
ANTONIETTA e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
25 febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 febbraio 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alleluja Coslovich 
ved. Ponis 


Addolorati ne danno.il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la figlia EGLE, il genero 
PAOLO, il fratello, le sorelle e i 
parenti tutti. 


‘Trieste, 24 febbraio 1983 


t 


È mancato improvvisamente 


Guerrino Godina 


Ne danno ìl triste annuncio la 
nipote SILVANA con il marito, 
la pronipote CRISTINA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 24 febbraio 1983 


t 


Improvvisamente è mancata 
ai suoi cari 


Bianca Giorgi 
ved. Baba 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta il figlio 
unitamente ai parenti. 


Trieste, 24 febbraio 1983 


T 


E' salita in cielo 


Alberta Furlan 
ved. Coni 


madre e nonna esemplare. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fami- 
liari. 

Trieste, 24 febbraio 1983 


1 


Si è spento 


Danilo Mislei 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio ì fami- 
liari. 

Trieste, 24 febbraio 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Carlo Senor 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 

Una Messa sarà celebrata il 22 
marzo alle ore 18 nella Chiesa di 
S. Giacomo. 


Trieste, 24 febbraio 1983 
ie een] 


24.2.1983 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della scomparsa di 


Paola StrajnSak 
ved. Cappello 


ricordano la loro mamma con 
immutato dolore GIANNA e 
GRAZIELLA. 


Trieste, 24 febbraio 1983 


IV ANNIVERSARIO 


Roberto Pintarelli 


Vivi nei nostri cuori con l’a- 
more di sempre. 
Mamma papa 
PAOLO LAURA 
e parenti tutti 
Trieste, 24° febbraio 1983 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato signorile VALDIRI- 
VO soggiorno stanza cucina 
bagno veranda. centralnafta 
ascensore, 41.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel..61712. 1947/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
OSPEDALE stanza cucina, 
we in comune 8.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 81712. 1947/22 


TMPRESA vende appartamenti 
‘periferici: soggiorno, due ca- 
mere, servizi, accessori, da 
85.000.000. Telefonare 824053. 

1932/22 

IMPRESA. vende attico con 
mansarda prontingresso, via 
Carpineto 8/1, agevolazioni di 
pagamento. Tel. 812219 (orario 
Ufficio). 589/22 


ININTERMEDIARI vendesi 
splendido appartamento in bi- 
familiare fronte mare, anche 
parziale permuta. Scrivere a 
Publikompass cassetta _30/E, 
34100 Trieste. 588/22 


INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero ristrutturato via 
Udine salone 2 camere cucina 
bagno 63.000.000. 2/22 


INTERMEDIA telefono;729801 
vende libero adiacenze via 
San Marco ristrutturato ca- 
mera cameretta cucina servi. 
zio 22.000.000. 2/22 


INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
Rossetti (via Petronio) camera 
cameretta cucina bagno 
32.000.000. 22 

INTERMEDIA telefono: 729801 
vende: libero via Madonnina 
economicissimo camera. cuci- 
na servizio 8.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Rossetti sa- 
loncino. 2 camere cameretta 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 77.500.000. 2122) 

INTERMEDIA telefono 7729801 
vende libero adiacenze via 
Rossetti soggiorno 2 camere 
cucina bagno wc 62.800. USE > 

y: 

INTERMEDIA. telefono 729801 
vende libero adiacenze viale 
XX Settembre camera came- 
retta cucina bagno 23.500.000. 

2/22 

INTERMEDIA telefono ‘729801 
vende libero adiacenze via 
San Francesco soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno SERVITO 

1 

LOCALE 130 mq grande occa- 
sione vendesi, 55.000.000 con- 
tanti, rimanenza mutuo. 
68549. 1940/22 

MAGAZZINO 117 mq, 3 fori ri- 
scaldamento servizi, vendesi. 
‘Tel. 68031. 1966/22 

MARINA Julia, vero affare pri- 
‘vato vende appartamento mo- 
biliato vista mare 1 camera 
soggiorno cucinino bagno. Te- 
lefonare ore 13-15, 19.30-21 
0481/45462. 148/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
GRADISCA villetta ristruttu- 
rata 140 mq abitabili cantina 
garage giardinetto. 41807, 1/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
PIERIS villetta indipendente 
con giardino, 41807. 1/22 

MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA apparta- 
menti nuovi, seminuovi dai 
40.000.000n poi. 172/22 

MONFALCONE libero zona An- 
conetta soggiorno 2 camere 
cucina ampie terrazze prezzo 
interessante. Grimaldi 0481/ 
45283, 1000/22 

MONFALCONE libero centrale 
soggiorno 2 camere cucina ga- 
rage 57.000.000, Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

MONOVANO casa d'epoca cen- 
tro primo piano soleggiato con 
poggiolo vendo esclusi inter- 
‘mediari. Tel. 741035. 

T.A. 129/22 

PIRANO via, 2 stanze, cucina, 
conforts. Solario ‘tel. 61061, 
orario 16-19. 1930/22 

PRIMINGRESSI residenza Vel- 
tro ultime disponibilità DILA- 
ZIONAMENTI MUTUI 10% 
15% interpellateci SPAZIO- 
CASA Valdirivo 24. 6/22 


1 PRIMINGRESSO Ippodromo 
cucinotto bicamere 54.800.000, 
minimo anticipo, mutui 10% 
15%. Tel. 64266 ERESo o, 

PRIMINGRESSO, vista golfo 

- pianoalto cucinotto saloncino 
matrimoniale anticipo 
25.000.000, mutui 10% 15%. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


PRIMINGRESSO Ippodromo 
© bilocali bagno 27.500.000 dila- 
zionati rimanenza mutui 10% 
15%. Tel. 64266 BREA 


PRIMINGRESSO Veltro trica- 
mere cucina biservizi mutui 
10% 15%. Tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 


PRIMO ingresso panoramicissi- 
mo ultimo piano più mansar- 
da ogni confort 210 mq canti- 
na, tre box, inintermediari. 02/ 
4692933 ore ufficio. 1913/22 


PRIVATO vende Alfieri mansar- 
da completamente ristruttu- 
rata, 60 mq soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno 29.500.000. Tel. 411534. 


PRIVATO vende bellissimo ap- 
partamento con cucina nuova 
arredata mq. 90, 85 milioni 
trattabili. Tel. 411579. 1795/22 


PRIVATO vende Fortunio otti 
mo tre stanze cucina abitabile 
ripostiglio servizi poggioli 90 
ma, 79 milioni, inintermediari. 
‘Tel. 732836. 1951/22 

PROSSIMITA? via Rossetti ven- 
desi attico e appartamenti sa- 
lone 2-3 stanze doppi servizi 
terrazze box primo ingresso 
tel. 7166676. 539/22 

QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na.5 tel. 630174 630175 631171, 
S. GIACOMO libero lumino- 
sissimo cucina matrimoniale 
bagno 23.000.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO GIULIA libe- 
ra graziosissima mansardina 
ingresso cucina camera bagno 
ripostiglio 25.500.000. SEU, 

QUADRIFOGLIO PICCARDI 
libero ottime condizioni sog- 
giorno cucina stanza bagno 
ripostigli cantina 42.500.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO GRETTA li- 
bero recentissimo vista mare 
‘cucinotto. soggiorno 2. stanze 
bagno ripostiglio terrazza can- 
tina 80.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. adiacenze 
PERUGINO libero recente siì- 
gnorile ultimo piano panora- 
mico cucina soggiorno 2 stan- 
ze bagno ripostiglio terrazze 
autometano ascensore 
"72.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO RIVE libero 
prestigioso vista mare cucina 
salone 4 stanze servizi riposti- 
glio 140.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO RIVE. libero 
prestigioso vista mare cucina 
salone 4 stanze servizi riposti 
glio 140.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
box auto libero recentissimo 
acqua forza motrice 
20.000.000. 631171. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero. adiacenze Ippodromo 
(via Nathan) camera cucinotto 
bagno terrazzo ripostiglio 
39.500,00. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta indipendente 
Noghere soggiorno camera ca- 
meretta cucina garage giardi- 
no di 400 mq 126.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 veride 
libero signorile (via del Castel- 
liere) saloncino 2 camere cuci- 
notto servizi poggiolo posto 
macchina giardino condomi- 
niale 64.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera mansarda adiacenze via 
Battisti (via Palestrina) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio 27.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta adiacenze. Ro- 
tonda del Boschetto piano ter- 
zo 70 mq ricavabili — camere 
piano primo soggiorno 2 ca- 
mere cucinino bagno piano se- 
condo soffitta giardino 400 mq 
158.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via dei Porta (adiacenze 
via Rossetti) in casetta sog- 
giorno camera cucina bagno 
47.500.000. 14/22 


Peril'’grande” trasporto veloce, 
Cummins 6 cilindri 
‘’overdrive’: Confort di guida per 
stezza di tutti i componenti per la massima durata. Pesi combi- 
nati fino a 44 tonnellate. Ford Tronscontinental: la qualità che” 
trasporta tanto. HO, 


1973/22 


IL PICCOLO 


FORTUNA 


ANCONA: 


CONSEGNATA LA 


PRIMA LANCIA HPE.... 
DEL CONCORSO 


VECCHIA ROMAGNA. 


Ancona,.24 Febbraio. 
Il:signorEnzo Calderigi si è regalato una confezione di VECCHIA. 
ROMAGNA ETICHETTA NERA, ha completato l'apposito taglian- 
do della dartolina appesa al collo della bottiglia e si è recato pres- 
so la Concessionaria Lancia OK s.n.c. di G. Bonfiglioli& C., Anco- 
na, dove ha avuto, subito, la notizia che il. suo ta- 


gliando era uno dei 12 fortunati in tutta Italia! 


Epoiche la fortuna bisogna cercarla, chissà che 
il signor Calderiginonabbia vinto anche uno dei 
1300 superpremi immediati messi in palio dal 2° 
grande Concorso: "Cancella e Vinci"! 


Adesso tocca a te, tentare la fortuna; ci sono 
ancora 11 LANCIA HPE 2000 e moltissimi altri 


premi, Ci piacerebbe che il tuo nome fosse il 
secondo ad apparire sui giornali; cosa e a 
diventare un Papà Fortunato? 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Madonnina 
completamente rimesso a 


nuovo soggiorno camera cuci- © 


notto bagno riscaldamento 
39.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762091 vende 
libero via della Guardia (San 
Giacomo) ingresso grande cu- 
cina camera bagno ripostiglio 
soffitta 32.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero box Servola (via Vigne- 
ti) 18.900.000. 14/22 


‘turbo’ fino 


‘ambi a 13 marce. 
‘endimento. Robu- 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via Ti- 
gor salone 3 camere cutina 
servizio terrazzo 95.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
box libero strada vecchia del- 
l'Istria 17.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale D'Annunzio recen- 
te con ascensore salone 4 ca- 
mere cameretta cucina doppi 
servizi poggioli 112.000.000. 


14/22 | 


RABINO telefono 762081 vende 
libero inizio via Giulia salone 
4 camere cameretta bagno ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore 95.000.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile via Romagna 
Salone 3 camere cucina doppi 
servizi 158.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via San Fran- 
cesco (via Stoppani) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 47.500.000. 14/22 


Una prestigiosa gamma di-veico! 
settore del trasporto. Potenza Foro 
204:CV. Tutte le portate da.25.0 150 
‘25,5.tonnellate. Cambi sificr 
tia luminosissima,' silenziosa, confortevole, aerodinamica per 
una guida piacevole ed econom 

de È . 


ati di 


14/22) 


ica. Ford Cargo: la qualità che 


CRA O NE OT 


REVOLTELLA recente ultimo. 


piano soggiorno due stanze 
servizi ampio terrazzo garage 
tel. 728334, 1950/22 
SELLA Nevea Residence Buca- 
neve consegna fine 83. mono- 
vani-bivani a partire da 40 mq 
con caminetto garage cantina 
prezzi bloccati alla. consegna 
pagamenti dilazionati mutuo 
fondiario. Per informazioni e 
visione plastico Greblo snc 
piazza Dalmazia 3 telefono 
0433/54090. 23/22; 


TERRENO piccolo lotto fronte 


strada vicinanze Gradisca 

vendesi L. 8.500.000, informa- 

zioni tel. 0481/69098 - 99954. 
102/22 


TERRENO Sistiana 1000 mq 
con concessione 'ad edificare 
privato vende tel. 291150. 

1946/22 


VENDO appartamento 100 mq 
via Coroneo inintermediari 
tel. 764263. 


: peraccessorigta, Senza 


‘diguida e d'ambiéent 
- Za ù garanzia i economi 


CR 


1725/22. 


Giovedì, 


24 febbraio 1983 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Carducci mq 120 
‘adatto studio professionale 
ambulatorio riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Imansarda libera zona Cardue- 
cì mq 80 riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344 Gallina 
th 1923/22 

VESTA IMMOBILIARE vende- 
posto macchina in box zona 
Ippodromo telefonare "730344 
Gallina 4. 1923/22 

VIA. Tibullo vendesi apparta- 

. mento salone due stanze servi. 
Zi giardinetto tel. 68031 


VILLETTA recentissima; rifini- 
ta, panoramica, confortevole 
abitabilità. Mutuo 17% Opici- 
na. Telefonare 824053. 1932/22 

ZZZ IMPRESA vende appar- 
tamenti prontingresso, prezzi 
bloccati, mutui agevolati,faci- 
litazioni di pagamento tel. 
828/89 (orario ufficio). 589/22 

ZONA San Giacomo libero ven- 
desi locale affari magazzino 
tel, 225468. 7T.A- 132/22 


ZONA Navali libero vendesi 1.0 
piano 3 stanze soggiorno cuci- 
ha ripostiglio bagno riscalda- 
mento tel. 766676. 19/22 

ZONA Vallone terreno agricolo 
a bosco 12.500.000. Grimaldi 

0481/452883. 1000/22 
30,000.000/zona Pam camera ca- 
‘meretta cucina poggiolo servi- 
zio giardinetto proprio vende- 
sì tel. 766676. 19/22 


25 Animali 


ALLEVAMENTO. specializzato 
selezione pastori belgi dispone 
cuccioli. Tel. 0432/987069 3/25 


26 Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all'ANAG l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni! e 
problemi affettivi. Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19.30, 

È 592/26 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 15.50 
13.00 22.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.35. 18.05 
. 19.05 23.00 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05. . 22.40 
Cagliari 07.30 11.30 
11.35: 16.05 
19:05. 23.15 
Catania 07.30. 10.30 
11.35, 18.35 
19.05 © 23.05 
Lametia Terme- 07.00 12.55 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 ‘07.50 
13.00. 13:50 
Napoli 07.30. 10.35 
11.39 16.55 
19.05. 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11:35, 14.55 
19.05. 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.39 15.00 
Roma 07.30. 08.39 
11.35 12.40. 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30... 14,25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.20 
16.30. 21.50 
Bari 07.00. 10.55 
14,30. 18.25 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00 | 10.55 
18.55. 22.10 
Cagliari 07.00 10,55 
13:45. 18.25 
16.49. 22.10 
Catania 06:45. 10.55 
d 15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45. 21.50 
17.20. 2210 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30. 12.20 
21.00. 21.50 
Napoli 07.05 10.55 
17.55. 22.10 
Olbia 07.29 10.55 
18.10. 22.10 
Palermo 06.55. 10.55 
14,10 18.25 
17.30 22.10. 
Pantelleria 12.50. 18:25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15:40. 2210 
Roma 09.45. 10.55 
17.15 © 18.25 
21.00, 22.10 
Trapani 15.05 18.25 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00 10.55 

13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00. 10.20 
Colonia-Bonn 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00. 10.00 

13,00. 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00. 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta , 11.35. 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00 17,50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma N7.00 15.10 
Zurigo 07.00 12.20 

13.00 16.45 

© ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20... 21.590 
Madrid 13.10 > 18.25 
Malta 16.05. 22.10 
Monaco 17:45 ‘21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05. 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
în contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano, 

nelle colonne degliavvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


